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Editoriale 


Non basta 
ripetere adesso 
le nostre parole 

OMMIDO CHIAROMONTI 


lame, dopo lo elezioni, in una situazione poli¬ 
tica nuova. Le anomalie cosi vistose nella for¬ 
mazione del governo e nel dibattito parlamen¬ 
tare, le stesse decisioni del presidente della 
Repubblica (eoa) mal digerite dalla segreteria 
deila De), l'incertezza e la confusione domi¬ 
nanti stanno a Indicare che al passato, alle 
vecchie formule, al vecchi propositi non si 
pud nomare. Oltre alla parola .pentapartito., 
sembra siano state bandite, da dibattiti parla¬ 
mentari che pure dovrebbero riscontrarne o 
meno l'esistenza, le parole «maggioranza poli- 
fica.. Bisogna dunque cercare vie nuove Non 
credo, In verità, che l'opinione pubblica, an¬ 
che quella di sinistra, e anche quella che si 
riferisce al Pel, colga ancora questa novità 
della situazione, e ne tragga le conseguenze 
Nt basta dichiarare, come noi doverosamente 
facciamo, la nostra opposizione E assoluta¬ 
mente necessario riuscire a portare il discorso 
nel merito del fatti, del problemi da risolvere, 
delle grandi questioni da affrontare. 

Il governo boria ha avuto (si fa per dire) la 


Il governo aorta ha avuto (si fa per dire) la 
fiducia dal Parlamento. Olovannl aorta ha do¬ 
vuto confessare di essere stato cosiretto a «vo¬ 
lare basaci per evitare che vari radar lo avvi- 
•lamio e mettessero In moto chi voleva ab¬ 
batterlo. Ed ha aggiunto che volando basso si 
riesce ad afferrare sulla Piazza Rossa. Baffuta 
infelice: come ae avesse dello che pud durare 
come presidente del Consiglio solo se nessu¬ 
no al accorge della sua esistenza. 

Non vele certo le pena di discutere di quan¬ 
to dato e SII disponga l'on. Ooria per volare 
PIO alto, o pio basso ancora NO di mettersi a 
discettare Sulla durata di questo governo. Mol¬ 
ti hanno sentenziato che sarà brevissima, ma 
può anche doni, Invece, che la sua vita diven¬ 
ti. via vlq, pii tenga. A patto, però, che non 

*MeTm te legge Énansterta bisognerà pure 
«pennoni» precise, da qui e qualche setti¬ 
mana. R cosi per II merito delle politica encr- 


atri vòtl - nei pròssimo autunno, ma che in 
quanto tali possono anche dar luogo a mistifi¬ 
cazioni e a contorcimenti traslormutlci, come 
cl wmbra di Intendere dagli atteggiamenti del¬ 
la Dee anche del Pai. E cosi perle pensioni, e 
per tanti altri latti (anche intemazionali). 

on si tratta solo, per noi, forza di opposizione, 
di cogliere, come abbiamo fatto tante volte 
nel passato, le «contraddizioni» nell'ambito di 


abbiamo usato nel panato e che dovrebbero 
servire per ammiccamenti nei nostri confronti 


na>). No. Il problema t che l'Italia deve essere 
governata In modo nuovo. Bisogna venire al 
merito del problemi, Anche per le riforme Isti¬ 
tuzionali bisogna finalmente uscire allo sco¬ 
perto, e mettere le carte In tavola (cosa che 
non fanno, a tutt’oggl, nò la De né lì PaO 
La situazione à nuova, ed è in movimento 
Lo afferma anche Paolo Cabtei in un articolo 
che apparirà oggi Sul Popolo. Una situazione 
che può esecra volte al cambiamento. Ma una 
situazione che potrebbe anche marcire, e di- 


trame vantaggio. Fare evolvere questa situa¬ 
zione nuovam modo positivo è questione che 
riguafda anche, e forse soprattutto, la nostra 
capacità di Inlsiatlva, di proposta, di lotta, di 
ricerca unitaria. 


Approvata la legge per i referendum, alle urne in autunno 
La maggioranza impedisce il voto su un documento che chiede la «moratoria» 

De e Psi bloccano 
la sospensione del nucleare 



Alle urne In autunno per I cinque referendum sul 
nucleare e la giustizia. Ieri sera la Camera ha ratifi¬ 
cato la legge - già approvata a palazzo Madama - 
che consente di anticipare la consultazione teferen- 
dana in una domenicàcompresa tra il 15 di ottobre 
e 11 30 di novembre. È la prima legge della nuova 
legislatura ed il primo concreto terreno di scontro 
nella maggioranza: oggetto, la moratoria nucleare. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

HI ROMA I referendum si sione dei lavori di costmzione 
svolgeranno In autunno Oa delle centrali Un episodio 
Camera ha deciso cosi con classico di trasformismo par- 
375 si, 57 no e 11 astenuti) lamentare, giustificato con ec- 
ma, per quel che riguarda l'e- cezionl procedurali 
nergia nucleare, il governo Un comportamento stigma- 
potrà mettere In campo fatti lizzato dall'opposizione di sl- 
complutl per le centrali In co- nlstra e dal deputati verdi II 
atruzlone o in quelle già in ministro dell'Industria, Il re- 
esercizlo La maggioranza - pubblicano Battaglia, a nome 
con l'apporto determinante del governo non aveva «mol- 
del socialisti e del soclalde- lato, su Montato di Castro 1 1 


mocratld - ha infatti dichiara¬ 
to inammissibile al voto un or¬ 
dine del giorno proposto da 
Verdi, comunisti, Indlpenden- 
tl di sinistra, radicali, demo¬ 


lavori continueranno anche 
se non saranno accelerati. Per 
la centrale di Latina, la deci¬ 
sione sulla chiusura al prende¬ 
rà alla fine dell'anno. Per 



Cabras: col Pd si può 
Chiarante avverte: 
«Niente scorciatoie» 


proletari ed esponenti del Psl Caorso e Trino 1 le decisioni 


e del Fidi diretto alla morato¬ 
ria nucleare, cioè alla sospen- 


veiranno dopo la predisposi- <**3^ *, 
alone del piani di emergenza. , TUfei 


■i ROMA La Oc «rilancia» 
sul tema del rapporto coi co¬ 
munisti Con un articolo del 
direttore del «Popolo», piazza 
del Gesù fa sapere - con toni 
mai usali prima - di essere 
pronta ad un «gioco a tutto 
campo» senza chiedere licen¬ 
ze a nessuno, e cioè senza il 
parere dei socialisti li proces¬ 
so di rinnovamento del Pei - 
dice Cabras - è stato in questi 
anni molto profondo È vero - 
aggiunge - il Pei dichiara di 
volere l'alternativa Ma anche 
I) Psl sembra perseguire con 
determinazione questo obiet¬ 
tivo. TUtlo ciò non può essere 
un ostacolo ad un confronto 
sulle grandi questioni «Non ci 
interessano - conclude il di¬ 


rettore del "Popolo" - i pic¬ 
coli cabotaggi parlamentan, 
vaie la pena di lavorare invece 
ad una politica di grande re¬ 
spiro perché questa sia una 
stagione costituente di nuovi 
equilibri politici» 

Sugli stessi temi sui quali 
scrive Cabras abbiamo intervi¬ 
stato Giuseppe Chiarante del¬ 
la Direzione comunista dila¬ 
tante insiste sulla necessità di 
trovare nuove regole, ma av¬ 
verte la De di non cercare 
scorciatoie o scappatoie 
Quanto al socialisti, Chiarante 
sottolinea l'urgenza di una 
battaglia per imboccare la via 
delle nlorme, che è il solo 
modo per misurarsi davvero 
sulla modernità 


Religione: 
Galloni 
ricorre 
contro II Tar 


Il ministro della Pubblica istruzione Galloni ha riferito ieri 
mattina alla commissione Cultura della Camera in merito 
all'«ora dì religione» Se la sua relazione è stata giudicata in 
modo positivo perché «onesta» e «piuttosto laica», reazioni 
dure ha suscitato l'annuncio d’un ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del Tar del Lazio Un cedimento 
alle pressioni dei settori cattolici più Integralisti censurato 
dalle stesse forze laiche di governo, che non sono state 
consultate A PAGINA 3 


Morti 2 Darà Un'esplaslone improvvisa, 

' - P (remenda, mentre era In 

durante corso un'esercitazione. Co- 

■in’ncprrltZTlnna al, al poligono *!«-■ Crepo- 

un esercitazione Ie.,alle porte di Pisa, sono 

a PiSa morii ieri due paracadutisti 

della Folgore di stanza a U- 
“ vomo Si tratta del mare¬ 
sciallo Loredano Uberi, 31 anni, e del sergente maggiora 
Giuseppe Pisano, 26 anni Un terzo parà è rimasto grave¬ 
mente lento è danni De Roma, ricoverato a Pisa Fino à 
tarda sera, ieri, non erano ancora del tutto chiare le cause 
del tragico Incidente e perche l'esercitazione avvenisse 
con uso di esplosivo. a pagina B 


Salta l’accordo L'accordo per eleggere II 

, , 1 ,7 7. sindaco e la giunta é salla- 

in Campidoglio, to, dopo cento giorni di cri- 

Roma anrnra si Roma è ancora senza go- 

noma ancora verno II Psi ha annunciato 

senza governo ieri che «persistenti difficol¬ 
tà politiche e programmati- 
che attnbuibili alla De non 
consentono l'elezione del sindaco e della giuntai. La trat¬ 
tativa è cosi rinviata a settembre IU ....... 


A PAGINA » 


Paolo Cabrai 
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Dov’è Khomeinl? 
Nasce un giallo 
intemazionale 


Entro il mese si completerà la presenza americana. Spiragli di dialogo 

Nel Gotto 22 navi e 1 Ornila soldati Usa 
ma Shultz non esclude trattative 



li rinvio della scorta Usa ad altre tre petroliere del 
Kuwait e una proposta segreta dell'Iran al Kuwait, 
fanno intrawedere un ripensamento sul ciglio del 
baratro. Specie nel più pericoloso dei punti di pos¬ 
sibile innesco delle ostilità: lo stretto di Hormuz. 
Shultz non esclude «canali» di dialogo con Tehe¬ 
ran, Ma prosegue l’accumulo di forze Usa nel Gol¬ 
fo: pronta un'unità speciale dei marines. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•IKGMUND QINZBERQ 


L'ayatollah Khomeinl 


A PAGINA 7 


rn NEW YORK. Ripensamen¬ 
ti sull'orlo del baratro? L’Iran 
ha deciso di prolungare di 24 
ore, per tutta ia giornata di og¬ 
gi, le esercitazioni navali at¬ 
torno allo stretto di Hormuz. 
Ma gli Stati Uniti nnviano l'ini¬ 
zio della scorta alle altre 3 pe¬ 
troliere del Kuwait che avreb¬ 
bero dovuto issare bandiera 
americana La giustificazione 
formate è che non sono anco¬ 
ra arrivati i capitani americani 
che dovrebbero comandarle 
Quella vera probabilmente 
che non si sentono pronti a 
portare la sfida oltre un certo 
punto. E dai canto suo l'Iran 


avrebbe segretamente propo¬ 
sto un patto al Kuwait si aster¬ 
rebbe dall'attaccare le loro 
navi purché cessi ia scorta 
americana. Sembrano insom¬ 
ma profilarsi una specie dì tre¬ 
gua tacita e precaria, sia pure 
per poche ore, e uno spira¬ 
glio, sia pure fragile, di com¬ 
promesso Ad una conferenza 
stampa ieri Shultz ha negato 
che ci siano novità, ma non ha 
escluso canali segreti di dialo¬ 
go con Teheran Intanto però 
proseguono l’accumulo di 
forze Usa nel Golfo e le pres¬ 
sioni per avere le spalle co¬ 
perte da una cooperazione 


con gli europei 
Nel gran segreto con cui or¬ 
mai Washington, in contrasto 
con la fanfara iniziale, ha de¬ 
ciso di avvolgere quei che sta 
facendo e ha intenzione di fa¬ 
re nel Golfo filtrano notizie 
confuse e di segno contrad¬ 
dittorio Tentativi in extremis 
per evitare l'irreparabile? Op¬ 
pure l'attimo di quiete che 
precede la tempesta, per me¬ 
glio prepararsi a colpire? 

Un fatto assodato è che en¬ 
tro la fine di questo mese nel 
Golfo Persico e dintorni im¬ 
mediati ci saranno 22 navi da 

? uerra americane e circa 
0 000 uomini, comprese for¬ 
ze da sbarco Le ultimissime 
sono che oltre a quelli della 
marina hanno deciso di man¬ 
dare anche elicotteri d'assalto 
dell'esercito E che nel Mare 
Arabico incrocia già, pronta 
ad essere impiegata nel Golfo, 
una delle nuove unità speciali 
dei mannes. L’unità anfibia 
numero 24, dotata dì 19 all- 
cotteri da trasporto e 5 da at¬ 
tacco, armi pesanti e carri ar¬ 


mati, può essere impiegata sìa 
per operazioni sulla costa che 
alt'intemo ed è stata - partico¬ 
lare inquietante - specifi¬ 
camente addestrata ad opera¬ 
re in ambienti urbani 
L'innesco della miscela 
esplosiva può avvenire in 
qualsiasi momento e su qual¬ 
siasi pretesto Ma il punto più 
pericoloso sinora era proprio 
lo stretto di Hormuz, specie 
nel caso che il passaggio di 
convogli Usa fosse coinciso 
con le esercitazioni navali, in 
codice «Operazione Martino», 
dei Pasdaran, il corpo degli u- 
regolan «guardiani della rivo¬ 
luzione islamica». Al coman¬ 
dante dei Pasdaran, Mohsen 
Rezaie, che da Teheran aveva 
annunciato die i missili anti¬ 
nave «Sitkworm» saranno elet¬ 
tronicamente puntati contro 
obiettivi che attraversino lo 
stretto di Hormuz, ma non sa¬ 
ranno lanciati «a meno che vi 
sia un incidente provocato dal 
nemico», il Dipartimento di 
Stato aveva risposto che se 
missili iraniani agganceranno 


elettronicamente le navi ame¬ 
ricane, prima ci sarà un avver¬ 
timento perché si «sgancino», 
poi l'ordine di sparare se l’av¬ 
vertimento non verrà accolto. 

Intanto i rifiuti che sinora 
sono venuti dalle capitali eu¬ 
ropee non sembrano affatto 
far desistere gii Stati Uniti da¬ 
gli sforzi per coinvolgere nelle 
operazioni militari gli alleati. 
L'agenzia Upi cita fonti del 
Congresso secondo cui «ele¬ 
menti tattici e operativi» di 
programmi di cooperazione 
tra le flotte Usa, francese e bri¬ 
tannica sarebbero stati «già 
decisi» In particolare si parìa 
della «possibilità» di un con¬ 
voglio congiunto franco-statu¬ 
nitense e ai accordo già ope¬ 
rante sui piano del coordina¬ 
mento dei servizi di informa¬ 
zione E il sottosegretario di 
Stato Murphy continua a di¬ 
chiararsi non pessimista sul¬ 
l'invio di dragamine da parte 
degli alleati 

Da registrare, infine, l'asce¬ 
sa del dollaro, che ha toccato 
il massimo dell'anno con 
1 364,5 lire 


Oggi il sindaco di Bellaria-Igea Marina firmerà il provvedimento 

Revocata la licenza all'albergatore 
die respinse gli handicappati 


Il sindaco di Bellaria-Igea Marina sospenderà la 
Ucenm all'albergatore che $1 è rifiutato di ospitare 
set handicappati di Torino. Intanto l Azienda di 
promozione turistica di Rimini pensa di costituirsi 
parte civile contro l’Imprenditore per I danni cau¬ 
sati all'Immagine della riviera. l'Apt ha anche of¬ 
ferto ad un gruppo di poliomielitici un soggiorno 
nell'88. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE _ 


» BOLOGNA TUlllo Gtoraet- 
Mbergatoredl Igea Marina 
A ha chiusa la porta in fac* 
i a sei handicappati di Tari* 
i, oggi pagherà caro il suo 


nlsta di Bellaria-Igea Marina, 
gli sospenderà infatti la licen¬ 
za usando quei «massimo di 
«verità» che aveva promesso 
prima ancora che l'episodio 
diventasse un caso nazionale. 
Ai vigili urbani e ai carabinieri 


della località balneare roma¬ 
gnola è bastato poco per ac¬ 
certare che lunedi, nell’alber¬ 
go «K2», i fatti si erano svolti 
esattamente come II avevano 
denunciati le vittime 
In una conferenza stampa 
tenuta a Bologna assieme ai 
«vertici» della Regione (il pre¬ 
sidente Guerzoni e l’assessore 
a) Turismo, Chicchi) e ai re¬ 
sponsabili turistici 01 presi¬ 
dente dell’agenzia emiliano¬ 
romagnola di promozione, 


Grassi, e il presidente dell'A¬ 
zienda di promozione di Rimi¬ 
ni, Leoni), Fabbri ha precisato 
che l’albergo verrà chiuso 
«nei modi e nei tempi dovuti» 
per non «sfrattare* - a sette 
giorni dal ferragosto - circa 
200 turisti 

«E un provvedimento sa¬ 
crosanto», ha commentato 
lAniep, l'assoclariono degli 
invalidi, riconoscendo agli 
amministratori bellariesi co¬ 
raggio e coerenza Un provve¬ 
dimento che forse non sarà 
popolare tra gli albergatori del 
luogo, dal momento che il lo¬ 
ro presidente, il de Valter Ot- 
taviani, ha deciso di prendere 
le difese di Giorgetti 

Per il proprietario del «K2» 
le grane sono però solo all ini¬ 
zio Se la vicenda finirà in tri¬ 
bunale (e tutto io lascia presu¬ 
mere) si troverà contro, oltre 
all'associazione degli Invalidi 
pollomelltid, anche l'Azienda 


di promozione tunstica di Ri- 
mini «Siamo intenzionali a 
costituirci parte civile - ha an¬ 
nunciato il presidente Leoni - 
per II danno che I albergatore 
ha prodotto all’Immagine turi¬ 
stica della riviera» Ma non è 
tanto e solo una questione di 
«immagine» che preoccupa gli 
amministratori Sul gruppo di 
handicappati si è scagliata 
una cultura rozza, chiusa, che 
giudica inferiori i «diversi», 
che li tollera solo a patto di 
ricavarci un guadagno 
«Questo muro di inciviliti e 
dì incomprensione - secondo 
il presidente della Regione, 
Guerzoni « non si sfonda solo 
con le leggi o con le punizioni 
Lordata conservatrice ha 
purtroppo creato tanti "yup- 
plcs" e tanti 'diversi" che non 
si parlano, non si confronta¬ 
no Contro questo imbarbari¬ 
mento dei rapporti civili le isti¬ 
tuzioni, le organizzazioni de¬ 


mocratiche, i sindacati, devo¬ 
no combattere diventando 
punti di nfenmento per la pro¬ 
mozione delia solidarietà» 
L'Emilia Romagna, regione 
di sinistra delie inossidabili 
tradizioni democratiche, que¬ 
sto obiettivo non lo perde di 
vista Ecco perché vuole tra¬ 
sformare tutte le opportunità 
(e U tunsmo ne offre tante) e 
anche le assurdità come quel¬ 
la di Igea Marina per trasfor¬ 
marle in altrettante occasioni 
di confronto civile e culturale 
«Certo, un milione di turisti 
concentrati in poche decine 
di chilometri di territorio - ha 
detto I assessore Chicchi - 
possono produrre contraddi 
zioni che non sempre siamo 
in grado dì circoscnvere» 
L industria delle vacanze, for¬ 
midabile «produttnee» di fe 
nomenl sociali, va diretta, 
orientata, come ita fatto la Re¬ 
gione net caso degli ambulan¬ 
ti neri 


Protesta ma anche 
applausi a Cossiga 
in Valtellina 


IftMìTÌ 


Agli arresti 
16 schuetzen: 
«Antitaliani» 


XAVER ZAUBERER 



L'Incontro tra II presidente Cossiga e gl) abitanti di Bormio 


MICHELE SARTORI A PAGINA 8 


■1 Sedici esponenti sudti¬ 
rolesi sono stati colpiti da 
mandati di cattura per «attivi¬ 
tà antinazionale all'estero». 
L’iniziativa è della Procura 
della Repubblica di Bolzano 
e sì riferisce ad una manfle- 
stazione promossa a Vienna, 
nel novembre 1986, 
daU'«Heìmatbund». la Lega 
patriottica che si batte per il 
diritto all’autodecisione in Al¬ 
to Adige In quell'occasione 
si accusò l'Italia di comporta¬ 
mento «fascista* nei cofnron- 
ti delle minoranze Imandati 
di cattura sono stati quasi tut¬ 
ti eseguiti e tramutati negli ar¬ 
resti domiciliari 
li leader deH’«Heimat- 


bund», Hans Stieler, ha nega¬ 
to in una dichiarazione che a 
Vienna fosse stata usata la 
qualifica di «fascista* nei con¬ 
fronti del nostro paese, ha ag¬ 
giunto che una successiva 
manifestazione tenuta a Ro¬ 
ma, davanti al Parlamento, 
non aveva avuto conseguen¬ 
ze 

In un'interrogazione al go¬ 
verno gli on Lanzmger (Ver¬ 
di) e Ferrandi (PcO sottoli¬ 
neano ia gravità del provvedi¬ 
mento restrittivo del diritto 
d'optnìone e l'ailarme che es¬ 
so ha suscitato nella provìn¬ 
cia di Bolzano e sollecitano 
indagini e interventi dm mini¬ 
stri competenti 


A PAGINA 8 



























Commenti 



FUhìtà 

domale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sul caso Signore! 


LUCIANO VIOLANTE 

P aolo Slgnorelli, Imputato per la strage del 2 
agosto e per gli assasslnil dei giudici Amato 
e Occoralo, ha diritto ad essere curato fuori 

_ del carcere, se sta davvero cosi male come 

dicono I suol sostenitori 
Ma la vicenda e le relative prese di post¬ 
atone si prestano a considerazioni diverse 
da quella, ovvia, del pari trattamento umano 
di tutti I detenuti, Indipendentemente dalle 
loro imputazioni o condanne 
Nel passato, durante gli anni del terrori¬ 
smo e delle stragi, non si riuscì a porre nel 
giusto equilibrio le esigenze di difesa della 
collettività e quelle di garanzia Individuale II 
peso delle tragedie e la solidarietà per le 
vittime copri tutto, compresi, a volte, I diritti 
degli Imputati Le leggi badarono a garantire 
la custodia più che la sentenza SI rispose ai 
terrorismo, ma non si riformò la giustizia La 
democrazia vinse e pagammo prezzi incom¬ 
mensurabilmente inferiori rispetto a quelli 
degli altri paesi, ma i diritti degli imputati e 
della difesa furono certamente sacrificati 
Oggi slamo passati dall'emergenza per 
delitti a quella per gli imputati per gli stessi 
delitti Scoppia un caso si scrivono appelli e 
si firmano richieste di scarcerazione Ma ri¬ 
forme niente È II pietismo senza riforme 
C è una corsa alla lacrima, alla commisera¬ 
zione alt Invettiva contro 11 giudice o contro 
la legge Ma nessuna proposta per cambiate 
le cause strutturali che fanno nascere le sin¬ 
gole vicende 

Slgnorelli, per effetto delle varie Imputa¬ 
zioni, è stato In carcere sette anni senza 
subire alcuna condanna definitiva II mini¬ 
stro delia Giustizia ha affacciato Ieri alta Ca¬ 
mera la possibilità di fissare un tannine mas¬ 
simo afta carcerazione preventiva, anche in 
Ipotesi di più imputazioni successive II sug¬ 
gerimento non e da scartare ala per la sua 
Immediata ragionevolezza, sia per l’autore¬ 
volezza del proponente Ma, ed t questo il 
suo limite maggiore, è una proposta di 
emergenza Non sradica le cause essenziali 
delle lunghe carcerazioni preventive, che 
stanno Invece nella durata dei processi. Ieri 
allungavamo la carcerazione per rispondere 
all'emergenza del terrorismo Oggi vorrem¬ 
mo accorciarla per l’emergenza degli Impu¬ 
tati di terrorismo Ma oggi come ieri non si 
Incide sulle cause smurali della crisi della 
giustizia Anche oggi sembra passare in se¬ 
condo plano l'esigenza di avere la sentenza 
in tempi rapidi 

I l dibattito sull* giustizia rotola cosi da un 
caso all'altro Da Tortora al 7 aprile, da Na- 
ria a Slgnorelli, In attesa del prossimo scoop 
su cui commuoversi ed Imprecare Tutto 
■■■ questo à Ipocrita ed ha elfettl gravi sul siste¬ 
ma polllica-istltuzionsle Denunciare le In¬ 
giustizie della giustizia e non proporre rime¬ 
di, o è frutto dt propositi autoritari o * segno 
di disarmante debolezza politica Osi punta 
ad una progressiva delegittlmazlone di tutte 
le regole e di tutte le istituzioni, perchà al 
faccia strada l'idea che per ottenere giusti¬ 
zia à indispensabile trovare un partito, men¬ 
tre fino a Ieri era sufficiente un avvocato 
Oppure si manifesta un'Intrinseca difficoltà 
a concepire una strategia di radicale riforma 
della giustizia perché non si è ancora scelto 
l'assetto del futuri rapporti tra cittadini e Sta¬ 
lo, fra Stato e partiti, fra partiti e cittadini, In 
questa Incertezza è difficile creare nuove 
regole Ma demolite o delegittimare le vec¬ 
chie senza proporre nulla, lascia al puri rap¬ 
porti di fona il compito di costruire il nuo¬ 
vo; e qui parliamo di grande crimine orga¬ 
nizzato, di malia, di potenti poteri privati, di 
diritti di libertà personale e di iniziativa eco¬ 
nomica 

Perciò abbiamo chiesto al ministro Vas- 


sue concrete proposte per ridurre la durata 
del processi e per garantire meglio II diritto 
ella giustizia dei cittadini, Imputati o vittime 
Ed abbiamo già presentato progetti per ri¬ 
formare profondamente II processo civile e 
la materia del mandati di cattura 
La crisi della giustizia si intreccia con la 
crisi del sistema politico e nessuno possiede 
da solo la chiave risolutrice Ma proprio per¬ 
ché é necessario costruire le soluzioni, I par¬ 
titi hanno II dovere di esporre con chiarezza 
le proprie proposte di soluzione 
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rnm Se ancora non mi sono 
deciso a firmare la petizione 
per il conferimento del Pre 
mio Nobel per la pace a Nel 
son Mandela è perché, den 
tradirne si è fatto sempre più 
pressante un sospetto con 
questo premio - nutrito, per¬ 
ché dimenticarlo? dai profitti 
dell invenzione della polvere 
da sparo - le nazioni del be¬ 
nessere non cercano forse, 
anno dopo anno, di ricostruir¬ 
si la buona coscienza? Non di 
solo pane vive l'uomo, non 
solo dell'Indice dì produzione 
va fiero un paese! Il benessere 
richiede un elevato consumo 
di calorie e di buoni sentimen¬ 
ti Quale ondata di commo¬ 
zione attraverserebbe il nord 
del pianeta se, dopo Desmon 
T\itu, Il vescovo nero a riceve¬ 
re il Premio Nobel fosse l’av¬ 
vocato Nelson Mandela, che 
celebra oggi il venticinquesi¬ 
mo anniversario di rigida pri- 

§ Ionia! «Certo - mi dico, pren* 
endo la penna in mano - 
meglio questo che niente!», 
ma poi poso la penna e dico 
«Meglio niente!» È meglio 
che anno dopo anno cadano 
tutti i veli che coprono la 
complicità tra 1 paesi dello svi¬ 
luppo e quel gruppo di razzisti 
bianchi incaricati dalla storia 
di rappresentarci nell estrema 
sponda dell Africa nera Per 
mantenere la voglia dì vivere, 



_Un quarto di secolo fa 

il regime di Pretoria 
incarcerò il leader democratico 


In un mondo come questo, 
abbiamo bisogno di sapere 
che I grandi Ideali a cui slamo 
stati educati Un dal teneri anni 
non Sono morti, sono sempli¬ 
cemente passati In eredità ai 
diversi, a coloro che tino a Ie¬ 
ri, senza volto, senza noma, 
senza parola, dormivano nella 
stiva della storia Durante il 


Un quarto di secolo di carcere duro, 
inflitto dal regime razzista di Pretoria. 
L'anniversario cade In questi giorni, 
ed è occasione di riflessione non solo 
sulle sorti di quel paese e della sua 
maggioranza pera, Oiasul rapporto tra 
Africa e paesi sviluppati, In termini po¬ 
litici e culturali. Nelson Mandela è 


la Francia ha avuto più di 
un'occasione di vergognarsi, 
scoprendo che quarsnt'enni 
fa II nazismo non fu solo mer¬ 
ce di Importazione, fu anche 
lasecreHonelntemadellasua 
anima, nutrita del dolce vele¬ 
no del nazionalismo, (orma 
laica dall'ideologia religiosa 
del popolo eletto Durante gli 
Interrogatori pubblici autn- 
rangate, abbiamo udito alla 
televisione l'eroe del Vietnam 
Olite North vantarsi dalle tue 
trame apregludlcate, con 
un'eco di consenso popolare 
che é già di per sà una ragione 
di paura per tutti noi, consa¬ 
pevoli che Norih à alato molto 
vicino al battone dell'aggres- 
alone atomica E anche ha 
noi, settima potenza mondia¬ 
le, l'Indice del cinismo cresce 
di anno In anno Ne vedo 1 
segni da ogni parta II aegno 
del senni è II razzismo che go¬ 
verna, In modo per lo più vela¬ 
to, Il nostro modo di giudicare 
la lealtà politica nazionale e 
Intemazionale Difficile trova¬ 
re un solo uomo, tra noi, che 
accetti apertamente le pre¬ 
messe del razzismo, ma pochi 
sono coloro che danno la pro¬ 
va di esserne del tutto liberi II 
razzismo - lo riconobbe perfi¬ 
no Hegel - è I) male universa¬ 
le concreto Dopo Hitler il 
male universale non è morto, 
si esprime e st alimenta attra¬ 
verso 1 modi politici, econo¬ 
mici e culturali che nel loro 
insieme costituiscono la mo¬ 
dernità Gli atrikaner del Suda¬ 
frica sono moderni come noi, 


IBI Perché non «la notizia» Il 
volontariato giovanile che In 
questi giorni si è realizzato In 
Valtellina? Non vi nascondo 
che sono un po demoralizza¬ 
to Se c è un caso di violenza 
sul minori I giornali giusta¬ 
mente ne parlano Se c è 11 
giovane suicida nelle caser¬ 
me, I giornali giustamente ne 
parlano Se all Improvviso 
cambia la moda e al posto 
del piumini d oca II panlnaro 
di turno indossa magari un 
piumino di struzzo, I giornali 
ne parlano Se Bobo Crai! 
apre la bocca I giornali ne 
parlano (e gli amici gli pubbli¬ 
cano un libro con le sue medi¬ 
tazioni) Ma se, cavolo, deci¬ 
ne e decine di ragazze e di 
giovani comunisti, decine e 
decine di ragazze a di giovani 
guardie ecologiche decine e 
decine di ragazze e di giovani 
scouts corrono nel comuni 
della Valtellina da varie regio¬ 
ni d Italia rinunciano alle loro 
lerie - quando giustamente, 
tanti sono a riposarsi al mare 
o In posti di montagna meno 
tormentati - so succede que. 


candidato al Premio Nobel, e padre 
Ernesto Balduccì si chiede se firmare 
o meno la petizione per il conferimen- 
i to. No, dice alla fine: non £ forse que- 
i sto un modo di ricostituirsi la buona 
I coscienza? Non £ più uble che invece 
cadano tutti 1 veli che coprono le 
complicità dei paesi del benessere? 

I BALDUCCÌ 



U mogli* 41 Mandela, Wlnnie, con una delle figlie dopo una visita al marito In carcere 


con la differenza che a loro è 
toccato di dover misurare il 
razzismo direUamente col 
proprio oggetto, senza possi¬ 
bilità di mediazioni 11 razzi¬ 
smo ha due livelli di azione il 
primo culturale, il secondo 
economico e allora esso non 
è che una veste della politica 
dello sfruttamento Gli afrika- 
ner sono razzisti in ambedue i 
sensi, i nostri uomini politici 


sto I giornali e la tv allora si 
guardano bene da) parlarne 
Verrebbe da domandarsi e se 
la Fgcl non cl fosse andata, e 
magari Cl - che In Valtellina a 
spalare il fango non si è vista - 
ci fosse stata, allora saremmo 
stati forse pieni di articoli? e 
magari sollecitamente anche 
qualche compagno cl avrebbe 
posto la questione «Vedete, 
loro, quanto sono bravi Voi 
Invece chiacchierate » 

Le «chiacchiere» di questi 
ragazzi si chiamano otto ore 
di vanga Insieme ai volontari e 
alla gente del posto per arriva 
re a ripulire laddove i mezzi 
meccanici non arrivano nelle 
case, nelle cantine, nelle vie 
più strette Quando sono sta¬ 
to, giovedì e venerdì scorsi, 
con la delegazione comunista 
che ha visitato la Valtellina, 
sono andato a trovare, anche 
se brevemente, un paio di vol¬ 
te questi compagni Mi hanno 
raccontato, anzitutto, della di¬ 
sorganizzazione della Prote¬ 
zione civile Nessuno, alla 
Prefettura di Sondrio che si 
preoccupasse seriamente se U 


spesso lo sono, almeno nel 
secondo senso Le ricchezze 
di cui andiamo fieri sono in 
parte un prodotto del sangue 
dei neri spremuti in ogni mo¬ 
do dai nostro sistema di pro¬ 
duzione L'Africa è un conti¬ 
nente col 70% di abitanti al di 
•otto della soglia della pover¬ 
tà, gli altri 30% sono, a diverso 
titolo, 1 nostn emissari, che 
rendono possibile li nostro 


mercato Sono loro che ci 
permettono di esportare armi 
in cambio di materie prime 
Un quartiere di Mogadiscio, 
dove si sono raccolti in palaz¬ 
zi e ville gli amcchiU indigeni, 
viene chiamato dalla gente «il 
quartiere delia prevaricazio¬ 
ne» Come sì vede, gli afrika- 
ner bianchi del Sudafrica han¬ 
no fatto scuola essi sono il 
condensato alio stato puro 


TERRA Di NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Quando i giovani 
non fanno notizia 



volontariato servisse davvero, 
come dovesse essere utilizza¬ 
to per quanto tempo fosse 
necessario Ma per fortuna ci 
sono dei compagni, come Li¬ 
do Compagnoni - giovane 
sindaco di Fusine, di cui Chia¬ 
ramente ha gli parlato 
sull «Unità» - che si sono dati 
da fare, e hanno saputo Inter¬ 
venire laddove le strutture del¬ 
lo Stato centrallstico erano as¬ 
solutamente Inefficienti e pa¬ 
ralizzate E malgrado le diffi¬ 
coltà delta prima ora, hanno 
saputo «usare» questa energia 
volontaria. A Fusine la previ¬ 
denza e 1 intelligenza del no¬ 
stri amministratori hanno fatto 
evitare danni alle persone 


(evacuando il paese appena si 
è capito che a monte avveniva 
qualcosa di strano) E a Fusi¬ 
ne la previdenza e l intelligen¬ 
za dei nostn amministratori 
hanno anche saputo far leva - 
oltre che sulla tenacia delia 

K polazìone locale - sul vo* 
itariato, in assenza di un 
coordinamento serio da parte 
della Protezione civile e dello 
stesso Esercito E poi questi 
nostri compagni mi hanno 
detto della loro esperienza 
Un po' come a «Latinameri- 
ca», un po come in un grande 
appuntamento nazionale, 
hanno vissuto una grande 
esperienza di grappo, di soli¬ 
darietà, fondata su rapporti 


schietti e paritari, senza con 
cezioni gerarchizzanti o resi¬ 
dui burocratici 

Due cose contano in que¬ 
sto far politica essere utili, e 
sentirsi utili Sono stati utili, 
perché hanno aiutato il paese 
a riprendersi prima SI sono 
sentiti utili, e cioè hanno tra 
vaio altre concrete motivazio¬ 
ni del loro essere impegnati, 
di sinistra, comunisti 

Non si tratta, ora, di chiede¬ 
re per loro delle «medaglie» 
Io ritengo che fare queste co¬ 
se, o essere disponibili a farle, 
sia un «dovere» per un comu¬ 
nista e specie per un giovane 
comunista 

Un «dovere»? C è chi obiet 


Intervento 

La miope decisione 
di non finanziare 
l’edilizia scolastica 

CARLO MELOGRANI 


della prevaricazione che sta 
corrompendo un intero conti 
nente Ma a rigore il quartiere 
della prevaricazione è quello 
dove abitiamo noi uomini del 
Nord Nel quartiere della pre¬ 
varicazione sta di casa la pau 
ra Gli afrikaner sono impauriti 
perché se domani i neri fosse¬ 
ro, a tutti i titoli cittadini co¬ 
me loro ne andrebbe di mez 
zo la loro Identità di bianchi e 
di cristiani E siccome sono 
della nostra pasta sanno bene 
come assicurarsi la nostra 
complicità Che cosa può resi¬ 
stere infatti alla legge de! mer 
cato? 

Dalla sua prigione, Nelson 
Mandela ha mandato a dire a 
Pieter Botha, il capo dello sta¬ 
to che gli aveva fatto a certe 
condizioni proposte di atte¬ 
nuazione della prigionia «La 
libertà non si mercanteggia 
Solo un uomo libero può ne¬ 
goziare I prigionieri non fir 
mano contratti» Parole del 
genere un tempo venivano 
dette anche tra di noi sono 
quelle che hanno fatto da linfa 
alla nostra Costituzione Malo 
spirito capace di stilare parole 
del genere si sta dissolvendo, 
perché il quartiere della pre- 
vancazione è bilanciato dalia 
paura e non cerca che sicu¬ 
rezza Nella cultura dei quar¬ 
tiere si dice che ormai l analisi 
di classe è invecchiata, che la 


Mandela 25 anni dopo 


critica a) capitalismo 6 uno 
strumento ottocentesco Ma 

S iesta è solo una mezza veri- 
L'altra mezza è quella che 
ci permette di capire che cosa 
avviene In Africa, a due ore di 
aereo da Roma Ieri l'Africa 
era un continente vuqto.Nel 
1950 weva 222 miHoni «abi¬ 
tanti Ira poco più di dieci an¬ 
ni ne avrà circa 900 milioni, di 
cui i tre quarti nell’estrema mi¬ 
seria- I nostri politologi fanno 
conto di niente, mentre è nel¬ 
le più elementari previsioni 
che prima o poi i dannati della 
terra invadano il quartiere del¬ 
la prevaricazione Chi guiderà 
Questo evento di liberazione? 
Nelson Mandela è in stato di 
strettissima detenzione per¬ 
ché. come disse durante il 
processo, egli ha deciso di 
obbedire alla sua coscienza 
senza preoccuparsi delle con¬ 
seguenze Ed è un uomo che 
ha raccolto la teoria della non 
violenza sperimentata da Gan¬ 
dhi proprio nella sua terra no¬ 
vanta anni (a Ma gli uomini 
che rappresentano oggi l'Oc¬ 
cidente non hanno la versatili¬ 
tà morale e politica dei pio¬ 
nieri del liberalismo ottocen¬ 
tesco li cinismo è I ultimo re¬ 
siduo della loro decadenza 
culturale Vengono ancora ri¬ 
petute, nei ghetti dei neri, le 
parole che Mandela pronun¬ 
ciò al Congresso nazionale 
africano poco pnma della sua 
prigionia «Nel corso di tutte 
le campagne, noi abbiamo 
sempre messo l’accento sul¬ 
l’importanza della disciplina e 
della lotta pacifica Ma la si¬ 
tuazione è radicalmente cam¬ 
biata TVitte le occasioni di 
contestazione non violenta 
sono renaste bloccate» Nella 
sua prigione di Polismoor, 
Nelson Mandela è, dopo ven 
ticmque anni, il punto di nferi- 
mento della paura e della spe¬ 
ranza. Non fiori ma opere di 
bene non premi ma precise 
scelte politiche 


I ntervistata da un 
settimanale po¬ 
polare, appena 
neletta a preste- 
dere la Camera 
dei deputati, Nilde lotti ha 
segnalato come la riforma 
della scuola media superio¬ 
re sia tra le questioni pù ur¬ 
genti da risolvere II nuovo 
governo 1 ha compresa tra I 
punti che definiscono li suo 
programma Mi sembra un 
momento buono per richia¬ 
mare I attenzione sul ruolo 
che va affidato allo sviluppo 
deli edilìzia scolastica, se si 
vuole sul seno affrontare il 
problema 

L edilizia scolastica è sta¬ 
ta a lungo trascurata Dì an¬ 
no in anno, quando alla- 
pertura delle scuole s’è fat¬ 
to il conto degli iscritti, s è 
registrato un calo, naturale 
conseguenza dèi diminuire 
delie nascite Ha comincia¬ 
to a manifestarsi nella scuo¬ 
la materna, poi pelle ele¬ 
mentari, e stiamo per ri¬ 
scontrarlo anche nelle ulti¬ 
me classi dell'Istruzione 
media Né basterà a com 
pensarlo Io spostamento in 
avanti del termine delta 
scuola dell’obbiigo Già 
adesso in molte regioni la 
percentuale dei ragazzi che 
continuano gli studi dopo la 
media inferiore è abbastan 
za alta. Dato che il numero 
degli alunni è In discesa, 
certi governanti, dicendosi 
preoccupati di contenere la 
spesa pubblica, hanno cre¬ 
duto bene di azzerare 1 fi¬ 
nanziamenti per costruire 
nuove scuote 
In apparenza un compor¬ 
tamento simile può anche 
sembrare dettato da sag¬ 
gezza. In realtà si tratta d'u- 
na decisione miope, danno¬ 
sa e costosa per gU effetti 
negativi che fa pagare. 
Ignora quanti degli edifici 
scolastici siano inadeguati 
? tal ptisura^grave rispetto ni 
bisogni G sono sedi collo¬ 
cate in antichi complessi, 
spesso d'origine conventua¬ 
le, quasi mai rlsistemati in 
maniera davvero conve¬ 
niente Ce ne sono altri in 
alloggiamenti precari, a vol¬ 
te promiscui, in fabbricati 
fatti per tutt’altro uso E so¬ 
no molte le costruzioni 
troppo invecchiate, realiz¬ 
zate in un tempo quando le 
attività scolastiche venivano 
concepite in tutt'altro mo¬ 
do da oggi Nel complesso 
il patrimonio esistente del¬ 
l'edilìzia scolastica richiede 
largamente d'essere ristrut¬ 
turato o sostituito 

Il divario tra disponibilità 
attuali e condizioni soddi¬ 
sfacenti si fa tanto più rile¬ 
vante quando si consideri 
quali caratteristiche avrà la 
scuoia media riformata. Se 
questa tenderà a essere on¬ 
nicomprensiva, riunendo 
corsi per materie di varia 
specie tra cui I alunno sce¬ 
glierà quelli corrispondenti 
all'indirizzo degli studi che 
egli intenda seguire, servi¬ 
ranno più aule speciali, la¬ 
boratori scientifici e tecnici 
e biblioteche più dotate di 
libri che riguardino una 
gamma più estesa d’argo¬ 
menti 

Un paio d'anni fa, in uno 
dì questi sussulti d agitazio¬ 
ne studentesca che di tanto 
in tanto risuscitano in chi 
governa i timori d’un altro 
68 c’è stata protesta anche 
contro le cattive condizioni 
ambientali presenti nette 

terà che parola vecchia! Ma 
contrariamente a ciò che pen¬ 
sa qualcuno, e anche qualche 
compagno, io sono convinto 
che ci siano delle cose non 
scntte che d uniscono non 
mi riferisco a eredità di passati 
stalinisti o meno democratici 
Ma a uno «slancio» verso la 
società, a un atteggiamento - 
dell'animo e dell’azione - di 
ribellione nei confronti di 
ogni ingiustizia o prepotenza, 
alla coscienza del valore della 
concreta solidarietà e a) biso¬ 
gno di inverate nella storia le 
grandi idealità che ci ispirano, 
a una schiettezza e dedizione 
- non rinunciando, anzi valo¬ 
rizzando la propna individua¬ 
lità - verso gli altri 
Tomo alla Valtellina Alle 
immagini di quel breve viag¬ 
gio, e anzitutto a quelle che 
dall'elicottero danno l'idea 
dei grado di sconvolgimento 
ambientale delia zona. Qual¬ 
che «ambientalista dì città» ha 
superficialmente commenta¬ 
to troppa opera dell uomo 
causa questo sciagure Qual- 


scuole Dato l’allarme, un 
decreto ha allora deciso al¬ 
cuni stanziamenti per riapri¬ 
re gli interventi nel settore 
Nello stesso tempo dispo¬ 
neva che le competenze 
dell edilizia per ! Istruzione 
media, oggi suddivise fra 
enti diversi, venissero unifi¬ 
cate e affidate alle ammini¬ 
strazioni delle province Pe¬ 
rò questa parte del provve¬ 
dimento è stata annullata, 
poiché non è stato giudica¬ 
to ammissibile che il cam¬ 
biamento venisse introdot¬ 
to da un decreto e non da 
una legge Ora anche que¬ 
sto punto particolare do¬ 
vrebbe tornare a essere esa¬ 
minato, e sarà bene farlo 
con molta attenzione Di 
nuovo, a confronto con una 
soluzione che si presenta 
pure ragionevole, potrebbe 
prospettarsene un altra più 
aderente alla realtà e più 
vantaggiosa 

I n seguito a una 
riforma che ten¬ 
da a rendere le 
scuoie medie 
■m superiori onni¬ 
comprensive e 
polivalenti, il pendolarismo 
quotidiano degli alunni do¬ 
vrebbe ridursi Tuttavìa è 
presumibile che un buon 
numero d'istituti anche se il 
toro raggio d’influenza s'ac- 
cornerà, continui a servire 
una popolazione scolastica 
proveniente anche da fuori 
del comune dove si trovi la 
sede Insieme con questo 
anche altri motivi, come 
quelli connessi alla pro¬ 
grammazione e al coordina¬ 
mento di diversi istituti, pos¬ 
sono far ritenere opportuno 
affidarne la gestione ammi¬ 
nistrativa a enti che abbiano 
competenza sovracomuna- 
fe, come (e province Ma 
d'altra parte emergono 
nuove ragioni, che nascono 
dalla funzione più ricca che 
le scuole riformate potreb¬ 
bero assumere 
Con le attrezzature delle 4 
quali verranno a disporre, 0 
con qualcosa In più, le 
scuole onnicomprensive sa¬ 
rebbero In grado d’acco¬ 
gliere molte attività anche 
parascolastiche e non com¬ 
prese nel programmi Per 
esemplo esercizi d'avvia¬ 
mento allo studio di stru¬ 
menti musicali e della reci¬ 
tazione. della grafica e della 
fotografia, del giornalismo 
e della ripresa televisiva, o 
tante altre attraverso le qua¬ 
li i giovani abbiano la possi¬ 
bilità di mettere meglio alla 
prova le loro attitudini At¬ 
trezzature come le grandi 
saie di numone, utilizzabili 
anche per spettacoli e feste, 
o le biblioteche, le palestre, 
i campi sportivi dovrebbero 
essere sfrattate a tempo pie¬ 
no, a) di fuon dei limiti del- 
forarlo e del calendario 
scolastico ed essere aperte 
non solo agli iscritti che fre¬ 
quentino le lezioni Potreb¬ 
bero funzionare anche d’e¬ 
state, per chi non vada via 
dalla città e - perchè no? - 
per chi debba riparare gli 
esami dopo le vacanze 
Usarle intensamente è la 
forma migliore d economia 
del costo necessano per 
realizzarle 

Senza dubbio sono ì Co¬ 
muni che avendo un con¬ 
tatto più diretto con la citta¬ 
dinanza, sembrano meglio 
predisposti ad amministrar¬ 
le per un uso del genere 

che industrìalista, travestito 
per l’occasione da «ambienta¬ 
lista di campagna», o «di mon¬ 
tagna», ha detto troppo poca 
opera dell uomo 
Si, troppo poca. Ma non nel 
senso del modello quantitati¬ 
vo dell urbanizzazione sfre¬ 
nata, dell industrialismo Nel 
senso. Invece, di assenza di 
umanesimo, e cioè dì un pa¬ 
rametro dì vita che regoli lo 
sviluppo, e di un nuovo equtii- 
bno 

Quel voiontanato è allora 
nuovo umanesimo, non solo 
perchè rappresenta un gene¬ 
roso - magari un po’ ingenuo 
- slancio ideale, ma anche 
perché propone un idea nuo¬ 
va della politica (mreoo ri¬ 
spetto al degrado dei tempi 
nostri) E antagonista rispetto 
alla logica politica che ha por¬ 
tato nei giorni della tragedia al 
siluramento di Zamberietti 
(che certo d» responsabilità 
ne aveva) e alla nomina dì Ga* 
spari Ed è antagonista rispet¬ 
to ad una mercificazione delia 
natura e dei tempi biologici 
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Parlamento 

I progetti 
di lotti 
e Spadolini 

■> ROMA "Abbiamo pio di 
40 decreti legge e mi chiedo 
per quanto tempo biocche" 
ranno l'attività parlamentare», 
•Oggi le maggiorante aono 
plO composite, pio Incerte e 
addirittura non dichiarate» I 
pnaldentl della Camera e del 
Seneto, Nilde lotti e Olovannl 
Spadolini, non hanno traseu- 
rato riferimenti al momento 
politico nei due distinti Incon¬ 
tri, con la stampa specializza- 
la, che si sono svolti Ieri a 
Montecitorio a a palano Ma¬ 
dama. Il presidente della 
stampa parlamentare Augusto 

§ «rioni ha consegnato alle 
ue alte cariche dello Stato - 
com'4 tradizione - altrettanti 
vantagli d'epoca La lotti e 
Spadolini hanno rivolto ai 
(tomallstl parole di saluto e di 
appianamento, senta trascu¬ 
rare, come abbiamo visto, ri¬ 
ferimenti all'attualità 
•Questa legislatura - ha 
detto In particolare Nilde lotti 
- il presenta molto comples¬ 
sa, divena da tutte le altre, ca- 
rallerinata da una ''vivacità 
politica" che ha pochi prece¬ 
denti». Una vivacità - ha ag- 

{ liunto - che «al manifesta ih 
Ulte le Ione, sla In quelle tra- 
ditionati sia nei raggruppa¬ 
menti minori ed à l'espressio¬ 
ne di un forte movimento poli¬ 
tico esistente nel paese e di 
una richiesta di rinnovamento 
e di cambiamento». Ma di - 
ha detto ancora li presidente 
della Camera - rende »ancora 
pii urgente» la soluzione di un 
problema nstremamente lm- 


Politica Interna 


Vaiata la legge di deroga 

Per le centrali e la giustizia 
consultazione in autunno 
malgrado le elezioni anticipate 


La seduta decisiva alla Camera 

Socialisti e Psdi 
bocciano la richiesta di voto 
sulla moratoria nucleare 


La data più probabile è quella dell'8 novembre, 
(orse il 15: le urne si riapriranno - cinque mesi 
dopo la consultazione elettorale politica - per i 
referendum sul nucleare e la giustizia, len sera 
l'aula di Montecitorio ha detto infatti il si definitivo 
alla legge che consentirà appunto il voto referen¬ 
dario a ridosso delle elezioni politiche derogando 
quindi dalla legge generale. 


QIIMEPRE P. M1NNEUA 

rapidità - due presentato un disegno di log¬ 
li entrambi Ira- ge che modificava In modo 


il punto che ae non si affronta 
quMtà riforma rischiamo di 
palpare questo momento d! 
vivacità esistente nel Perle- 
menlo e nei penili, e si disper¬ 
de l'ettenslone dell'opinione 
pubblica Che «spetti segnali 
di ri orna». E qui che, rivolta 
«I ministro per l rapporti con il 
periememo (Mattinila) pre¬ 
sente all'Incontro, Nilde lotti 
he auspicato la presentanone 
di un minor numero di decreti 
leggi di pene dell'esecutivo. 

«il Parlamento he oggi un 
grande ruolo - he «derma» 
del canto «io Olovannl Spa¬ 
dolini - nel momento In cui le 
megsloianie à «nel» meno 
visibile di una volle,' Prime le 
Cernere confortavano mag¬ 
giorami precostltulte. Oggi 
che le maggiorarne aono piu 
composite, più Incerte e addi¬ 
rittura non dichiarale, Il Parla¬ 
mento le deve alimentare con 
Il suo stano». Ma per Spadoli¬ 
ni questa legislatura « destina¬ 
ta ad avere una caratterista- 
itane ben precise «U rtton- 
dettane della Repubblica, 
cioè II ribadimento del patto 
coatltuitanale con tutti 1 ne- 
««•tali aggiornamenti». 

Il prendente del Senato, nel 
rUpondere «I «aiuto del glor- 
nallstl parlamentari, ha anche 
fatta cenno «He opportunità di 
modellare gli orari di palano 
Madama inTuntlone delle «al¬ 
gente delle «lampe «lo non 
vedrei nulla che pone nuoce¬ 
re alta austerità del Senato - 
hi aitarmela Spadolini * se 
anche he) nostro lavoro colle¬ 
giale» venissero compiuti quei 
il calcoli che sono tenuti pie- 
•enti in ogni parte del mondo 


IH ROMA. La rapidità - due 
giorni - con cui entrambi I ra¬ 
mi del Parlamento hanno ap¬ 
provata questa legge costitui¬ 
ta da appena tre articoli non 
deve trarre In Inganno Le di¬ 
scussioni e I voli - In entram¬ 
be le Camere - sono stati sof¬ 
ferti, complessi, politicamen¬ 
te vivaci. Per due motivi II 
merito della legge, Il contra¬ 
sto, che ha Investito In pieno 
la maggioranza, relativo alla 
moratoria nucleare In attesa 
del risultati del referendum e 
del conseguente rifacimento 
del plano energetico naziona¬ 
le 

Le legge che permetterà II 
pronunciamento popolare In 
autunno (e non Ira due annQ 
non modifica In modo perma¬ 
nente l'Istituto referendario 
disciplinalo da una legge del 
1970, Anzi, è una deroga a 
quella legge generale varata 
per I cinque referendum sulla 
giustizia e II nucleare II gover¬ 
no Corta ha scelto le strade di 
una legge ad hoc contraria- 
mente e quanto aveva latto II 
governo Feniani che aveva 


ge che modificava In modo 
pennanente il meccanismo 
previsto dalla legge del 1970 
qui e‘è registrato il primo con¬ 
trasto Ira l'opposizione di sini¬ 
stra e II governo e le tane che 
lo sostengono, comprese 
quelle che hanno promosso o 
comunque sostenuto I refe¬ 
rendum 

Il secondo punto di contra¬ 
sto è relativo alla sospensione 
degli effetti abrogativi della 
pronuncia popolare La legge 
generale ne sospende gli et- 
fetli lino a 60 giorni per con¬ 
sentire un Intervento del Par¬ 
lamento per colmare eventua¬ 
li vuoti di legge aperti dall’a¬ 
brogazione di norme Con la 
legge approvata Ieri, questo 
termine limile è portalo a 120 
giorni, una larga dilazione no¬ 
nostante la riduzione apporta¬ 
ta dal Senato al 180 giorni In 
un primo tempo proposti dal 

S ovemo È stato comunque 
enunciato II rischio, cosi, di 
una aorta di Iraslormazione 
surrettizia dell'istituto referen¬ 
dario che In Italia, almeno per 


ora, ha soltanto carattere 
abrogativo e non consultivo e 
prepositivo 

Ma su tutto, feri, ha latto 
premio il risultalo politico 
concreto che le Ione progres¬ 
siste hanno acquisito losvol- 

a del referendum in su¬ 
per questo - ha spie¬ 
gato In aula il deputato comu¬ 
nista Gianni Ferrara - che II 
Pel ha votato a favore della 
legge pur esprimendosi con¬ 
tro quell'articolo 2 del provve¬ 
dimento che fa slittare l'ese¬ 
cutività del risultati del voto 
fino a 120 giorni dopo l'aper¬ 
tura delle urne I dissensi sul 
merita della legge al aono In¬ 
trecciati con un vero e proprio 
caso politico che ha percorso 
l'Intera giornata, segnata non 
solo dalle discussioni in aula 
ma daincontri, colloqui, moli¬ 
vi di imbarazzo, contrasti e 
minacce nell'ambllo del cin¬ 
que peniti che sostengono il 
governo di Giovanni Gorra 
Oggetto del contendere l'or¬ 
dine del giorno per la morato¬ 
ria nucleare proposto da un 
arco ampio di forze partamen- 
tari comunisti, Indipendenti 
di sinistra, verdi, radicali, de- 
moproletari e anche socialde¬ 
mocratici e socialisti Ma un 
volo di maggioranza ha sen¬ 
tenziato che quel documento 
doveva essere dichiarato 
inammissibile L'aula, nella 
sua sovranità, era siala chia¬ 
mata a pronunciarsi dal presi¬ 
dente Nilde lotti »per la deli¬ 


catezza del ridessi politici di 
unt decisione del Parlamen¬ 
to» su quel documento II no 


aH'ammlssIbllltà dell'ordine 
del giorno ha prevalso per 87 
voli Fra I no c erano quelli di 
tutti I deputati socialisti (tran¬ 
ne Franco Pira), compresi 
quelli che avevano firmato 
l'ordine del giorno Bell'e¬ 
sempio di coerenza, hanno 
commentato i groppi dell’op¬ 
posizione di sinistra, per un 
partito (come d'altronde il so¬ 
cialdemocratico) che aveva 
sbandierato, anche durante la 
campagna elettorale, la mora¬ 
toria nucleare In attesa del re¬ 
ferendum Al momento del 
voto I socialisti si sono squa¬ 
gliati «vergognosamente», ha 
detto II deputato comunista 
Enrico Testa, e II verde Scalla 
ha osservato che «per colpa 
del socialisti» gli Italiani «an¬ 
dranno ai referendum sul nu¬ 
cleare coi cantieri aperti e le 
centrali in attività». 

Un brutto voto nonostante 
le sollecitazioni e gli Inviti ri¬ 
petuti alla coerenza di Gianni 
Ferrara e Guido Alborghetti e 
degli altri groppi dell’opposi¬ 
zione di sinistra C il Psl questa 
volta - ha detto Valter Veltro¬ 
ni * non può dire che la mag¬ 
gioranza referendaria non c'è 
No, qui, In quest'aula, la mag¬ 
gioranza c'era e l'atteggia- 
menlo del Psl, anzi il suo volo, 
è stalo decisivo per Impedire 
la sanzione (ormale di un 
obiettivo concreto, Importan¬ 
te, ragionevole Ha prevalso - 
ha concluso Veltroni la sua di¬ 
chiarazione di voto - l'ambi¬ 
guità tra irriducibili afferma¬ 
zioni di principio e arrendevo¬ 
lissimi atteggiamenti concreti 




Ecco le cinque domande 
che troveremo sulle schede 


■■ I cinque quesiti referen¬ 
dari riguardano tre argomenti 
la responsabilità civile del giu¬ 
dice, l’Inquirente e le centrali 
nucleari Vediamo su cosa do¬ 
vremo votare 

ReapooMbiUtà civile del 
giudice. SI chiede l’abroga¬ 
zione degli articoli 55,56 e 74 
del codice civile Sono le nor¬ 
me secondo le quali U giudice 
è tenuto a risarcire al cittadino 
il danno arrecato solo se ha 
agito con «dolo, frode o con¬ 
cussione», e che prevedono 
comunque per l’apertura del¬ 
l’azione civile l'autorizzazione 
del ministro della Giustizia 

Inquirente. Viene chiesta 
l'abrogazione dei primi 8 arti- 


. Il ministro accoglie le sollecitazioni di settori integralisti cattolici 

La sentenza Tar al Consiglio di Stato 

Ora di religione, Galloni ricorre 


Il ministra Galloni farà ricono al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar del Lazio sull «ora di reli¬ 
gione». Una decisione presa senza consultare gli al¬ 
leati di governo, sull'onda delle pressioni di monsi¬ 
gnor Ruini e Formigoni. Reazioni molto dure, quindi, 
non solo dall'opposizione di sinistra ma anche dalle 
Ione laiche di governo. Ora tutti, Oc e Msi esclusi, 
chiedono che si vada a una revisione dell'intesa. 


MARIA («REMA RAUER1 


«Non sarebbe-he carie 
un CMlmenta «ile p 
•penacelo, ma un obf» 


spettacolo, ma un obbedien¬ 
te «I dovere costituzionale di 
pubblicità del noairt lavori». 

Eledoni 

Proposto 
il sistema 
francese 


WfÈ ROMA Chiudono un si- 
»«m* elettorale «alla frane* 
•a» (duo tornale di votazioni 
al termine delle quali viene 
eletto il candidato che ha rag¬ 
giunto la maggioranza «empii* 


Mi ROMA Montecitorio, ore 
12,30, il mlnUtro della Pubbli* 
ca titruzione, Giovanni Gallo¬ 
ni, e»ce dalla porta che al 
quarto piano reca la scritta 
«Commissione cultura, eden* 
sa e istruzione» e commenta 1 
«E stato un bellissimo dibatti¬ 
to, senza che nessuno si irrigi¬ 
disse su posizioni preconcet¬ 
te». Il dibattito, In seno alla 
commissione della Camera, è 
durato 3 ore e mezzo qualcu¬ 
no osserva che in queste ore è 
nato II «dopo Felcucci». Per la 
disponibilità di Galloni all'In¬ 
contro, per l'«onestà» (dice 
l'Indipendente di sinistra 


Guerionl), la «laicità» (rincara 
la socialista Fincato) con cui, 
al contrario del suo predeces¬ 
sore, avrebbe affrontato il pri¬ 
mo dei due soggetti in calen¬ 
dario il bilancio del primo an¬ 
no «post nuovo Concordato», 
•post Intesa Falcuccl-PoleUi», 
nelle scuole Italiane Un bilan¬ 
cio che comunque, vale la pe¬ 
na di ricordare, più che un ge¬ 
sto di fair-play ere un atto do¬ 
vuto, giacche la stessa mag¬ 
gioranza di governo l'aveva 
previsto dal gennaio '86. Ma 11 
«dopo Fateucci» nasce segna¬ 
to, molto vistosamente, dalla 
grave decisione, in merito al 


secondo argomento su) piat¬ 
to, presa dal ministro, con 
sorpresa dei suol stessi alleati 
di governo, presentare ricorso 
a) Consiglio di Stato contro la 
sentenza del TYibunale ammi¬ 
nistrativo dei Lazio del 26 giu¬ 
gno scorso Sentenza che ha 
stabilito la «non obbligatorie¬ 
tà» dell'ora alternativa sottoli¬ 
neando, fatto Importante, il 
carattere «aggiuntivo» dell’in¬ 
segnamento confessionale 
nelle scuole II ministro spiega 
cosila propria decisione «Era 
un atto dovuto, un passo solo 
giuridico necessario, però, 
per ottenere in questa materia 
che ha diviso il paese, la cer¬ 
tezza del diritto» Sul carattere 
giuridico dei passo compiuto 
ci sono, a dir poco, dubbi Vi¬ 
sto che la Cel e II leader di CI, 
spaventati che la sentenza in¬ 
duca il popolo della scuola a 
«non avvalersi», si sono preci¬ 
pitati a chiederglielo, E visto 
che fui stesso, Galloni, in di¬ 
chiarazioni ai giornali per ora 
non smentite, aveva asserito 


invece che voleva prima per 
fario, l'assenso della maggio¬ 
ranza concordataria (anche 
dei comunisti, dunque) 

Una decisione politica, al¬ 
lora Che «getta una pregiudi¬ 
ziale pesante sulla possibilità 
di discutere serenamente in 
sede parlamentare dopo il di¬ 
sastro nelle scuole avvenuto 
quest'anno» (Nlcolini) Tanl’è 
che Galloni, per l'appunto, s'è 
•ttirato le «risoluzioni» criti¬ 
che dei propri alleati di gover¬ 
no, oltre che dall'opposizio¬ 
ne A quella presentata Insie¬ 
me da Pel, Sinistra indipen¬ 
dente, Verdi, Dp, radicali, in 
cui si chiedeva anche di la¬ 
sciare la possibilità a genitori 
e studenti di rinnovare l'o¬ 
pzione, vista la recente sen¬ 
tenza, s'è aggiunta quella di 
Pri e Pii, che chiede tout-court 
che la religione si svolga in 
«orario aggiuntivo» E rimasta 
nell'aria quella dei socialisti, 
annunciata e non presentata. 
Da parte del Psi, d’altronde, è 
venuto I unico tentativo di 


porgere una mano al ministro 
il presidente della commissio¬ 
ne, Seppia, socialista, ha im¬ 
pedito che sulle risoluzioni si 
arrivasse a una votazione che 
rischiara di portare alla luce 
del sole il dissenso nella mag¬ 
gioranza. La decisione è stata 
contestata ferocemente da 
tutti gli altri Mentre Covetta, 
sottosegretario della Pubblica 
Istruzione,, da via del Corso 
usava toni assolutori sul passo 
compiuto da Galloni presso I) 
Consiglio di Stato. 

Laici tutti d'accordo, inve¬ 
ce, sul fatto che ora bisogna 
discutere la collocazione ora¬ 
ria deirinsegnam«nto confes¬ 
sionale, la questione delle 
scuole materne e la revisione 
dell'Intesa Temi che a set¬ 
tembre (quando ci sar à, sem¬ 
bra, una verifica parlamenta¬ 
re) vedranno la contrapposi¬ 
zione, dunque, fra loro e una 
De che, sola con l'Msi, insiste 
in tutt’altra direzione Galloni 
ha promesso, fra l'altro, un di¬ 
segno di legge sull'ora alter- 


. Rubbi e Cervetti alla Camera espongono la posizione Pei 

Si attenuano le polemiche sul Golfo 
L’Italia sposa l’opzione Onu 



Le polemiche italiane sul Golfo Persico sembrano 
attenuarsi. Alla riunione della commissione Esten 
di Montecitorio, svoltasi ieri mattina, il ministro 
Giulio Andreotti ha comunque riconfermato la po¬ 
sizione assunta dal governo. l'Italia fa nfenmento 
alla recente nsoluzione del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, che impone ai due paesi belli¬ 
geranti il «cessate il fuoco». 


FRANCO DI MARE 


nò Secondo I promotori, una 
tata «elulione favorirebbe 
«l'aggregazione tra t partiti 
omogenei aenta cancellare le 
lormailonl politiche minori» 
ed agevolerebbe la nascita di 
maggiorarne stabili IL presi- 


ge» perché .tote adesione si 
sarebbe potuta Interpretare 
come espressione del pensie¬ 
ro del gruppo repubblicano e 
non di una postatone persona¬ 
le» 


Mi ROMA Gonfiate dall'afa 
di agnato, le polemiche si at¬ 
tenuano nelle tresche sale di 
Montecitorio Atta riunione 
della commissione Esteri del¬ 
la Camera, Il ministro An- 
dreotli ha ricomposto In gran 
parte I dissensi delle ultime 
ore nati Intorno al cortese 
«no» che I Italia aveva oppo- 
alo alla richiesta statunitense 
di aiuti per il Golfo Persico I 
socialisti hanno tatto un plis¬ 
settino Indietro rispetto alle 
prime dichiarazioni e la stessa 
cosa hanno fatto i socialde¬ 
mocratici Unica essenza 
(«avrebbero potuto onorerei 


della loro presenza», ha nota¬ 
to con una punta polemica 
Andreotti) quella del repub¬ 
blicani, che pure dalle pagine 
del loro quotidiano avevano 
criticato II »no» del governo 
alla richiesta Usa di Invio di 
dragamine nel Collo L Italia 
mantiene dunque la sua posi¬ 
none, nuovamente Illustrata 
nelle retatone e nelle sue 
conclusioni da Andreotti e 
cioè la riferimento alla risolu¬ 
zione adottata dal Consiglio di 
sicuresza delle Nazioni Unite 
che Impone a tran e frale il 
cessato il fuoco 
Sulla possibilità che I paesi 


europei di loro iniziativa invii¬ 
no navi per sminare le acque 
del Golfo, Andreotti ha detto 
che il governo italiano «i in 
stretto contatto con i partner 
europei e, In particolare, con 
quelli che su un piano militare 
sarebbero In grado di appor¬ 
tare un loro contributo a que¬ 
sta Iniziativa» il che, letto 
neanche troppo tra le righe, 
vuol dire che il governo non 
ritiene affatto che l'Italia sia 
nel novero dei paesi militar¬ 
mente «adatti» all invio di dra¬ 
gamine nel Golfo E tuttavia, 
aggiunge Andreotti, proprio 
questi contatti stanno chiaren¬ 
do che le posizioni dei vari 
paesi convergono sulla priori¬ 
tà da dare all Iniziativa deil’O- 
nu e a quella che sta svolgen¬ 
do il suo segretario generale 
Antonio Rubbi responsabi¬ 
le delle relazioni intemaziona¬ 
li del Pel, ha detto che «è cor¬ 
retta la poslrione del governo 
di fare deli Onu il riferimento 
essenziale per ogni iniziativa 
rivolta nell’area del Golfo» Ri¬ 
badendo che la libertà di navi¬ 


gazione può essere assicurata 
solo dalla Comunità degli Sta¬ 
ti, Rubbi ha detto che «inter¬ 
venti unilaterali, al di fuori del* 
la volontà dell Onu, possono 
solo portare a un aggrava¬ 
mento della crisi Occorre so¬ 
stenere la risoluzione dell O- 
nu e in quest'ambito assumere 
nuove iniziative Anche quella 
di un'azione multinazionale di 
bonifica delle acque dalle mi¬ 
ne, se sarà accertala la loro 
presenza. A una sìmile azione 
I Italia potrebbe dare il suo 
contributo» La comunità eu¬ 
ropea, come supporto dila¬ 
zione dell'Onu, potrebbe as¬ 
sumere due iniziative, secon¬ 
do Rubbi intervenire diplo¬ 
maticamente presso i due 
paesi perchè cessino le ostilità 
e riconoscano la nsoluzione 
dell Onu, e potrebbe richiede¬ 
re al paesi membri di sospen¬ 
dere immediatamente la for¬ 
nitura di armi a Iran e Irak 
Margherita Bonlver ha cor¬ 
retta il tiro del Psi La posizio¬ 
ne dei socialisti, ha detto, non 
è in contrasto con quella del 


governo piuttosto «si tratta di 
un contributo per rendere più 
ncca la gamma delle opzioni 
per risolvere la cnsi» Il Psi 
«non vuole delegittimare l’a¬ 
zione deli Onu, ma va anche 
rilevato che sono già passati 
17 giorni e il cessate il fuoco 
non si vede» E ha riproposto 
dunque l'invio di dragamine 
italiani nel Golfo 
Per il democnstiano Franco 
Maria Malfatti il problema non 
è quello delle mine, bensì 
quello di spegnere una guerra 
che dura ormai da sette anni, 
facendo ben attenzione a non 
compiere «passi falsi» che po¬ 
trebbero contnbuire al riac¬ 
cendersi dell estremismo isla¬ 
mico Per Dp e per i Verdi 
Capanna e Andreis hanno in¬ 
sistito sull embargo di armi ai 
paesi belligeranti Nel dibatti 
to, tra gli altn è intervenuto il 
comunista Gianni Cervetti 
«Obiettivo fondamentale è 
quello dello spegnimento del 
drammatico conflitto Iran* 
Irak In parlamento europeo I 
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Referendum, fra 3 mesi alle urne 


De Michette 
«Maggioranza 
stabile 
come prima» 

«Questa maggioranza non è meno stabile della preceden¬ 
te Tutto sta a nspeuare il programma, punto per punto, 
come noi faremo» La tesi è di Gianni De Michelis (nella 
foto), capo del deputati psi, ed è sostenuta in una intervista 
che «Il Mattino» pubblica oggi In aperta polemica con la 
De, il dirigente socialista aggiunge «Sostenere "non c'è 
maggioranza" non significa niente A meno che non si 
intenda che non c’è una maggioranza "di campo", come 
poteva aver senso negli anni 50 e 60, quando la De era al 
centro del sistema Quella, è vero, non c'è più e non può 
esserci» A proposito dell'accusa di accentuato «movimen¬ 
tismo», De Michelis spiega «Non è velleitarismo, filibuste* 
nng, roba da sfasciacarrozze E un nostro coerente impe¬ 
gno alla luce del sole L'importante è essere, nei governo, 
coerenti e leali, anche se diversi E noi lo dimostreremo». 
Intanto, sul fronte interno del Psi, da registrare che Borgo- 
gito Ruffolo e Di Donato hanno smentito di aver Istituito 
un «tnumvirato» al vertice delia sinistra socialista esauto¬ 
rando Claudio Signorile 


|a vacanze Natta a Imperia, De Mita a 

Nusco, Craxi ad Hamma- 
aei leader met, Altissimo in Costa Ai» 

nnlitirl zurra, Nicolazzl in Val Ba- 

P UIIUU dia Tempo di ferie anche 

per i leader politici che con 
ieri hanno di fatto esaurito 
gli impegni che li separava¬ 
no dalle vacanze Tra gli interpellati, solo Gianni De Miche¬ 
lis ha confessato di rimanere a Roma «per ragioni di lavo¬ 
ro» Tra i dirigenti comunisti, sembra andare di moda la 
vacanza al mare Napolitano riposerà nella sua casa di 
Capri Achille Occhetto tornerà a Capatolo, mentre Massi¬ 
mo D Alema partirà in barca a vela alia volta di alcune 
isole greche E Spadolini? Dove andrà in vacanza Spadoli¬ 
ni? Nella sua villa toscana di Castiglioncello «alternando il 
riposo alla scrittura di saggi e articoli» 


coli della legge del 78 che re¬ 
golano ti funzionamento della 
commissione parlamentare, 
che decide dell eventuale rin¬ 
vio davanti alla Corte costitu¬ 
zionale del capo dello Stato e 
di ministri per reati commessi 
nell'esercizio delie loro fun¬ 
zioni 

Nucleare. Sono tre I quesiti 
e riguardano tre distinte nor¬ 
me La prima è quella che as¬ 
segna fondi ai Comuni sul cui 
terriionosi trovano le centrali 
nuclean, la seconda assegna 
al Cipe - in mancanza dì una 
decisione delle Regioni - la 
scelta dei siti, la terza autoriz¬ 
za I Enel a partecipare a co¬ 
struzioni di centrai nucleari 
all’estero 


la Pravda «IlgovernoGoriahaottenu- 

io » voto di fiducia, ma 1 
Stilla salute dibattiti In Parlamento han- 

fff»| nnwmn no dimostrato In modo evi¬ 
tici yuvci hu dente che nuovo governo 

Italiano Italiano non è stabile» II 

giudizio è dell'agenzia di 
stampa sovietica «Tass» che 
attribuisce l'instabilità del nuovo governo al fatto che «è 
stato nuovamente formato con la formula del pentapartito 
che aveva mostrato in precedenza la sua inconsistenza». 
«Gli ex partner - scrive la Tass - hanno accettato il com¬ 
promesso su molti problemi, ma non sono riusciti a supe¬ 
rare le gravi divergenze che avevano provocato le dimis¬ 
sioni del governo Craxi» 



nativa, un tentativo, chiaro, di 
portare la discussione fuori 
dalle questioni di principio 
Quello che è certo è che 
nelle scuole, nell'87-88, sarà il 
caos, un caos doppio di quel¬ 
lo scoppiato l’anno scorso, vi¬ 
sto il nuovo regime giundico 
creato dalla sentenza (sulla 
decisione se chiedere o meno 
la «sospensiva», in attesa del 
parere del Consiglio, Galloni 
ha mantenuto un atteggia¬ 
mento ambiguo) La confusio¬ 
ne andrà ad aggiungersi a 
quella creata dalla Falcucci 
col suo diluvio di circolari Si¬ 
tuazione che il ministro stes¬ 
so, Ieri mattina, «laicamente» 
ha dipinto come «un quadro 
di luci ed ombre» Cioè? Disa¬ 
gi alle scuole materne, con¬ 
traddizioni violentissime in 
tutte le altre Pure la situazio¬ 
ne alla fine - ha detto Galloni 
- «si è aggiustata grazie alla 
buona volontà di presidi e in¬ 
segnanti, insomma dei singo¬ 
li» C'è stato insomma «un as¬ 
sestamento all italiana» Paro¬ 
la di ministro 


Commissione 
esteri del Cc 
Bufallnl 
presidente 


Paolo Bufallnl (nella foto) è I 
Il nuovo presidente della | 

Commissione affari intema¬ 
zionali del Comitato centra¬ 
le comunista E stato eletto 
all unanimità ieri nel corso di una breve seduta della com- 
missione stessa Succede a Giancarlo Pajetta, che neirapr- 
ni scòrsi era stato eletto presidente delta CommisMjne 
centrale di controllo del Pei Settantadue anni, Paolo Bufa* i 
lini si occupa da anni con particolare impegno di politica 
intemazionale, settore nel quale ha dato ti proprio contri¬ 
buto d) direzione ed elaborazione tanto negli organismi 
dirigenti del Pei quanto nella commissione Esteri del Sena¬ 
to E vicepresidente (presidente è Giulio Andreotti) della 
sezione italiana deti’Unione Interparlamentare 

Gunnelia: Dopo le accuse di collusio- 

„ * ne con la mafia pronuncia- 

rtftOli pOSSO te contro di loro da Mario 

flUPrelare Capanna alla Camera, il mi- 

jjucreiaie njslr0 Mannjn0 

Mano capanna» ha annunciato querela 

mentre, propno ieri, Aristl* 
“de Gunnelia ha spiegato di 
non poterlo fare La querela «non è purtroppo proponibile, 
dato che le opinioni espresse sul piana parlamentare, co¬ 
me è a tutti noto, non sono perseguibili come Capanna fa 
finta di ignorare» Gunnelia esprime poi «disagio» per ('en¬ 
fatizzazione data dalla stampa a «situazioni che, sulla buo- 
na fede o superficialità di chi se ne fa interprete, poggiano 
la loro sola sostanza» Immediata la replica di Capanna* 
«Gunnelia e Mannino, prendendo la parola alia Camera, 
hanno detto che con la mafia non ci entrano per nulla. Da 
che mondo è mondo non dice così quaisiasi mafioso colto 
con le mani nel sacco?» 

FEDERICO QEREMICCA 


Giulio Andreotti 


comunisti avevano presentato 
una nsoluzione prima dell ac¬ 
cendersi della cnsi del Golfo 
Ma lambito della soluzione 
del conflitto non può che es 
sere I Onu e la sua recente ri¬ 
soluzione» L azione europea, 
secondo Cervetti può essere 
riassunta in quattro punti 1) 
intervento politico-diplomati¬ 
co sul due paesi belligeranti, 
2) embargo sulla vendita delle 
armi a Iran e Irak, 3) adottare 
misure di pressione economi¬ 
ca 4) sollecitare I accerta¬ 
mento deila presenza o meno 
di mine nel Golfo 


Fondi neri Iri 

La Camera: 

procedura 

d’urgenza 


■■ ROMA La Camera ha 
approvato la procedura 
d'urgenza delle proposte di 
legge degli indipendenti di 
sinistra e del radicali per 1t- 
stituzione di una commissio¬ 
ne di inchiesta sui tondi nen 
dell'lri Soddisfazione è sla¬ 
ta espressa da Franco Bassa- 
nini - vice presidente del 
gruppo della Sinistra indi¬ 
pendente - e presentatore 
della prima proposta di leg¬ 
ge «La Camera - ha detto- 
ha dato un segnale concreto 
di voler accertare la venti 
sulla complessa e scandalo 
sa vicenda Entro il 5 ottobre 
l'aula potrà così essere inve¬ 
stita della decisione di rico¬ 
stituire la commissione d In¬ 
chiesta La proposta è stata 
predisposta in modo da to¬ 
gliere di mezzo tutti t prete¬ 
sti che furono utilizzati negli 
anni passati da De e Psi per 
ritardare la costituzione del¬ 
la commissione» 


Obiettori 

45 deputati 
criticano 
il governo 


tata ROMA Quarantacinque 
deputati appartenenti ai grap¬ 
pi del Pei, dì Dp. del Psi, del 
Pr, dei Verdi, della Sinistra in¬ 
dipendente e del Grappo mi¬ 
sto hanno (innato e presenta¬ 
to una mozione sul tema del- 
1 obiezione di coscienza. Il 
documento impegna il gover¬ 
no a dichiarare automatica¬ 
mente riconosciute le doman¬ 
de dt obiezione di costicela 
inevase da più di sei mesi, a 
regolarizzare la posizione de¬ 
gli obietton precettati d'aulo- 
ntà e a promuovere tra l giova¬ 
ni una campagna per la cono¬ 
scenza della legge Nella mo¬ 
zione si denuncia, tra I altro, 
come siano stati «clamorosa¬ 
mente disattesi» gli impegni 
del ministro della Dìtesa per 
l'assegnazione degli obiettori 
di coscienza agii enti conven¬ 
zionati Nella mozione, inol¬ 
tre si chiede al governo l'im¬ 
pegno a varare un provvedi¬ 
mento urgente di sanatoria 
nei confronti dì quegli obiet¬ 
tori che, proprio per la loro 
scelta, abbiano procedimenti 
giudiziari pendenti. 

















Intervista a Chiarante La strada delle riforme 
sul confronto oggi è una scelta obbligata 

«a tutto campo» annunciato E il Psi deve mettere 
da piazza del Gesù alla prova la «modernità» 

«Cerchiamo nuove regole 
ma la De non pensi a scappatoie» 



Giuseppe Chinai 


Sono giorni e giorni, ormai, che i quotidiani sono 
pieni di titoli che riguardano la «questione comuni¬ 
sta», il «rapporto con il Pd», il confronto «a tutto 
campo», la nuova «rivoluzione copernicana» che 
dovrebbe «rimettere in gioco il Pei», in particolare 
il soggetto di questi tipi diversi di profferte o di 
sondaggi è la De: ora per bocca di questo, ora di 
queiraltro esponente. E il Pei come risponde? 


uno MDUIL 


wrn ROMA, diro la domanda 
a Giuseppe Chiarante. L'Im- 
presatene è eh* di fronte a 
anale aperture - fino a pò- 

retare Mio, coma al diceva, 
•vecchio* e -orerai Inutile* - 
da parte «muniate al reagì* 

r a battendo un po’ freddo. 

molto semplice. Noi ebbi*, 
mo voluto eaiere tubilo mollo 
chiari e sgombrare II campo 
da ogni Mone In chi pen¬ 
sasse, tra I de, di trovare scor¬ 
ciatole per uscire dalle pro¬ 
prie difficolti. TI laccio un 
esemplo: nel giorni scorai, 
uno degli esponenti de cui tl 
riferivi, non ricordo quale, he 
dichiarato ohe nella nuova il- 
tuaslone tripolare che al è de¬ 
terminata In Parlamento, per 
la De al apre la poaslbllllt di 
scegliere fra due maggiorarne 
possibili, e questo giutlilche- 
rebba la ripropoaltiune della 

S uaitlona comunista. A parta 
lino che m le altuailone è 
tripolare, le maggioranse poe- 


non è accettabile un ragiona¬ 
mento come questo, tutto an¬ 
corato alla vecchia mentalità 
democristiana Imperniata sul¬ 
la rlaftermaiione della propria 
centralità. Ecco, di Ironie a 
auances di questo tipo noi ab¬ 
biamo detto con chlareiza 
che non Intendiamo lare da 
sponda per alcuno... 

Ma MartlnuioU prima e 
ora Scotti anche più netta¬ 
mente nel diacono elle 
Camera hanno detto quat¬ 
erna di più, hanno legate 
quel discorso elle esplicita 
volontà della De di non 
tarai sospingere verno U 
polo conservatore. 

E questo è certamente già un 
diacono divano, mollo pio 
serio rispetto alle vecchie voi- 

K dell'apologo dei «due 
, comunque riverniciato. 
Un diacono più aedo almeno 
In due sensi: a) nel senso che 
noi slamo contrari, anche In 
questo caso, alla logica del 
•tanto peggio tanto maglio*. 
Cloà una De spinta a distra 
non favorirebbe allatto a no¬ 
stro avviso, Taltemttlvs, co¬ 


Rapite» » delusi e ribelli 

I demitiani difendono 
il leader: «Lui ci ha dato 
giunte, Cossiga e Goria» 


*■ ROMA. Dopo le proteste, 
le accuse, I* voci addirittura 
di «adesione* a di creaalone 
di un partito ragionale auto¬ 
nomo, la wgrateria politica de 
net allo acoperto e replica 
Indlratiamanle al dirigenti ve¬ 
neti «statisi dalle poltrone mi- 
notariali, De Mita affida l'Inca¬ 
rico al dirigente organizzativo 
(Menni Cantane che sul «Popo¬ 
lo* di oggi ammonisce: <Ouel 
a ehi pensaase dentro e fuori il 
pattilo di coatiulra rivincite 
aul malessere dovuto e soner¬ 
ie esclusioni', U linea difensi¬ 
va di Pantana diviene più chia¬ 
ra quando afferma che «come 
responsabile dell'organlisa- 
alone del pwtlto. al lente «In 
obbligo di ricordare quanto di 
positivo la giallone Da Mita 
ha compiuto sul piano del rin¬ 
novamento a au quello degli 
Impegni assunti il 17* con¬ 
gresso», 

•fri I meriti del eegreterio 
del partilo, Fontana annovera 
•la nuova presenza nelle am¬ 
ministrazioni del grandi cen¬ 


tri*, l'elezione di Cossiga a 
presidente della Repubblica e 
•soprattutto il ritorno a palaz- 
ao Chigi» con Dotta (dopo la 
parentesi elettorale Pantano. 
La via del rinnovamento, In¬ 
trapresa da De Mita, dunque, 
per Olannl Fontana «non va 
boicottata, nà vanno Immagi¬ 
nate esercltaslonl intellettuali 
che sembrano disegnare 
mondi Inarrivabili». E conclu¬ 
de Il dirigente oprganlstatlvo 
det «Bisogna lare attenzione 
che la periferie non reglttri 
una famiglia democristiana 
ricca di dissenso aperto o sot¬ 
terraneo, turbato e Isolato 
spegnendo In essa le speranze 
che aveva di un rilancio del 
partito». 

Ma «sul posto» la situazione 
continua a essere «caldi». Il 
consigliere regionale veneto 
Luigi Capuzzo (area De Mita) 
attenne che «non è possibile» 
accettare che l| Veneto sla ri¬ 
dotto a provincia normalizza¬ 
ta rispetto a regni tipo quello 
di Napoli (correrne del Dolio) 
di Dava e Scolti. 


Tangenti di Viareggio 

Via del Corso commissaria 
la federazione 
socialista di Lucca 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 


Mi FIRENZE. U «tangente 
«tory» legata alla pretura di 
Viareggio per la quale sono fi¬ 
niti In carcere cinque espo¬ 
nenti socialisti toscani (e che 
accese lo scontro tra Bettino 
Craxl ed il procuratore gene¬ 
rale della repubblica di Firen- 
«e, Ralnero de Castello) ha 
portato Ieri al commissaria¬ 
mento da parte della Diremo- 
rie nazionale del Psl della le- 
deraalone di Lucca. 

Il segretario Marcello Calie¬ 
ri, finito in carcere assieme al 
vice responsabile amministra¬ 
tivo della Direzione nazionale 
del Psi, Walter De Ninno, al¬ 
l'ex assessore regionale al tu¬ 
rismo Francesco Colucci, al¬ 
l'ex assessore al lavori pub¬ 
blici del Comune di Viareggio, 
Umberto Nave, ed al legale 
dello stesso comune Emilio 
Berti, con l'accusa di essersi 


spartiti una tangente di 270 
milioni di lire, pagata da un’a¬ 
zienda pisana, è stato sostitui¬ 
to dal senatore ferrarese Ren¬ 
zo Santini, della Direzione na¬ 
zionale del Psl, 

Attualmente Calieri, Coluc¬ 
ci e De Ninno sono in libertà 

R rowlsoria, mentre Umberto 
ave e Emilio Berti sono agli 
arresti domiciliari. 

Proprio mercoledì scorso il 
giudice istruttore Mario Rotel¬ 
la ha respinto un'Istanza del 
difensori degli ultimi quattro 
imputati che chiedeva la scar¬ 
cerazione per Insufficienza di 
Indizi. Nella sua ordinanza il 
giudice Rotella sostiene infatti 
esistevano indizi sufficienti 
per accusare De Ninno e gli 
altri esponenti socialisti di 
concussione e tali indizi non 
sono venuti meno nel corso 
degli interrogatori. 


me mostrano di credere alcu¬ 
ni settori anche del Psi. La ve¬ 
rità Infatti è che un paese 
avanza quando tutte le sue 
grandi forze portanti, al gover¬ 
no come all’opposizione, pos¬ 
sono confrontarsi sui grandi 
temi della riforma; mentre un 
paese va indietro nel suo 
complesso, quando passa 
l’ondata conservatrice. L'e¬ 
sperienza americana insegna; 
con il reaganlsmo è arretrata 
tutta la situazione, democrati¬ 
ci compresi. Per questa ragio¬ 
ne noi, nei momento stesso in 
cui ribadiamo 11 nostro ruolo 
alternativo, confermiamo an¬ 
che di essere interessati a che 
nella De prevalgano correnti 
più avanzate, per poterci non 
solo contrapporre ma anche 
confrontare sul grandi temi 
dello sviluppo della società 
italiana; b) un discorso più se¬ 
rio nel senso che se la De non 
vuole essere sospinta nell'an¬ 
golo del conservatorismo, al¬ 
lora deve fare I conti con la 
fcua politica, Non è un diaboli¬ 
co e impalpabile Fato che la 
spinge a un ruolo conservato- 
re, Prima è stata la politica del 
«preambolo» che andava in 
quella direzione. Poi è stata 
I astrattezza modernizzante 
della linea politica di De Mita, 
che nel fatti si traduceva nell’i¬ 
dea di utilizzare, in chiave mo¬ 
derna, le correnti neollberiste 
dilaganti, con l'obiettivo di In¬ 
contrarsi così con il moderni¬ 
smo socialista: su queste basi 
doveva nascere II famoso 
pentapartito strategico. Ecco: 
sia la linea del «preambolo» 
che la linea demitlana hanno 


dimostrato, con te ultime ele¬ 
zioni, di far scivolare la De 
verso l’angolo conservatore. 
E a quel punto non basta dire 
•non lo vogliamo». Ci vuole al¬ 
tro. 

Ad alcuni pesò è pano 
che, essendo stata sconfit¬ 
ta osila De, appunto, la li¬ 
nea del «preaatboio», sa¬ 
rebbe proprio Ds Mita oggi 
Il vincitore de) pria» 
•round» postctettoniie. 

De Mita ha ottenuto una cosa 
importante In questa fase. Ha 
ottenuto l'appoggio del settori 
più influenti della gerarchia 
cattolica. Questo è compren¬ 
sibile perché la linea sostenu¬ 
ta sia dal «preambolo», sia da 
Comunione e liberazione, sia 
da Andreotti, e cioè in sostan¬ 
za la linea della spartizione 
del potere con il Psi, è appar¬ 
sa a quei settori della gerar¬ 
chla ecclesiastica come una 
linea capace si, magari, di of¬ 
frire qualche vantaggio prati¬ 
co (per esemplo le concessio¬ 
ni ottenute dal governo Craxl 
In materia di attuazione del 
Concordato) ma anche come 
una linea di subordinazione, 
di subalternità di fondo, ri¬ 
spetto alla prospettiva deli¬ 
neata da Craxl. 

Ma la linea della riafferma- 
zione della centralità demo- 
cristiana nel quadro di un 
consolidamento de) pentapar¬ 
tito strategico, è uscita per¬ 
dente dalle elezioni di giugno, 
La De è finita lontanissima dai 
risultati delle altre elezioni, 
non solo e non tanto per ra¬ 
gioni di cifre, ma per la regio¬ 


ne che ora è isolata come mai 
era stata prima. La De cioè ha 
perso la sua centralità e quella 
possibilità della reversibilità 
delle alleanze che sempre era 
stata II suo grande punto di 
forza. 

De Mita oggi, come linea di 
apertura e di rottura dell'!- 
•olaaento, propone I temi 
della riforma Uttaudooak 
elettorale. E la stessa pro¬ 
posta, rivolta anche al Pd, 
rha ripetuta Scotti nell'ln- 
tervtsta di Ieri all'«UulU». 
Riforme di quella portata non 
si possono fare per fare ccv 
modo a un solo partito. Mai. E 
legittimo e anche giusto po¬ 
stulare una semplificazione 
della rappresentanza elettora¬ 
le o la maggiore possibilità di 
scelta dei governi da parte dei 
cittadini al momento del voto, 
ma bisogna togliersi dalla te¬ 
sta l’idea che altri partiti, qual¬ 
siasi altro partito, possano co¬ 
munque accettare regole che 
appaiono tese essenzialmente 
a ristabilire la centralità della 
De, piuttosto che a definire un 
disegno generale di sviluppo 
della democrazia. Le riforme 
Istituzionali In realtà richiedo¬ 
no loro stesse, a monte, l'esi¬ 
stenza di una strategia politi¬ 
ca. Altrimenti non sono possi¬ 
bili. U separazione netta dei 
«due tavoli» - che è cosa di¬ 
versa da una ovvia distinzione 
- si è rivelata impraticabile. 
Ma alte Costituitene ri 
continuò a lavorare anche 
dopo 11 *47 


quando pure 
tta l'unità tri¬ 


partita di governo... 

È vero, ma esisteva anche al¬ 
lora qualcosa a monte, che 
era il fortissimo collante della 
comune volontà di rompere 
radicalmente con il passato 
non solo fascista, ma anche 
prefascista. In questo senso 
dico che oggi è necessario un 
confronto non su regole 
astratte di ingegneria costitu¬ 
zionale, ma piuttosto sulle 
prospettive complessive del 
paese, sulle riforme... 

Per andare dove? Questo 
rimane 11 punto aperto. 
Dobbiamo chiarirci alcuni 
punti decisivi per rispondere a 
questa domanda. La verità è 
che dall'inizio degli anni Ot¬ 
tanta noi abiamo vissuto una 
grande ondata antiriformatri- 
ce di cui la politica della De 
dopo Moro e il pentapartito 
sono stati l'espressione fede¬ 
le. Se qualcosa - diciamo noi 
- oggi può cambiare, è perché 
si è cominclcato ad avvertire 
che su questa strada non si 
può più andare avanti. Sia la 
politica delle «mani libere» 
lanciata dal Psi, sia la ricerca 
della De di una manovra a 
«tutto campo», muovono dalla 
coscienza che quella fase è 
esaurita. E questa la ragione 
dell'apparente paradosso per 
cui, nonostante la sconfitta 
subita dal Pd, la questione co¬ 
munista è tornata al pieno 
centro della discussione poli¬ 
tica, Ci si vuole misurare dav¬ 
vero con la l'esigenza cre¬ 
scente di una inversione di 
tendenza, di un rilancio di un 
disegno riformatore incisivo. 


di una modernità reale e non 
apparente? Se si, allora si pos¬ 
sono trovare terreni di con¬ 
fronto e di convergenza al di 
là delle formule, fra tutte le 
forze democratiche. Noi que¬ 
sto intendiamo quando parlia¬ 
mo di alternativa programma¬ 
tica e riformatrice. Ma se non 
si scende su questo terreno, 
allora si resta sul piano dei tat¬ 
ticismi, nel regno delle mano¬ 
vre, e a quel punto si spiegano 
certe freddezze e diffidenze 
nostre. 

0 Psl dò l'Impressione di 
•ture A a guardare con Ta¬ 
rla di dire: la crisi è della 
De edcl Pel, non d riguar¬ 
dano le loro faccende.. 
Francamente non credo che il 
Psi possa disinteressarsi di tali 
questioni. Quando si ha la pre¬ 
sidenza del Consiglio è facile 
passare dall’11 per cento al 
14 per cento. Ma se cl si pro¬ 
pone un disegno più ambizio¬ 
so, come mi p are che il Psi si 
proponga, allora non si può 
certo evitare di misurarsi sul 
problemi dell'avvenire del 
paese. Anche per il Psi c'è l'e¬ 
sigenza di scegliere fra un cer¬ 
to luccichio di modernità tutta 
esteriore legata a una con* 

f liuntura favorevole, e il con- 
ronto serio sui temi della ri¬ 
forma che il mutamento di 
congiuntura che si annuncia 
rende tanto più vitali. Non si 
può essere spettatori, oggi, 
tutti siamo coinvolti e a nessu¬ 
no può convenire di stare se¬ 
duto ad aspettare sulla riva del 
fiume. Penso del resto che di 
questo l dirigenti socialisti sia¬ 
no ben consapevoli. 


Un articolo di Paolo Cabras sul «Popolo» 


E piazza del Gesù rilanciai 
«Nuovi equilibri anche con il Pd» 


«Questa sia una t 

libri», si deve aprire «una nuova fase». Paolo < 
bras, direttore del «Popolo», dedica il fondo di 
oggi alle intenzioni delia De dopo la fine della 
«strategia pentapartlta». Gli accenti usati sono in 
certi punti clamorosi, soprattutto per i giudizi sui 
Pd e sulla «questione comunista». Toni polemici 
verso ì socialisti. 


■i Roma. «È sciocco litigare 
con I fatti - scrive Cabras - e 
la De non può non prenderne 
atto, vigilando perché la ricer¬ 
ca a tutto campo det suo mag¬ 
gior alleato non inquini la leal¬ 
tà della collaborazione e l'os¬ 
servanza del programma di 
governo». Secondo il diretto¬ 
re del «Popolo», compito del 
«maggior partito popolare» 
del paese è di creare «le con¬ 
dizioni per fare della De un 
moderno polo riformatore». E 
in questo disegno, lo scudo- 
crociato «avrà occasioni im¬ 
portanti di confronto con ti ri¬ 
formismo socialista e laico e 
questo agevolerà la collabora¬ 
zione di governo». Ma, «non vi 


può essere meraviglia - anno- 
ta subito Cabras - se la linea 
dei confronto da parte delta 
De esplicitamente toccherà le 
sponde del Partito comunista, 
Inquieto e incerto dopo la 
sconfitta elettorale ma Impe¬ 
gnato a ridefinire la propria 
identità». E una ricerca di 
Identità che «muova dalla di¬ 
versità positiva rispetto alle al¬ 
tre esperienze comuniste eu¬ 
ropee, dallo strappo rispetto 
alle vecchie sudditanze prò* 
sovietiche, dal sentirsi parte 
della sinistra occidentale, è 
una delie chiavi dell’evoluzio¬ 
ne del quadro politico». 

«Questa ricerca - prosegue 
il direttore del “Popolo" - è 


accompagnata dalla procla¬ 
mazione dell'obiettivo dell'al¬ 
ternativa, come io stesso Par¬ 
tito socialista fa con meno 
proclami ma con evidente de¬ 
terminazione. TUtto ciò non 
può essere d'ostacolo ad un 
confronto sulle grandi que¬ 
stioni Istituzionali, sul funzio¬ 
namento del sistema politico, 
sui temi della pace e della co¬ 
struzione europea. E per que¬ 
sto confronto - ri aggiunge 
polemicamente - non dob¬ 
biamo chiedere licenza né 
sentirci vincolati alla co-ge- 
stlone con altre forme politi¬ 
che: quando tutti sono in mo¬ 
vimento per concorrere ad un 
futuro diverso, la libertà di ini¬ 
ziativa è prerogativa comune 
ad ogni partecipante alia 
competizione*. 

«Una revisione comunista 
lontana dal modelli conosciu¬ 
ti darebbe corso ad un con¬ 
fronto stimolante che ci ri¬ 
guarderebbe - insiste l'orga¬ 
no della De - perché siamo 
interessati a misurarci sulle 
nuove opzioni e a non rimane¬ 
re prigionieri del passato». E 


qui Cabras afferma che «la 
cultura radical-9ocia)ista, ti 
nuovo Individualismo coltiva¬ 
to» da Martelli «può segnare 
grandi divaricazioni dalla cul¬ 
tura solidaristica del partito di 
ispirazione cristiana e dalla 
sua concezione dei rapporto 
fra l'uomo e le istituzioni». 

«Quando le frontiere tradi¬ 
zionali ri spostano - aggiunge 
ancora Cabras - la riflessione 
politica deve prescindere dal¬ 
le categorie delle stagioni tra¬ 
scorse: non ri possono co¬ 
struire strategie su presuppo¬ 
sti decaduti o su modelli in via 
di estinzione. L'ideologia è 
morta a sinistra e non può es¬ 
sere resuscitata da noi per ri¬ 
muovere raiterantlva». 

•Se l’esplorazione degli 
scenari futuri non ri preoccu¬ 
perà soltanto di costruire 
schieramenti, eludendo la 
concordanza sugli obiettivi 
politici, sarà possibile avviare 
nella chiarezza una nuova fase 
della vita politica. li giorno 
dell’alternativa - nella versio¬ 
ne democristiana - non coin¬ 


ciderà con il timore per la 
conservazione e lo sviluppo 
degli equilibri democratici. 
Nella situazione odierna di la¬ 
bilità polìtica, ti ruolo del Par¬ 
lamento viene rafforzato e la 
riflessione sulle istituzioni e 
sullo sviluppo democratico 
del paese avrà grande spazio 
e sarà il banco di prova della 
nuova Identità delle forze po¬ 
litiche», 

«Non cl interessano - con¬ 
clude il direttore del “Popo¬ 
lo" -1 piccoli cabotaggi parla¬ 
mentari», mentre «vale la pena 
di lavorare ad una politica di 
grande respiro perché questa 
sia una stagione costituente di 
nuovi equilibri politici». 


Un lungo documento del Psi sui rapporti tra religione e politica 
«Mai più inviti a votare democristiano» 

Craxi contro i vescovi cita Stura) 


«in una democrazia pluralistica gli eiettori non pos¬ 
sono legittimamente essere vincolati in favore o con¬ 
tro determinate forze politiche, come accadde ad 
esempio con la scomunica del 1949 e come è anco¬ 
ra recentemente avvenuto...». In un lungo documen¬ 
to, fitto di citazioni, il Psi toma sul rapporto religio¬ 
ne-politica. Punto di partenza è ancora l'appello dei 
vescovi a votare De. Ma stavolta il tono è pacato. 


■i ROMA. Dieci cartelle dat¬ 
tiloscritte, pacate nella forma 
ma puntigliose nella sostanza, 
per ribadire appunto questo 
concetto: l'inaccettabilità di 
Interventi della Chiesa sul ter¬ 
reno delle scelte politiche dei 
cittadini, siano essi credenti o 
non credenti. La Direzione so¬ 
cialista ha lavorato Ieri per ol¬ 
tre tre ore alla messa a punto 
dell'Impegnato documento. 
Citazioni dal Concordato, dal¬ 
la Costituzione pastorale 
«Gaudlum et spes». Citazioni 
dai discorso tenuto da don 


Sturzo al congresso di fonda¬ 
zione del Partito popolare. E 
una messa a punto di «que¬ 
stioni di principio» dalla cui 
«corretta interpretazione deb¬ 
bono derivare - ribadisce il 
documento - la crescita ar¬ 
monica delle relazioni tra co¬ 
munità religiosa e comunità 
politica, la sempre più salda 
libertà di tutti». 

A render necessaria la mes¬ 
sa a punto è stata, secondo il 
Psl, quella Inversione di ten¬ 
denza seguita al Concilio Vati¬ 
cano H «culminata con gli in¬ 


terventi dei vescovi in favore 
dell'unità politica dei cattolici, 
intesa nel senso del voto per il 
partito della Democrazìa cri¬ 
stiana in occasione delle re¬ 
centi elezioni». A questa invo¬ 
luzione i socialisti hanno rea¬ 
gito ricevendo «risposte pole¬ 
miche da parte della Confe¬ 
renza episcopale e della stes¬ 
sa Santa Sede». E però, politi¬ 
ca e religione, ribadisce il Psi, 
non possono essere confuse. 
Fu proprio don Sturzo, alla na¬ 
scita del Partito popolare, a 
spiegare: «Perché non ci sia¬ 
mo chiamati cattolici? Perché 
ì due termini sono antitetici: Il 
cattolicesimo è religione, è 
universalità. Il partito è politi¬ 
ca, è divisione». Il documen¬ 
to, quindi, cita dalla «Gaudium 
et spes» i principi e le ragioni 
che postulano la distinzione 
•tra le azioni che i fedeli com¬ 
piono In proprio nome come 
cittadini e le azioni che essi 
compiono in nome della 


Chiesa in comunione con i lo¬ 
ro pastori». Si tratta di capisal- 
di della dottrini cattolica che 
«anche nella più involutiva in¬ 
terpretazione, difficilmente 
potrebbe tradursi... nell’Invito 
al credenti di votare un solo e 
determinato partito polìtico». 
E comunque deve esser chia¬ 
ro che quando ciò avvenga, va 
fatto salvo «il principio di ma¬ 
nifestazione di crìtica da parte 
di tutti nei confronti di orien¬ 
tamenti elettorali che le con¬ 
fessioni religiose ritengano di 
Impartire». 

La conclusione è che il Psi 
«si impegna a livello politico, 
parlamentare, sociale e cultu¬ 
rale al rispetto dei predetti 
principi», con l’obiettivo di 
«evitare il rinnovarsi di con¬ 
trapposizioni e polemiche pu¬ 
ramente negative». Ma anche 
la Chiesa - sottolinea la Dire¬ 
zione Psl -, deve fare la sua 
parte: perché «il richiamo ad 


una unità politica dei cattolici 
in un partito solo, che nel no¬ 
stro paese non è mai esistita, 
non può al contrario contri¬ 
buire a quella prospettiva dì 
generale crescita» che va per¬ 
seguita per il Paese. 

Alla fine della riunione del¬ 
la Direzione che ha approvato 
la lunga «dichiarazione», Craxi 
ha spiegato che si tratta di «un 
documento che noi conside¬ 
riamo costruttivo e che speria¬ 
mo possa introdurre gli ele¬ 
menti di chiarificazione che 
sono necessari». Per Claudio 
Signorile, più semplicemente, 
esso «segna un altolà molto 
chiaro e molto documentato*. 
La prima replica democristia¬ 
na è affidata a Maria Eletta 
Martini: nota «un addolcimen¬ 
to di toni», ma per le tante ci¬ 
tazioni che il documento con¬ 
tiene, pare «un invito un po’ 
saccente, nei confronti del ve¬ 
scovi, ad essere coerenti con 
ti loro pensiero». 


Giunta sarda 

Elezione 
con 8 voti 
in meno 


M CAGLIARI. Con la fiducia 
votata dal Consiglio regionale 
saldo (42 voti a favore e 37 
contrari) è nata Ieri ufficial¬ 
mente la tene giunta di sini¬ 
stra dell'attuale legislatura. Un 
.patto. lungo e difficile (otto 
mesi di verifica polltico-pro- 
grammatica e un altro di crisi) 
fino all'ultimo: alla magglo- 
ransa composta da comunisti, 
sardisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, ao- 
no mancati Infatti I voti di 8 
consiglieri. Uno, Il socialde¬ 
mocratico Orasio Menu, ave¬ 
va dichiarato pubblicamente 
che non avrebbe seguito le In¬ 
dicazioni del suo partito, gli 
altri invece hanno aggiunto I 
loro no a quelli del democri¬ 
stiani e det missini nel segreto 
dell'ulna. La maggiorana po¬ 
tenziale di 50 voti (di regola II 
presidente del Consiglio re- 

8 tonale, Il comunista Emanue- 
> Sanna, non partecipa al vo¬ 
to) si è ridotta cosi a 42, esat¬ 
tamente come nell'agosto di 
due anni la, In occasione della 
nascila della seconda giunta 
Melis. 

Nonostante le difficoltà e te 
tensioni, la nuova giunta re¬ 
gionale di sinistra nasce con 
un ambizioso programma per 
I prossimi anni. Al primo pun¬ 
to, la sfida per II lavoro: il pla¬ 
no straordinario per l'occupa¬ 
zione annunciato nelle dichia¬ 
razioni programmatiche del 
presidente Mario Mells, do¬ 
vrebbe consentire di arrestare 
e di Invertire la drammatica 
tendenza che ha portato Ih 
questi anni a superare nell'Iso¬ 
la la soglia del 170m!la iscritti 
al collocamento, col tasso più 
alto di disoccupazione dell'In¬ 
tero paese. Un obiettivo che 
va di pari passo con «iella ri¬ 
forma Interna della Regione 
considerata da tutti una con¬ 
dizione primaria per avviare II 
decentramento delle risorse e 
snellire I meccanismi di fun¬ 
zionamento dell'apparato. 


Pizzinato 

sollecita 

Goria 


ore roma. Gotta deve tarai 
promotore di un Incontro sul 
problemi del Mezzogiorno, 
con tutte te Regioni meridio¬ 
nali. Lo ha datto Antonio riz¬ 
zi nato. segretario generale 
della Cgll, Il quale ha anche 
Indicalo I «soggetti, che do¬ 
vrebbero partecipare all'Ini¬ 
ziativa: I presidenti e |H «Mes¬ 
sori regionali al Bilancio, le 
organizzazioni sindacali e Im¬ 
prenditoriali pubbliche e pri¬ 
vate e gli altri ministri Interae- 
sati. Il leader della Cgll ha 
avanzato la richlatta nel ceno 
di una tavola rotonda organiz¬ 
zata da una rivista napoletana 
e alla quale hanno partecipato 
anche II presidente dello SM- 
mez, Carierò, e II direttore ge¬ 
nerale delle Confindustrie Alt- 
nibaldl. Antonio Plzztnalo, 
durante la tavola rotonda, ha 
anche ricordato il crollo degli 
investimenti, causato - ha det¬ 
to - dai ritardi nell'appttcetto- 
ne della nuova legge per 0 
Mezzogiorno, e ha definito 
decisive la preparazione e le 
•calte che si compiranno con 
la finanziarla '88. L'inconlro 
che chiediamo a Gotte - he 
aggiunto Piszlnafo - 
be svolgerai quindi Ir 
plano annuale In 
con la Finanziaria, e dal rete 

{ iramma triennale per il Sud, 
n tate quadro andrebbero in¬ 
dicate te scelte prioritarie de 
compiere raccordando anzi¬ 
tutto tra loro l'Intervento 
straordinario, quello ordlntrio 
e I residui pessM. Per Interve¬ 
nire con efficacia - he conclu¬ 
so il segretario della Cgll - c’è 
però bisogno di unTntomte- 
alone più precisa e compiala 
su tutu gli aspetti delle reali* 
economica e sodate del Met- 
zogtomo. Il Cnel, presto sul 
sono rappresentate tutte le 
forze sociali, e che dopo ta 
riforme ha anche compiti nuo¬ 
vi, poirebbe svolgere queste 
furatone di monitoraggio., 



Mammà promette la legge 

Ma sui network privati 
pende un nuovo giudizio 
della Consulta 

ANTON» ZOLLÒ 


M Mamml risponde a Vel¬ 
troni e chiede due mesi di 
tempo per affrontare la que¬ 
stione urgente e complessa, 
di una legge per le tv private. Il 
nuovo ministro delle Poste ha 
risposto immediatamente alla 
lettera con la quale il respon¬ 
sabile comunista perla propa¬ 
ganda e l'informazione gli 
aveva segnalato l'emergenza 
determinatasi nel settore del¬ 
l'Informazione e la conse¬ 
guente necessità di iniziative 
urgenti per «bloccare i gigan¬ 
teschi processi di concentra¬ 
zione in atto». A questo line 
Walter Veltroni e Franco Bas- 
sanlnl (Sinistra indipendente) 
si sono fatti promotori di una 
ulteriore Iniziativa: hanno 
chiesto al presidente della 
commissione per la cultura, la 
scienza e l'Istruzione che - al¬ 
la ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari, in settembre - siano 
ascoltali il garante della legge 
per l'editoria, professor Santa- 
niello; il sottosegretario dele¬ 
gato al problemi per l'Infor¬ 
mazione, Rubbl; lo stesso mi¬ 
nistro Mamml. I molivi sono 
elencati nella lettera che Bas- 
sanini e Velironl hanno Invia¬ 
to al presidente della commis¬ 
sione, on. Seppia: l'Imminente 
scadenza dei termini per In¬ 
terporre appetto contro la 
sentenza di primo grado che 
ha legittimato l'acquisto della 
Rlzzoli-Corsera da parte detta 
Rai-, le manovre intorno al 
groppo Mondadori: (ipotizza¬ 
to Ingresso della Fiat nel set¬ 
tore tv. 

Il ministro Marami ha chie¬ 
sto, dunque, .agosto per leg¬ 
gere e pensare, settembre per 
confrontare le mie opinioni 
con quelle altrui.. Ma nel ca¬ 
lendario di palazzo Chigi e del 
ministero delle Poste c'è 
un'altra scadenza, fissata dal¬ 
la Corte costituzionale: tl 13 
settembre. Scadono, In quel 
giorno, Infatti, i 60 giorni che 
la Corte ha dato - con una sua 
ordinanza del 2 luglio, deposi¬ 
tata Il 13 del medesimo mese 
- alla presidenza del Consi¬ 
glio e al dicastero delle Poste 
perchè torniscano elementt 
conoscitivi sullo stato del si¬ 
stema radiotelevisivo, cosi co¬ 
me si è configuralo dopo e 
per effetto della legge 10 del 
1985. La Corte deve decidere, 


Intatti, sulla possibile Incotti- 
luzlonallti di quella legga, leg¬ 
ge che coniente al networfc di 
Berlusconi e ad altra reti di 
trasmettere i loro programmi 
in ambito nazionale. In linea 
teorica (ma non tanto) la Cor 
te potrebbe stabilire cha l'atti¬ 
vità delle tv private nazionali 
non è lecita e quindi dovè es¬ 
sere sospesa alte luca dalla 
sentenza n. 148, emana dalla 
Consulta nel 1981. 

Sotto accusa è l'articolo 3 
della legge 10, che converti II 
cosiddetto .decreto Berlusco¬ 
ni.. Con quell'articolo si stabi¬ 
lì cha «ino all'approvazione 
della legge generate sul siste¬ 
ma radiotv e comunque non 
oltre 6 mesi dall’enlrate In Vi¬ 
gore del decreto- (alto emit¬ 
tenti) è consentita la tramia- 
sione dello stesso programma 
preregistrato, Indipendente¬ 
mente dagli orari prescelti.- 
Già allora nacque una discus¬ 
sione sul riferimento al 6 mesi. 
Non ebbe molto seguito, pas¬ 
sò un'inteipreteilone della 
legge che escludeva tassative 
scadenze temporali alla sua 
afllcacia. Ma il richiamo alla 
sentenza del 1981 apre un bel 
cuneo nella sanatoria dell* 
quale, con la legge 10, godo¬ 
no Berlusconi e compagni. In 
quella semema la Corte moti¬ 
vò con la Ineludibile necessiti 
di tutelare diritti cosUtmtonall 
essenziali II vincolo per te tv 
private di trasmettere In ambi¬ 
to nazionale. Consentire dò - 
argomentarono I supremi giu¬ 
dici - avrebbe spianato la Mu¬ 
da airaffeimaral del più torte, 
•I costituirsi di monopoli ooll- 
gopoll. Aggiunse la Cotte: «A 
diverse conclusioni potrebbe 
pervenirsi (liceità delle tramis- 
sloni nazionali per le tv priva¬ 
te) se il legislatore apprestas¬ 
se Idonee garanzie per osta¬ 
colare in modo effettivo II rea¬ 
lizzarsi di concentrazioni nel¬ 
l’ambito delta varie emittenti 
ma anche in quello del colle¬ 
gamenti tra imprese operanti 
nel vari settori, compresa la 
pubblicità.. 

Piaccia o no, sono te con¬ 
centrazioni (tre reti tv, posi¬ 
zione dominante anche nel 
settore pubblicitario mediante 
la sua concessionaria Publlta- 
Ila) teallizate dal gruppo Ben 
lusconi. 
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La risposta del presidente Cossiga alla protesta della gente della Valtellina 


«Eccomi, sono qui per imparare» 


Il ministro Gaspari 
promette rinvio 
di idrovore per pompare 
Pàcqua del lago 


«La protesta non mi ha messo in imbarazzo, tanto è 
stata civile e cortese». Il presidente Cossiga ha visita¬ 
to Ieri per sei ore la Valtellina. A Bormio gli sfollati di 
Valdlsotto lo hanno accolto inalberando cartelli po¬ 
lemici, ma alla (ine lo hanno applaudito. «Sono venu¬ 
to per Imparare, non per parlare», ha detto Cossiga. 
Se ne è andato assicurando che protagoniste della 
ricostruzione dovranno essere le comunità locali. 

_ PAI. NOSTRO INVIATO _ 

NHCHIIC SARTORI 


HI BORMIO «Vogllwno slcu- 
rcm» «Capirla vuota vivere, 
S Antonio vuole rlaorgere» 
«tapina lame II lago, non le 
(rane» «Non trovate le pom¬ 
pe? Prenderemo I secchi» Fra 
le due all di gente ammanata 
davanti al palano delle terme 
di Bormio spiccano I cartelli 
degli abitanti di Valdlsotto, Il 
comune colpito da alluvione e 
Irene e, da ieri, quasi total¬ 
mente evacualo, Cartelli scrit¬ 
ti ordinatamente, quasi timidi, 
retti soprattutto da giovani 
lino dice «viva Zamberlettt», 
ma presto viene coperto con 
un loglio bianco e una nuova 
Irase, «La frana non va In Ie¬ 
lle». Un altro »Cosslga, stai 
Con noi» E proprio II davanti 
va Francesco Cossiga appena 
scende dalla campagnola che 
lo ha portato dall'eilcampo, 
alleatilo In (retta falciando un 
prato a Ranco della caserma 
del carabinieri. Rompe per un 
attimo II cerimoniale. Ira lo 
scompiglio di una scorta parti- 
cola,mente nervosa, legge e 


dice »Sonoqua» La gente di¬ 
mentica la rabbia e applaude 
Dietro a Cossiga c'è Remo Oa- 
spari, Il contestalo neo mini¬ 
stro della Protezione civile, 
che promette a tutto spiano 
•Domani avremo le Idrovore, 
d saranno I progetti Martedì 
cominceremo a pompare via 
acqua dal lago. Speriamo di 
larvi rientrare a casa presto» 
Applausi anche per lui che, 
dfetro II muro di gente, non 
vede gli anonimi manifesti 
che Ispessano Bormio •Chie¬ 
diamo che all’on Zamberlettt 
sla data l'opportunità di porta¬ 
re a termine l'opera Intrapresa 
nella nostra Valtellina» Sono 
le 16,40, la visita del presiden¬ 
te della Repubblica nelle sona 
dell'alluvione è agli sgoccioli. 
Il primo appuntamento era 
stato in prelettura a Sondrio, il 
centro nevralgico della Prote¬ 
zione civile. Dovevano esserci 
tutti I 78 alndacl della provin¬ 
cia, Invece parecchi manca¬ 
no. Il cerimoniale è troppo ri¬ 
gido, c'è tempo solo per due 


Pd 

Dal governo 

interventi 

confusi 



brevi discorsi del presidenti 
della Provincia e della Regio¬ 
ne ed una brevissima replica 
di Cossiga Poi, fra il disap¬ 
punto del sindaci («non siamo 
nemmeno riusciti a parlargli, a 
farci sentirei, sbotta Alessan¬ 
dro Sozzoni, primo cittadino 
di Sondalo) viene risucchiato 
af piano superiore, nell’abita¬ 
zione del prefetto, dove lo at¬ 
tendono per un Incontro riser¬ 
vato 1 giudici di Sondrio ed il 
procuratore generale di Mila¬ 
no Berla d’Argentine 
Nel primo pomeriggio viag¬ 
gio in auto nella bassa valle 
alluvionata, sino a Morbegno 
Di qui, in elicottero, a Bormio, 
sorvolando l'enorme frana 
che ha sepolto mezza Valdi- 
sotto e minaccia il resto del 
paese Un breve Incontro pri¬ 
vato con i familiari delle vitti¬ 
me della frazione di S Anto¬ 
nio Morignone (che ieri sera si 
sono riuniti in assemblea per 
studiare come far vivere un 
paese rimasto senza case e 
senza territorio) chiedono e 
ottengono per il futuro «un filo 
diretto senza intermediari* 


con la presidenza della Re¬ 
pubblica Un altro breve in¬ 
contro con gli amministratori 
dell'alta valle 

Solo all'ultimo secondo, 
mentre Cossiga sta sulla cam¬ 
pagnola per andarsene, gli 
abitanti di Vai di Sotto riesco¬ 
no a Infilare in mano a) capo 
del cerimoniale fa petizione 
firmata da 300 capitamela, 
che contestano l'evacuazione 
del paese conclusa proprio ie¬ 
ri accusando di eccessiva leg¬ 
gerezza nell'allarmismo la 
Protezione civile Non hanno 
torto contraddittoriamente, 
ieri la Prefettura, dopo aver 
ordinato lo sgombero urgen¬ 
te, ha consentito loro di torna¬ 
re in paese ogni giorno fino 
alle 7 dJ sera, mentre una peri¬ 
zia redatta dal prof Fiorano 
Villa, presidente deli'associa- 
zione nazionale del geologi, 
ha ribadito che il rischio Im¬ 
mediato di frane non esiste. 
Discorsi, nella visita di Cossi¬ 
ga, pochi e brevi A Sondrio, a 
Morbegno, a Bormio, ha ripe¬ 
tuto agli amministratori una 
sola assicurazione «Le ferite 


delie grandi calamità sono 
state sanate là dove l'impegno 
di Stato e Regione era basato 
sulla fiducia nelle comunità 
locali, che devono essere i 
primi soggetti della ricostru¬ 
zione Potete essere certi 
che stimolerò l'istituzione del¬ 
lo Stato . Lo Stato e la Regio¬ 
ne devono fare il loro dove¬ 
re Molti auguri a tutti* Nei 
discorsi ufficiali degli ammini¬ 
stratori valtellinesi, soprattut¬ 
to richieste finanziarie ed au¬ 
todifese Roberto Marchini, 
presidente della Provincia, ha 
attribuito i disastri e 1 53 morti 
della Valtellina esclusivamen¬ 
te alla «natura scatenata», 
chiedendo allo Stato «una 
adeguata e organica azione di 
sostegno» Bruno TabaccJ, 
presidente della giunta regio¬ 
nale lombarda, ha polemizza¬ 
to con «le voci stonate, i tenta¬ 
tivi un po' maldestri di proces¬ 
sare una classe di amministra¬ 
tori che invece ha gestito la 
Valtellina con lungimiranza» 
Da domani, in attesa, martedì, 
della visita di Goda, la zona 
toma alla «normalità» 


■ ROMA Dopo I audizione 
resso la commissione Am- 
iente e Temtono della Ca¬ 
mera dei ministri della Prote¬ 
zione civile e dei Lavori pub¬ 
blici sulla grave situazione del¬ 
la Valtellina, audizione richie¬ 
sta dal comunisti e conclusasi 
nella tarda serata di ieri, il de¬ 
putato comunista Milvia Bo- 
selli, ha affermato che «dalle 
comunicazioni dei ministri è 
emerso come l'azione del go¬ 
verno presentì elementi di 
confusione e di contradditto¬ 
rietà. Permangono gravi in¬ 
certezze sugli interventi da 
adottare perla nmozione del¬ 
le cause di pericolo immedia¬ 
to e questo determina disagio 
e sconcerto tra la popolazio¬ 
ne e proteste fra le ammini¬ 
strazioni 

«Il greppo comunista - ha 
affermato la Boselli - ribadi¬ 
sce con forza la necessità di 
I) intervenire con maggior 
determinazione e disponibili¬ 
tà di mezzi per rimuovere le 
cause di pencolo a tutela del¬ 
la incolumità delle persone e 
della sicurezza dei centn abi¬ 
tati, 2) approvare un provvedi¬ 
mento organico, in tempi rav¬ 
vicinati, per l'assetto idro-geo- 
logico del temtono e l'opera 
di ricostruzione, 3) varare im¬ 
mediatamente le leggi per la 
difesa del suolo e per I Istitu¬ 
zione del servizio di protezio¬ 
ne civile» 

Il greppo comunista ha 
inoltre richiesto che ti Parla¬ 
mento sla costantemente in¬ 
formato sugli sviluppi della si¬ 
tuazione 


Frane 

Pericoli 
in altre 
due valli 

Mi BERGAMO La protezione 
civile sta tenendo sotto con¬ 
trollo in vai Taleggio due frane 
di oltre un milione di metn cu¬ 
bi Sono a monte della frazio¬ 
ne di Pizzino e Sottochiesa nel 
territorio comunale di Taleg¬ 
gio, ma per adesso non sem¬ 
brano destare particolari 
preoccupazioni È stato co¬ 
munque predisposto un piano 
di emergenza nel caso che la 
situazione si aggravasse 
Anche a Bienno m Alta vai 
Camonica dove una frana di 
vaste proporzioni (10 mila 
metri cubi di terreno) rischia 
di staccarsi dalla montagna 
Sono già iniziati i lavon di bo¬ 
nifica per scongiurare ti disa¬ 
stro Geologi della protezione 
civile e tecnici del genio han¬ 
no fatto un sopralluogo nella 
zona deila frana che ha un 
fronte lungo 400 metri e una 
lunghezza di 200 metri Nella 
zona interessata allo smotta¬ 
mento squadre di tecnici, su 
direttive dei geologi della pro¬ 
tezione civile, stanno ese¬ 
guendo operazioni di raccolta 
dell acqua piovana e sotterra¬ 
nea per evitare che la massa 
di terra scivoli a valle «L'inte¬ 
ra zona delia frana è sotto 
controllo - ha affermato ti sin¬ 
daco Nicola Pedretti - e i tec¬ 
nici delia protezione civile 
hanno sistemato anche alcuni 
apparecchi che registrano il 
piu piccolo spostamento Per 
maggiore sicurezza abbiamo 
fatto evacuare alcune baite 
che si trovano in alta monta¬ 
gna e teniamo ancora chiuse 
le tre strade» 


Durante un'esercitazione con esplosivo vicino Pisa 

Tragedia al poligono 
muoiono due para, uno ferito 

Un'esplosione improvvisa, tremenda, mentre era 
In corso un'esercitazione. Così al polìgono «Le 
Crepole», alle porte dì Pisa, sono morti Ieri due 
paracadutisti della Folgore di stanza a Livorno: si 
tratta del maresciallo Loredano lìberi, 31 anni, e 
del sergente maggiore Giuseppe Pisano, 26 anni. 

Un terzo parà è rimasto gravemente ferito: è Gianni 
De Roma, ricoverato a Pisa. 

DAL WOSÌRO CORRISPONDENTE _ 

ILARtA FIRRARA 


Vallanzasca 

A confronto 
ded giudice 
i’òàrabinieri 

Mi GENOVA A confronto ie¬ 
ri pomeriggio, davanti al sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Pio Machiavello, ti gio¬ 
vane Gianfranco Leeoni - Il 
carabiniere della scorta di Re- 1 
nato Vallanxasoa arrestato per ; 
calunnia - ed il sottufficiale 
«he raccolse lo sfogo dello 
•tesso Iaconi sulle presunte 
«leggereste» di comporta¬ 
mento del vlcebrigadlere co¬ 
mandante (a scorta 
Sempre Ieri II dottor Mac¬ 
chiatilo ha affidato al capita¬ 
no Sergio Bonafiglla, del Cen¬ 
tro Investigazioni scientifiche 
del carabinieri, una perizia 
aull’ormai famosa telefonata 
di sabato scorno fra l) killer 
evaso e Umberto Gay, giorna¬ 
lista dell'emittente milanese 
Radio popolare, L'esperto do¬ 
vrà analizzare la registrazione 
• cercare di stabilire se la tele¬ 
fonata era urbana q Intenirba¬ 
na; « questo Infatti l'unico 
quesito proposto da) magi¬ 
strato, e la risposta potrebbe 
servire a delimitare II campo 
per ulteriori sviluppi delle In¬ 
dagini 


MI PISA C’è un grosso cra¬ 
tere adesso, sulla collina di 
Vecchlano, dove tre militari 
sono saltati per aria durante 
un'esercitazione Nel poligo¬ 
no di «Le Crepoie», sopra una 
vecchia cava abbandonata, 
hanno perso la vita il mare¬ 
sciallo ordinario loredano lì¬ 
beri, 35 anni, e II sergente 
maggiore Giuseppe Pisano, 26 
anni, sposato, una figlia di due 
anni. Ferito in modo gravissi¬ 
mo e ricoverato presso II re¬ 
parto di rianimazione dell'o¬ 
spedale di Sama Chiara di Pi¬ 
sa, con prognosi riservata, ti 
maresciallo Giovanni De Ro¬ 
ma, 35 anni, sposato, una fi¬ 
glia di 10 anni Ha subito l’am¬ 


putazione di tutte e due le 
ambe, sotto il ginocchio, e 
ella mano destra La tragedia 
è avvenuta ieri mattina, verso 
mezzogiorno I tre militari, tut¬ 
ti istruttori presso la caserma 
Ptsacane di Livorno, della bri¬ 
gata di paracadutismo «Folgo¬ 
re», dovevano tenere un'eser¬ 
citazione, programmata da 
tempo, per spiegare a una 
ventina di giovani allievi de) 
nono battaglione, sempre di 
Livorno, come «prendere 
confidenza» con gii esplosivi 
L’operazione doveva servire 
per mostrare «il volume» d e- 
splosione prodotto dalia cari¬ 
ca Ma qualcosa non ha fun¬ 
zionato, non si sa se per erro¬ 


re umano o per difetto tecni¬ 
co di preparazione dei mate¬ 
riale, e lo scoppio A avvenuto 
prima che gli istruttori avesse¬ 
ro il tempo di allontanarsi 
Loredano lìberi, forse il più 
vicino, è stato letteralmente 
dilaniato ed è morto sul col¬ 
po Giuseppe Pisano è appar¬ 
so subito gravissimo Per por¬ 
tare I feriti all’ospedale nel 
modo più rapido, visto l'isola¬ 
mento del luogo, ha preso Im¬ 
mediatamente II volo un eli¬ 
cottero della brigata del para¬ 
cadutisti Venti minuti dopo è 
atterrato sul prato dei Miraco¬ 
li, sotto gli occhi di centinaia 
di turisti di tutte le nazionalità, 
fatti allontanare da polizia e 
carabinieri, Ma la ferita di Pi¬ 
sano era troppo grave, II ven¬ 
tre e il petto completamente 
squarciati, e non ce l’ha fatta 
ad arrivare vivo ne) reparto di 
chirurgia, già in allerta Insie¬ 
me ai lìberi è stato trasferito 
presso l'Istituto dì medicina 
legale, a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziana, per l'auto¬ 
psia Giovanni De Roma è sta¬ 
to Invece ricoverato ad Orto¬ 
pedia e operato immediata¬ 


mente, nonostante le gravi 
amputazioni, i medici sono ot¬ 
timisti sulla possibilità di sal¬ 
varlo 

I tre Istruttori erano noti per 
la loro preparazione, il lìberi 
e ti De Roma lavoravano af na¬ 
tati, nella stessa squadra, da 
17 anni, dal momento in cui 
avevano iniziato diciottenni la 
carriera militare I) lìberi poi 
era considerato un grande 
esperto nei campo degli 
esplosivi PCr accertare te cau¬ 
se dell'incidente sono adesso 
aperte due inchieste, una da 
parte della magistratura, coor¬ 
dinata dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Pisa, 
Giuliano Giambartolomei e 
una dal comando di stato 
maggiore dei paracadutisti di 
Livorno 

Resta però un senso di as¬ 
surdità nel pensare all'uso de¬ 
gli esplosivi nelle esercitazioni 
e nel morire come in guerra in 
tempo di pace 

II ministro della Difesa Va¬ 
lerio Zanone ha inviato un 
messaggio di cordoglio ai fa¬ 
miliari del due sottufficiali de¬ 
ceduti e un messaggio di au¬ 
guri al maresciallo Die Roma 



Si diffonde 
in Italia 
la benzina 
senza piombo 



Si fa strada in Italia la benzina «unieaded», il carburante 
senza piombo nehiesto da gran parte del turismo straniero 
che interessa il nostro paese La Esso ha comunicato ieri 
che sono già 1 300 i punti vendita attrezzati non slamo al 
livello di Germania, Austria ed Olanda, dove la benzina 
senza piombo è sull’intera rete distributiva, ma possiamo 
competere con successo con Inghilterra, Francia e Belgio. 
Secondo la Esso, ormai abbiamo un «rifornimento pulito* 
ogni 34 chilometri di autostrada 


Gii c) sono voluti quattro 
anni di code agli sportelli e 
quasi dieci milioni di lire in 
spese legali, ma alla fine è 
riuscito a cam‘ 
me Manlio 

Borgo S Siro presso Vige* 
vano, 40 anni e due figli, di 
professione orchestrale, si chiamava Manlio Finocchio, 
prima, e aveva dovuto subire l’inenarrabile fra derisioni, 
sorriseti! ironici e battute da angiporto Lui e i figli Non 
potendo cambiare la testa della gente, si è rifatto un'ana- 
grafe 

Wojtyla 
commemora 
papa 
Paolo VI 


Papa Wojtyla ha comme¬ 
morato ieri a Caste Igandol- 
fo, con un rito semplice e 
sobrio, Paolo VI Al mo¬ 
mento dell'omelia il ponte¬ 
fice è rimasto in silenzio, e ha preferito che, in segno di 
omaggio, fossero lette alcune pagine del suo predecesso¬ 
re Insieme a Giovanni Paolo II celebravano il cardinale 
Gantin, il nunzio in Italia Poggi, il vescovo di Albano, 
Bemini, e l’anziano monsignor Bruno Bossi, a suo tempo 
segretario di Montini, che si è commosso ad ascoltare 
un inedita preghiera di Paolo VI alla Madonna 



mare cogno* 
Fiorentini di 


10 milioni 
per cambiare 

11 cognome 
«scomodo» 


Nei giorni scorsi gli Ufo so¬ 
no accorsi a frotte sulle re¬ 
gioni dell'Adriatico Ma che 
si mettessero a tirare fuori 
le zampe, nessuno se l'a¬ 
spettava Eppure i testimoni 
dell’ultimo avvistamento, 
avvenuto a Castetvecchk» 
Calvisio, in provincia deU'Aquila, giurano che A coi), tre 
notti fa, alle due, un oggetto più grande della luna, rosso 
con lampi di luce multicolore, ha «svolazzato» sul cielo 
sereno del paese, tirando fuori di tanto in tanto una «spe¬ 
cie di zampa», «una protuberanza sul lato destro» I testi¬ 
moni sono molti, una ventina di persone, e molte anche le 
ipotesi un satellite, per esempio, dato che le notti prece¬ 
denti era già apparso ad un'ora sempre uguale 


Ancora Ufo 
(stavolta 
con zampe) 
sull’Adriatico 


Ha donato 
in un anno 
300 litri 
di latte 


l'ospedale del Comune 


Italia, terra di anomali pri¬ 
mati Da ieri abbiamo la più 
feconda «donatrice di latte» 
della storia Rina Bisema, 
35enne di Formignano, una 
frazione di Cesena, oltre ad 
allattare 1) figlio proprio, du¬ 
rante l'anno ha donato ai- 
trecento litri di latte 


Da oggi - per tre giorni - 
quindicimila testimoni di 
Geova affolleranno lo sta¬ 
dio Flaminio di Roma per 
l’assemblea annuale del di¬ 
stretto di Lazio e Toscana. 
Discuteranno di famiglia e 
giovani, battezzeranno tre¬ 
cento nuovi adepb e allestiranno un dramma in costume, 
«Geova libera quelli che invocano il suo nome» Al discor¬ 
so pubblico di chiusura, in programma domenica, sono 
stati invitati esponenti di altre religioni 


In assemblea 
a Roma 
i testimoni 
di Geova 


Novantasei imbarcazioni 
della manneria di Chìoggia 
sono agli ormeggi da ieri, • 
per tutto il mese di agosto 
non usciranno in mare* 
hanno proclamato un «fer¬ 
mo pesca biologico» auto¬ 
nomo per consentire alle 
vengole di riprodursi e crescere II «fermo», obbligatorio 
per legge, di giugno non è bastato infatti ia pesca risulta 
scarsa e costituita per lo più da molluschi «sotto misura»» 
Perciò le cooperative dì pesca dì Chioggia sì sono fermate, 
e chiederanno un contributo giornaliero per ti mancato 
guadagno Ma a Caorte, e in motti altri centn pescherecci 
del Veneziano, questo «sacrificio» non A piaciuto te loro 
«vongolare» continuano la pesca, e il «fermo» del pescatori 
di Chioggia è guardato con scetticismo 


«Fermo pesca» 
alle vongole 
dei pescatori 
di Chioggia 


VITTORIO BACONE 


Inquinamento 

Scarichi, 
arrestato 
albergatore 
ad Ischia 


Comprata da una fabbrica militare una delle più belle rocche di Livorno 
Preoccupazione in città per operazioni speculative 


Nella villa Sonnino un’azienda d’anni 


In Emilia, Veneto e Marche 

Nei 185 supermercati 
della Coop si comprano 
le pesche «ecologiche» 


m ROMA Arresto «eccel 
lente» a Ischia Uno del più 
noti albergatori dell'Isola, Sai- 
valore Di torio di 60 anni, pro¬ 
prietario del complessi «Casa 
rota* e «Vulcano*, è stato ar¬ 
restato con l'accusa di aver 
•caricato a mare colibatteri at¬ 
traverso un depuratore non 
funzionante 


.retore di Ischia, Palmerì, 
i» che per giorni e giorni i 
t dei carabinieri avevano 
mdagllalo la zona di San- 
ngelo, accertando che 
ipianto di depurazione de- 
alberghi sotto accusa non 
va i requisiti previsti, e Im* 
tteva in mare un notevole 
urne di colibatteri DI torio 
gli arresti domiciliari, per 
tare la chiusura degli alber¬ 
go attesa di un miglior fun- 
namemo del depuratore, è 
ta costruita una condotta 
mergenza che scarica nel- 
eie fognaria 


La famosa villa con parco dell’ex pnmo ministro 
Sidney Sonnino, una rocca bellissima che domina 
il mare a sud di Livorno, presso Quercianelia, è 
stata venduta dagli eredi alia società «Cosmos», 
una industria livornese che fabbrica sottomanm 
militari «tascabili*. E circolata subito la voce che, la 
«Cosmos» voglia condurre ncerche mistenose. Si 
parla però anche di speculazione edilizia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


MI LIVORNO L'hanno già ri- 
battezzato il castello dei som¬ 
mergibili E, come in ogni ma¬ 
niero che si rispetti, un alone 
di mistero circonda anche 
questa nobile rocca che do¬ 
mina il mare poco a sud di 
Livorno, dall'aito delia sco¬ 
gliera di Querelando In To¬ 
scana A conosciuto come il 
castello Sonnino, ultima di¬ 
mora dei ministro Sidney Son- 
nino, I cui resti riposano nella 
quiete dei grande parco - 125 


ettari di macchia mediterra¬ 
nea - che circonda lo sperone 
di roccia, nella cappella di fa¬ 
miglia Ora, il castello ha cam¬ 
biato proprietario GII eredi 
del barone Giorgio Sidney 
l'hanno venduto all Ing Ser¬ 
gio Fucciarini, titolare della 
Cosmos, un’industria livorne¬ 
se che fabbrica sottomarini ta¬ 
scabili militari E stato un 
buon affare per l'imprenditore 
livornese l'intero complesso 
è stato pagato poco più di un 


miliardo e 600 milioni Una ci¬ 
fra in fondo, modesta se si 
considera la vastità dei posse¬ 
dimento e che ia zona è tra le 
più esclusive e intatte della 
costa tirrenica Eppure, qual¬ 
che dubbio sorge ugualmen¬ 
te Cosa se ne fa un'azienda 
militare del castello Sonnino? 
A Livorno, quando la notizia 
della vendita ha cominciato a 
circolare, i più anziani si sono 
subito ricordati che, nel se¬ 
condo conflitto mondiale, il 
castello era diventato una 
specie di base operativa per i 
famosi «maiali» di Malta li ca¬ 
stello, infatti, possiede anche 
un accesso ai mare incassato 
nella roccia e al riparo da oc¬ 
chi indiscreti In quel punto, i 
fondali sono profondi alcune 
decine di metri, la scogliera è 
ricca di grotte naturali, veri e 
propri hangar a pelo d'acqua 
Logico, dunque, il sospetto 


che ia Cosmos volesse trasfe¬ 
rire in questa sede prestigiosa 
parte della sua attività di ricer¬ 
ca e di spenmentazione La 
smentita del titolare dell’a¬ 
zienda A però netta «Non ab¬ 
biamo intenzione di utilizzare 
il castello e ia proprietà circo¬ 
stante per scopi industriali» È 
una eventualità che - ricono¬ 
sce io stesso mg Fucciarini - 
è impraticabile senza l'auto¬ 
rizzazione del Comune E il 
Comune non vuole neppure 
sentirne parlare «Sommergi¬ 
bili nel porto del castello Son¬ 
nino? È fantaurbamstica», di¬ 
ce Gianfranco Lamberti, as¬ 
sessore comunista «Nel ca¬ 
stello è possibile solo la nor¬ 
male manutenzione e non è 
permessa la variazione d'uso, 
un’autorizzazione del genere 
- aggiunge l'assessore all’ur- 
banlstica - non verrà mai con¬ 
cessa dal Comune» Su questo 


fronte, liniero consiglio co¬ 
munale livornese è compatto 
socialisti, comunisti e demo¬ 
cristiani hanno votato un do¬ 
cumento in cui si impegnano 
a non «accogliere un'eventua¬ 
le richiesta di diversa destina¬ 
zione del porticciolo» Eppu¬ 
re, l'assessore Gianfranco 
Lamberti lascia capire di se¬ 
guire con una certa preoccu¬ 
pazione tutta la vicenda 
«Quella zona costiera è splen¬ 
dida - dice - e fa gola alle 
immobilian» Non sono passa¬ 
ti molti mesi da quando fece 
scalo, a Livorno, una delega 
zìone di una società immobi 
Ilare austnaca con tanto di 
plastico e progetti per costrui¬ 
re un villaggio tunstico fra 
Quercianella e Castiglioncel- 
lo Non se ne fece nulla Ma 
quando si parla di rilancio tu¬ 
ristico, anche il fronte dei par¬ 
titi livornesi lascia intravedere 


qualche crepa II Partito re¬ 
pubblicano ha già dichiarato 
che non sarebbe pregiudizial¬ 
mente contrano ad una tra¬ 
sformazione del castello in al¬ 
bergo «rispettando l’ambiente 
e senza grandi cambiamenti 
divolumetne» I soliti bene in¬ 
formati dicono che anche nel¬ 
la De ci sono orecchie sensibi¬ 
li a simili argomenti Un modo 
per tagliare la testa a) toro ed 
evitare pencotose tentazioni 
esiste 

Lo menziona lo stesso con¬ 
tratto di vendita Sull immobi¬ 
le grava un diritto di prelazio¬ 
ne da parte dei ministero della 
Pubblica istruzione Se il mini¬ 
stro lo facesse valere, ogni pe¬ 
ncolo di speculazione verreb¬ 
be cancellato definitivamen¬ 
te I) ministero, però, può in¬ 
tervenire solo entro i) 2 set¬ 
tembre Dopo quella data il 
contratto di compravendita 
non sarà più impugnabile 


B BOLOGNA La coopera¬ 
zione di consumo, aderente 
alla Lega Coop, si fa tramite 
tra i produttori di frutta colti¬ 
vata, limitando hntervento 
delia chimica, ed i consuma¬ 
tori È,questa, la sostanza di 
un'iniziativa che investe tre re¬ 
gioni Emilia Romagna, Vene¬ 
to e Marche In tali zone, 1185 
supermercati coop stanno 
commercializzando esclusiva¬ 
mente pesche prodotte attra¬ 
verso la lotta integrata, vale a 
dire un metodo di coltivazio¬ 
ne che vede il contadino n- 
correre ai prodotti chimici so¬ 
lo quando ia frutta sta corren¬ 
do rischi estremi Insomma, 
un po' meno della produzione 
solo biologica, ma di più di 
quanto avviene normalmente 
Infatti le pesche, così prodot¬ 
te, contengono, mediamente, 
un buon 30% in meno di resì¬ 
dui chimici dì quanto ne con¬ 
tenga normalmente la frutta. 


Dei 185 supermercati ben 
160 sono in Emilia-Romagna. 
Entro agosto le cinque grandi 
coop che vi partecipano do¬ 
vrebbero aver commercializ¬ 
zato qualcosa come 600.000 
chilogrammi di pesche «a lot¬ 
ta integrata», (380 000 di pe¬ 
sche gialle e 220 000 di netta¬ 
tine, meglio conosciute come 
pesche nocO 

Il tutto avviene nell'ambito 
della campagna «Consumi e 
ambiente», la quale costitui¬ 
sce un utile test per te Lega 
che sta varando, a livello na¬ 
zionale, il progetto «Alìmenta- 
zione-salute-ambìente» (Asa), 

Per ia cooperarono aderen¬ 
te alla Lega non sì tratta di una 
novità è del 1385 che in Emi¬ 
lia-Romagna, con te collabo¬ 
razione deila Regione, i super* 
coop Immettono sul mercato 
ortofonia prodotta secondo 
metodologie più o meno natu¬ 
rali QGJf 


l’Unità P* 

Venerdì 
7 agosto 1987 















16 mandati di cattura 

Dimostrarono a Vienna 
contro Roma. Ora sono 
agli arresti domiciliari 


Tensione in Alto Adige 

Colpito il vertice 
della lega Heimatbund 
Sconcerto per Piniziativa 


T * 


«Siete antitaliani» 
Schuetzen in manette 



Un gruppo di Schuttzan In unt manifestazione tradizionali sudtirolese I Bolzano 


In una manifestazione a Vienna gli ultrà sudtirolesi 
urtarono slogans contro l'Italia. In qualche cartello 

P are comparisse anche la scritta Italia fascista. Ora la 
rocura ai Bolzano, dopo l'autorizzazione del mini¬ 
stero degli Esteri, ha spiccato 16 mandati di cattura 
contro lo stato maggiore dello Heimatbund, la tega 
estremistica degli Schuetzen che lotta per l'autodeci¬ 
sione. Timori per una ripresa della tensione. 


XAVM ZAUSERER 


MI BOLZANO. U Procura 
dalla Repubblica di Bolzano 
ha ameno 16 ordini di cattura 
nel confronti di altrettanti su¬ 
dtirolesi. accusati di aver dato 
vita ad una manifestazione 
pubblica a Vienna nella quale 
sono stati ravvisati gli estremi 
di .attivili antinazionale all'e¬ 
stero. (articolo 269 del codi¬ 
ce penale) e per cui è prevlsla 
l'emissione obbligatoria del 


mandato di cattura. 

I fatti si riferiscono ad una 
manifestazione promossa da 
un Comitato per II Sudllrolo, 
costituitosi In occasione della 
conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione In Europa 
che si apri a Vienna 11 4 no¬ 
vembre 1966. 

I sedici msndatl di cattura 
sono stati spiccali nel con¬ 
fronti di elementi di spicco 


Criminalità organizzata 
Maxiblitz dei carabinieri 
in Campania e Calabria: 
224 persone arrestate 


MI NAPOLI. Una vasta opera¬ 
zione anticrimine « In partico¬ 
lare per conlrollare la crimina¬ 
lità organizzata, camorra e 
'ndrangheta • 4 stata portata a 
termine nelle ultime 46 ore 
dal Carabinieri della settima 
brigala che he glurisdlilone au 
Campania, Calabria e Basilica¬ 
ta. Nei cono dell'cperailone 
• durante la quale tono stati 
Impiegati complessivamente 
oltre seimila uomini - sono 
alile arrestate 224 pedone, di 
cui 180 In flagranza. I militari 
hanno anche sequestrato 700 
grammi di sostanze stupefa¬ 
centi e 84 armi, tra pistole e 
fucili, e hanno recuperalo re¬ 
furtiva per un valore di un mi¬ 
liardo e settecento milioni di 
lire. Sono stati controllati 
3200 esercizi pubblici e sono 
stati sequestrati due caseifici 
per Inosservanza della Ie88e 
antinquinamento. I carabinieri 
hanno latto olire 12.000 con¬ 
travvenzioni, per Inosseivanza 
del codice della alrada, delle 
leggi zpeciell e delle norme 
enllnqulnemenlo, 

Le persone arrestate dal ca¬ 
rabinieri In provincia di Reg- 

f io Calabria, nell'ambito dei- 
operazione coordinate delle 
brigete di Napoli, cono in tutto 
23. Degli arrenali, selle sono 
accusali di coltivazione e 
spaccio di sostante stupela- 
centl (avevano piantato un In¬ 
tero campo di canapa), man- 


□ NEL PCI I ZI Sicilia 

Manifestazioni Attentato 

Partito a vicesindaco 
comunista 


M. Boldrlni, Aosta. 

DOMENICA 

M, Boldrlni, Rapallo e Chlsvarl 
(Osi; L. Pattinar!, Roton- 
dolla IMO; D. Novelli. 

Alessendria, 


A, Boldrlni. Mllsno: C. Petruc¬ 
cioli, Poltonloa (Or). 

martedì * 

E. Mecaluso. Arcldoeso (Or); 
A. Rubbl, longastrlno 
(Rai; M. Boldrlni, Monta 
San Savino (Ar); C. Petruc¬ 
cioli, Siena. 


j Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


dello Heimatbund, la bega pa¬ 
triottica, fondala da un grep¬ 
po di e« terroristi degli anni 
60, ma che poi ha aperto il 
reclutamento a tutti I sudtiro¬ 
lesi che condividono l'obietti¬ 
vo della lotta per II diritto di 
autodecisione. 

I mandati di cattura hanno 
colpito praticamente lutto lo 
stato maggiore dell'Helma- 
tbund, da Hans Stleler, 61 an¬ 
ni di Bolzano, segretario della 
lega, a Eduard Sto)!, 49 anni 
dlBrunlco, a Rudoll Lang, 27 
anni di Bolzano, a Anton Rei¬ 
terar, 33 anni di Merano. Nel 
confronti di tutti I mandali so¬ 
no siati eseguiti, meno che 
per quanto riguarda Èva KJolz, 
36 anni, di Bolzano, figlia di 
Georg Klotz, il nolo caporione 
terrorista morto in Austria do¬ 
ve al era rifugiato per non 
scontere I vari ergastoli com¬ 


minatigli dalla giustizia Italia¬ 
na per la sua attivili dinami¬ 
tarda. Èva Klotz, consigliere 
regionale e provinciale della 
Lega, non è a Bolzano. A 
quanto pare si trova attual¬ 
mente In Conica. Un altro 
esponente Inseguito da man¬ 
dato di cattura 4 latitante In 
Austria. 

Oli altri suditorolesl che si 
trovano agli arresti domiciliari 
sono Hans Martin Maier, 61 
anni di Merano, Werner Mi¬ 
cheli, 23 anni di Termeno, 
Christian Waldner, 28 anni di 
Bolzano, Josef Mlchaeler, 27 
anni di Bressanone. Alfred 
Oberhofer 31 anni di Bressa¬ 
none, Andreas Oberfelter, 36 
anni di Villa Ottone, Joael Ou- 
ber, 25 anni di Perca, Rein¬ 
hard Kaiser, 33 anni di Vanta, 
e Plus Leitncr, esponente del¬ 
la corcante radicale della Jun- 


gè Generation, I giovani della 
Svp, vincitore con l'ala estre¬ 
mista cha ha preso le redini 
della Lega degli Schuetzen 
nell'ultimo congresso. 

Un altro arresto riguarda 
Paul Pìchler, 61 anni dì Scena, 
per una sua partecipazione al 
raduno neonazista che si svol¬ 
se lo scorso anno a Paasau, In 
Baviera. 

I mandati di cattura sono 
stati eseguiti solo ora perché 
per questo tipo di resti 4 ne¬ 
cessaria l'autorizzazione a 
procedere del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, autorizzazione 
firmala II 30 maggiorine giunta 
a Bolzano solo In questi gior¬ 
ni. 

A Vienna I partecipanti alla 
manifestazione promossa 
dall'apposito comitato per II 
Sudtirolo avevano sventolato 
cartelli e gridalo slogan In cui 


si Inneggiava al diritto di auto¬ 
determinazione che l'Italia 
negherebbe al sudtirolesi. L'I¬ 
talia sarebbe siala, Inoltre, ac¬ 
cusata di attuare una politica 
■fascista, nel confronti delle 
minoranze. 

Oggi il leader dell'Heima- 
tbund, Hans SUeler, raggiunto 
da una troupe del telegiornale 
In lingua tedesca della Rai di 
Bolzano, ha negato che nel 
volantini e negli slogan tosse 
contenuta la parola .lasclsta> 
contro l'Italia ed ha espresso 
preoccupazione per il provve¬ 
dimento che ha colpito I 16 
sudtirolesi. 

Ha ricordato anche che, 
poco tempo dopo la manife¬ 
stazione di Vienna, analoga 
manifestazione di sensibiliz¬ 
zazione dell'opinione pubbli¬ 
ca lo Heimatbund aveva tenu¬ 
to a Roma, davanti alla sede 


Audizione di Vassalli alla commissione della Camera 


Il caso SignoréDì? Uno dei tanti 
di una giustizia bisognosa di riforme 


tre gli altri devono rispondere 
di reati che vanno dalla deten¬ 
sione e il porto abusivo di ar¬ 
mi e munizioni, al (urto ed alla 
ricettazione. 

Nel corso della alena ope¬ 
razione, che a Reggio Calabria 
4 stala eseguita dal militari del 
gruppo con la parteclpailone 
del comandami delle otto 
compagnie della provincia, 
anno itale denunciale 62 per¬ 
sone In sfato di libertà e con¬ 
trollata la posizione di 103 
persone sottoposte al regime 
degli arresti domiciliari. Sono 
state fatte anche perquisizioni 
In un centinaio di armerie.,In 
trecento esercizi pubblici ed 
In circa cinquecento abitazio¬ 
ni sono stati sequestrati refuri 
riva per un valore di circa ses¬ 
santa milioni, sei autotreni ri¬ 
sultati (ubali, una ventina di 
armi ed un chilogrammo di 
polvere da aparo. Per quanto 
riguarda gli autotreni rubati 4 
apparso chiaro che in Cala¬ 
bria funzionava una vera e 
propria organizzazione per il 
(urto dei Tir lungo le autostra¬ 
de. Alcuni del .bestioni, recu¬ 
perati sarebbero addirittura 
latti sparire all’estero. Le Inda¬ 
gini sono comunque in cono 
anche In collaborazione con 
la Stradale e la Guardia di fi¬ 
nanza. I carabinieri, nel cono 
dell'operazione, avrebbero 
anche sorpreso una banda 
riunita al completo. 


I mali amichi della giustizia nel nostro paese sono 
stati al centro dell'audizione del nuovo Guardasigilli, 
Giuliano Vassalli, alla commissione Giustizia della 
Camera. SI £ pariate, alla luce del caso Slgnoielll, 
della lunghezza dei processi e del nodo della custo¬ 
dia cautelare. Oltre le soluzioni dei casi singoli, ser¬ 
ve un'incisiva politica di riforme. Luciano Violante 
ha indicato le linee e 1 progetti elaborati dal Pei. 


MS ROMA. DI .casi, coma 
quelli di Paolo Signoroni (do¬ 
lanolo da lungo tempo In atte- 
aa di giudizio definitivo) ve ne 
■ono molli. E II ministero delle 
Qhutlzli può solo vigilare che 
non vengano compiuti arbitri 
e disattesi gli obblighi di lutala 
della aalute degli imputati trat¬ 
tenuti In detenzione .cautela¬ 
re.. Competente su questa de¬ 
tenzione 4 l'Autorità giudizia¬ 
ria, che per quanto riguarda 
Slgnorelli 4 la Corte di Assise 
di Bologne, che lo processa 
per le atrage alla «azione. Il 
relativo mandato di cattura tu 
emanato nel dicembre '65. In 
realtà, Slgnorelli 4 In prigione 
da ietta anni; periodo durante 
Il quale è stato condannato 
all'ergastolo e poi assolto per 
Il delitto Amato; condannato 
all'ergastolo per quello del 
giudice Decoralo: sentenza 


tjuwt umilia ojmunoiu pus ism 

di torma dalla Cassazione, 
che ha rimeaao gli atti per un 
nuovo procedimento alla Cor 
te di aaslae di Perugia. 


Queste nodale anno «ale 
(ornile, ieri, elle commissione 
Giustizia della Camera dal mi¬ 
niano Giuliano Vasulli, Il qua¬ 
le ha mo noto di aver Inviato 
un magistrato a Parma, dove U 
Slgnorelli 4 detenuto-, l'estre¬ 
mista di destra « sarebbe di¬ 
mostrato, ascondo Vassalli, 
.compMvwienta soddisfat¬ 
to del tnriainenlo penitenzia¬ 
rio.. Il detenuto peraltro, ha 
detto II ministro, .non 4 mai 
«alo In Isolamento di tetto.. 

Ma un problema rifiuta 
non ri risolve con provvedi- 
menu a lavoro dei ringoll, 
beni) - ha allarmato Vassalli - 
con una Incisiva politica di ri¬ 
forma. A cominciare da quella 
del codice di procedura pena¬ 
le, per la quale II ministro he 
detto di voler rispettare I tem¬ 
pi delle delega, con la remis¬ 
sione al Parlamento entro feb¬ 
braio del progetto elaboralo 
dalla spedale commissione, Il 
Parlamento donò pronunciar 
ri entro 90 giorni sul leuo, 



Feoio Slgno 


che poi entrerà in vigore. Vas¬ 
salli tuttavia non esclude delle 
.anticipazioni», doè dei prov- 
vedimenti limitati qualora la 
riforma del codice dovesse 
ancora ritardare. 

Il nuovo Guardasigilli sta 
anche pensando ad un reclu¬ 
tamento «riordinarlo di ma¬ 
gistrati al di tuori del concorri 
e «l'opportunità di ripresenta¬ 
re il disegno di legge siri giudi- 


cidi pece, dicendosi convinto 
delle necessiti di inserire ne¬ 
gli organici almeno milledue¬ 
cento nuovi magistrati. 

Luciano Violante, interve¬ 
nuto per il gruppo comuniste, 
ha rilevato che non 4 possibile 
affrontare i cari singoli e 
neanche la questione della 
custodia cautelare, senza al- 
frontale e risolvere 11 proble¬ 
ma di londo della nostra am- 


" 1 1 Quattro incendi in pochi giorni all’Intendenza di finanza 

Bruciano gli uffici che controllano le tasse: è stata la camorra? 

A Napoli rogo di modelli 740 


■a ROMA L’automobile del 
vicesindaco comunista di Ml- 
sllmeri, Antonino Lo Bianco, 
di 37 anni, 4 slata distrutta da 
un Incendio doloso In contra¬ 
da Noce, nel pretri di casa 
sua, alla periferia del paese. 
Mlsllmerl, a 10 chilometri da 
Palermo, ha una giunta tripar¬ 
tito Pei, Psl e De; nel giorni 
scorei I consiglieri comunali. 
Insieme al sindaco democri- 
atlano Pietro Schlmmenll, 
avevano cominciato uno scio¬ 
pero della lame per sollecita¬ 
re l'erogazione di acqua nelle 
campagne. Lo sciopero era 
alato sospesa dopo che la 
Prefettura aveva assunto pre¬ 
cisi Impegni. Sull'episodio di 
Ieri la federazione provinciale 
del Pd ha dichiarato: .Oscuri 
gruppi di potere, per Imporre I 
propri Interessi a scapito della 
collettività, cercano di far de¬ 
generare le pomice e la (un¬ 
zione delle istituzioni. Ma si 
inganna chi pensa di Impauri¬ 
re I comunisti c di fermarne 
l'azione di cambiamento con 
spregevoli atti di violenza.. 


Quarto Incendio in pochi sterni, l’ultimo l’altro ieri, 
nell’ufficio dell'Intendenza di finanza di Napoli. 
Ieri pomeriggio intorno alle 16 grosse lingue di 
fuoco hanno distrutto il quarto piano del fabbrica¬ 
te, mandando in cenere i registri dell'ufficio atti 
pubblici e buona parte dei modelli 740 degli anni 
che vanno dail'82 all'86. Dalia camorra ai piroma¬ 
ne ogni ipotesi è buona per spiegare le fiamme. 

DALIA NOSTRA MPAZWNt _ 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. .L'unica cosa 
che si può esdudare 4 che 
l'Incendio ri sla prodotto 
spontaneamente.. Con il viso 
nero dal turno, uno del vigili 
del fuoco Impegnati nella lot¬ 
ta contro le Damme divampa¬ 
te nell'Intendenza d! finanza 
(In due luoghi diversi: le prime 
nel seminterrato, le seconde 
al quarto plano, nell’ufficio al¬ 
ti pubblici, accanto aU'utflcio 
trasmissione dati dov’erano 
accumulati I modelli 740 da 
memorizzare nel .cervello¬ 
ne»), ha ancora la forza di 
scherzarci. «Per sapere come 
sono siate appiccate le fiam¬ 


me • aggiunge sorridendo - 
bisognerà aspettare, solo con 
accurati esami potremo capi¬ 
re, bene, come». 

1 vigili se la sono vista brut¬ 
tai le damme hanno latto 
scoppiare gli architravi In mar¬ 
mo, hanno mandalo In frantu¬ 
mi I vetri, uno di loro ri 4 an¬ 
che ferito al piede, ma ora II 
peggio 4 passalo. 

Un operaio di una ditta che 
stava allestendo I locali nel se¬ 
minterrato aggiunga la sua te- 
allmonlania: "Stavamo lavo¬ 
rando, erano le 15,30, le quat¬ 
tro meno un quarto al massi¬ 
mo. quando abbiamo visto le 


fiamme alzarsi altissime e sis¬ 
mo scappati. Un custode 

più in là gli fa eco: -Alle quat¬ 
tro meno un quarto ho sentito 
puzza di fumo, ho alzato gli 
occhi c ho visto le damme al 
quarto plano. Ho avvertito gli 
impiegati al lavoro.. L'aria 4 
Irrespirabile. L’Intendente di 
finanza, Aldo Ferri, osserva 
dal cortile Interno al lavoro 
del vigili del fuoco. Alza una 
mano rivolto ai giornalisti e 
prega di attendere, poi com¬ 
menta, -sono sbalordito di 
quanto è accaduto., e non ag¬ 
giunge altro. 

Ancora scampoli di testi¬ 
monianze raccolte qua e là. 
Un Impiegato che era al terzo 
plano a fare gli straordinari; 
•Ho sentito la puzza di fumo e 
sono stato Investito da una nu¬ 
be di fumo, con I colleghi cl 
slamo allacciati, abbiamo vi¬ 
sto le damme al plano supe¬ 
riore e slamo acappad.. Un 
custode, tri Cordone, rac¬ 
conta d! come abbia tentato 
di spegnere con un estintore 
le damme, di come abbia av¬ 
vertito le decine di Impiegati 


ri lavoro dalle 14 per lo 
straordinario. 

È difficile controllare chi 
entra e chi esce: glt uffici chiu¬ 
dono ri pubblico alle 12. Io 
straordinario comincia alle 
14, ma ieri erano appena po¬ 
che decine (sui 1500 dipen¬ 
denti eche lavorano normal¬ 
mente in quella costruzione) 
per le numerose assenze per 
ferie. Al quarto plano dov'4 
scoppiato l’Incendio e nel se¬ 
minterrato, non c'era comun¬ 
que nessuno ri lavoro e i loca¬ 
li erano chiusi. Chiunque po¬ 
teva entrare, comunque, nel¬ 
l'Intendenza di dnanza, attra¬ 
verso le scale di servizio e le 
porte sempre aperte. 

Gli altri Incendi si erano ve- 
ridesti nei giorni scorsi nella 
sede deH'Awocalura, nella 
sede dell'Ulllcio del registro e 
l'altro giorno in un locale pro¬ 
prio accanto a quello dove Ieri 
4 divampalo l'incendio, un lo¬ 
cale attiguo alle stanze della 
trasmissione dati, quella dove 
si «lavorano. 1 740 e dove sta¬ 
vano per inserire quelli 


ded'86, fatti «salire, proprio 
qualche giorno fa. 

Su chi abbia potuto cercare 
di distruggere completamente 
l edatelo delle lasse, costrui¬ 
to in pieno fascismo nel cen¬ 
tro di Napoli, non ci sono che 
Ipotesi e una parla anche di 
camorra. Qualcuno potrebbe 
avere avuto lutto l'Interesse - 
infatti - a rendere difficili ac¬ 
certamenti e controlli, anche 
perché se non proprio vanifi¬ 
cati ì controlli saranno sempre 
ritardati di molti e molti anni. 

«Finché non sapremo cosa 
4 andato distrutto non possia¬ 
mo dire nulla», affermano I ca¬ 
rabinieri che aggiungono di 
attendere il rapporto del vigili 
del fuoco per iniziare le inda¬ 
gini. 

Le condizioni del contusi 
non destano alcuna preoccu¬ 
pazione, come non destano 
preoccupazioni quelle del vi¬ 
gile infortunato, Francesco La 
Fortezza di 43 anni. Glt inqui¬ 
renti che si spiegano perché la 
sorveglianza, dopo gli Incendi 
del giorni scorsi, non fosse 
stata aumentala. 


l’Unità 

Venerdì 
7 agosto 1987 


Traffico internazionale 

A Massa scoperto racket 
di lavoratori 
filippini: tre arresti 


del Parlamento, senza alcuna 
conseguenza. 

«Sorpresa per la serie di 
provvedimenti e preoccupa¬ 
zione per la situazione tesa a 
cui vengono a collocarsi» so¬ 
no state espresse dal senatore 
comunista Nello Bertoldi a 
Bolzano in una dichiarazione 
nella quale si sostiene anche 
«la necessità di chiarimenti 
Immediati sulla portata della 
vicenda». Inutile aggiungere 
che In Alto Adige sì teme una 
risalita della tensione in segui¬ 
lo, o meglio col pretesto, di 
questa iniziativa dei giudici 
bolzanini. I personaggi arre¬ 
stati sono tutti esponenti no¬ 
tissimi tra gli Schuetzen. Pro¬ 
prio nei giorni scorsi erano 
giunte a conclusione anche le 
inchieste su presunti autori di 
attività terroristiche in Alto 
Adige. 


■i MASSA. Una organizza¬ 
zione intemazionale specializ¬ 
zata nel traffico clandestino di 
mano d'opera filippina è stata 
scoperta a Massa. Gli agenti 
dell'ufficio stranieri della que¬ 
stura hanno arrestato a Firen¬ 
ze tre Cittadini filippini da anni 
residenti nel nostro paese, 
mentre la Procura della Re¬ 
pubblica di Massa ha spiccato 
tredici ordini di cattura Inter¬ 
nazionali che interessano, ol¬ 
tre all'Italia, le Filippine e la 
Francia. 

Secondo quanto accertato 
dagli agenti dell'ufficio stra¬ 
nieri, l'organizzazione faceva 
capo a Emetheria Rebancoa. 
di 40 anni, filicina-italiana, 
abitante a Firenze in via Cap¬ 
poni 44, ora detenuta nel car¬ 
cere delta Spezia. Nel sua ca¬ 
sa sarebbe stata allestita la ba¬ 
se dell'organizzazione che si 
avvaleva (fi intermediari e col- 
laboratori spaisi in tutta Italia 
e corrispondenti delle Filippi¬ 
ne, paese dal quale la «tratta» 
aveva inizio e in Francia, cen¬ 
tro di smistamento della ma¬ 
no d'opera. Nel coreo dell'In¬ 
dagine, perora alto stadio ini¬ 
ziale, sono stati inoltre arre¬ 
stati, con l'accusa di associa¬ 
zione per delinquere, Rose- 
marie Abrigo, di 28 anni, e il 
marito Goraonio, di 31 anni, 
entrambi di origine filippina e 
residenti a Firenze. 

Nell'abitazione delta cop¬ 
pia gli agenti hanno sequestra¬ 
to una pistola, munizioni di 


vario tipo, oggetti d’oro, mac¬ 
chinari. La polizia ritiene che 
la merce costituisca una for¬ 
ma di pagamento delle tan¬ 
genti cheiorganizzazione ri¬ 
chiedeva pei collocare i filip¬ 
pini in Italia. 

Alla acoperta det traffico ai 
è giunti attraverso confronti di 
passaporti di cittadini filippini 
giunti in Italia. Gli agenti han¬ 
no accertato che molti docu¬ 
menti presentavano difleren* 
ze sostanziali nei visti, nelle 
firme, nei timbri. Da qui U 
spetto di falsificazione che in 
una ventina di casi tono già 
state accertate. 

L'Indagine, in un primo 
tempo limitata alla Toscana, li 
è ora allargata ad altre regio¬ 
ni: Liguria,lazio e Campania; 
centinaia di passaporti di filip¬ 
pini sono ora al vaglio degli 
inquirenti e non è escluso che 
nei prossimi giorni possano 
scattare nuovi arresi). 

L'organizzazione, che se¬ 
condo la polizia avrebbe ope¬ 
rato dallo scorso anno, prov¬ 
vedeva al trasferimento e al 
collocamento di filippini, per 
io più destinati ad occuparsi 
di faccende domestiche pres¬ 
so facoltose famiglie italiane, 
dietro pagamento di salatissi¬ 
me tangenti (si parla di mi¬ 
gliaia di dollari per ogni clan¬ 
destino) da versare in misura 
del 50 per cento dal diretto 
interessato nel paese di origi¬ 
ne e per il rimanente 50 per 
cento in Italia dal destinatario 
del lavoratore. 


ministrazlone giudiziaria: la 
lunghezza del processo. Oc¬ 
corrono perciò Interventi, le¬ 
gislativi e organizzativi, che ri¬ 
conducano il procedimento 
giudiziario a tempi fisiologici, 
cioè brevi, ne) pieno rispetto 
dei diritti delle parti. Ciò pur 
non dimenticando la com¬ 
plessità di inchieste che .con¬ 
cernono reati (quelli di terro¬ 
rismo) di estrema gravità. 

Il deputato comunista ha 
poi esternato le sue «forti per¬ 
plessità» sulla tenuta del regi¬ 
me democratico e sulla sere¬ 
nità del giudici Qa cui attività 
già in regime «normale» è ; 
onerosamente assillante) in 
caso di campagna organizza¬ 
te, su casi singoli, a scopo di 
pressione sul potere politico e < 
sulla magistratura. 

Il Pei, quindi, si batte con¬ 
tro gii elementi che limitano 
l'esercizio della funzione giu¬ 
risdizionale. In questa linea 
s'innestano le proposte di leg¬ 
ge appena presentate dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. La prima prevede la rifor¬ 
ma del mandato di cattura e 
dell'ordine di carceratone; la 
seconda, indica gli obiettivi 
della riforma del processo ci¬ 
vile. Quest'ultimo progetto so¬ 
lo apparentemente sembra , 
estraneo a) tema in discusso-, 
ne. In realtà, snellendo il prò* | 
cesso civile, sarà possibile de¬ 
stinare all’attività penale un 
maggior numero di magistrati. 


Droga 

Indagine su 
ambasciata 
dell’Iran , 


■i ROMA. La Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto , 
una Indagine preliminare - , 
che è stata affidata al sostituto 
procuratore Domenico Sica - 
su un traffico di droga In Euro¬ 
pa sulla base di notizie diffuse 
dai «Mo]ahedin del popolo 
iraniano». Secondo un comu¬ 
nicato diffuso dai membri del¬ 
la resistenza anti-khomeinlsta, 
il traffico d) droga si realizze¬ 
rebbe attraverso l’ambasciata 
di Teheran in Italia ed avrebbe 
lo scopo di «finanziare la 
guerra, la represssione, il ter¬ 
rorismo». la droga - sempre 
secondo I mojahedln - vi un¬ 
gerebbe in pacchi diplomatici 
inviati dall'Iran all’ambasciata 
di Khomeinl a Roma, da dove 
poi verrebbe diffusa in tutta 
Europa. 1 proventi di questo 
traffico sarebbero versati su 
un conto corrente bancario 
intestato ad una compagnia 
iraniana in Gran Bretagna la 
«Compagnia merci» che ha se¬ 
de In Victoria Street a Londra 
e utilizzati per l'acquisto di Mi¬ 
mi, 

Il traffico di stupefacenti 
avrebbe fatto realizzare al re¬ 
gime entrate per oltre trenta 
miliardi di dollari (circa qua¬ 
rantamila miliardi di lire). I 
mojahedin, nel comunicato, 
forniscono anche il nome di 
uno dei corrieri; si tratterebbe 
del trentaduenne Aziz Inni. 

Il magistrato, nei prossimi 
giorni, ascolterà i componenti 
I organizzazione della resi¬ 
stenza iraniana. 


Calabria 

5 ettari 
dì canapa 
indiana 


MI REGGIO CALABRIA Lt 
•coperta diuneplantaglonerii 
Cinque ettari di canapa India¬ 
na e di un Impianto pai la tua 
lavorazione e rancato di aette 
persone (ritte tre sono riceri 
cete) tono il riaultato di una 
operazione latte dal carabi¬ 
nieri di Gioia Tauro. La pianta¬ 
gione 4 stata scoperta In con¬ 
trada .Baibaaano. del comu¬ 
ne di Laureane di Bonetto, un 
centro tra le province di Reg¬ 
gio e Catanzaro ed 4 stato sti¬ 
mato che poteva (rottale dalle 
18 elle 20 tonnellate dt cana¬ 
pa Indiana per un valore di di¬ 
venta centinaia dt mtllonL U 
piante, alte lino a due metri, 
venivano trasportate In una vi¬ 
cina azienda agricola per la la¬ 
vorazione e l'essiccazione. 

Si sta ora indagando per 
stabilire eventuali connessioni 
Ira I sette arrestati e alcuni 
omicidi commessi nella zona 
negli anni scorsi. 

L'azienda agricola 4 Intesta¬ 
ta a Vincenzo Cordi, di Gioie 
Tauro, dt 62 anni, pregiudica¬ 
lo per (etti di mene, il quale de 
tempo ri trova ricoverato In 
ospedale. Sono stari «mauri 
la moglie Seraflro Gcrace, di 
54 anni; 0 fratello di queri'ultl- 
ma. Vincenzo, di SI anni; Iti¬ 
gli di Vincenzo Cordi, Riflse¬ 
te e Domenico, di 2S e 15 an¬ 
ni; Ludo Gentile 31 e Girola¬ 
mo tengo 31. entrambi di at¬ 
tutava (Reggio Calabria) e 
Antonio Ciancio, dt 29 antri, 
di trinami. 


Uno studio sugli incidenti 
Sono a Napoli 
le strade 

più pericolose d’Italia 


■ ROMA È Napoli, seguita 
a targa distanza da Genova e 
Roma, la città italiana in cui ri 
verifica la percentuale più alta 
di incidenti stradali, te ri evin¬ 
ce da uno studio dell'lspes 
(Istituto di studi politici, eco¬ 
nomici e sodali) su dati Islat 
ed Ad del decennio 
1974-1983. Nel capotuoga 
campano la Irequenza degli 


del 19,9per cento (91.230 ca¬ 
st su 459.000 veicoli in circo- 
iasione), con un totale di ri- 
aarctinenti pari a 67 miliardi e 
mezzo di lire. A Genova la fre¬ 
quenza 4 stala del 17,8*. a 
Roma, ter» in classifica, del 
17,3* (184.000 Incidenti sul 
milione e 66mila veicoli, con 
risarcimenti per 170 miliardo. 
Seguono nell’ordine Firenze, 
Reggio Calabria, Bari, Paler¬ 
mo, Trieste e Milano. 

La città più sicura d'Italia 4 
Rovigo, con S.459 Incidenti su 
69.116 veicoli circolanti, una 
Irequenza del 7,89 per cenlo. 
Fra I capoluoghl di regione, 


invece, la palma della .tran¬ 
quillità stradale» tocca ad ber¬ 
cia. con una Irequeni* 
dell'8.9 per cento. 

La classifica regionale rical¬ 
ca la distribuzione geognBce 
delle città: più pericolosa la 
Campania, con una percen¬ 
tuale del 16,9, seguita da Ligu¬ 
ria, Lazio. Puglia e Toscana. 
LTspes ha anche elaboralo 


e dette strade statali più peri¬ 
colose. Fra le autorirade, è in 
testa (prevedibilmente) la Ne- 
poll-Pompeì-Salemo, dove 
ogni anno ri verificano, su una 
distanza di dieci chilometri, 
110 incidenti. Dal punto di vi¬ 
sta delta mortalità. 4 Invece le 
Napoll-Roma il tratto più peri¬ 
coloso, con 3 morti all'inno 
ogni 10 chilometri. Fra le atra- 
de statali Is più letale 4 la via 
del Mare, che collega Roma 
ad Ostia, e che miete 3,1 vitti- 
me all'anno ogni 10 chilome¬ 
tri. L'elemento strada - con¬ 
clude ! lanca - causa il 20* 
circa degli incidenti automo¬ 
bilistici 


t. 





















NEL MONDO 


Israele 

Incriminato 

Hanna 

Siniora? 


m rn AVIV. Per aver pub¬ 
blicalo una ielle di articoli 
•ull'Olp lui suo giornale -Al 
Filar- il giornalista Hanna SI- 
nlora, uno del più conosciuti 
tra gli esponenti palestinesi di 
Gerusalemme, rischia Vìncti- 
i mbwslone. In Israele l'Orga- 
nlasaalone per la liberazione 
della Palestina è considerata 
un movimento terroristico e la 
pollila ha accollo, aprendo 
un'Inchiesta, una denuncia 
, presentata qualche lempo la 
da un esponente della estre¬ 
ma destra Israeliana che aveva 
accusalo Siniora di apologia 
dell'Olp, Non sono stati anco¬ 
ra resi noti I risoluti delle in¬ 
dagini, ma sembra che gli in¬ 
olienti siano Intenzionati ad 
unirà un processo a carico 
del giornalista colpevole, se¬ 
condo gli Inquirenti, di aver 
violato la legge contro II terrò- 
riiino. 

Un’aria più piudente e Im¬ 
prontata alla cautela nel rap¬ 
porti con l'Olp spira Invece a 
Washington. Ne la prova la 
lettera che il segretario di Sta¬ 
ta, george Shuitz, ha scritto al 
sanatore Charles Orassley 
promotore di un disegno di 
legge per la chiusura degli ut- 
i del di rappresentanza dell’or- 

S iniziazione negli Usa (negli 
all Uniti ce ne sono due; uno 
a New York, l’altro a Washin¬ 
gton) dicendosi contrario al- 
Flnltlatlvi. 

Nel documento Shuitz do¬ 
po aver ricordato che t'imml- 
nlstrailone Rugati a decisa¬ 
mente contraria agli atti terro- 
rtsticl praticati daut'Olp defini¬ 
sca la proposta •un'lnterte- 
tenia nelle prerogative dell’e- 
additivo*, la dichiarazione fa 
seguito a un sopralluogo effet¬ 
tuato dagli esperti del diparti¬ 
mento di Stato a della Giusti- 
Ila nelle due sedi. E il risulta¬ 
to, almeno per quella di New 
Yofk, non concede dubbi; 
l’ulfldo, si « stabilito nel cono 
dagli accertamenti, non può 
easeie chiuso percM è sotto 

S arenala di uno accordo Onu 
I cui gli Stali Uniti risultano 
firmatari. 



Non sono state date spiegazioni Dovevano terminare ieri notte 

Il numero uno di Teheran Le manovre militari iraniane 

assente alle celebrazioni nelle acque del Golfo 

per la festa coranica del sacrifìcio continueranno anche quest’oggi 


Buio fitto sulla sorte 
dell’ayatollah Khomeini 


Fitto mistero sulla sorte di Khomeini. Ieri non è 
comparso in pubblico per la solenne orazione del¬ 
la festa del sacrificio. La notizia era stata data l’al¬ 
tra sera all'ultimo momento senza spiegazione al¬ 
cuna. SI fanno molte ipotesi: una malattia grave, la 
morte dell'ayatollah o un’acuta crisi politica ai ver¬ 
tici del regime. Le manovre nel Golfo intanto sono 
state prolungate a oggi. 



Wm TEHERAN. Mentre è fitto 
il mistero sullo stato di salute 
fisica e politica dell'ayatollah 
Khomeini, Teheran ha deciso 
di prolungare di un giorno le 
manovre militari «Martirio», 
che dovevano terminare ieri. 
Ma l’attenzione generale è ora 
distolta dalle acque del Golfo. 
SI guarda con enorme Interes¬ 
se e curiosità a quanto sta ac¬ 
cadendo In gran segreto nel 
«palazzo» Iraniano. I sospetti 
che qualcosa di poco chiaro 
stia accadendo ai vertici poli¬ 
tici del regime sono comincia¬ 
ti l'altra sera, quando l’ufficio 
dell'ayatollah ha diffuso un la¬ 
conico comunicato, annun¬ 
cilo che Khomeini aveva 
disdetto tutti I propri impegni 
In occasione della festività 
musulmana del sacrificio, ce¬ 
lebratasi ieri. Il programma 
originario prevedeva che II 
massimo leader politico e reli¬ 
gioso dell'Iran tenes» l'ora¬ 
zione principale all’Unlvereltà 
di Teheran, Al suo posto inve¬ 
ce è comparso il presidente 
Khamenel, che ha periato so¬ 
prattutto della strage alla Mec¬ 
ca venerdì scorso, contrappo¬ 


nendo un «IsIam autentico» a 
un «falso IsIam, che ha una 
punta di diamante nei prezzo¬ 
lati uuditi», 

Nessuna spiegazione è sta¬ 
ta data né da Khamenei né da 
altre fonti ufficiali sulle ragioni 
dell’assenza di Khomeini. 
Non si sa dove sla e come stia. 
Naturalmente In situazioni si¬ 
mili fioriscono congetture e 
supposizioni cui manca in 
realtà un fondamento sicuro. 
Si ipotizza una grave malattia, 
o addirittura la morte dell’aya¬ 
tollah. che da tempo effettiva¬ 
mente é In condizioni di salu¬ 
te precarie e compare poco In 
pubblico. C’è anche chi pensa 
ad un indebolimento dei set¬ 
tori del regime maggiormente 
allineati sulle posizioni del 
clero, e a un tentativo di affie¬ 
volirne il peso politico met¬ 
tendo a tacere almeno tempo¬ 
raneamente Khomeini. Che cl 
siano divergenze ai vedici del 
regime lo aveva ammesso 
proprio l'altro giorno lo stesso 
presidente del Parlamento Ra- 
fsanjani intervistato da un 
quotidiano locale. Le diver¬ 
genze riguarderebbero so¬ 


prattutto il modo in cui con¬ 
durre la guerra con Tirale, ma 
Rafsanjani aveva chiaramente 
accennato anche ai ruolo 
ostruzionistico svolto da orga¬ 
nismi controllati da dirìgenti 
religiosi nei confronti di im¬ 
portanti scelte di politica eco¬ 
nomica da parte del governo. 

in attesa che la nebbia sulla 
sorte di Khomeini si diradi ve¬ 
niamo alle notizie sulle eserci¬ 
tazioni nel Golfo. Al solito l'a¬ 
genzia ufficiale Ima è prodiga 
di aggettivi altisonanti per de¬ 
scriverne l’andamento: «Una 
magnifica prova di forza» sa¬ 
rebbe stata quella di ieri, con 
la partecipazione di imbarca¬ 
zioni, elicotteri e artiglierìa an¬ 
tiaerea. Si è sparato contro 
«obiettivi immaginari» e si so¬ 
no conquistate isole altrettan¬ 
to «immaginarie». Quest’ulti¬ 
mo tipo di operazioni è stato 
eseguito dai tre rami delle for¬ 
ze armate iraniane nel passag¬ 
gio marittimo di Jur Abdula. Si 
sono collaudate barche cari¬ 
che di esplosivo e telecoman¬ 
date e aerei da ricognizione 
senza pilota. Avrebbe dovuto 
terminare tutto quanto alla 
mezzanotte di Ieri, ma un co¬ 
municato del «guardiani della 
rivoluzione» ha fatto sapere 
che si continua anche oggi. 
Nel comunicato si ammoniva¬ 
no «navi e aerei stranieri di te¬ 
nersi a dovuta distanza anche 
perché nei corso delle eserci¬ 
tazioni si sarebbero usati «mis¬ 
sili e altre bombe». 

In mattinata stava per 
esplodere una crisi nella crisi 


già abbastanza complicata del 
Golfo. A Riyad e a Gedda, 
l'ambasciata ed il consolato 
iraniani in Arabia Saudita era¬ 
no stati circondati dalle forze 
di sicurezza locali. Teheran 
aveva minacciato di risponde¬ 
re con la forza se i cordoni 
non fossero stati allentati. Nel¬ 
le ore successive però la ten¬ 
sione è scemata grazie alla 
decisione saudita di ritirare 
buona parte degli uomini. Sa¬ 
bato scorso a Teheran, all'in¬ 
domani del massacro alla 


Mecca, la folla aveva assaltato 
e devastato le ambasciate di 
Riyad e del Kuwait e invaso 
senza far danni quella della 
Francia. Quattro dipendenti 
della sede di Riyad erano 
scomparsi. Ieri sera il governo 
iraniano ha annunciato ia libe¬ 
razione di 3 di essi. Uno resta 
•disperso». 

li quotidiano britannico 
•The Independent» scrìve che 
sarebbero in corso contatti 
segreti tra Iran e Kuwait per 
risolvere in maniera che tutti 


abbiano salva la faccia la que¬ 
stione dei «reflagging» delle 
petroliere kuwaitiane da parte 
americana. Teheran avrebbe 
proposto al Kuwait di rinun¬ 
ciare ai «reflagging», promet¬ 
tendo in cambio di garantire 
loro la navigazione senza peri¬ 
coli nel Golfo. A questo punto 
Washington potrebbe ordina¬ 
re anche il rientro delle unità 
militan mandate a scortare le 
petroliere kuwaitiane battenti 
bandiera Usa. Le rivelazioni 
del quotidiano non hanno 
avuto conferme ufficiali. 


Scevardnadze alla conferenza sul disarmo di Ginevra 
«La Germania viola il trattato di non proliferazione nucleare» 


Mosca: «Via i Pershing Rft» 


Impennata della tensione 
A Panama l’opposizione 
sfida il governo 
e scende per le strade 


m GINEVRA, All* fine I nodi 



«L’Unione Sovieticva non ac¬ 
cetterà mai che la Germania 
federale divenga una potenza 
nucleare» e violi cosi aperta¬ 
mente il trattato sulla non pro¬ 
liferazione. Mosca Insiste dun¬ 
que nel chiedere; «Perché, e 
con quale diritto, una terza 
potenza, cioè la Rfg, possiede 
armi nucleari? E chi attual¬ 
mente controlla le testate nu¬ 
cleari dei Pershing 1A?». 
«Molte cose - ha detto Sce¬ 
vardnadze parlando alla con¬ 
ferenza di Ginevra - dipendo¬ 
no dalla risposta a queste do¬ 
mande: la sorte sui missili a 
medio e corto raggio e il futu¬ 
ro del trattato di non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari». Se 
gli Usa non rinunceranno a 
quei «Pershing», Mosca po¬ 
trebbe accogliere le richieste 
dei suoi alleati e dislocare «si¬ 
stemi slmili». Il che, ha detto 


Scevardnadze, darebbe vita a 
un’Intesa «monca, evirata e 
anemica», Su questo punto, 
una prima risposta l'ha fornita 
il portavoce del governo di 
Bonn, Norbert Schaefer la 
Germania federale resta fede¬ 
le ajl'lmpegno di non posse¬ 
dere armi nucleari, visto che 
sono gli Stati Uniti ad avere le 
chiavi di accesso alle loro te¬ 
state. 

Tuttavia questa posizione 
non è esente da critiche inter¬ 
ne, E sono quelle che ia dele¬ 
gazione della Spd (socialde¬ 
mocratico ha ripetuto Ieri a 
Frank Caducei, consigliere 
del presidente degli Stati Uniti 
per la sicurezza nazionale, in 
visita a Bonn: I socialdemo¬ 
cratici si oppongono alla per¬ 
manenza dei «Pershing» sul 
territorio tedesco. Ma gli Usa 


condividono la preoccupazio¬ 
ne dèi partiti di centro della 
Germania federale. Lo ha det¬ 
to un portavoce delia missio¬ 
ne americana alle trattative sul 
disarmo commentando le di¬ 
chiarazioni di Scevardnadze, 
secondo il quale il discorso 
del ministro degli Esteri sovie¬ 
tico presenta aspetti «positivi» 
e «negativi». L'aspetto «positi¬ 
vo* èli riconoscimento che si 
è a un passo dall’accordo. L’a¬ 
spetto negativo, stando al por¬ 
tavoce Usa, è l’atteggiamento 
«intimidatorio» verso la Ger¬ 
mania usato da Mosca: la Rfg 
è preoccupata per l'accumu¬ 
larsi di armi classiche e nu¬ 
cleari e pensa alla sua sicurez¬ 
za, è la tesi. 

Non è tuttavia, quello delle 
armi nucleari, il solo punto 
toccato da Scevardnadze ieri 
a Ginevra. Riferendosi alle 


trattative in coreo alla confe¬ 
renza multilaterale, cioè l'eli¬ 
minazione delle armi chimi¬ 
che, dopo aver definito «bar¬ 
baro» e «immorale* questo ti¬ 
po di armamenti, Scevardna¬ 
dze ha detto che TUres consi¬ 
dera «imperativo» che la Con¬ 
ferenza giunga a un accordo 
per la totale distruzione di 
queste armi. E ha accettato la 
clausola delle verìfiche obbli¬ 
gatorie «in loco», «per creare 
un'atmosfera dì fiducia», pro- 
nendo subito una visita, a 
ikhany, una località dove i 
sovietici hanno installato una 
fabbnea per la distruzione 
delle armi chimiche. Una pro¬ 
posta, favorevolmente accol¬ 
ta da Washington, che potreb¬ 
be far superare d'un balzo 20 
anni dì difficoltà alla Confe¬ 
renza multilaterale di Ginevra. 


mm citta DI PANAMA Dopo 
qualche giorno dì relativa 
tranquillità, è tornata di nuovo 
tesa la situazione a Panama. 
Nonostante il divieto imposto 
dalle autorità ad ogni forma di 
protesta, la «Cruzada civilista» 
Gl movimento che raggnippa 
ran parte dell’opposizione) 
a deciso di confermare la 
manifestazione, la cosiddetta 
•marcia bianca», prevista per 
oggi per chiedere le dìmisiso- 
ni del generale Manuel Anto¬ 
nio Noriega uomo forte del 
paese. Una decisione che ac¬ 
quista un carattere di sfida 
proprio ora che il governo ha 
intensificato la repressione 
contro i suoi avversari. La ca¬ 
pitale è in subbuglio: l'altro ie¬ 
ri al termine di una perquisi¬ 
zione nella sede del Fronte 
dell'opposizione il giudice 


Mano Bailesteros ha spiccato 
ordini di arresto contro il pre¬ 
sidente del Conep (il Consi¬ 
glio nazionale dell'impresa 
pnvata) e altri dirigenti im¬ 
prenditoriali. 1 provvedimenti 

S iudiziari sarebbero stati presi 
i seguito al ritrovamento di 
importanti documenti legati a 
un piano volto a rovesciare 
l'attuale governo. Intanto sfer¬ 
zanti cntiche sono state 
espresse da fonti ufficiali pa¬ 
namensi sulla presunta visita 
compiuta dail'ambasciatore 
Usa Arthur Davis a Città del 
Panama nella sede della «Cru- 
zada civilista». Un quotidiano 
filogovemativo ha definito ieri 
il diplomatico «un gringo fic¬ 
canaso» e «un gendarme dì 
Roosevelt». Davis, dal canto 
suo, in un comunicato ha 
smentito seccamente di aver 
compiuto la visita. 


Portogallo, 
Eanes 
si dimette 
dal Prd 



Dopo la pesante sconfitta subita nelle ultime elezioni ge¬ 
nerali l’ex presidente portoghese Antonio Ramalho Eanes 
(nella foto) si è dimesso dal Prd Gl Partito rinnovatore 
democratico). 1 motivi delle dimissioni sono stati illustrati 
dallo stesso leader politico nel coreo di una conferenza 
stampa. Eanes ha dichiarato di non essere più in grado di 
svolgere un ruolo di guida ma si è dichiarato disponibile ad 
assumere altri incarichi nel partito. 


Sacerdote 
italiano 
ucciso 
in India 


Un sacerdote italiano di 75 
anni è stato ucciso ieri in 
India, nella città di Mèemt. 
il religioso, trovato strango¬ 
lato in una chiesa, si chia¬ 
mava, secondo quanto ha 
detto la polizia, Adaiva Da- 
m——mm tus (presumibilmente un 
adattamento in lingua hindi del suo nome originario) e 
viveva nella città indiana da circa cinquanta anni. Neoll 
ultimi tempi si era prodigato per portare i soccorsi alle 
popolazioni colpite dai recenti scontri tra musulmani • 
indù. 


Attentato ieri presso Vito- 
ria, nei Presi baschi. Un or¬ 
digno nascosto in un conte¬ 
nitore per i rifiuti è esploso 
proprio mentre passava una 
macchina della polizia. 1 
due agenti che erano a bor¬ 
do sono morti. Neli'espio- 
sione è rimasta leggermente ferita anche una donna che si 
trovava a passare per strada. Secondo la polizia si tratta di 
una nuova azione deiTEta, compiuta questa volta per ritor¬ 
sione all’ennesima espulsione da parte delle autorità fran¬ 
cesi di un componente dell'organizzazione. 


Attentato nei 
Paesi baschi 
Muoiono 
due agenti 


Assassinò 
un nero 
Per condanna 
sei frustate 


Sei frustate e cinque anni di 
prigione con la condiziona¬ 
le. E la pena inflitta ieri a 
Johannesburg a un sudafri¬ 
cano bianco di 16 anni ac¬ 
cusato di aver ucciso l’altro 
anno un nero con una maz- 
za da baseball. Dopo la fu¬ 
stigazione il giovane però non ha varcato le porte del 
carcere li presidente del tribunale infatti ha accolto la 
raccomandazione di uno psicologo secondo II quale le 
frustate erano la punizione più adeguata per il giovane. Il 
soggiorno in carcere, ha spiegato l'esperto, sarebbe stato 
pregiudizievole per il suo sviluppo emotivo. 


Il Giappone 
commemora 
l’anniversario 
di Hiroshima 


Più di cinquantamila perso¬ 
ne hanno partecipato ieri a 
Hiroshima a) quarantadue- 
simo anniversario dello 
scoppio della prima bomba 
atomica sulla città. Dopo aver deposto una corona di fiori 
gialli sul monumento che ricorda le vittime deU’espiosip- 
ne, il primo ministro Nakasone ha detto: «Spero intensa¬ 
mente che gii Usa e l'Urea giungano alla totale abolizione 
delle armi nucleari intermedie su cui stanno dìscuicqdo». 



L’Osservatore 
Romano 
paria del 
vertice di pace 


Parigi 
non vuole 
più il greggio 
iraniano 


Dopo due giorni di silenzio 
l’Osservatore Romano ha 
pubblicato Ieri in seconda 
pagina un ampio resoconto 
sull'incontro per la pace 
che ha riunito in Giappone, 
sul monte Hiei, i rappresen- 
tanti di 25 diverse confes¬ 
sioni religiose. Il giornale della Santa Sede ha pubblicato 
inoltre il testo integrale dei messaggio inviato al Papa dal 
promotore delia iniziativa, il monaco buddista Etal Jama- 
da. capo spirituale della scuoia Tendai. 

il governo francese ha chie¬ 
sto alle compagnie petroli¬ 
fere di non acquistare più 
greggio dall'Iran. «Con la 
rottura dei rapporti diplo¬ 
matici, con i nostri compa¬ 
trioti in mano a Teheran, 
con la nostra flotta che sta 
attraversando il Mar Rosso, sarebbe veramente inopportu¬ 
no vedere aumentare le importazioni di greggio iraniano», 
ha detto ieri ì) ministro deli'Industna, Alain Madelin, con¬ 
fermando le voci che in proposito erano circolate nei 
giorni scorsi. A giugno ia Francia ha importato dall'Iran 
179mila tonnellate di greggio, pari al 14 per cento dei 
totale delle sue importazioni. 


VALERIA PARSOMI 


Vietnam 

Arrestato 

sacerdote 

cattolico 


wm HANOI. Un anziano sa- 
cartola cattolico ed un nume¬ 
ro Impredsalo di seguaci so¬ 
no «all arrestati a Citta Ho Chi 
Mlnh per attiviti contrarie al¬ 
l'Interesse dello Sialo. Padre 
Tran Dlnh Thu, 81 anni, e I 
suol collaboratori avrebbero 
addestralo .oltre 1600 qua¬ 
dri. nelle parrocchie di molle 
eliti, facendo circolare «ton¬ 
nellate di documenti retalo- 
' nari*. Il prete t alalo arrestato 
a maggio, ma la notizia i alata 
reaa pubblica loto di recente. 
U cattura ha avuto circostan¬ 
te drammatiche. Oli agenil re¬ 
cedei «la chiesa del Redento¬ 
re per prendere padre Thu so¬ 
no stali attaccati da una (olla 
armala di coltelli e bastoni. Il 
prete è (uggito ma la sua liber¬ 
ti i durala aolo pochi giorni. 
Oli arrestata nel 1975 ella line 
della guerra con gli Usa e sot¬ 
toposto a un «cono di riedu¬ 
cazione., padre Thu ere stato 
rilasciato nel 1977. Un sacer¬ 
dote amico dagli Usa avrebbe 
per tulio questo tempo soste¬ 
nuto tlnaiulariemente l attivi- 
ti politica di padre Thu e del 
suo gruppo. 


Malaysia 

«Affari 
d’oro grazie 
aH’Aids» 

m KUALA LUMPUR. L’Aids 
uccide, ma per la ditta .Tela¬ 
to*, che produce articoli dì 
gomma a Muar in Malaysia, è 
la vita. Da quando II timore 
del contagio nel contatti ses¬ 
suali ha latto crescere enor¬ 
memente In tutto il mondo l’u¬ 
so dei preservellvl, la «Tela- 
so. sla tacendo ettari d'oro. 
La Malaysia è uno del maggio¬ 
ri produttori mondiali di gom¬ 
ma, e la Tekaso è una delle 
lente aziende che trasforma- 
no II materiale grezzo. Il gros¬ 
so del suo output è costituito 
da promanici. Il manager, 
Francis Tee, ammette: «Sem¬ 
bra assurdo, ma dobbiamo 
ringraziare la grande paura su¬ 
scitala dall'Aids». Ora è In arri, 
vo un'ordinazione colossale 
dell’esercito Usa: 100 milioni 
di preservativi. Ma cos'hanno 
di speciale I prodotti Tekaso? 
Non si bucano mal U collau¬ 
dano lenendoli un'Intera setti¬ 
mana a 150 gradi, poi cl versa¬ 
no 4 litri di acqua ghiacciata. 
Se non si forano. Il mettono In 
vendita, altrimenti nulla. 



Già violata 
la tregua 
con I tamil 
In Sri Lanka 


Prime difficoltà nell’attuazione 
dell’accordo per la fine della lot¬ 
ta armata del tamil in Sri Lanka. 
La consegna delle armi va avanti 
(nella foto un leader tamil, Dilip 
Yogi, depone ia sua pistola nelle 
_ mani delle autorità sotto lo 
sguardo del militari indiani, ga¬ 
ranti di tutta l'operazione), ma fonti della guerriglia denunciano 
una grave violazione del cessate il fuoco a Poonery. 1 soldati 
hanno sparato su civili tamil, e rapito e ucciso due guemgìien. 


Mostra la corda il «piano di pace» di Washington per il Nicaragua 
Vertice dei cinque presidenti del Centro America 

Ortega: «Trattiamo». No di Reagan 


La mossa del «piano di pace» di Reagan per il 
Nicaragua già mostra la corda. Alla proposta di 
Ortega di aprire trattative sul progetto del presi¬ 
dente Usa, la risposta dì Washington è stata secca 
e inequivocabile: tale negoziato non è previsto dal 
«piano di pace». Si è aperto a Città del Guatemala 
un importante vertice per ia pace dei cinque presi¬ 
denti del Centro America. 


■■ MANAGUA. Il Nicaragua è 
pronto a aprire immediate 
trattative con gli Stati Uniti per 
discutere il cosiddetto «piano 
di pace» presentato da Rea¬ 
gan ai leader del Congresso. Il 
piano, come sì ricorderà, pro¬ 
spetta un colloquio diretto 
Managua-Washington (che in 
passato era stalo sempre rifiu¬ 
tato dagli Usa) a condizioni 
però che entro il 30 settembre 
si giunga ad un cessate ìi fuo¬ 
co con i «contras* e che il go¬ 
verno di Managua sospenda 
lo stato di emergenza e proce¬ 
da a «libere elezioni». In caso 
contrario Washington decide¬ 
rebbe un sostanzioso aumen¬ 


to dei finanziamenti ai «con¬ 
tras». 

I) governo del Nicaragua - 
ha detto mercoledì sera alla tv 
il presidente Ortega - invita il 
governo degli Stati Uniti a da¬ 
re inizio immediatamente a 
Managua, a Washington o in 
un paese terzo a un dialogo 
senza condizioni per discute¬ 
re l'iniziativa (amencana) così 
come quelle nicaraguensi l 
colloqui dovrebbero mirare «a 
sviluppare un processo di trat¬ 
tative che dovrebbero conclu¬ 
dersi con la firma di un accor¬ 
do equo e venficabile in gra¬ 
do di garantire ì legittimi inte¬ 
ressi del Nicaragua e degli 


Stati Uniti». 

Immediata la replica negati¬ 
va di Washington Colloqui tra 
gii Stati Uniti e il Nicaragua - 
ha sostenuto in un’intervista 
l'assistente segretano di Stato 
Ellioti Abrams - non sono 
previsti dal «piano di pace» di 
Reagan. «Questo piano... è un 
tentativo per porre fine alle 
uccisioni e per indurre quelli 
che si sparano a parlarsi». An¬ 
che Shuitz successivamente 
ha detto di no alla proposta 
nicaraguense. In previsione di 
questa risposta, nella sua di¬ 
chiarazione Ortega aveva am¬ 
monito: «Il rifiuto del dialogo 
dimostrerà che l'amministra¬ 
zione Reagan, con la sua ini¬ 
ziativa, vuole boicottare altre 
iniziative di pace nella regione 
e ottenere il consenso dì en¬ 
trambi i partiti del Congresso 
allo stanziamento di altri fondi 
per i mercenari e per una 
escalation dell'Intervento 
Usa». In effetti, prima che Rea¬ 
gan annunciasse il suo piano, 
indiscrezioni ufficiose aveva¬ 
no ipotizzato la proposta del- 


l’amministrazione di un au¬ 
mento dei finanziamenti ai 
«contras» dai 100 milioni del¬ 
lo scorso anno a 150 milioni 
dì dollari a partire dal prossi¬ 
mo !• ottobre. Non a caso la 
data di scadenza fissata da 
Reagan per il suo «piano» è il 
30 settembre. 

L'accenno dì Ortega ad «al¬ 
tre iniziative dì pace nella re¬ 
gione» si riferiva evidente¬ 
mente al piano proposto dal 
presidente del Costarica 
Oscar Arias che da ieri viene 
discusso a Città del Guatema¬ 
la ad un vertice del cinque 
paesi centroamericanì, e cioè, 
oltre ad Anas, ì presidenti Vi¬ 
nicio Cerezo (Guatemala), Jo¬ 
sé Napoleon Duarte (TEI Salva¬ 
dor), Daniel Ortega (Nicara¬ 
gua) e José Azcona (Hondu¬ 
ras). A quanto sì sa, il piano 
prevederebbe un blocco della 
corsa agli armamenti, una gra¬ 
duale democratizzazione in¬ 
terna dei singoli paesi, il ri¬ 
spetto deiTautodeterminazio- 
ne e il rifiuto di ogni ingerenza 


esterna. Il progetto - in una 
dichiarazione dei 12 paesi del¬ 
la Cee diffusa ieri a Bruxelles - 
viene definito un apporto co¬ 
struttivo e originale per giun¬ 
gere alla pace con mezzi poli¬ 
tici e consolidare la democra¬ 
zia in America centrale attra¬ 
verso lìbere elezioni per un 
parlamento centroamericano 
e ì singoli parlamenti naziona¬ 
li. 

II vertice durerà due giorni 
e dovrebbe concludersi oggi. 
Ora i cinque presidenti do¬ 
vranno decìdere se discutere 
anche il «piano* dì Reagan, 
Contrari a questa ipotesi si so¬ 
no espressi, sia pure con sfu¬ 
mature diverse, il presidente 
ospite, Cerezo, il costaricano 
Arias e naturalmente Ortega. 
In particolare Cerezo, in una 
conferenza stampa, ha tenuto 
a sottolineare: «Prima dobbia¬ 
mo trovare un accordo tra 
centroamericani, un consen¬ 
so sul fatto che vogliamo la 
pace e ci impegniamo a dialo¬ 
gare e rispettarci reciproca¬ 
mente*. 
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Chi vuole fare 
le vacanze col 
servizi pubblici, 
d rinunci! 


■■Ctrl Unità, acrivlemo da 
un tavolino all'ìngraaao del 
bar dal l’Orto di Piombino. 
Stamani damo partili da Fol¬ 
lonica alla ». 15 par una (Ita 
giornaliera all'Elba, quattro 
genitori e tre figli, con bigliet¬ 
to dei aervtzl pubblici. 

Tra Follonica e FortotemJo 
abbiamo cambiato tre treni, 
nonoatanla I pochi chilometri 
di diafana. Arrivati al porto 
con cinque minuti di ritardo 
abbiamo avuto la aorpreaa di 
vedere la Toramar (eowen- 
lionata da Regione e Staio) 
glt alaccata dalla acaletta di 
fngreaao. 

bla allora, privilegiare II cer¬ 
vino pubblico, tacciando a ca¬ 
ie la propria macchina « rea¬ 
io? da nave privata dalla Ne- 
verme ara ancora attraccata). 
E un'Illusione lare le lerie cer¬ 
cando di economlclcaare o 
l'unico modo di lare la vacati- 
ce* quella degli aprechl? 

Elga Ptamaalnl 
a Oahb r l ollo Gabrielli. 

S. Giovanni Valliamo (Areno) 


Anche l’esame 
di musica pud 
diventare una ca¬ 
tena di montaggio 


■■ Egregio direttore, cono un 
uomo di quarant'annl, lavoro 
In unTnduatria e coltivo Finto- 
reaae dalla nutrica. Tante vol¬ 
ta ho riveraato in quarto hob¬ 
by la delualone e la rabbia di 
un cittadino che vorrebbe un 
mondo più giudo, ma proprio 
gli aaaml tri toltoeiio, aorte- 
miti II » giugno l Si? nel tan¬ 
to riapattato Conaarvatorio di 
Bari, hanno imo pio eaploelva 
la mia «nella di «rotortam. 

È poariblla che non el ria 


— Lettere e Opinioni - 


P aralisi pressoché totale di ogni 
attività, blocco dei servizi pubblio, 
negozi chiusi. Non sarebbe il caso di rivedere 
il concetto stesso delle vacanze? 

Vìvere in città d’agosto 


EB Gentile direttore, quella che de¬ 
sidero riproporre non è la consueta, 
ricorrente lagnante di chi, per scelta o 
per coslritione rimesto In cittì In pie¬ 
no agosto, si vede coslretto a far chi to¬ 
rnelli nel tentativo, spesso vano, di 
procurarsi un pacchetto di risarelle, 
un penino di giornata o magari una 
medicina assolutamente necessaria. 
Parto da qui, e da questa aorta di pena¬ 
lizzazione aggiuntiva che grava su 
molla genie nelle grandi ma anche 
nelle piccole cittì, per sollevare un In¬ 
terrogativo più di tondo: se sla davve¬ 
ro Inevitabile che II nostro paese, per 
un mese Intero (ma a far bene II conio 
il periodo ì ben più lungo), disarmi, 
smobiliti, cambi I suol connotati. Uni¬ 
sce per veder accentuati problemi e 
dilllcollì che pur sempre ne accampa- 


§ nano la vita quotidiana, in ogni perio- 
o dell'anno. 

Sia chiaro, io non mi sogno affatto 
di contestare II diritto sacrosanto di 
ciascuno ri riposo, alla vacanza, alle 
ferie, ed anzi auspico che quel perio¬ 
do si faccia più lungo affinchè ciascu¬ 
no possa ritemprarsi, divertirsi, arric¬ 
chire le sue conoscenze eccetera ec¬ 
cetera, Ma, gran dio, perchè mai que¬ 
sto deve avvenire a prezzo delia parali¬ 
si pressoché totale di ogni attivili? Do¬ 
ve sta scritto che .lerie. vuol dire chiu¬ 
sure, sbarramento, blocco di servizi 
pubblici e privali, In una parola cata¬ 
lessi della vile civile? Provale ed anda¬ 
re ri Comune, alla poste, In banca. CI 
passerete intere mattinate. Provate a 
chiedere un certificato all'enagrafe, un 
pianilo ad una biblioteca, un appunta¬ 


mento per una lastra In ospedale. Il 
meno che vi possa capitare ì di essere 
Insolentito, guardalo come uno che è 
uscito di senno, che va a planisi gra¬ 
ne. 

A me una volta dicevano che una 
grande dui la ai riconosce dalla possi¬ 
bilità di fare a mezzanolle ciò che si 
può lare a mezzogiorno. Per estensio¬ 
ne si può dire che un paese moderno 
(almeno in rapporto a ciò che i l'og¬ 
getto di questa lettera) è quello che 
consente di fare alla vigilia di Ferrago¬ 
sto eli che ri potrebbe fare rila vigilia 
di Natale. E cioè trovare la sigarette, 
cambiare un assegno, ollenere un li¬ 
bro, farri togliere o ferri mettere un 
dente, acchiappare un Idraulico, vidi¬ 
mare un documento, e anche (perché 
no?) aegulre una conferenza. E un'I¬ 


dea davvero assurda questa? Una lesi 
da guastatori? 

A me non pare proprio. Certo, que¬ 
sto significa che bisogna rivedere mol¬ 
le cose, dai calendari scolastici al tem¬ 
pi di chiusura delle fabbriche. Significa 
cioè che non è soltanto necessaria 
adottare qualche accorgimento tem¬ 
porale o logistico ma rivedere II con¬ 
cetto stesso di vacanze, di .ferie., im¬ 
mettere nuovi contenulì e nuovi valori 
(niente scandalo, la parola è giusta) 
nell'Intera organizzazione della nostra 
vita collettiva, In estate come In ogni 
•lire stagione. I comunisti, secondo 
me, polrebbero e dovrebbero avere 
qualche cosa da dire, anche su questo 
argomento. Sbaglio? 

Ansaldo Frustati, Roma 


posto per chi crede ancora 
che )* promozione ria solo II 
premio di un» adeguala pre¬ 
parazione? E lecito che I com- 
m laseri «lutino apudoratamen- 

a gli Interni, dennegglando 
l, «onte me, he dedicato 
per inni II proprio tempo libe¬ 
ro « scoprire le chiavi di lettu¬ 
re » di comporirion» murice¬ 
le? C Ione una colpa quelle di 
non «ver pagato dire «orbi- 
unti ed Insegnanti priviti? 

Mi perdoni lo slogo, me 
quando I commissari che mi 
hanno eeunlnrto hanno detto 
di «vere moli* fretta, ho pon¬ 
zato eh* nommeno in una del¬ 
ia «iti più bolle e creative ri 
può «mettere di eaaere un 
anello di quell* catena di 
montaggio, che et aliene nelle 
libbrica. E paniere che nel 
IMS lui l'unico del mio grup¬ 
po a luperare nel liceo muri¬ 
cele di Taranto gli esami di 
aqtltgglQ «remo cantanti.! 
(Quelle di Bari erano soltanto 
prove Integrative,.,), 
rrenceaco UtagUala. Taranto 


Un compagno 
cacciatoio, 
né frustrato 
né manglagatti 


■■Cero direttore, vorrei sa¬ 
pere come mal - dopo eh» 
aulente evevamo riabilito di 


m CI risiamo. Slamo nuo¬ 
vamente ad un passaggio di 
boa londamentrie nel mondo 
della comunicazione di mu¬ 
sa, aerina c audiovisiva. Anzi, 
riamo proprio al passaggio 
più vero e reale, dopo la tati- 
cosa cor» a ostacoli ver» il 
traguardo della grande sparti¬ 
zione delFinloimtzIone. 

I fetU salienti sono noli. 
Nell’editoria «lampa» un po' 
tutto è in sommovimento. Rea 
Editori (l'ex colosso Rlizolf) 
con II nuovo partner francese 
Hachette; Eapreaao » Monda- 
dori vivacissimi in Bona; la 
cordala Monti, Varari e Po- 
aenti; la Ferruztl Agricola-, 
Carlo De Benedetti con I suol 
propositi di eapanrione sono I 
protagonisti delle ultime setti¬ 
mane. E poi non dimentichia¬ 
mo I progetti di Berlusconi II 
quele ha depositato testate In 
varie cittì o le ventilate mano¬ 
vre private attorno al Giorno e 
•«'Agenzia balla di proprie» 
dell'Enl oli polo Mattlno-Gu- 
ulta del Mezzogiorno, assur¬ 
do regalo alla De realliuto 
con II pubblico denaro. 

Nel menalo televisivo ì na¬ 
to con Odeon Tv un nuovo 
network, ex EuroTv, Il latto 


non parlare più di caccia -, 
aitraverso le lettore al nostro 
giornale il tema riaffiora. MI 
riferisco alla tollera del 14 lu. 
gito di Elide Medici la quale 
dice .Stagione caccia, senza 
recinzione perfino I galli 
scompaiono.. 

Senti, compagno direttore, 
io non sono nessuno ma non 
condivido il metodo di essere 
sempre, perché cacciatore, 
definito attraverso il nostro 
giornale un frustrato, un vi¬ 
gliacco, o un ammazza o 
manglagatti come In queato 
caso. L'unica co» che U pos¬ 
so dire - come II ho gli detto 
In precedenti mie e mal pub¬ 
blicate - è che ai può essere 
compagni onesti, attivisti e 
diffusori anche ae cacciatori. 
Questa onesti che tu mi obbli¬ 
ghi a dichiarare ria come co¬ 
munista che come uomo, ha 
origini che risalgono a una mi¬ 
litanza comunista dal 1944. 

Cosa vuol lare, compagno? 
0 ri apre un dibattito politico 
che abbracci tulli gli aspetti 
venatori o la ri mette una volta 
per tutte di Difendere, altri¬ 
menti lutto diventa legittimo 
quando al è trattati come una 
sorte di mostri disgustosi ve¬ 
ntri! chini de quale planala. 

L'unico mio grande ramma¬ 
rico (non che conti molto) è 
che il rumore di toni I voli che 
abbiamo perso, delle bombe 
atomiche, del massacro del 
palestinesi, della droga, della 
malia, e cosi viva, (accia me¬ 
no rumore delle doppietto del 
cacciatori! cori come non la 
rumore II degrado dell'uomo 
e dell'ambiente, E tubo que¬ 
sto avviene sotto ITndlltoren- 
za di troppi. 
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Il dobbiamo essere più tempe¬ 
stivi e precisi, altrimenti non 
serve lare la Coop. soci 
dell'UlMo altre Iniziative pu¬ 
re Importanti. GII abbonali vo¬ 
gliono leggere II giornale II 

S torno che esce, non II giorno 
opo. 

Guido Bassi. Segretario 
Federazione Pei Brescia 
Dome ni co Gitoli. Responsa¬ 
bile abbonamenti all'Unlfi 


Il sig. Lazoraitis 
sarà forse 
un agente 
segreto dell’Est? 


MCaro direttore, a quanti si 
meravigliano per le difficoltà 
opposte al viaggio In Lituana 
di Giovanni Paolo II consiglie¬ 
rei la lettura dell'annuario 
pontificio 1986. pag. 1207, 
dove risulla accreditato pres¬ 
so la Santa Sede In rappresen¬ 
tanza della Lituana il sig. Sta¬ 
ro» Lazoraitis (Cancelleria: via 
Po 40). Evidentemente per la 
Santa Sede la Lituania non fa 
ancora parte dell’Uri», a me¬ 
no di non supporre che il sig. 
Lazoraitis sia in effetti un 
agente segreto dell’Est. 

Per l'esattezza: nell’elenco 
delle rappresentanze pontifi¬ 
cie all’estero ci sono ancora 
l’Estonia, la Lettonia e la Li¬ 
tuania, ma per ora I nomi sono 
solo seguiti da provvisori pun¬ 
tini, 

Ladano Barca. Roma 


bas e di quanti all'Interno del 
partito e dalle pagine dell'l/nr- 
là li hanno accarezzati e nutri¬ 
ti. 

Se c'erano motivi di con¬ 
tendere con i dirigenti della 
Cgil-Scuola, si doveva discute¬ 
re francamente da compagni, 
evitando certi colpi bassi, che 
giovano ben poco a tutti. Co¬ 
me insegnante, impegnata da 
non pochi anni sia nel partito 
che nel sindacato, posso solo 
constatare che se, in questi ul¬ 
timi anni, c'è stato un impe¬ 
gno in campo scolastico, lo si 
deve esclusivamente ai com¬ 
pagni del sindacato o agli Enti 
locali per quanto di loro com¬ 
petenza. Per il resto quattro 
anni di nulla. In altri campi 
possiamo aver sbagliato o es¬ 
sere stati carenti, ma nella 
scuola il partito è stato com¬ 
pletamente assente sia a livel¬ 
lo di elaborazione che di atti¬ 
viti. 

Cetonie ZaffagiiaL 

Imola (Bologna) 


Purtroppo 
anche ad Offagna 
il voto non è 
andato bene 


Il giornale 
è migliorato 
(ma deve arrivare 
In tempo) 


■■Cari compagni, è da mol¬ 
to tempo che continuiamo a 
protestare presso l'Ufficio ab¬ 
bonamenti de l 'Unità a Mila¬ 
no per il continuo ritardo con 
cut gli abbonati ricevono II 
giornale, La risposta è sempre 
sta» quella che il giornale 
chiude In ritarda e non ri arri¬ 
va In tempo e portarlo ella po- 

del giorno, perù, è la rottura 
degli Indugi da parte della Fiat 
con l'accordo (raggiunto? rin¬ 
viato?) con Rede Globo per 
Telemontecarlo. Se andrì in 
porto assisteremo al suggello 
detto spartizione dell'intorma- 
alone costrutta negli anni Ot¬ 
tanta. Avremmo, Insomma, l'I¬ 
nizio di una sorta di «quarta 
fase» della storto italiana della 
comunicazione radiotelevisi¬ 
va, dopo (per cenni sommari) 
Il periodo del predomìnio 
pubblico, la tase della privatiz¬ 
zazione selvaggia e quella del 
pano corporativo tra pubblico 
e privato. Sarebbe la laae del¬ 
l’oligopolio assoluto: In quan- 


sta, pertanto gli abbonati rice¬ 
vono Il giornale II giorno do¬ 
po, cioè quando è carta strac¬ 
cia. 

Nel 1937 anche la nostra 
Federazione ha aumentato gli 
abbonati. Se però ri continua 
in queato modo II vedremo di¬ 
minuire di molto gii nel 1988. 
Il partito è molto Impegnalo 
per lue leale dell'IMO, lare 
la sottoscrizione, per sostene¬ 
re Il partito e l'Unità, per tal¬ 
lonare la nostra slampa, per¬ 
tanto sono molte le forze mo¬ 
bilitate. Lo sforzo che (anno I 
computo deve tradursi, però, 
anche In risultati positivi nella 


gestione det nostro giornale. 

Con II rinnovamento, inizia¬ 
to II 23 aprile, l'Unità ì molto 
migliorata, si legge malto me¬ 
glio ed ha avuto una buona 
accoglienza sia Ira f lettori abi¬ 
tuali sta In altri, che comprano 
l'Unità saltuariamente. 

Lo stono che dobbiamo la¬ 
re, oggi, è quello di far perve¬ 
nire «giornale normalmente. 
Forse occorre chiudere prima 
Il giornale. Se gli abbonamenti 
non arrivano alla posta centra¬ 
to entro le ore 4.30 del matti¬ 
no, l'abbonato quel giorno 
non riceve» il giornale. Se vo¬ 
gliamo aumentare gli abbona- 


«Avete attaccato 
Il sindacato 
e accarezzato 
I Cobas» 


■■Caro direttore, leggo 
sull'Unità, del 14/7 un artico¬ 
lo sulla scuola a lirma di Giu¬ 
seppe Petronio che sostan¬ 
zialmente condivido, ad 
esclusione dell'alfermazlone 
su .certi sconsiderati atteggia¬ 
menti del sindacato, che et 
avrebbero (atto perdere voti. 
Sconsiderati, purtroppo, sono 
staU gli atteggiamenti dei Co- 


un ringoio ambito (ria esso la 
stampa o la tv o l'auto) all'oli¬ 
gopolio «totale., In breve ri 
realizzerebbe, Intani, l'attra¬ 
zione nelle mani di un unico 
gruppo (certo la Fiat diri sem¬ 
pre che Gemina non è tutta 
sua e cha Rizzoli non è solo di 
Gemina) di componenti cru¬ 
ciali detta vita italiana. 

Nel campo specifico del 
media al plasmerebbe un'altra 
(più torte dt Berlusconi) su- 
perconcentrazione trasversa. 


Alp 
nella e 
del 


le: quotidiani (La Stampa, Il 
Corriere della Sera, la Gazzet¬ 
ta dello Sport), case editrici, 
la concessionaria di pubblici¬ 
tà Publlkompass, quote di te¬ 
lecomunicazioni con la parte¬ 
cipazione alla TelU. l'eventua¬ 
le network televisivo e molto 
«tuo incora. Altro che demo¬ 
crazia dell’lntormazlone. 

In tato contesto ritorna alla 
mente la polemica suscitata 
dall'azione popolare contro la 
violazione della ritorma del¬ 
l'editoria promossa dal depu¬ 
tati comunisti e della sinistra 
Indipendente parallelamente 
all'Iniziativa del Garante del¬ 
l'editoria. Il ricorso tu respinto 
dal Tribunale di Milano, Le ra- 


ìggio di boa 
despartizione 
orinazione 


VINCENZO VITA 


Sioni di quell'azione risultano 
ora ancora più chiare e attuali, 
vista la piega assunta dalle 
strategie della Rat. 

GII stessi avvenimenti na¬ 
zionali, poi, vanno letti ormai 
nel contesto europeo e Inter¬ 
nazionale. La sfida si sta spo¬ 
stando al di là dei confini tra¬ 
dizionali e già in queste setti¬ 
mane si vanno a stabilire in 
quella nuova cornice i rappor¬ 
ti di forza che segneranno nel 
prossimo decennio i mass 
media. 

È fin troppo ovvio a questo 
punto accorgersi della gravità 
delle politiche condotte In 
questi anni fatidici dal partiti 
governativi o del ritardi della 


Rai. Si capisce, finalmente, 
che la lunga ed estenuante 
battaglia per unaregolamenta- 
zione antitrust del sistema 
non era una nostra ossessio¬ 
ne, ma la premessa per libera¬ 
re veramente il settore dai vin¬ 
coli imposti da una privatizza¬ 
zione senza criteri, ineguale e 
a senso unico? È impressio¬ 
nante pensare che l'unico atto 
svolto dai vari governi (a parte 
le svariate bozze di legge ri¬ 
maste nei cassetti) sia stata 
quella specie di leggina del 
febbraio '85 che salvava Ber¬ 
lusconi e condannava il cam¬ 
po dei media a rimanere un 
ventre molle pronto a tutte le 
incursioni. Eppure era chiaro 


■iCaro direttore, abbiamo 
letto con stupore sull'Unità 
del 14/7 u.s. il titolo e parte 
della lettera che ti ha inviato la 
compagna Silvana Gasparetti 
lamini di Offagna e ci sembra 
giusto lare alcune precisazio¬ 
ni in merito alle cose che di¬ 
ce. 

Senza nulla togliere al lavo¬ 
ro e all'attivismo di tanti com¬ 
pagni, tra i quali anche la 
compagna Silvana, che con 
grande generosità hanno af¬ 
frontato la campagna elettora¬ 
le, c'è da precisare come, pur¬ 
troppo, anche nel suo comu¬ 
ne i risultati non siano stati af¬ 
fatto quelli da lei descritti, ma 
al contrario, anche là abbia¬ 
mo registrato una flessione sia 
in voti che in percentuale (a 
tale proposito alleghiamo i 
dati ufficiali delle ultime ele¬ 
zioni ed il raffronto con i dati 
delle precedenti politiche 
dell'83). Comunque in tutta la 
Provincia si è perso di più nei 
grossi centri e molto meno 
nelle piccole realtà dell'antro- 
terra, anzi, in 11 comuni sia¬ 
mo avanzati. Questo dato è 
omogeneo su tutto il territorio | 

che simile fragilità avrebbe ul¬ 
teriormente indebolito l’indu¬ 
stria culturale ed elettronica 
italiana, resa oggetto dalla 
pressione dei mercati forti alla 
ricerca di luoghi di Investi¬ 
mento e di consumo dipen¬ 
dente, Adesso, quando la 
congiuntura economica inter¬ 
nazionale tende ad incrudirsi 
e a serrare le fila, e si avvicina 
l'appuntamento dell'integra¬ 
zione del mercato europeo, 
l'apparato italiano arriva im¬ 
preparato e per di più conse¬ 
gnato ad un pugno di gruppi 
privati. Non c'è alcuno spirilo 
•antiprivato» o statalista in tali 
amare riflessioni. C'è, piutto¬ 
sto, la certezza che o si riapre 
subito la questione della nor¬ 
mativa antitrust e di un'Alta 
Autorità che presieda al cor¬ 
retto sviluppo del sistema o le 
cose rischiano di compromet¬ 
tersi in modo irreparabile. 

1 punti su cui potrebbe ba¬ 
sarsi una disciplina anticon- 
centrozione sono insieme 
semplici e impegnativi: un sin¬ 
golo greppo non può control¬ 
lare più di un network nazio¬ 
nale; divieto di raccogliere 
pubblicità per più di due ne- 


e quindi ricollocabite nella 
tendenza generale del voto. 

Ma la cosa più ineompren- 
slbile è che l'accaduto venga 
interpretato dalla compagna 
come frutto di «autonomia 
operativa della sezione», «im¬ 
posta» ai funzionari della Fe¬ 
derazione di Ancona, dopo 
«grosse litigate». Ciò appare 
come un'evidente forzatura, 
avendo condotto la campa¬ 
gna elettorale in un clima di 
sostanziale unità, sia nella po¬ 
litica sia nella definizione del¬ 
le Uste- Inoltre non ci risulta di 
aver mal «litigato» con i com¬ 
pagni di Offagna e neppure 
con la compagna Silvana che, 
peraltro, non ha mai espresso 
in alcuna riunione queste sue 
valutazioni. Riteniamo oppor¬ 
tuno, invece, evitare di distor¬ 
eere la realtà per consentire 
un rapporto sereno e franco 
nell'interesse del cittadini e di 
una maggiore affermazione 
del Pei in un comune dove la 
De continua a sovrastare tutti 
per voti e per potere. 

Lettera Annata 
dalla segreterìa della 
Federazione Pel di Ancona 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornate, U quale terrò 
conto sia dei suggenmenti sìa 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enos Rosselli, Correggio; 
Francesco Cillo, Cervinara; 
Sergio Save, Ronco Bieltese; 
Riccardo Bonacini, Correg¬ 
gio; A.M. Vaiceli», Mentana; 
Aurelio lacona. Reggio Cala¬ 
bria; Gianfracno Diusiani, Bo¬ 
logna; Moreno Gesti, Ramo di 
Ravarìno; Bruno Pagliacci, 
Cesena; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Sezione del Pei di 
Merciana Marina (Isola d'El¬ 
ba). Anna Seniga, Caterina 
Parzanini e altre numerose fir¬ 
me, Brescia (• Vogliamo espri¬ 
mere la nostra solidarietà a 
Iolanda, la ragazza di Paler¬ 
mo messa "in palio" dalla 
madre tra coloro che avesse¬ 
ro mangiato più cannoli. Po¬ 
che parole, caro Iolanda . nel¬ 
le quali noi tutte vogliamo di¬ 
re la nostra rabbia, profonda, 
per quanto tu hai vissuto. Po¬ 
che parole per sostenerti', ma 
anche per ringraziarti, della 
scelta di denunciare »). 

Martino Prestin). Sesto San 
Giovanni («Lo mia maturazio¬ 
ne politica mi ha portato a 
scegliere di non servire lo 
Stato con il servizio militare, 
ma attraverso il servizio civi¬ 
le, poiché non condividevo 
né la logica militarista e ca¬ 
meralista dell'esercito né 
tantomeno le finalità generati 
della politica del ministero 
della Difesa »); Pippo Alfieri, 
Priolo (ci scrìve una lunga let¬ 
tera che vuole essere «una se¬ 
ria denuncia detVimmobiU- 
smo in cui si trovano molte 
strutture del portilo e della 
s CgH, in particolare a Siracu¬ 
sa, creando >situazioni che 
causano la sfiducia e il con¬ 
seguente calo di voti per il 
nostro partito »); dr. Raimon¬ 
do Lacchin, Sacile (come co¬ 
mandante della Brigata parti- 
gìana «Ciro Menotti» della di¬ 
visione «Nannettì» ha tenuto 
una nobile orazione funebre - 
di cui ci fa avere il testo - in 
occasione della scomparsa, 
avvenuta a Prede, del compa¬ 
gno Aurelio Bianchi, classe 
1905, iscritto al partito dal 
1921, perseguitato politico). 

twork nazionali, compreso 
quello eventualmente control¬ 
lato dalla medesima società e 
ferma restando la differenza 
tra raccolta di pubblicità na¬ 
zionale e locale; limite di con¬ 
centrazione nella carta stam¬ 
pata, a partire dai termini pre¬ 
visti dalla legge dell'editoria 
rinnovata nel febbraio scorso 
(20% in caso di controllo, 30% 
in caso di mero collegamen¬ 
to); tetto dì affollamento pub¬ 
blicitario stabilito attorno al 
10% per ogni ora di trasmis¬ 
sione televisiva. 

Infine, ed è qui il punto, tut¬ 
ti i limiti previsti dovrebbero 
essere seccamente ridotti nel 
caso di greppi che detengano 
partecipazioni in più comparti 
del sistema informativo. 

Lo stesso rapporto tra attivi¬ 
tà informative, società finan¬ 
ziarie ed economiche va ap¬ 
positamente regolato. 

Sono obiettivi davvero es¬ 
senziali, peraltro conseguiti 
da tempo in numerosi paesi; 
Usa compresi. Si è sentita In 
questi giorni qualche voce in 
più disponibile a mettersi al¬ 
l'opera fin dall'Inizio della le¬ 
gislatura. Bene, alle parole se¬ 
guano i fatti. 


CHE TEMPO FA 



vento mmm 


IL TEMPO IN ITALIA: una debole perturbazione, incerile 
in un minimo deprtaelonarlo localizzato aulta ragioni set- 
tantrionali, a» attravaraando la noatra pan Itola da 
Ovali varao Eat. Dopo II passaggio dt quatta perturbe¬ 
rò™ il tempo tonda a ristabilirai a la temperatura ripren¬ 
dere ad aumentare apode tulle ragioni centrali ma In 
particolare tu quatta meridionali. 

TEMPO PRI VISTO: tulle ragioni •atrantrlonatl ai avranno 
ancore addensamenti nuvolosi assodati a piovaschi o 
temporali. Sulla ragioni centrali rampo variabile con te 
presenza di formazioni nuvolose irTegalvmenM distribuì- 
ra, a tratti accentuate, a batti alternato a schiarite. «UH» 
ragioni meridionali prevalenza di dato strano. 

VENTI: deboli o moderati provenienti quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: motti i bacini tetuntrlontll, legger manta motel gi 
albi mari. 

DOMANI: miglioramento dal rampo tutto Alpi occidentali, « 
Piemonte, la Lombardia a la Liguria, ancora indenta 
manti nuvolosi con piovaschi residui aulto ragioni nord 
orientali. Par quanto riguarda la ragioni cendsH ampie 
zone dt tarano sulla falda tirrenico, addensamenti nuvo¬ 
losi con possibili» di qualche pioggia isolate tutta fatele 
adrlattca. 

DOMENICA E LUNEDI II tempo landa al batto tu tutta le 
ragioni italiano e sari caratterizzato da scarsa attivi» 
nuvolosa ad ampia zona di aerano. Le temperatura ri¬ 
prenderà ad aumentare a in maniera piuttosto consisten¬ 
te par quanto riguarda la regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 8 23 L'Aquila 

Verona_ 12 23 Roma Uri 



TEMPERATURE AU'EtTERO: 

Amsterdam 7 t6 Londra 


Amsterdam 

Arane 

Berlino "" 
Bruxelles 


IO _F7 Mosca 

9 18 New York 

10 18 Parigi 

11 19 Stoccolma" 1 * 

~T3_17 Varsavia 

~3o 25 Vienna 


Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d'un 
flato, i temi ricorrenti nell’opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 
comunicazione, la divorante ricero» 
dell’assoluto. 

"Albatros" 

Lire 25.000 

Il Tunnel 

Il racconto di un delitto e della sua 
genesi nella rievocazione 
dell'assassino: Il romanzo che rivelò 
uno del maggiori scrittori latino- 
americani. 

"Albatros" 

Lire 18.000 

ì a—iT-Tsj Editori Riuniti 























A giugno Secondo il pretore la Fiat ha agito in modo antisindacale 

£ Alfe: licenziamenti illegittimi 


ROMA. È italo un Iliaco 
l'autQlasMtlono di queat'an- 
no: contrariamente alle previ¬ 
sioni Il gettito dell'lrpe! a giu¬ 
gno, conseguente alla dlchla- 
lUlone del redditi, cresce del 
•olo 1,1 per cento rispetto al 
giugno 1986. Tolta Tlnllailo- 
ne, Il ha una riduzione di en¬ 
trala di oltre II due per cento. 
Il ministero delle Finanze 
■piega II llasco con <1 minori 
versamenti del lavoratori au¬ 
tonomi a seguito degli sgravi 
Introdotti Con la legge 18 apri¬ 
ne 1988». Certo che anche la 

• dIChlaraslone del redditi ha ri¬ 
sentito del fallimento del lor- 
lali Iva introdotto dalla «VI- 
santini». SI dimentica tuttavia 
di citare altri latti, come II dif¬ 
fondersi delle polizze di ri¬ 
sparmio assicurativo dorme 
equivalenti) che danno diritto 
a detrarre dal reddito Imponi¬ 
bile lino a due milioni e mas- 
sp a persona. 

U divaricazione Ira »chl pa- 
; ga e chi non paga» Tlrpel, Ira 
lavora dipendente ed altri 
leddltl, si accresce ancora di 
pio, Inietti anche a giugno le 
trattenute sulle buste paga 
: hanno marciato ad un ritmo 
superiore al I0K. I redditi da 
capitale e misti, Invece, hanno 
pagato di meno. Basti consl- 
: derare che si va dlllondendo il 
caM di azionisti che non riti- 

• ratio I dividendi per non por¬ 
tarli nella dlchlarasione. Si va 
1 dlllondendo lo sciopero llsca- 

• le, non dichiarato ma eluden¬ 
te: del ceti abbienti. 


I nove lavoratori licenziati dall’Alfa-Lancia dovran¬ 
no essere reintegrati nei posti di lavoro. La decisio¬ 
ne del pretore milanese è stata accolta con soddi¬ 
sfazione dal sindacati che il 29 luglio contro I licen¬ 
ziamenti avevano promosso uno sciopero unitario, 
mentre I responsabili dell'azienda ricorrono in ap¬ 
pello e preannunciano querele contro i lavoratori 
per ingiurie e minacce. 


PAOLA SOAVE 


■SS MILANO. I nove licenzia¬ 
menti decisi dall'Alfa Lancia 
In seguito agli episodi accadu¬ 
ti il 7 luglio scorno, sono stati 
annullati Ieri mattina dal pre¬ 
tore del lavoro Romano Cano- 
sa, che ha giudicato antlslnda- 
cale II comportamento dell'a¬ 
zienda. L'Aila Lancia (che do- 
vri pagare anche le spese di 
giudizio, fissate in 6 milioni e 
SOOmila lire) subisce cosi la 
seconda condanna per attivili 
antislndacale nell'arco di un 
mese. Per i licenziati è stato 
disposto l'Immediata reinte¬ 
gro nel posto di lavoro. 

L'azienda, che ha subito an¬ 
nuncialo ricorso In appello, 
allarma di voler adempiere al¬ 
le disposizioni del magistrato 
ma per quanto riguarda l'effet¬ 
tivo rientro nel posti di lavoro 
c'h ancora Incertezza poiché 
ben otto dei nove lavoratori 
Interessati al momento del li¬ 
cenziamento si trovavano in 
cassa Integrazione. 

Contro II licenziamento si 
era svolto II 29 luglio uno scio¬ 
pero Indetto unitariamente. Il 


provvedimento riguardava 
Rocco Bellomo, Corrado Del¬ 
le Donne, Vincenzo Ulllu, An¬ 
tonietta Perotta, Nicol* Pilu- 
so, Francesco Plredda, Vito 
Rangone, Antonio Tola e Ren¬ 
zo Canavese, tutti vicini a De¬ 
mocrazia proletaria e attivisti 
della Fim-CIsl, accusali dall’a¬ 
zienda di essere entrati Illegal¬ 
mente, durante una manife¬ 
stazione di protesta inscenata 
da una cinquantina di lavora¬ 
tori, nell'ulllclo rapporti con II 
personale di via TYaiano dove 
erano In coreo I colloqui con I 
cassintegrati, Interrompendo 
il lavoro degli addetti con pe¬ 
santi insulti e slogan minac¬ 
ciosi. Sul merito dell'episodio 
è pendente davanti al pretore 
di Rho una causa che si avo!- 
geré II 7 ottobre. 

La motivazione delia sen¬ 
tenza del pretore Canosa pre¬ 
cisa che «l'uso di espressioni 
verbali», »pur essendo latti 
non legittimi e tanto meno 
giustificabili», non * In alcun 
modo tale da giustificare un 
provvedimento cosi drastico. 


■L’azienda - aggiunge II preto¬ 
re - avrebbe potuto censurare 

2 uel fatti con la vasta gamma 
I Interventi disciplinari a sua 
disposizione (dell'ammoni¬ 
zione alia sospensione) senza 
ricorrere ai licenziamento In 
tronco». 

Inoltre la sentenza ribadi¬ 
sce la legittimità della manife¬ 
stazione nel cui ambito sono 
avvenute le Intemperanze ver¬ 
bali, mentre respinge le altre 
richieste della Firn milanese, 
in particolare la richiesta di 
commissione mista e di Megli- 
timità dei colloqui con i cas¬ 
sintegrati. 

Il provvedimento del preto¬ 
re, accolto con soddisfazione 
dal sindacati, è considerato 
invece ingiusto dai legali e dal 
responsabili dell'azienda che 
Ieri hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa dicendosi 
preoccupati per »le indicazio¬ 
ni che da slmili provvedimenti 
qualcuno possa traile sulla 
natura del comportamenti 
che sono consentlu nel luoghi 
di lavoro e nel confronti di chi 
sta svolgendo II proprio lavo¬ 
ro». 

La sentenza è stata definita 
■equilibrata» da Ermes Riva, 
deila Flom milanese, soddi¬ 
sfatto non solo per il reintegro 
dei 9 licenziati ma anche per¬ 
ché fa sentenza »dt fatto resti¬ 
tuisce la legittimità della gè- 
sifone dell'accordo al sinda¬ 
cato per quanto riguarda sia I 
trasferimenti a Desio, sla un 
rapporto più corretto e uma¬ 
no da parte della Fiat verso I 
lavoratori In cassa e gli even¬ 
tuali dimissionari». 



Forse sono state le voci fatte circolare con sospetto tempi¬ 
smo circa la personalità del suol sostituti alla presidenza 
delta Consob; fatto sta che all'improvviso Franco Figa ha 
annunciato »di aver comunicato alla presidenza della Ca¬ 
mera» e di aver informato gli altri commissari «di aver 
riassunto le funzioni di presidente della Consob». La deci¬ 
sione di Plga, presidente «sospeso» dopo la nomina a 
ministro nel governo elettorale di Feniani, taglia corto con 
le discussioni se fosse o no necessaria una nuova nomina 
formale da parte del governo. Tornato Sarclnelll al Tesoro 
e Pisa alla Consob, si chiude la parentesi del ministri- 
tecnici delia De. 

È nata la Banca Prime giornate di attività 

■ . .. “ per la Banca del Monte del- 

061 MOntC la Lombardia, Il nuovo Isti- 

«trilla Lombardia turo di credito nato dalla fu- 
aeiia Lomoaraia slone del | a de , Mon . 

te di Milano (fondata nel 
1493) e di quella di Pavia e 
Bergamo (fondata nel 
1496). Le nuova banca, presieduta dal prof. Mario Talamo- 
na, può già contare su 73 sportelli in otto province lombar¬ 
de, su un monte depositi di 2.100 miliardi e su un patrimo- 
no di 157. 


Assicurazioni La Banca Popolare di Mlla- 

, . * no si è comprata una coto¬ 
ni arrtVf pagnla di assicurazione. La 

la Pnnniarri prescelta è la Franchini, 

■a rapatale una plccolissllna 50^,4 

Milano che sarà ribattezzata Bpm- 

Gestione polizze di aasicu- 
razione e sottoposta a una 
energica cura ricostituente. Alberto Franchini, ex titolare 
della compagnia, avrà una quota neU'aflare. 


Fs, incassi pignorati 


wm ROMA Ieri mattina alla 
stazione Termini non hanno 
guadagnato una lira. Tutto 
"incasso, una sessantina di 
milioni, se l’è preso l'ufficiale 
giudiziario. Servirà a pagare le 
spettanze di 4 ferrovieri ricor¬ 
si al pretore contro le Ferro¬ 
vie, accusate di non pagare 
adeguatamente gli straordina¬ 
ri. Il magistrato romano ha da¬ 
to loro ragione, ma le Fs non 
ne hanno voluto sapere. Di 
qui l'azione intrapresa dal la¬ 
voratori, d'intesa con il sinda¬ 
cato. per far pignorare gli In¬ 
cassi. Ma quella di ieri mattina complessiva contesa. 


è una scena che si va ripeten¬ 
do in queste settimane in mol¬ 
te stazioni italiane. Sono infat¬ 
ti decine di migliaia i ferrovieri 
che vantano arretrati dall'a¬ 
zienda. In moltissimi hanno 
(atto ricorso al giudice. Nella 
sola Roma, ad esempio, sono 
già 3500 ma vi è da prevedere 
che l'esito delie prime senten¬ 
ze, tutte favorevoli ai lavorato¬ 
ri, finirà coi moltiplicare ii fe¬ 
nomeno. Per le Fs il colpo ri¬ 
schia di essere durissimo: fon¬ 
ti sindacali valutano in circa 
duemila miliardi la somma 
complessiva contesa. E un ti¬ 


ra-molla che data da anni, da 
quando cioè le Fs hanno con¬ 
gelato al valore 1978 le spet¬ 
tanze erogate per gli straordi¬ 
nari (circa 16mila lire l’ora). 
Nei frattempo ci sono stati 4 
contratti ma nonostante le 
proteste dei sindacati la retri¬ 
buzione delle ore in sovrappiù 
non è cambiata. Di qui la va: 
langa dei ricorsi al giudice. «E 
una vicenda che dimostra l'i¬ 
nerzia della direzione Fs - di¬ 
ce Aldo Luciani della Flit Cgil 
- che sinora ha rifiutato ogni 
transazione costringendoci 
ad adire le vie legali*. 


Ieri incontro con Granelli 
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Lanerossi, i sindacati 
chiedono garanzie 
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■i ROMA. Riunione niente 
allatto formale quella di ieri 
pomeriggio tra le organizza¬ 
zioni sindacali ed il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Granelli. Nel corso dell'incon¬ 
tro, che si è protratto sino a 
tarda sera, gli esponenti del 
sindacato hanno ribadito le 
loro preoccupazioni in ordine 
all’acquisto da parte di Mar- 
zotto del gruppo tessile. Ti¬ 
mori che riguardano in parti¬ 
colare il futuro occupazionale 
e produttivo degli impianti 
della Lanerossi. Al ministro 
delle Ppss Cgil-Cisl-Ui) hanno 
chiesto che l'operazione di 
privatizzazione avvenga in un 
quadro di precise garanzie, 
come del resto previsto dalla 
stessa delibera del Cipi che ha 


dato vìa libera alla dismissio¬ 
ne dall'Eni. In modo partico¬ 
lare, i sindacalisti hanno chie¬ 
sto che venga mantenuta una 
qualche forma di presenza 
pubblica nella Lanerossi, pro¬ 
prio per assicurare con mag¬ 
gior sicurezza il rispetto degli 
Impegni da parte di Marzotto. 

intanto, va segnalata a livel¬ 
lo parlamentare una iniziativa 
di un gruppo di senatori co¬ 
munisti (Consoli, Galeotti, 
Bai ardi) che hanno chiesto a) 
presidente della commissione 
Industna, Cassola, l'audizione 
di Granelli. Si vuol verificare 
«ii modo in cui è stata gestita 
la vicenda, la convenienza o 
meno del totale ritiro dal set¬ 
tore delle Partecipazioni stata¬ 
li, le garanzie di difesa dei li¬ 


velli occupazionali e le conse¬ 
guenze sugli equilibri produt¬ 
tivi e di mercato». L’audizione 
del ministro delie Partecipa¬ 
zioni statali sulla vicenda La¬ 
nerossi, a giudizio dei parla¬ 
mentari comunisti, può essere 
un primo intervento «per an¬ 
dare ad un esame complessi¬ 
vo del problema delle dismis¬ 
sioni». 

Sempre ieri, una delegazio¬ 
ne di amministratori e parla¬ 
mentari democristiani del Ve¬ 
neto ha illustrato a Granelli un 
documento della De vicentina 
sui caso. Da segnalare, infine, 
una presa dì posizione del li¬ 
berale Pacchetti, polemico 
con Granelli accusato di esse¬ 
re poco rispettoso dell'auto¬ 
nomia delie Ppss. 


Ufficiale La Total e la Selm (Monte- 

dison) hanno confermato 
I accordo ufficialmente In serata il 

Selm-Total passaggio alla Montedlson 

aeim miai della raffìneHa , Aquila , d , 

Trieste e dell’Intera rete di¬ 
stributiva stradale della Tò- 
tal (2.566 punti vendita). 
Non è stato rivelato il prezzo dell'affare, ma si ha ragione 
di credere che si aggiri sui 240 miliardi. Con questo colpo 
la Montedison balza ai primi posti in Italia nella distribuzio¬ 
ne di carburante, e si dota di una strettura integrata che va 
dalla produzione di greggio (dal pozzo Vega nel Canale di 
Sicilia) alla raffinazione, alla distribuzione. 

Mondadori. Nuova visto» caduta dei 

«n. Je «a P re “‘ delle 8111001 Monda- 

nUOVO nbaSSO dori in piazza degli Affari, 

in Borea Dopo aver perso ti 3,85 

m dvtm mercoledì, Ieri le Monda- 

dori hanno ceduto un altro 
2,98, mentre al terzo mer* 
ceto le Arnesi sono mante¬ 
nute sui livelli del giorno precedente. Prende piede l’ipote¬ 
si che lascalata si sia esaurita, e che dopo mesi di rastrella- 
memo (da parte di chi?) sia venuta improvvisamente meno 
la spinta agli acquisti. Lo dimostrerebbero i quantitativi di 
azioni trattati, che si sono praticamente dimezzati tra mar¬ 
tedì e mercoledì. 

Calte di Credito Sono ormai 45,6 milioni le 
i. r..—■ carte di credito circolanti in 

in LUfOpd Europa. Lo hanno rivelato 1 

sono 45 milioni ^ 

corso di un incontro con la 
stampa. La Visa, con 27 mi¬ 
lioni dì azioni in cìrcolazio- 
ne, copre da sola oltre ti 
60% del mercato. L’Italia, nonostante il recente sviluppo 
del settore, resta agli ultimissimi posti nel continente. 


Produzione 
industriale 
in crescita 
anche a giugno 

to che l'anno passato i gk 
contro i 22 del giugno 191 
gennaio-giugno 1987 (125 
toccato un livello superiore 


Deciso incremento della 
produzione industriale nel 
mese di giugno: l’Istat ha 
reso noto che l'indice ha 
fatto segnare un incremen¬ 
to dell’82 per cento, rispet¬ 
to allo stesso mese del 
1986, anche se va segnala¬ 
rmi lavorativi erano stati 20 
87, Nella media del periodo 
giorni lavorativi) l’indice ha 
del 3,9 per cento. 


DAMO VENCQON1 
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Una ricerca dell’Ispes: 120mila miliardi di costi in 6 anni 
Meno incidenti, ma tante malattie misconosciute 

Che spesa l’infortunio in azienda 







Una piaga sociale, una vergogna in certi casi, ma 
anche un crescente costo economico. Ieri l'Ispes 
(istituto di studi) ha reso note le proprie elabora¬ 
zioni su oltre un quindicennio di infortuni sul lavo¬ 
ro (dal 1971 al 1966) in Italia, dalle quali si deduce 
che il «prezzo» in lire di 14 milioni e oltre di infortu¬ 
ni (nella sola industria) è stato dal 1981 al 1986 di 
oltre 120mila miliardi. Ma non è tutto... 


NADIA TARANTINI 


La Upim è aperta tutto agosto. In • Due rallini Color Print Scotch (135 

più, fino al 22-8, con 50.000 lire di 12 pose) e un blocchetto adesivo per 

spesa potete scegliere tra due regali appunti. Ricordate. La città è vuo- 

d’ecoezione, • Due audìocassette CX60 ta. E la Upim è piena di idee e bel- 

e un blocchetto adesivo per appunti, le sorprese per chi resta in città. 


WW ROMA Riusciranno le ci¬ 
fre dei costi laddove battaglie 
politiche e denunce civili han¬ 
no fallito? Perché, sla pure di¬ 
minuiti di molto (nspes li 
considera dimezzati), gli in¬ 
fortuni sul lavoro sono pur 
sempre un’enormità (20mlla 
morti dal’71 all'86, un bollet¬ 
tino di guerra), E parliamo so¬ 
lo di Industria, non di agricol¬ 
tura né dì cantieri edili, Dun¬ 
que l'fspes, per risvegliare una 
coscienza dormiente, si affida 
ad una minuziosa analisi del 
costo aziendale deH'infortu- 
nio, TTa giornate di lavoro per¬ 
se, spese vere e proprie (dalla 


cassetta del pronto soccorso 
In poi), rimborsi assicurativi e 
persino «sosta per infortunio» 
dei colleghi del malcapitato, 
nel 1986 si arriva approssima¬ 
tivamente a quasi 25mtia mi¬ 
liardi. Quasi ti doppio dei 
14mila che cl volevano nel 
1981. L’escalation del costi 
non viene analizzata e miste¬ 
rioso rimane il motivo di una 
forbice divaricata: meno in¬ 
fortuni, minor frequenza degli 
stessi, meno assenze dal lavo¬ 
ro per Infortunio, lievitazione 
costante dei costi. Forse la ri¬ 
strutturazione industriale ha 
reso più cara non la vita, ma 


l'Unità 

Venerdì 
7 agosto 1987 


l’ora di produzione? Può dar¬ 
si. 

Intanto all’lnca commenta¬ 
no- la diminuzione degli infor¬ 
tuni è un po’ fittizia, perché 

lessìonale «moderna» ^non è 
compre» nelle tabelle - con 
relativi rimborsi - dell’Inati. 
Basti pensare ai tumori di orì¬ 
gine professionale, che costi¬ 
tuiscono un immenso «som¬ 
merso infortunistico», con un 
rifiuto medio delle pratiche re¬ 
lative che arriva al 60-70% del¬ 
le domande presentate. Tra 
1*62 e 1*83, addirittura, solo 37 
di queste patologie furono ri¬ 
conosciute dati'inaìl. Le prati¬ 
che erano 120mila. 

L'Ispes sottolìnea di aver 
considerato, nelle cifre analiz¬ 
zate, anche il sommerso fisio¬ 
logico deH’infortunistica, cioè 
anche tutti i casi che non 
comportano un'assenza supe¬ 
riore al tre giorni e per 1 quali, 

S uindì, non scatta l’obbligo di 
enuncia all’Istituto. Ma vi è 
un'ulteriore quota di mal di la¬ 
voro che non risulta dalle sta¬ 
tistiche: una frattura diagnosti¬ 


cata a oltre 20 giorni dall’inci¬ 
dente, ad esempio, è come se 
non fosse coliegata all'infortu¬ 
nio. Sparisce, si trasforma in 
un evento solo privato. E in 
più: si calcola che un decimo 
degli incidenti - anche gravi, 
talvolta - non venga denun¬ 
ciato. Percentuale destinata a 
salire drammaticamente nel 
laboratori e nei lavori «al ne¬ 
ro». 

E passiamo anche noi alle 
cifre. Dunque, l'Ispes calcola 
(elaborando su dati Inali) che 
tra il 1971 e ti 1986 ti numero 
degli infortuni nell'Industria si 
sia più che dimezzato, passan¬ 
do da 1 milione 151.249 nel 
*71 a 521.641 nel 1986. La ri¬ 
duzione è più sensìbile per gli 
infortuni più gravi, mortali, 
passati da 1.566 nel primo an¬ 
no della serie, a 671 nell'anno 
scorso. La frenquenza di In¬ 
fortuni per ore lavorate con¬ 
ferma questo trend: erano 
85,8 infortuni per ogni milio¬ 
ne di ore lavorate nel 1971, 
sono stati 31,4 incidenti sullo 
stesso monte di ore nel 1986. 
L’indice di mortalità pas» dal¬ 


lo 0,117 allo 0,040, si riduce 
cioè dì due terzi. 

Veniamo ai costi. Il cosid¬ 
detto «lucro cessante* (sgra¬ 
devole, vero?, veder definita 
(a propria invalidità in tannini 
di mancato guadagno per l’a¬ 
zienda), il costo delle giornata 
e delle ore non lavorate a ca* 
sua deU’ìncidenta, ha oscilla¬ 
to tra 11.783 miliardi dell 983 
e U.985dell982.l «costi di¬ 
retti* (dalla polizza in gì\0 fra l 
3.453 (81) e 1 6.353 miliardi 
(1986). Enormi i costi indiretti 
quantificati dati’fepes e su cui 
bisognerebbe riflettere un po¬ 
chino: si va dal 13.953 miliardi 
del primo anno preso in con¬ 
siderazione ai 24.158 dell'ulti¬ 
mo. 

Dicevamo che vi è compre¬ 
sa anche la sosta del vicino di 
bancone, le perdita di mate¬ 
riali e di energia, ece. L'analisi 
di questi aspetti, oltre che im¬ 
portante, potrebbe sciogliere 
un dubbio. La leva per dimi¬ 
nuire l costi sarà la prevenzio¬ 
ne oppure - suggerimento im¬ 
plìcito In certe analisi - ti fai- 
da-te antinfortunistico? 





















Economia e Lavoro 


TzÌT 0 Lo sciopero dei doganieri 

Si Europa Code alle frontiere 


MI ROMA. La Buie» d'Inghil¬ 
terra ho aumentato di un pun¬ 
to Il tasso d’intervento sul 
mercato monetarlo (equiva¬ 
lente al tasso di sconto). GII 
hanno latto eco le banche 
commerciali che portano II 
tasso primario dal 9% al 10%. 
La Bundesbank ha pratica¬ 
mente neutralizsato la mossa 
inglese, diretta a sostenere la 
sterlina, aumentando a sua 
volta dello 0,50% I propri tassi 
operativi. La decisione tede¬ 
sca « stata presa nonostante 
che nel primo semestre di 
quest'anno la crescita sia ri¬ 
sultata dimessala rispetto alle 
previsioni! 1-1,5%, I tedeschi 
continuano a ritenere eccessi¬ 
va la espansione monetaria 
nel loro paese e ad agire sen¬ 
ta riguardo per gli Interessi 
degli altri paesi. U mossa dei 
due Stati membri della Coirai- 

P iti europea grava sulla lira, 
er ben due volte, tra venerdì 
e mercoledì, si sono diffuse, a 
partire da Londra, voci di sva¬ 
lutazione della lira o di rialzo 
del tasso di sconto. L'anda¬ 
mento dell'ultima asta, dei 
Buoni del Tesoro, a tassi Inva¬ 
riati, ha un pò allentato la ten¬ 
sione senta superarla. La Ban¬ 
ca d'Italia incontra difficolta a 
contenere l'espansione del 
credito ed è tentata di rialzare 
I tassi In assenza di iniziative 
del Ihsord capaci di portare 
distensione sul mercato. 


La protesta dei doganieri ieri ha raggiunto il suo 
apice: coinvolti pure i valichi di frontiera. Nella 
tarda serata di ieri però il ministro Gava ha deci¬ 
so di sospendere la contestata circolare de) suo 
predecessore Guarino ritenendo tuttavia neces¬ 
sario richiedere direttamente il parere del Con¬ 
siglio di Stato per l'esatta interpretazione della 
normativa. 


ROBERTO MONTEFORTE 


Mi Dopo una giornata di 
estremo disagio, lì ministero 
ha deciso di ritirare il discusso 
provvedimento. Ieri In agita¬ 
zione oltre a Fiumicino gli ae¬ 
roporti di Milano, Torino, Na¬ 
poli e Firenze Peretola. La 
protesta si è estesa ai valichi 
di frontiera. Lunghe code di 
automobili e camion a Tarvi¬ 
sio, il valico italo-austriaco, 
dove i doganieri hanno deciso 
di applicare alla lettera II rego- 

'meste aove i> ^raunoic otvne 

ha deciso di aatenenersl dal 
lavoro straordinario creando 
notevoli Intasamenti che rica- 
dono In modo particolare sul- 
l'autoporto di Farnetti, centro 
di Intenso traffico turistico e 
commerciale. 

La situazione dell'aeropor¬ 
to di Fiumicino è emblemati¬ 
ca; I ritardi ed I disagi non di- 


cato dei doganieri, le file di 
viaggiatori In attesa del visto 
doganale è causata anche dal¬ 
la situazione paradossale che 
si è determinata con la circo¬ 
lare Guarino: 1 doppi controlli 
al quali sono sottoposti I viag¬ 
giatori. Siamo al paradosso. 
La sovrapposizione dì compe¬ 
tenze fra doganieri e Guardia 
di finanza, fatto unico nel pae¬ 
si della Comunità Europea, 
accentua il caos e quindi la 
cattiva governabilità delle no¬ 
stre frontiere. Non sembra vi 
sla molta collaborazione tra i 
due organi dello Stato a Fiu¬ 
micino 1 doganieri e militi del¬ 
la finanza sembrano gelosi 
delle proprie prerogative: 
quelle vecchie, sancite da) Te¬ 
sto unico delle leggi doganali, 
che assegna le competenze e 
le responsabilità dei funziona* 


Guardia di finanza. Il conten¬ 
zioso è antico, e forse la circo¬ 
lare che ha causato tante pro¬ 
teste ha toccato un dente con 
il nervo scoperto. I sindacali¬ 
sti dei doganieri di Fiumicino 
richiamano 11 testo di legge 
per difendere prerogative che 
non considerano un privilegio 
di casta, ma una garanzia per 
la collettività lo Stato. Glauco 
Campanozzi e Massimo Rica- 
soli, rispettivamente della Cisl 
e della Cgil impegnati in que¬ 
sta difficile trattativa, insisto¬ 
no molto su questo aspetto: 
«Il nostro compito è molto de¬ 
licato, implica una elevata 
professionalità, bisogna effet¬ 
tuare controlli complessi, far 
rispettare disposizioni emana¬ 
te da diversi organismi mini¬ 
steriali, tener conto di disposi¬ 
zioni intemazionali». A giudi¬ 
zio degli esponenti sindacali il 
punto importante è il molo 
che si vuole assegnare alta do¬ 
gana. riformata, tenendo ov¬ 
viamente conto delle direttive 
Cee che entreranno in vigore 
anche nel nostro paese entro 
il 1992. Si vuole percorrere la 
strada dei paesi europei più 
evoluti, e quindi fare delle do¬ 
gane un servizio altamente 
professionalizzato, uno stru¬ 
mento delle polìtiche econo¬ 
miche del governo, costituito 




pero bianco deciso dal slnda- Guarino aveva attribuito alia strada indicata da Guarino, 


•OHM DI MILANO 

■B MILANO. Continua la flessione della 
Borsa. L'Indice Mib ha toccato ieri quota 
921 a causa di un calo dello 0,7%, che 
costituisce II nuovo minimo dell'anno. I 
prezzi aono itati per tutta la seduta un 
prevalente assestamento e gii scambi 
non ti aono diaconati molto da quelli di 
mercoledì. Il mercato, dopo un avvio Ir- 


una «militarizzazione* che to¬ 
glie professionalità e capacità 
di intervento agli uffici? 

La palla è passata al mini¬ 
stro Gava che ha revocato ia 
disposizione del suo prede¬ 
cessore, dopo che per tutta la 
giornata di Ieri si erano avuti 
segnali in questo senso. In un 
comunicato dello stesso mini¬ 
stero si sostiene comunque 
che «si ritiene necessario ri¬ 
chiedere direttamente, come 
amministrazione finanziaria, il 
parere del Consiglio di Stato 
sulla specifica questione con¬ 
cernente l'esatta interpreta¬ 
zione delle norme del testo 
unico delle leggi doganali per 
quanto riguarda gli accerta¬ 
menti degli illeciti valutari ne¬ 
gli spazi doganali», li ministro, 
come già comunicato alle or¬ 
ganizzazioni sindacali In oc¬ 
casione della riunione del 4 
agosto - conclude il comuni¬ 
cato - subito dopo la pausa di 
Ferragosto provvedere, al fine 
di assumere le necessarie ini 
ziative, ad esaminare le risul 
tanze dei lavori della commis¬ 
sione di studio presieduta da) 
professor Cario Anelli, sull'or 
ganlzzazione dei servizi doga 
nali e suite relative procedure 
di accertamento e controllo». 

Sulla vertenza si era regi¬ 
strato nel pomeriggio di ieri 
un incontro tra ((segretario 
generale della Funzione pub- 


CONVERTIBILI 


M A volte è difficile nella 
vita politica attribuire la pater¬ 
nità di un pensiero o di una 
proposta. Ma per quel che ri¬ 
guarda la Conferenza nazio¬ 
nale <JeU'emigra 2 ione, non vi 
sono dubbi. L'idea è stata dei 
comunisti e delio stesso Enri¬ 
co Berlinguer. Quando, la set¬ 
timana scorsa, il presidente 
incaricato Goria ha letto a Pa¬ 
lazzo Madama, davanti ai se¬ 
natori, te otto righe dedicate 
agli italiani all’estero, nessuno 
ha pensato che l'impegno di 
convocare ia seconda Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione, fosse una idea della De. 
Fu, appunto, Enrico Berlin¬ 
guer in un suo intervento alla 
Conferenza del Pei a Roma, 
nel febbraio 1984, a porre il 
problema. 

La proposta di legge pre¬ 
sentata dai comunisti nella 
passata legislatura è stata un 
punto di riferimento essenzia¬ 
le anche per il governo e, sen¬ 
za lo scioglimento anticipato 
delie Camere, la legge sareb¬ 
be stata approvata. 

Il Partito comunista ha ri¬ 
presentato nell'attuale legisla¬ 
tura il medesimo disegno di 
legge, chiedendo l'urgenza 
consentita da) regolamento. 
Se 1) governo terrà fede alle 
sue parole, la proposta potrà 
ben presto diventare legge e 
l'attesa seconda conferenza 
potrà svolgersi quanto prima, 
preceduta, come necessario, 
dalle iniziative nei vari conti¬ 
nenti. 

D'altra parte Goria ha detto: 
...l'Italia persegue una politica 
«che guarda con orgoglio e, 
diremmo, con gratitudine, al¬ 
l'operosa presenza delle nu¬ 
merose nostre collettività al¬ 
l'estero, alte cui esigenze ed 
aspirazioni il Governo intende 
portare la massima attenzio¬ 


ITALIANI & STRANIERI 

Ma quella Conferenza 
è un’idea di Berlinguer 

GIANNI GIADRESCO 


ne, fra l'altro attraverso la 
convocazione della seconda 
Conferenza nazionale dell'e¬ 
migrazione». 

Non pochi tra I cinque mi¬ 
lioni di Italiani all'estero ma¬ 
gari avrebbero voluto di più 
da Goria. Ma noi che sappia¬ 
mo cosa valgono gU impegni 
dei governi, ci accontentiamo 
delle otto righe. Lamentiamo, 
viceversa, la mancanza di im¬ 
pegni precisi per gli immigrati 
e per II ritiro delta «riserva 
geografica» sui profughi. 

Ora, comunque, attendia¬ 
mo Goria e, ovviamente, il suo 
ministro degli Esteri, Andreot- 
ti, alia prima scadenza: il bi¬ 
lancio dello Stato e la legge 
finanziaria, quando la pro¬ 
messa fatta dovrà tradursi in 
un preciso stanziamento di bi¬ 
lancio. 


Una legge fascista 
sui passaporti 


I nostri consolati forse non 
guardano con altrettanta am¬ 
mirazione e gratitudine l'ope¬ 
rosa presenza del connazio¬ 
nali all’estero. 

Pur di trovare un motivo 


che servisse a negare il rila¬ 
scio gratuito dei passaporto 
agli italiani emigrati, hanno ri- 
spolverato una legge fascista 
che dovrebbe essere caduta 
in disuso. 

Il rilascio gratuito del passa¬ 
porto agli emigrati avviene in 
base alla legge del 
21/11/1967, la quale prescrì¬ 
ve la gratuità del documento 
«a coloro che sono da consi¬ 
derare emigrati ai sensi delle 
norme sull'emigrazione». 

Sembrerebbe abbastanza 
naturale che quelle norme ri¬ 
guardino tutti coloro che sono 
espatriati per ragioni di lavo¬ 
ro. Invece non è cosi. 

fn base a una legge del 17 
aprile 1925, i nostri consolati 
all’estero hanno deciso che 
«... è considerato emigrato 
ogni cittadino che espatri 
esclusivamente a scopo di la¬ 
voro manuale o per esercitare 
piccolo traffico...». 

Siccome il cittadino italiano 
che si è rivolto al consolato ha 
la fortuna di essere un impie¬ 
gato e non un manovale, la 
risposta è stata negativa: gli 
impiegati non hanno diritto 
all esenzione. 

A noi sembra più che ingiu¬ 
sto, persino ridicolò rispolve¬ 
rare una legge che Mussolini 
aveva voluto contro i fuorusci¬ 
ti antifascisti. 


Non sarebbe meglio man¬ 
dare una circolare ai consoli 
per spiegare loro che siamo 
nei 1987? Pensiamo se quegli 
emigrati all’estero smettesse¬ 
ro di mandare in Italia le loro 
rimesse, sarebbe un bell'alfa- 
re per il nostro Stato. 


Quanti molisani 
a Montreal _ 

Il Molise rappresenta, totse, 
Il simbolo più significativo del¬ 
la dispersione di risorse pro¬ 
vocalo dall'emigrazione Italia¬ 
na. 

La regione oggi conta me¬ 
no di 350.000 abitanti. Ma In 
un secolo sono emigrali circa 
un milione di molisani. Tant'è 
che la Citta più molisana del 
mondo è Montreal, dove risie¬ 
dono più cittadini del Molise 
di quanti abitino a Campobas¬ 
so. 

Nei giorni scorsi I cittadini 
di Larlno residenti In Canada, 
hanno voluto ricordare II 
grande esodo molisano ol- 
rrendo al paese di origine una 
statua In bronzo per II monu¬ 
mento all'emigrante, che è 
stata posta al centro di un tor¬ 
nante che conduce alla parte 
vecchia della eliti e alla cele¬ 
bre cattedrale romanlco-gotl- 
ca del XIV secolo. 

La realizzazione ha lasciato 
qualche perplesslli, ma il-sl- 
gniflcato è sialo inteso e ap¬ 
prezzato dalla etili e dalla Fe¬ 
derazione del Pei di Temoli 
che, per l'occasione, ha dedi¬ 
cato la Festa deH’Unlli alCin- 
contro con I larinesi del Cana¬ 
da. 


OBBLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


regolare, ha denuncialo un andamento Milano e Latina, più contenuti I cedimenti 
più riflessivo anche a seguilo delle voci di Assilalia, Ras, Sai e Abellle. I due titoli 


su dllllcolii finanziarie di alcune com 
missionario operanti sul mercato mone 
lario. L'attlvtlà si è accentrala sulle princC 
pali holding Industriali, gli assicurativi, di 


della Mondadori hanno ceduto lo 0,4 e 
Cord, è ancora sceso nel dopollstlno. Mi¬ 
gliori le Ferruzzl Agr. (+3,2); riflessive le 
Fiat anch'esee scese nel dopollstlno. Tra I 


iiuiuii ig il im uaiuOli, gii «nivuiauTi, ui- rim oiiuicwkck iici uvhviisiuiu. 11< i 

verni bancari e finanziari. Generalmente titoli In regresso anche le Mondadori 
calmi I titoli degli assicurativi con llesslo- (-2,9) che In due giornate hanno cosi 















































































































































































































































































































































































































































































D mistero 

di Valle Boscombe/3 


Riassunto 

Arrivato nell'Herefordshire, 
Holmes Incontra la donna che 
ha chiesto il suo intervento. E la 
signorina T\imer, l’unica a nte- 
nere James McCarthy, figlio di 


Charles, l’uomo ucciso,del tut¬ 
to innocente. Peccato che, es¬ 
sendo lei follemente innamora¬ 
ta del giovane, la sua opinione 
risulti poco attendibile. La poli¬ 
zia dai canto suo non ha dubbi: 
il colpevole è James. Il detecti¬ 
ve decide allora di compiere 




Un segreto per due 


una visita in riva ai lago dove è 
avvenuto il latto di sangue. Li. 
sotto lo sguardo incuriosito di 
Watson, raccoglie una serie di 
indizi che un uomo qualsiasi 
potrebbe ritenere del tutto insi¬ 
gnificanti: polvere, un sasso Ira- 
stagliato... 


ARTHUR CONAN I 


D I II a dieci minuti risalivamo In car¬ 
retta e ritornavamo a Ross: Hol¬ 
mes teneva sempre In mano II sas- 

_ «o che aveva raccolto nel bosco. 

mmmm - Questo potrò Interessarla, Le- 
itrade - disse Infine, porgendo II sasso al poll¬ 
ilo!» *. E l'arma del delitto. 

• Ma io non cl vedo sopra nessuna traccia! 
- Infatti, non ve ne sono. 

• E allora? Come può affermare una cosa 
limile? 

- L'erba vi stava crescendo sotto. Giaceva II 
di soltanto pochi giorni. Non vi e traccia del 
posto dal qusle il sasso può essere stelo tolto, 
ed esso corrisponde si colpi inferii. Non vi è 
traccia di nessun'aura arma. 

- E l'assassino? 

- E un uomo alto, toppo della gamba de¬ 
stra, porti stivali de caccia a suola grossa e un 
mantello grigio, fuma sigari Indiani, usa il boc¬ 
chino, e tiene In tasca un temperino della lama 
smussata. Ho trovato anche altri inditi. Ma 
questi cl potranno bastare per le nostre ricer¬ 
che. 

Leatrade rise. - MI splacc, ma mi sento an¬ 
core scettico. Le teorie sono una gran bella 
cosa, me purtroppo noi abbiamo che fare con 
del testoni di giurati Inglesi. 

• Vedremo - replico Holmes calmo Lei 
segue il suo metodo, lo seguo II mio. Avrò da 
lue, questo pomeriggio, ed è probabile che 
ritorni e Londre col treno della sera. 

• E lascia il caso Insoluto? 

• Niente «Hat»! é gli risolto. 

• Mi chi è l'assassino dunque? 

• Il signore che le ho descritto. 

• Ma chi è? 

• NOn avrà certo difficoltà e rintracciarlo: 
questa non à una aona mollo popolo». 

Leatrade al strinse nelle spelle. • lo sono un 
tipo pratico: non posso mica andare In giro per 
le campagne In ceree di un gentiluomo manci¬ 
no e soppol Diventerei la burletta di Scotland 
Yard, 

- Bene! • tagliò corto Holmet -, lo le ho 
dato un'lndlcaslone presto». Ecco il suo al¬ 
loggio. Arrivederci. Le tarò avere due righe 
prime di partire. 

Dopo aver lasciato Leatrade proseguimmo 
par II nostro albergo, dove trovammo le cola- 
alone già Nitrita in tavola. Holmes era •llensio- 
•o, meditabondo, con un'espressione doloro- 
aa dipinta sul trtso, come chi al trova In una 
invasione Imbaramnte. 

- Senta un po', Watson - mi dia» come 
ebbero sparecchiato - al metta a sedere su 
quella seggiola a mi consenta di slogarmi un 
po' con lei, Proprio non so che co» lare, e un 
•uo consiglio mi wrebbe presloso, SI accenda 
un figaro e mi ascolti. 

• Ma cartai 

• Ecco! Dunque, tiell'esamlnare questo ca¬ 
so, c'erano due punti nella deportatone del 
giovane McCarthy che cl colpirono Immedia¬ 
tamente entrambi, benché lo ne tossi ben im- 
pNMlonalO e lei mele. Uno era II latto che II 
padre, facondo l'esposto del ragaaso. avesse 
gridato culi, prima ancore di vedere il tiglio. 
L'altro ara quello strano riferimento a un ratto. 
Il morente farfugliò petecchie parole, mi capi- 
ice, me quella ni la sola che il figlio riuscì ad 
allenare, Ora da questi punii deve avere Inizio 
la nostra ricerca, e Incomlnccremo supponen¬ 
do che quello che II ragazzo ha rlterito sla la 
saerounla verità. 


- Ballerei. 

- Precisamente, Questa é state la parola pro¬ 
ferita dall'uomo In punto d! morte, e di cui II 
ligi» col» soltanto le ultime tre lettere, rat che 
lo fecero pensare a un ratto. McCarthy stava 
cercando di proferire II nome del suo assassi¬ 
no, Il tal del tali di Ballarat. 

- Ma é meraviglioso! esclamai. 

- Dica piuttosto che è ovvio. Cosi, vede, il 
campo della mia ricerca si è notevolmente ri¬ 
stretto. li possesso di un Indumento grigio era 
un terzo punto che, ammesso che la deposi¬ 
zione del giovane McCarthy rispondesse a ve¬ 
rità, diventava una certezza. E adesso slamo 
use» dal vago, dall'lmpreclsato, e cl troviamo 
di Ironie un australiano nettamente definito, 
proveniente da Ballerai, con un mantello gri¬ 
gio, 

- E vero. 

- È un australiano che qui nelle zona doveva 
easere di ca», perché al lego al può accedere 
Kltenlo delle fattorie o dalla tenuta, dove i 
difficile che estranei possano circolare. 

- Verissimo. 

- Veniamo ora alla nostra spedizione odier¬ 
na. Grazie ed un esame del terreno, ho raccol¬ 
to quel piccoli particolari che ho comunicato a 
quello sciocco di Leatrade e che rivelano l’i¬ 
dentità del criminale. 

- Ma come ha latto a raccoglierli? 

- Lei conosce il mio sistema: esso si tonda 
sull'ossetvazlone di particolari apparentemen¬ 
te trascurabili. 

- Capisco come abbia potuto giudicarne la 
Matura piò o meno dalla lunghezze del passo, 
ed anche le scarpe erano facilmente individua¬ 
bili dalle Impronte. Ma che é zoppo? 

• L'Impronta del piede destro é sempre me¬ 
no distinte del sinistro, perché il peso del cor¬ 
po vi si appoggia con minore forze; e per quale 
motivo? Perché zoppica. 

- E come la a dire che é mancino? 

- Lei stesso é rimasto colpito dalla natura 
delle ferite, secondo quando il chirurgo ha de- 
poslo all'Inchiesta, Il colpo fu inferro da tergo 
sul lato sinistro. Ora, come può essere avvenu¬ 
to, » non ad opera di un mancino? L'omicida 
i rimasto nascosto riferro l'albero, durante il 
colloquio tra padre e tiglio. He perfino fumato, 
in quell’intervallo di tempo. Ho ritrovato le ce¬ 
nere dt un sigaro, e grazie alto particolare com- 
petenza che ho In letto di tabacchi, come lei 
», ho potuto riconoscerlo per un sigaro India¬ 
no. Se ricorda, ho compilato anche una picco¬ 
la monografia sul» ceneri di centoquaranta 
variate di tabacchi de pipa, da sigaro e da 
rigaretta. Avendo scoperto la cenere, mi sono 
guardalo In girne ho travato II mozzicone tra II 
muschio dove l'assassino lo aveva buttato. SI 
trattava precisamente di un sigaro Indiano, del 


tipo che viene confezionalo a Rotterdam, 

- E II bocchino? 

- L’estremità del mozzicone non era stata 
masticata tra I denti: ne ho dedotto, perciò, 
che il mio uomo doveva usare II bocchino. La 
punta era stata tagliata, non morsicata, ma il 
taglio non era netto, perciò ne ho tratto la 
certezza che per tagliare II sigaro era stato 
tuato II temperino dalla lama smussata. 

- Holmes - dissi - lei ha gettato intorno a 
quest'uomo una rete dalla qusle non gli sarò 
possibile sfuggire; ha salvalo una vita umana 
Innocente; ha letteralmente tagliato la corda 
del capestro che si stava apprestando per Im¬ 
piccare James McCarthy. lo Intuisco In quale 
direzione puntino I suol sforzi. Il colpevole è... 


Il signor 
John Tumer 


- Il signor John 71 rrner - onnuncló II came¬ 
riere dell'albergo aprendo l'uscio del nostro 
ulottlno e Introducendo un visitatore. L'uomo 
che entrava In quel momento nella nostra stan¬ 
ze era una figura strana, caratteristica II suo 
passo lento, soppicante, le spalle cutve, dava¬ 
no a tutte prima un'Impressione dt decrepitez¬ 
za, e tuttavia I suol lineamenti duri, Miceli da 
rughe profonde, come Intagliati In una roccia 
le sue membra possenti, Mavano ad Indicare In 
lui una forza tisica e morale non comune. Le 
barba Incolta, I capelli brizzolati, le sopracd- 
glla tolte, cascanti, conferivano al auo aspetto 
un'aria di dignità e di potenza; ma la sua fece» 
era di un pallore cinereo, mentre le sue labbra 
e gli angoli delle narici erano solitisi di una 
tinta bluastra. MI basto poco per capire che 
quell'uomo era in preda ad un male cronico e 
senza speranza di guarigione. 

- SI Meda qui sul divano, le pregol - gli disse 
cortesemente Holmes He ricevuto II mio 
biglietto? 

- SI, mi é stato recapitato dal custode. Lei 
dice che desidera vedermi qui per evitare uno 
scandalo. 

- Pensavo che la gente avrebbe chiacchiera¬ 
lo se tossi venuto io al» sua tenuta. 

- E perché valeva vedermi? Guardò II mio 
amico con un'espressione disperate negli oc¬ 
chi, come se le domanda già avesse ottenuto 


«Il signor tohn Temer», 
annunciò II cameriere 
dell’albergo aprendo l'uscio del 
nostro esultino < 

Introducendo II visitatore 


Un richiamo 
australiano 


» Come apiega quel cui% dunque? 

- Ecco, naturalmente non poteva essere ri* 
volto al figlio. Il quale, per quel che ne sapeva 
Il padre, si trovava a Bristol. Fu una pura com* 
blnaxlone che II figlio si trovasse a portata d’o¬ 
recchio. Quel curii era rivolto a colui col quale 
il vecchio McCarthy aveva un appuntamento. 
M* culi è un richiamo tipicamente australiano, 
che gli australiani usano spessiamo tra loro. 
Perciò abbiamo forti ragioni di sospettare che 
la petiona che McCarthy pensava di incontra¬ 
re al Boscombe Pool sia vìssuta a lungo in 
Australia. 

- Come spiega il ratto, però? 

Sherlock Holmes trasse di lasca un foglio 
piegato e lo distese sul tavolo. - Ecco qui una 
caria della colonia di Victoria. Ho telefonato a 
Bristol Ieri sera per farmela mandare -. Posò 
una mano su una parte della carta. - Che cosa 
vi legge? - chiese, 

- Arai - lessi 

• Bora? - mi domandò dì nuovo togliendo la 
mano. 



risposta. 

- Già - fece Holmes, rispondendo più al¬ 
l’occhiata che non alla domanda -. So tutto di 
quel che è successo a McCarthy. 

]) vecchio affondò i) volto tra le mani. - Che 
Dio mi aiuti! - esclamò -, Ma non avrei mai 
permesso che il giovane venisse condannato. 
Le assicuro che avrei parlato, se le cose fosse¬ 
ro andate male per lui in Assise. 

~ Mi fa piacere che lei mi dica questo - disse 
Holmes con voce grave. 

- Avrei parlato subito se non fosse stato per 
la mia adorata figliola. Le si spezzerebbe il 
cuore, le si spezzerò il cuore, quando mi arre¬ 
steranno! 

- Questo potrebbe anche non succedere. 

- Come! 

- lo sono un agente privato. So che è stata 
sua figlia a richiedere la mia presenza qui, e io 
agisco nel suo interesse... Però il giovane 
McCarthy deve essere assolto. 

- Sono moribondo - disse il vecchio Tumer 
-. Da anni soffro di diabete, e il mio dottore 
dice che al massimo ne avrò per un mese. Però 
preferirei morire nel mio letto anziché in gale¬ 
ra. 

Holmes si alzò e s) sedette al tavolo, con la 
penna in mano e un fascio di fogli dinanzi a sé. 
- Ci dica la verità - disse -. lo scriverò la sua 
dichiarazione, lei firmerà, e Watson qui pre¬ 
sente farà da testimone. Poi all'ultimo momen¬ 
to, se sarà necessario farlo per salvare il giova¬ 
ne McCarthy, produrrò la sua confessione 
scritta. Ma le prometto che non ne farò uso, a 
meno che ciò non sia assolutamente necessa¬ 
rio. 

- Va bene - assenti il vecchio Si tratta 
soltanto di sapere se riuscirò a vivere (ino ai 
dibattito in Corte di Assise, per me, importa 
poco: i alla mia figliola, alla mia Alice, che 
voglio risparmiale questo dolore. E ora, le dirò 
tutto: ci è voluto molto a prepararlo, ma ci 
vorrà pochissimo a raccontarlo. 

«Voi non avete mai conosciuto il morto, 
McCarthy. Era un vero demonio Incarnato, ve 
lo garantisco io! Che Iddio vi tenga lontano 
dalle grìnfie di un uomo simile! Egli mi ha tenu¬ 
to tra i suoi artigli, per vent’anm, rendendo (a 
mia esistenza un inferno. Ma vi dirò come so¬ 
no caduto in suo potere. 

«Fu negli anni dopo il '60, nelle miniere d'o¬ 
ro. Allora ero un giovanotto, di temperamento 
molto vivace e irrequieto, sempre pronto a me¬ 
nar le mani al minimo motivo: capitai fra catti¬ 
ve compagnie, incominciai a bere, non ebbi 
fortuna col mio terreno minerario e mi diedi 
alia macchia: diventai, in una parola, quello 
che qui si chiamerebbe un bandito di strada. 
Eravamo in sei e si conduceva un’esistenza 
sfrenata, selvaggia, ora assalendo una colonia 
di cercatori, ora svaligiando i carrozzoni che 
andavano alfe miniere. Mi chiamavano Jack il 
Nero di Ballarat, e nella colonia si ncordano 
ancora deila nostra compagnia come delta 
banda di Ballarat. 

«Un giorno giunse da Ballarat a Melbourne 
un carico d'oro, sotto scorta: noi ci mettemmo 
In agguato e lo attaccammo. Siccome I militari 
della scorta erano sei, come noi, fu un'impresa 
molto rischiosa: noi, però, alla prima scarica 
svuotammo quattro delle loro selle. Ma tre dei 
nostri furono uccisi, prima che potessimo im¬ 
padronirci del bottino, lo puntai la mia pistola 
alla testa del capo guidatore, che era precisa- 
mente McCarthy. Oh, se lo avessi accoppato 
allora! Invece, lo risparmiai, benché mi vedessi 
fissi addosso quei suoi occhietti malvagi, quasi 


«Impronte» 


volesse impnmersi nella memoria i miei linea¬ 
menti. Ci spartimmo l'oro, diventammo ricchi 
e venimmo in Inghilterra, senza essere sospet¬ 
tati. Ritornato in patria, mi separai dai miei 
vecchi compagni e decisi di dedicarmi a un'e¬ 
sistenza tranquilla e onorata. Acquistai questa 
proprietà e mi diedi d'attomo, cercando di 
fare un po' di bene col mio denaro, perché 
volevo riscattare me stesso dal modo come 
me lo ero guadagnato. Mi ammogliai pure, e, 
per quanto mia moglie morisse giovane, mi 
lasciò almeno la mia cara piccola Alice. Anche 
da bambina, la sua tenera mano pareva guidar¬ 
mi sulla retta via, come nulla e nessuno era mai 
riuscito fino allora a fare. Insomma, in una 
parola mi cambiai completamente e facevo 
del mio meglio per cancellare il passato. Tutto 
andò bene finché un giorno McCarthy mi ripe¬ 
scò. 


Un incontro 
in Regent Street 


«Mi ero recato in città per un affare, e lo 
incontrai in Regent Street, praticamente nudo 
senza scarpe. 

•"Guarda un po' chi si vede. Jack!" mi la, 
prendendomi per un braccio. "Se vuoi, io e te 
saremo proprio come una famigliola. Siamo in 
due, mio figlio ed io, e tu dovrai provvedere 
soltanto al nostro mantenimento. Se rifiuti, sai 
com'è! L'Inghilterra è un paese dove le leggi si 
rispettano e dove c'é sempre un poliziotto al¬ 
l'angolo della stradai" 

«E cosi, mi seguirono quaggiù (non cl fu 
verso di staccarmeli dalle costole), e dal quel 
giorno vissero a mie spese sulla mia terra mi¬ 
gliore lo non ebbi più riposo, più pace, più 
possibilità di dimenticare: dovunque mi girassi 
e mi voltassi, sempre mi vedevo davanti quella 
sua faccia astuta e ghignante. Le cose peggio¬ 
rarono quando Alice incominciò a crescere, 
perché quel maledetto aveva capito che avevo 
più paura che lei venisse a sapere del mio 
passato che non della polizia. Dovevo dargli 
tutto quello he mi chiedeva, senza discutete, 


«Addio, dunque», disse 
solennemente il vecchio, «l'ora 
della vostra morte, quando 
verrà, vi sarà meno dolorosa al 
pensiero della pace che avete 
donato a un moribondo». 


Avvocato del diavolo 


F orte della (ama che gli aveva assicurato il suo 

personaggio, Arthur Conan Doyle diede prova di 
inaspettate qualità di avvocato-detective tacendo 
naprire due controversi cast giudiziari che si erano 
conctusi con » condanna degl: imputati, li primo, 
datato 1903, l'anno In cut » scrittore resuscita Holmes, he 
come protagonista George Edat)i, un giovane avvocalo dt 
ongtne indiana. Accusato di seviziare cava», mucche e pecore, 
lasciando poi morire dissanguali gli ammali, e di aver 
minacciato di morte alcune donne, Edal)i viene processato e 
condannato. Arthur Conan Doyle però con una serie di servizi 
giornalistici pubblicati dal .Daily Telegraph. smonta il castello 
di accuse che ha portato In prigione l'Immigrato e ne ottiene la 
liberazione. 

Il secondo caso appare ancora piò incedibile, Oscar Slater, un 
ebreo tedesco, é stato condannato all'ergastolo per aver ucciso 
e derubalo di una spilla di diamanti, nel giorni precedenti il 
Natale 1908, un'anziana donna. GII avvocati dell'Imputato si 
rivolgono a Doyle e questi, anche se riluttante, perché 
t’accusalo non gli Ispira simpatia né compassione, dopo aver 
condotto alcune Indagini dimostra che Slater è estraneo 
all'omicidio.,. La carriera Investigativa di Arthur Conan Doyle 
appare cosi brevissima e sfolgorante. Chi invece fa una pessima 
figura è la giustizia inglese tanto sbrigativa e approssimativa da 
.celebrare* un ex medico ora scrittore di romanzi polizieschi. 

□ Laura Raspino 



terreni, soldi, case, sinché alla fine mi chiese 
una co» che non potevo dargli: Alice! 

«Suo tiglio era cresciuto, vedete, e cosi pure 
la mia figliola; e siccome si sapeva che la mie 
salute era malferma, gli parve un gran bel col 
po che suo tiglio si potesse pappare con quei 
mezzo tutto il resto dei miei averi. Ma su que 
Mo punto non mollai. Mai avrei perniano che 
» sua razza maledetta si mescolasse con la 
mia: non che avessi nulla contro il ragazzo ma 
il sangue di suo padre gli scorreva nelle vene, 
e questo mi bastava. ReslMettl e allora McCar¬ 
thy prese a minacciarmi, lo lo sfidai, lo esaspe¬ 
rai: dovevamo appunto Incontrarci al laghetto, 
a metà Mrada Ira le nostre due abitazioni, pei 
un'ultima discussione. 

•Qusndo scesi giò, lo tirasi che discorreva 
con suo figlio: mi misi sllora s fumare un slga 
ro, e attesi nascosto dietro un albero che tossi 
solo. Ma mentre lo ascoltavo, tutta l'amarezza 
tutto lo scontorto che si erano ondati accumu¬ 
lando in me in questi ultimi tempi, ebbero II 
sopravvento. Egli Insisteva perché suo Aglio 
sposasse Alice, senza » minima considerano 
ne per i sentimenti del» mia Agitola, tale e 
quale come ae rifosse trattalo di una donnac¬ 
cia di strada. Mi parve d'impazzire al pensiero 
che io e tutto ciò che avevo di piò caro al 
mondo dovessimo trovarci In bai» di un Indivi 
duo simile, senza » minima possibilità di di 
fenderci. Ero ormai un moribondo, un con 
dannato: per quanto ancora lucido di mente e 
abbastanza forte di fisico, sapevo che la mi- 
sorte era segna». Ma la mia reputazione! U 
mia creatura! Avrei potuto salvare entrambe 
se tossi riuscito a far tacere per tempre quella 
lingua malvagia. E l'ho latto, Mgnor Holmes, e 
sarei pronto a tarlo un'altra volta. Per quanto 
gravi Mano stati I miei torti, le garantisco che 
ho condotto unavUadlmartlrio, clreho risesi 
lato cento volte le mìe colpe. Ma non potevo 
sopportare II pensiero che m» ligi» dovesse 
pagare per me, non potevo sopportare che 
venisse trascina» nel tango per causa mia 
L'ho ammazzato senza il minimo rimorso, co 
me si ammazza un animale pericoloso e vele 
noso. Il suo grido di aiuto lece montare sin 
llglia indietro, ma io ero già rientrato nel lolle 
del bosco, per quanto s» poi Maio còMretto a 
riprendere il mantello che mi era caduto nella 
toga. Questa, signori, è » versione esatta e 
precisa dei latti*. 

- Non tocca a me giudicar» - dia» Holmes 
mentre II vecchio firmava » dichiarazione che 
il mio amico era andato stendendo, a mano a 
mano che egli parlava -, A noi non resu che 
pregare di non essere mai indotti a un passo 
rimile! 

- Ah, terribile! E che intenzioni avete ades 
so? 

- In considerazione del suo stato di salute 
nessuna. Lei stesso si rende conto di dover Ir. 
poco rispondere deito sue azioni davanti a un 
tnbunale ben piò alto che non la Corte di Assi¬ 
se di Ross, lo conserverò la sua confessione, e 
se il giovane McCarthy tosse per essere con 
dannato, sarò In questo caso costretto a pro¬ 
durla. In caso contrario, nessuno » leggerà: c 
il suo segreto, che lei viva o muoia, sarà gelo¬ 
samente conservato da noi due. 


Perché il destino 
si mette a scherzare? 


- Addio, dunque - disse solennemente il 
uecchio - l'ora del» vostra morte, quando ver 
rà. vi sarà meno dolorosa al pensiero dell 
pace che avete donato ad un moribondo - 1 
con queste parole uscì dalla stanza, scosso i 
tremante in tutta la gigantesca persona. 

- Che Iddio ci aiuti! - mormorò Holmr 
dopo un lungo silenzio -, Perché il destino s 
diverte a scherzare con noi poveri umili verro : 
DI (tonte a un caso come questo, non possi 
non pensare alle parole dt Baxter: «E cosi tini 
rebbe Sherlock Holmes, se non tosse per I, 
misericordia divina». 

James McCarthy to prosciolto in Assise, in 
base a un numero schiacciante dì prove lavo 
revolì portate da Holmes e struttale dal» diti 
sa. Il vecchio Tumer visse ancora sette mes 
dopo quel nostro memorabile cottoquìo, ma - 
morto ormai: e si ha ogni motivo di ritenen 
che sua llglia e il figlio del suo od»to nemici 
vivranno felici insieme per lunghi anni, igne 
rando l'oscura nube che avvolgeva il loro pas 
salo. 

(Fine' 
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ScienzaeTecnologia 


Un teschio 
di dinosauro 
nel giardino 


Un agricoltore australiano del Queensland ha fatto una 
scoperta archeologica di Interesse scientifico mondiale 
con un semplice forcone da giardino Ninlan Stewart- 
Moor, mentre stava lavorando nell orto della proprietà di 
famiglia a Hughenden nella parte settentrionale dello Sta 
lo, ha portato alla luce il teschio fossilizzalo di un dlnosau 
ro di 100 milioni di anni fa Nel dame I annuncio Brian 
Austin ha precisato che si tratta del secondo ritrovamento 
di un fossile di dinosauro in Australia 


Superconduttore 
Usa, funziona 
«al caldo» 
per due giorni 


Un gruppo di ricercatori 
dell università americana 
dello Stato del Colorado ha 
annunciato di esser riuscito 
a isolare un materiale che 
presenta caratteristiche di 
supercondutMtà a tempe- 
r( ,, urt ambientale la sco- 

K rta che potrebbe rappresentare una rivoluzione per I e- 
ironica è stala compiuta dal professor Walajabad Sam- 
path che ha detto di aver Individuato In cinque mesi di 
esperimenti alcune ione di un composto superconduttore 
che conservano per un palo di giorni tali caratteristiche 
anche a temperatura ambientale 


L’Aeg costruisce 
un «semaforo 
anticoncezionale» 


Un semaforo anticoncezio¬ 
nale è stato messo a punto 
dall Impresa elettronica te 
desca Aeg che attribuisce 
al suo metodo «un grado di 
sicurezza sensibilmente su 
periore a quello della pitto- 
| s , SI tratta d un computer 
che memorizza l'evoluzione della temperatura corporea 
della donna durante II mese Basandosi sul fatto che la 
temperatura del corpo aumenta di qualche decimo di gra¬ 
do all Inizio del giorni di fertilità, I apparecchio segnala 
con una luce rossa, gialla o verde, In qualsiasi momento 
venga Interrogato, Il livello di probabilità del concepimen¬ 
to 

Piantagione 
di alghe 
per produrre 
gas metano 

Un Impianto di produzione 

di melano dalle alghe à sta¬ 

to messo a punto all'univer¬ 
sità di Mosca Le alghe, uni- 
cellulari, vengono fatte ri¬ 
produrre In una vasca Illuminata da forti lampade che ne 
moltipllcano l'attiviti di totonlnleal di circa venti volte ri¬ 

spetto alle condizioni naturali La biomassa cosi prodotta 
viene pompata In recipienti dove viene digerita da batteri e 

trasformala In metano. Le alghe «lavorale» tornano alla 

vasca, dove riprendono a riprodursi per formare nuova 

blomasaa «In pratica - ha affermato Mlkhall L|smln, diret¬ 

tola del laboratorio, llproceaao trasforma luce in energia 
La "piantagione" di alghe può continuate a riprodurli in 
un tempo illimitato. Con questo sistemi da un metro 
quadrato di alghe al ricavano decine di litri di metano al 

giorno EprovtotaunnvenkMWdeirimplantocheuUIIzzala 
Luce dal sole « pud essere Installala In località marine per 
produrre «grilli. Il gii. 



Presentato 
il computer 
che sostituisce 
l’Interprete 


Il gigante delle telecomuni¬ 
cazioni britanniche, la «Bri- 
tlsh Telecom», ha presenta¬ 
to Il primo computer per le 
traduzione simultanea ver¬ 
bale Il sistema, che traduce 
dall inglese al francese e vi- 
m caverna, ha per ora un vo¬ 
cabolario limitalo a solo 100 parole, ma può tradurre auto¬ 
maticamente 400 Iresl pronunciale In una conversazione 
telefonica «SI tratta di una significativa conquista tecnoto- 

S lca», ha dichiarato David Merla, direttore delle ricerche 
ella «Britlsh Telecom» presentando il nuovo computer nel 
laboratori di ricerca della compagnia 


Il fumo 
riduce 
la fertilità 


Olire al danni sull at 
respiratorio e cardiocirco¬ 
latorio sono sempre più do¬ 
cumentali gli effetti negativi 
del fumo sulla riproduzio¬ 
ne Seconda quanta riferi¬ 
sce uno studio condotto da 
un'equipe di medici dell’u¬ 
niversità delle California, nelle fumalriclll rischio di inferti¬ 
lità aumenta e raddoppia la probabilità di aborti sponta- 
nel L uso di tabacco influenzerebbe anche 1 età delle ferti¬ 
lità, stando sempre et dati fomiti dal rapporto nelle donne 
che lumano dieci aegarette al giorno la menopàusa tende 
a comparire con un anno di anticipo e con due anni di 
anticipo nelle fumatrici più accanile II fumo Inoltre rad¬ 
doppia anche a quanto pare, Il rischio di parto prematuro, 
di rottura precoce delle membrane e di distacco placenta¬ 
re ed 4 causa Infine di una riduzione del peso del bambino 
alla nascila di circa duecento grammi 
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capricciosa 


Il diabete scritto dai bambini 

L’insulina 


1 disegni sono 
degli slunnl 
di una scuole 
elementare di Empoli 

** 1 * ’ 



Empoli-Detrolt a giro di posta per sapere che cos'è 
il diabete e come si cura. Ne è nato un libro di 
scienza a molte mani del prof. Piero Foì, diabeto- 
logo italiano che lavora in America, e degli alunni di 
una tetza elementare disegnatori accaniti e spirito¬ 
si. Protagonista il ruolo del pancreas nella produzio¬ 
ne di insulina, una sostanza indispensabile per «bru¬ 
ciare» il cibo e permettere al corpo di assorbirlo 


ROSANNA ALBERTINI 


■l «Da dove proviene il dia* 
bele? E come si può curare? 
Che cosa è il diabete? Ed è un 
virus o un batterio?» 

Solo i bambini e gli adulti 
scienziati inliiano domande 
con slmile insistenza II bam¬ 
bino Stefano di Empoli si am¬ 
malò di diabete I suoi compa¬ 
gni di terza elementare erano 
curiosi di capire perché di sa¬ 
pere come si poteva curarlo, e 
scrissero a un «professore ri 
cercatore» di origine italiana 
che lavora a Detroit Piero 
Foà, professore emerito di fi- 
alologia alla Wayne State Uni¬ 
versity e Direttore emerito 
dell Istituto di ricerca al Sinai 
Hospital, Detroit L'interpella¬ 
to rispose «Se come spero 
questa lettera vi suggerirà 
nuove domande scrivetemi di 
nuovo e lo vi risponderò e 
chissà che dal nostro dialogo 
non possa sorgere un libro 
per bambini sui diabete Anzi, 
se fra voi ci fossero alcuni arti¬ 
sti in erba, potrebbero comin¬ 
ciare a fare le illustrazioni» 

Cosi gli alunni che nel 1982 
frequentavano la ili D sono di¬ 


ventati coautori di un libro 
scientifico pieno zeppo di im¬ 
magini dalle quali trapela 
gioia per la scoperta, per la 
serietà dell Impresa, insieme a 
un inventiva gralica originale 
e rigorosa II libro si intitola 
«.Lo zucchero non è sempre 
dolce» (Plccin editore, Pado¬ 
va) 

«La maestra cl leggeva la 
lettera tre o quattro volte, per¬ 
ché a noi piaceva sempre sen 
Urla Più la maestra cl leggeva 
la lettera e più ci venivano le 
idee in testa» Nel testo e nei 
disegni ii diabete infantile 
compare per quello che è 
una malattia seria ma non 
drammatica 

L organismo del diabetico 
non riesce a sfruttare il cibo 
che mangia perché ii pan¬ 
creas non produce insulina a 
sufficienza (una sostanza che 
aiuta a «bruciare» il clbo-ben- 
zlna, con l'effetto di produrre 
energia, calore, come nel mo¬ 
tore di un'automobile) Il ma¬ 
lato è fiacco e soffre la fame 

«Come si riconosce il dia¬ 
bete? Come mai a Stefano è 


venuto dopo la tosse cani¬ 
na?» Torniamo al diabetico 
che mangia, beve di più ma 
deve orinare abbondante¬ 
mente e perde peso II suo 
glucosio che è sciolto In ac¬ 
qua straripa nell orina Questo 
può capitare inaspettatamen¬ 
te dopo che i) bambino è gua¬ 
rito da qualche malattia da vi¬ 
rus (morbillo orecchioni, in¬ 
fluenza o altro) 

Non è dimostrato che siano 
quei virus o batteri Qa tosse 
canina viene da un batterio 
che non attacca U pancreas) 
la causa specifica del diabete 
Piuttosto, possono far preclpi 
tare un diabete che sarebbe 
venuto lo stesso 

«Forse perché - scrive Pie¬ 
ro Foà - non si sa bene come, 
queste cose fanno si che il 
pancreas faccia meno insulina 
e il fegato più glucosio, o for 
se perché indeboliscono le di¬ 
fese del corpo Ma c'è di più 
come una fornace che non ti¬ 
ra bene e lascia scorie bru¬ 
ciacchiate, cosi un corpo sen¬ 
za insulina lascia scorie ma) 
tollerate» Fra questi I «corpi 
chetonici» riconoscibili dall'a¬ 
lito che odora di banana Alla 
lunga portano Inappetenza, 
vomito, respiro affannoso e, 
nei casi più gavi, perdita di co¬ 
scienza 

Oggi la maggior parte dei 
ricercatori ritiene che il diabe¬ 
te infantile si scateni per il fat¬ 
to che le cellule B del pan¬ 
creas (quelle che fabbricano 
I insulina) emettono segnali 
strani (antigeni) che U corpo 


sente ostili per cui manda le 
cellule bianche del sangue 
(leucociti) a distruggerli diret¬ 
tamente o con veleni appositi 
(anticorpi) 

Può venire da una tendenza 
ereditaria, in certi casi facilita 
ta da un virus che «invadendo 
le cellule B le distrugge o le 
trasforma in modo da far loro 
fabbricare antigeni in maggio¬ 
re quantità 

Per fortuna, in generale, 
quando un virus entra nel cor¬ 
po viene distretto dai leucociti 
stessi e non può fare danni se¬ 
ri se non quando queste dife¬ 
se sono assopite» 

Le cellule B purtroppo, una 
volta distrette non si rigenera¬ 
no Il rimedio definitivo sareb¬ 
be il trapianto del pancreas, 
che per ora è impossibile 
Mentre le iniezioni di insulina 
(oggi con pompette indolori) 
la dieta e I esercizio fisico re¬ 
stituiscono al paziente senza 
guarirlo, le forze per crescere, 
correre, giocare, lavorare, 
sposarsi e avere figli, come 
chiunque altro 

Il testo comprende, oltre al 
dialogo epistolare e alle 52 fi 
gure, un ampio glossario più 
sette tabelle dietetiche a cura 
dì Barbara Loftquìst, Dietolo¬ 
ga dell'American Diabete* As 
sociation, adattate alla cucina 
italiana dal dottor Gabriele 
Pellicdotta dell'ospedale San 
Raffaele di Milano È quasi su¬ 
perfluo dire che le indicazioni 
alimentari, come l’insieme del 
libro, valgono anche per gli 
adulti, e non solo per i diabeti¬ 
ci 






Indirizzi da conoscere 


■1 Associazioni dei Diabetici e Centri anti 
diabetici gestiti dalla Unità sanitarie locali esi¬ 
stono in molte città e province italiane Per 
trovare I indirizzo basta consultare I elenco te 
lefonico o scrivere a una delle organizzazioni 
seguenti 

Associazione per I Aiuto dei Giovani Diabe 


tici Via F Ili Ruffini 9 20100 Milano 
Federazione Associazioni Nazionali del Dia¬ 
betici (Fand), Via Rucellai 46 8 20100 Milano 
International Diabetes Federation, 40 Rue 
Washington 1050 Bruxelles Belgio 
World Health Organization Ginevra, Svizze¬ 
ra 


Tutte le parole del diabete 


Anticerpo. Sostanza prodotta 
da cellule specializzate e ca 
pace di neutralizzare o di 
struggere materiali estranei 
all’organismo (proteine deri 
vate da un altro individuoo da 
una specie animale diversa, 
batteri, virus, cellule o tessuti 
trapiantati) Tali materiali agi 
scono in quanto sono o fab¬ 
bricano antigeni specifici 
L'insulina estratta dal pan 
creas animale può talvolta sti 
molare la produzione di anti 
corpi in quantità sufficiente a 
ridurre la propria efficacia. 
AnUfene. Sostanza general¬ 
mente estranea all organismo 
che ne stimola i meccanismi 
di difesa, come la produzione 
di anticorpl Alcuni antigeni 
del cosiddetto gruppo Hla, la 
cui produzione si ritiene rego¬ 
lata da fattori ereditari, fanno 
si che le cellule B stimolino la 
produzione di anticorpi con 
tro se stesse, determinando 
cosi la suscettibilità individua 
le al diabete 

Cellula A o alfe. Uno dei tipi 
dì cellule che costituiscono le 
isole pancreatiche o isole di 
Langerhans. Principale sor¬ 
gente di giucagone 


Cellula B o beta. Uno dei tipi 
di cellule che costituiscono le 
isole pancreatiche o isole di 
Langerhans Principale sor 
gente di insulina 
Corpi chetonici Prodotti dal 
metabolismo dei grassi che si 
(ormano in eccesso quando v» 
è carenza di insulina 
Diabete insipido Malattia ca* 
rattenzzata dalia produzione 
di grandi quantità di urina 
Questa poìiuna è dovuta alla 
mancata secrezione di vaso- 
pressina. L orma non contiene 
glucosio e la funzione pan 
creatica e normale 
Diabete mellito o zuccheri¬ 
na Malattia caratterizzata da 
iperglicemia e glicosuria e do¬ 
vuta a un difetto della funzio¬ 
ne insulinica 

Diabete «teroldeo. Anomalia 
metabolica dovuta a secrezio¬ 
ne eccessiva o a somministra 
zione di cortisolo o di denvati 
del corusolo 

Giucagone, Ormone prodotto 
dalle cellule A dell isola pan 
ematica, capace di stimolare 
la produzione di glucosio dal 
glicogeno (forma di deposito 
del glucosio) immagazzinato 


nel fegato aumentandone la 
concentrazione nel sangue 
Glucosio Zucchero del san¬ 
gue derivato dal metabolismo 
dei carboidrati delle proteine 
e del ghcerolo contenuti negli 
alimenti Immediata sorgente 
di energia per 1 organismo 
Insulina. Ormone prodotto 
dalle cellule B o beta del pan¬ 
creas necessario per la nor¬ 
male utilizzazione degli ali 
menti e in particolare, del 
glucosio del quale abbassa la 
concentrazione nel sangue 
Estratta dal pancreas animale, 
viene confezionata in varie 
forme ad azione rapida, inter¬ 
media lenta e ultralenta 
Isola pancreatica Comples¬ 
so di cellule (A e B fra di es¬ 
se) che costituiscono la por¬ 
zione endocrina del pancreas 
Descritte da Paul Langerhans 
Pancreas Ghiandola addomi¬ 
nale composta di una pondo 
ne endoenna che seceme in¬ 
sulina e giucagone e dì una 
porzione esocrina che secar¬ 
ne enzimi digestivi 

(Estratto dal ncco glossario 
de Lo zucchero non è sempre 
dolce ) 


Una ipotesi di scienziati danesi 

I ghiacci del Polo Nord 
rivelano la data della fine 
della civiltà minoica 


m PIÙ di trema secoli lai fi- 
neo fu sconvolto d« un «nato¬ 
ne vulcanlc» dt enormi prò- 
pontoni che ne distrusse Is ci¬ 
viltà Studi recenti di ricerca- 
lori danesi (pubblicati dalla ri¬ 
vista Inglese «Naturo») ne ariti 
clpcrobbe la data dal 1500 al 
1645 a C Questa nuova Ipote 
si scientifico si basa sullo stu¬ 
dio di frammenti di ghiaccio 
provenienti dal Sud della 
Groenlandia contenull In de¬ 
positi antichissimi provocali 
da precipitazioni nevose Qui 
è stalo rilevato un allo livello 
di acido solforico uno sostan¬ 
za presente tn dosi massicce 
nei materiali espulsi dal vulca 
ni e che ha raggiunto qual li 
vello di concentrazione prima 
del 1644 a C 

«E una scoperta Importante 
che porta scompiglio negli 
sludi storici - ha dichiarato 
I archeologo Inglese Gerald 


Cadongan - ma suscita per¬ 
plessità» Infatti I eruzione 
dell Egeo si verillcò sull Isole 
disamorino detta anche The- 
ra Lapilli e cenere seppelliro¬ 
no la cltlà di Akrotlri dove si 
sono conservati perlellamen- 
te affreschi stupendi e oggetti 
dell età del bronzo, Importali 
molto probabilmente dall iso¬ 
la di Creta durante I era mlnol 
ca L unità di uno sviluppo 
economico legato a Cteta sa¬ 
rebbe stata spezzata dall eru¬ 
zione 

Cadogan avanza II dubbio 
che I alta concentrazione di 
acido solforico nella neve an 
llca potrebbe avere avuto ori 
gin! diverse da quelle dell era 
zione di Santorino Sempre 
secondo Cadogan comun 
que tenuto conto del risultali 
di questa ricerca e dt altri stu 
di la data del sedicesimo se¬ 
colo prima di Cristo sembra 
essere attendibile D ff-ri 


m «Alcuni del vostri geni 
ricordano attraverso la vo 
stta vita se vengono da vo¬ 
stra madre o da vostro pa 
dre e si comportano diffen- 
temente, a seconda delle 
loro origini» Lo rivela I ulti¬ 
mo numero del settimanale 
scientifico inglese «New 
Sdentist» citando lo studio 
del professor Azlm Surami e 
del suoi collegh! dell Istitu¬ 
to Afri di fisiologia animale 
e ricerca di Brabaham di 
Cambridge Questo gruppo 
di scienziati sta studiando 
questa speciale categona di 
geni I cui modi di esprimersi 
dipendono dal latto che es 
si siano ereditati dall uno o 
dall'altro del genitori 
«Qualcosa» Infatti accade 
a questi geni durante la (or 
trazione delle cellule ses 
suall Ed è qualcosa che II 
condiziona In modo mollo 
diverso II loro ruolo nella 
fase dello sviluppo e persi 


D gene ricorda da dove viene 


no negli adulti è molto più 
importante di quanto si im 
maginl Questi geni «condì 
stonati» giocano infatti moli 
cruciali nello sviluppo del- 
I embrione Attraverso 
esperimenti con embrioni 
di topo Surarm ha definito 
che il genoma materno è 
essenzialmente per lo svi¬ 
luppo del feto Quello pa 
temo, Invece è necessario 
per formare t tessuti 
extraembriomci, soprattut¬ 
to la placenta Uova di topo 
fecondate che hanno due 
serie di cromosomi che so 
no entrambi della donna 
non crescono perché la pia 
cerna non si sviluppa come 
dovrebbe Però la riprodu 
zione umana può presenta 
re anche un caso opposto 
Un uovo tecondato può 
qualche volta perdere 11 ge 
noma materno e presenta 


ROBERT NEARBALL 

re al suo posto, due sene dt 
cromosomi patemi Ne na¬ 
sce una sorta di trofoblasto 
costituito da tessuti che 
normalmente formano la 
placenta Questo finisce per 
invadere altri tessuti e può 
alla fine diventare anche 
maligno 

Questi geni funzionano 
però in modo differente an¬ 
che negli adulti e possono 
avere un Impatto sulle pato¬ 
logie umane di origine ge¬ 
netica Nella «Corea di Hun¬ 
tington» per esemplo, 1 sin¬ 
tomi della demenza appaio¬ 
no prima nell adolescenza 
se il padre ha lasciato In 
eredità un gene difettoso 
Se II gene viene dalla madre 
t sintomi non appaiono sino 
alla «mezza età» 

«L imprinting genico apre 
una nuova strada nello stu¬ 
dio della biologia dell evo¬ 


luzione» afferma I articolo 
di New Scientist Molli ani¬ 
mali infatti possono ripro¬ 
dursi in modo asessuato at¬ 
traverso la partenogenesi, 
cioè attraverso la assenza di 
qualsiasi distinzione sessua¬ 
le In pratica, una sorta dt 
«nascita virginale» nella 
quale si ereditano t geni di 
un solo Individuo 

Ma qualcosa è accaduto 
ai mammifen Sembra che 
attraverso 1 evoluzione le 
lunzioni dei genomi mater¬ 
ni e patemi si siano separa¬ 
le nettamente Così può es¬ 
sere Impossìbile indurre un 
mammifero e nprodursl per 
partenogenesi In pratica, 
non sarebbe possibile la 
lanto temuta «donazione» 
cioè la creazione di indivi¬ 
dui identici al padre o alla 
madre 

Ma agli scienziati impe¬ 


gnati in questa ricerca sono 
nate nuove, intriganti do¬ 
mande Ad esempio, per¬ 
ché dovrebbe essere pro¬ 
prio il genoma paterno 
quello specializzato nella 
formazione del sistema di 
supporto della vita, cioè 
della placenta che nutre il 
feto’ 

Forse il genoma materno 
è più «conservatore» - ri¬ 
spondono alcuni - e si 
prende cura della embrio¬ 
genesi, cioè della definizio¬ 
ne dei proni momenti della 
vita lasciando 11 genoma pa¬ 
terno più libero di •speri¬ 
mentare» nuove strade per 
la nascita e la crescila 

Questa però »è una pura 
ipotesi» dice il New Sden¬ 
tisi Per ora resta questa me¬ 
ravigliosa possibilità di capi¬ 
re come i diverei geni «ri¬ 
cordano» e agiscono dipen¬ 
dentemente dalla loro origi¬ 
ne 



Cromosomi umani visti al microscopio elettronico * scansione 
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Il sole sorge 
alle ore 6,09 
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La redazione è In via dei Taunm, 19 • 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Sito Nafalini, Montarlo ro- 
m» 4cl Pai 


li 3 mesi 
prsi 
ralle 
raliardi 


■ In tre mesi di crisi capi¬ 
tola il sono persi mille mi- 
IMI, Tanti Sono gli Investi¬ 
mi! preventivati e deliberali 
risiti nel cassetto a causa 
di blocco del Campidoglio 
Udanno serio e grave che si 
Mungo ad una politica fi- 
nolana che In due anni ha 
fai rimanere Imitllisiatl cen- 
iMa di miliardi «Inunabat- 
tu lo slogan di questa giunta 
mal In crisi • commenta An- 
lollo Faloml, consigliere 
counale del Pel - può esse- 
(questo- meno Investimenti, 
pltesse, meno servili e peg¬ 
gi! servisi,,» Facciamo I 
COI Dal 1985 al 1987 II 
Capidoglio avrebbe potuto 
Mie 4 061 miliardi, soldi 
ut a costruire fogne, strade, 
co, scuole, ma ne ha spesi 
so 996, pari al 22K 0» pre¬ 
conio giunta di sinistra ne 
Imagi II 67X), il bilancio 
pnenllvo del 1986 prevede¬ 
va te spesa di 1,886 miliardi, 
imi raaltt solo II 33X, cioè 
62Mllardl, è stato ululaselo. 
In articolare sono stati desti¬ 
nati! verde 0,916 rispetto al¬ 
le pvtslonl), alla grande via- 
MIM7.3X), ella tutela del be¬ 
ni durali (9X), alle opere di 
urbUnatlone nelle ione di 
edllla economica e popola¬ 
re (l,4Xj, all'Igiene nelle 
borgo 08, SX), 

Fediti mille miliardi erano 
gli pmie le delibere di utillc- 
aasior ma tutto è rimasto 
blocco dalla crisi Ne hanno 
risenti soprattutto II traffico 
(arane previsti 458 miliardi 
per le pere di grande viabili- 
tè e la Itea B della metropoli¬ 
tana), Igvorl di urbanizzarlo- 
ne nel (anidlzonadella 167, 
Il siitele fognante nelle bor¬ 
gate e Iverde Per le spese 
correntlpersonale, beni, ser¬ 
visi e Iterassi sul mutuo il 
Campldqllo si è barcamena¬ 
to faceno pagare del pressi 
agli utentUn esemplo. I sog¬ 
giorni estri sono stati drasti¬ 
camente dolll 
Cose scadrà ora? Bagne¬ 
rebbe appsvare II bilancio di 
previsione ell’87 che, ae tul¬ 
io andrà bae, diventerà ese¬ 
cutivo nel ma II Comune di 
Roma perde» cosi la possibi¬ 
lità di strutta» le potenzialità 
previste dall legge, cioè 
2.246 millantila spendere In 
un snno, develnfetU ancora 
smaltire I I00 miliardi del 
1986 bloccali dlla crisi e che 
non possono asalutamente 
essere cumulali, 


CRISI IN CAMPIDOGLIO Ieri sera consiglio comunale a vuoto, si rinvia tutto a settembre 
___________________ Lo scontro con la De sull’alternanza del sindaco 


Salta Tacconilo tra i cinque 


Il Psi non d sta 


Trentasel presenti, quarantaquattro assenti. Il consi¬ 
glio comunale non si riunisce per mancanza del nu¬ 
mero legale e così non si può eleggere né il sindaco 
né la giunta. Ieri sera, formalmente, nell’aula del 
Campidoglio è stato sancito il fallimento del tentativo 
di un governo di programma di De, Psi, Psdi, Pri e Pii. 
Tutto e rimandato a settembre. La nuova convocazio¬ 
ne per oggi dell’assemblea avrà uguale sorte 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Hi Della rottura delle tratta¬ 
tive tra I cinque partiti In realtà 
si sapeva sin dalla mattina 
quando, al termine di una riu¬ 
nione lampo della maggioran¬ 
ca, il Psi si è alzato annuncian¬ 
do che «persistenti difficoltà 
politiche e programmatiche 
direttamente attribuibili alla 
De fanno ritenere che al mo¬ 
mento non esistono le condi¬ 
zioni per un accordo di gover¬ 
no che consenta l'elezione 
del sindaco e della giunta» La 
stessa dichiarazione sociali¬ 
sta, però, non ò arrivata ina¬ 
spettata negli ultimi giorni tut¬ 
to aveva contribuito a far con¬ 
cludere che questa alleanza 
tra l cinque partner sulla base 
di un nuovo programma non 
poteva che naufragare. Scogli 
insormontabili, come è noto, 
la richiesta dell'alternanza di 
un sindaco socialista ad uno 
democristiano prima del ter¬ 
mine della legislatura e della 
discussione globale e preven¬ 


tiva delle crisi capitolina e re¬ 
gionale, entrambe avanzate 
dai Psi e dal Psdl 

La città quindi resterà anco¬ 
ra a lungo priva di governo, e 
sicuramente non sarà facile a 
settembre rimettere Insieme 1 
cocci Anche il coordinatore 
della De romana, Francesco 
D’Onolrio, ha commentato 
•Una giunta ad ottobre? Ma¬ 
gari » Tradotto in cifre signi¬ 
fica mille miliardi persi, e altre 
centinaia bloccati per una cri¬ 
si che si avvita su se stessa. 

Le posizioni dei vari partiti 
sono in questo momento più 
distanti che mai, è il polo lai¬ 
co-socialista è finito In frantu¬ 
mi I commenti dopo la rottua 
delle trattative ne sono uno 
specchio fedele 11 Pri ha defi¬ 
nito assurda la condotta del 
Pai II Psdi ha fatto ricadere 
sulla De l'intera responsabilità 
della rottura II Psi na accusa¬ 


evanescente, Incapace di 
condurre in modo omogeneo 
te trattative con l'intenzione, 
peraltro, di riproporre nei fatti 
Il vecchio pentapartito La De, 
con atteggiamento più sfuma¬ 
to, ha giudicato «sorprenden¬ 
te» la condotta del Psi E il Pii, 
infine «si rammanca» per non 
essere riuscito a dare, con gli 
altri partiti, un governo alla 
città Ma ai di là di queste di¬ 
chiarazioni ogni partito accu¬ 
sa l'altro di essere arrivato al 
tavolo delle trattative portan¬ 
dosi dietro il peso di problemi 
interni irrisolti ed è proprio 
uesto che inline ha impedito 
i raggiungere l'accordo La 
De dovrà andare ai congresso 
provinciale, il Psi sta assestan¬ 
dosi dopo le elezioni naziona¬ 
li e mira, a Roma come a Mila¬ 
no, a divenire una forza ege¬ 
mone, il Psdi chiede più legit¬ 
timità e riconoscimenti E c’è 
chi, in questa estrema confu¬ 
sione auspica per Roma eie¬ 
zioni anticipate, ignorando 
che questo è possibile solo in 
alcuni particolarissimi casi è 
il presidente della Repubblica 
Infatti che per decreto può 
sciogliere il consiglio comu¬ 
nale solo se esistono palesi 
violazioni alle leggi da parte 
degli organi di governo del 
Comune e per gravissimi moti¬ 
vi di ordine pubblico I contra¬ 
sti tra i partiti, per quanto aspri 
essi siano, non rientrano in 


questa casistica, c'è una nor¬ 
ma che lo esplicita con molta 
chiarezza 

Durissime critiche sono ar¬ 
rivate ai cinque partiti da di¬ 
verse parti l'altro ieri dalla Ca¬ 
nta», ieri dalla Cisi E anche 
dal Pei la cui proposta di for¬ 
mare un governo di fine legi¬ 
slatura senza la De comincia a 
far discutere. «È di grande in¬ 
teresse - ha detto il capogrup¬ 
po socialista Bruno Marino 
che con tutti gli altri colleglli si 
è riunito, dopo il consiglio co¬ 
munale, per dare ulteriori 
chianmenti sulla decisione di 
rompere le trattative - ma 
dobbiamo discuterla perché 
non sappiamo se esistono le 
condizioni politiche per rea¬ 
lizzare una alternativa di go¬ 
verno a Roma. Resta il fatto 
certo che i punti programma¬ 
tici posti dai Pel non possono 
essere cestinati cosi, sempli¬ 
cemente» 

«Non ci sono oggi le condi¬ 
zioni per considerare fattibile 
una soluzione come quella 
proposta da) Pei» ha detto Al¬ 
do Mignorile della segreterìa 
provinciale del Psdi 

Per l’assessore repubblica¬ 
no Mario De Bartolo non vi è 
con il Pel consonanza di in¬ 
tenti 

Al termine del consiglio co¬ 
munale il Msi, in segno di pro¬ 
testa, ha occupato la stanza 
del sindaco 


to la De di essere un partito 


Proposta del Pei a socialisti, laici e ambientalisti 

«Una giunta d’emergenza 
guidata da un indipendente» 


Il Psi annuncia che l’accordo tra i partiti dell’ex 
maggioranza non c’è, i comunisti lanciano la pro¬ 
posta di una giunta fondata su un programma «mi¬ 
nimo» di fine legislatura. Per formare il nuovo go¬ 
verno capitolino il Pei chiede un confronto con la 
Sinistra, 1 laici e gli ambientalisti. Alla guida della 
giunta dovrebbe andare «una prestigiosa persona¬ 
lità indipendente». 


LUCIANO FONTANA 


Mi Un programma d’emer¬ 
genza, una giunta guidata da 
«una personalità indipenden¬ 
te» e sostenuta dalla sinistra, 
dai laici e dagli ambientalisti 
Proprio nei minuti della rottu¬ 
ra dellnltiva tra l partiti dall'ex 
maggioranza, con l'annuncio 
socialista sull’assenza di «con¬ 
dizioni politiche per un accor¬ 
do», in una sala di Botteghe 
Oscure il Pel ha rilanciato la 
sua proposta per mettere (ine 
olla lunga crisi del Campido¬ 
glio Quattro punti per un pro¬ 
gramma «minimo» di fine legi¬ 


slatura e un invito ai Psi, ai 
laici e ai verdi «Garantiamo 
insieme il governo della capi¬ 
tale» 

Quando a mezzogiorno 
Goffredo Bettlni, segretario 
dei comunisti romani, e Fran¬ 
ca Prisco, capogruppo in Co¬ 
mune, cominciano a parlare 
nelle vicine sale del Campido¬ 
glio c'è silenzio Dopo giorni e 
giorni di riunioni a radica, in¬ 
contri, scontri e tentativi di 
mediazione, il braccio di ferro 
tra Psi e De è finito con la rot¬ 


tura I rappresentanti del pen¬ 
tapartito sono tornati a casa, 
la maggioranza non c'è dopo 
cento giorni dì crisi la capitale 
non avrà il nuovo sindaco, 

Le notizie corrono veloci e 
arrivano a Botteghe Oscure 
«Il Psi ha preso atto dell'im- 
proponibilità del pentapartito 
- commenta Goffredo Bettlni 
-, la crisi politica della mag¬ 
gioranza sì è trasformata in 
una paralisi del Comune que¬ 
sto dipende dal fatto che è 
tornata a governare la De 


Istituzioni 
e governo 


Cè però una situazione di 
movimento Psi e laici hanno 
parlato di un confronto a tutto 
campo, (mora però non c'è 
stato E tempo di avviarlo ve¬ 


ramente» 

I comunisti propongono 
due terreni separati di con¬ 
fronto al tavolo «istituziona¬ 
le» (In cui si dovranno affron¬ 
tare i problemi della riforma 
dell'amministrazione e di Ro- 
ma-capitale) potrà sedere an¬ 
che la Democrazia cristiana 
A quello del «nuovo governo* 
per Roma sono Invitati invece 
ì partiti di sinistra, I laici e le 
forze ambientaliste 

II «programma minimo» su 
cui tonnare la giunta «d’emer¬ 
genza» è formato, per tt Pei, 
da quattro punti fondamenta¬ 
li l'utilizzazione dei miliardi 
previsti nel piano di investi¬ 
menti, la difesa dell’ambiente 
(con la lotta all'Inquinamento, 
il potenziamento dell’azienda 
della Nettezza urbana e la 
chiusura del centro storico), 
lo sviluppo dei servizi (piano 
di emergenza per l'Atac, aule 
scolastiche per evitare doppi 
e tripli turni, coordinamento 



degli Interventi neiia sanità), 
la politica culturale (nuova 
Estate romana, trasferimento 
dell’Antiquarium in Campido¬ 
glio, progetto Fori) «Sono 
priorità torti ed essenziali - ha 
aggiunto Bettim - il confronto 
si può avviare subito, è urgen¬ 
te un segnale concreto che in¬ 
veita la tendenza La nuova 
giunta, che potrebbe avere 
l'appoggio dì 43 consiglien, 
deve essere guidata da una 
prestigiosa personalità indi- 
pendente» 


Incarichi 
tappa successiva 


È Enzo Forcella il candida¬ 
to del Pei alla poltrona di sin¬ 
daco? «La proposta di Enzo 
Forcella potrebbe essere pie¬ 
namente adeguata» ha rispo¬ 


sto il segretario del Pei roma¬ 
no Ma se c'è accordo sul pro¬ 
gramma - hanno chiesto an¬ 
cora i giornalisti - siete dispo¬ 
sti a votare un sindaco sociali¬ 
sta? «Il problema di Roma - 
ha aggiunto Bettim - non è 
quello del sindaco socialista o 
di un altro partito ma del prò 
gramma e degli indinzzi chiari 
di governo la discussione su¬ 
gli incarichi pensiamo sia un 
punto successivo» 

Ci sono già stati incontn per 
la maggioranza «d'emergen¬ 
za»? «Sui nostri punti di pro¬ 
gramma abbiamo raccolto 
nelle settimane scorse con¬ 
sensi e anche cntiche Su que¬ 
sta ultima nostra proposta non 
abbiamo avuto ancora incon¬ 
tri pensiamo che il confronto 
debba svolgersi in consìglio 
alla luce del sole» Per «sbloc¬ 
care» il Campidoglio il Pei an¬ 
nuncia anche iniziative «verso 
le massime autontà dello Sta¬ 
to» 



Dalle 16 alle 20 
fermo 

per uno sciopero 
il metrò 


Fermi metrò (nella loto) e pullman dell’Acolral oggi dalle 
16 alte 20 E l'ultimo sciopero dopo il pnmo round di 
proteste per il rinnovo del contratto integrativo Dopo la 
tregua dt Ferragosto si rischiano blocchi In settembre I 
contrasti sono sull'orano di lavoro, I turni di riposo, il 
numero delle vetture da utilizzare per II servizio stradale 
L'azienda accusa i sindacati di mancanza di progettualità. 
Cgll, Ctsl, UH si difendono ricordando che per primi hanno 
avanzato una proposta di un progetto di rilancia dell’a¬ 
zienda che va molto al di là delle semplici richieste salaria¬ 
li 

Donna muore 5I è sentita male sull'auto- 
■ bus della linea .87. ed è 

SU UH DUS morta, Beatrix Lopez da 

ddl’AtaC Crolz, 53 anni, di origine 

portoghese viaggiava su un 
bus dell'Atae quando all'al¬ 
tezza di piazza Don Orione 
è stata colta da malore ed è 
caduta È stata chiamata subito un'ambulanza dal vicino 
San Giovanni ma la corea all'ospedale non è servita La 
donna è morta durante il tragitto 


Stupro in chiesa: 
condannati 
due ugandesi 


GII autori della violenza car¬ 
nale avvenuta nella chiesa 
anglicana di via Nazionale 
sono stati processati per di¬ 
rettissima Accusali di aver 
usato violenza a due turiste 
tedesche nella notte Ira II 
29 e il 30 luglio scorai I due 
giovani ugandesi sono stati condannati a due anni e Ire 
mesi e a due anni e un mese II pubblico ministero aveva 
chiesto due anni di carcere Charits Oferial, di 26 anni, e 
Fnimenho Tombé Modi Kenll, di 28 anni, avevano Invitato 
le due giovani straniere, In vacanza a Roma, nella stanza 
della sacrestia da loro occupata. Poi dopo la cena avevano 
violentato le due ragazze 


Duecento 
sena tetto 
(ira i profughi 
di latina 


Non si è ancora conclusa la 
lunga catena di 'Sfratti, dei 
profughi del campo Rossi 
Longhi di Latina (nella foto 

l'ingresso del campo) La _ _ _ _ 

diaspora è cominciata mercoledì quando il prefetto ha 
dichiarato l’inaglbilità del padiglione B, su segnalazione 
delle Opere Pubbliche del (mìo Nell'edificio pericolante 
erano ospitati 780 profughi, in gran parte polacchi 580 
sono stati trasferiti mercoledì e ieri a Roma, in alberghi 
convenzionati con II Viminale, e Ladispoli Ancora da si¬ 
stemare duecento stranieri provvisoriamente alloggiati nel 
refettorio e nella chiesa del campo 



Per la morte 
di una paziente 
sette rinvi! 
a giudizio 


Una donna, ricoverala nella 
casa di cura Villa Concetta 
a Centocelle, mori per es¬ 
sersi ustionata in un bagno 
con l'acqua a oltre sessanta 
gradi Dopo un’Inchiesta 
durata tre anni il magistrato 
- ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio per tre medici e quattro infermiere della clinica di via 
degli Olmi L’accusa è quella di omicidio colposo La don¬ 
na, infatti, afflitta da crisi depressiva, solo due mesi prima 
aveva tentato di uccidersi con la stessa tecnica ma quella 
volta medici e infermieri erano nuscitì ad intervenire in 
tempo II rinvio a giudizio riguarda il direttore samtano 
della casa di cura Ruggero Mendìcinl Pietrafesa, 1 medici 
Alfonso Ciampella e Stefano Mirante e quattro infermiere, 
Felicita Napolitano, Iole Agostini, Maria Damnìam e Anna 
Maria Lo Savio 


Anniversario 
di Hiroshima: 
ha manifestato 
laFgd 


Nel trentunesimo anniver¬ 
sario del lancio della prima 
bomba atomica su Hiroshi¬ 
ma i giovani comunisti so¬ 
no scesi per le vie della cit¬ 
tà distnbuendo volantini 
per sollecitare al nuovo go- 
1 verno iniziative per la pace 

I giovani comunisti del centro di iniziativa per la pace 
hanno chiesto la sopendone del commercio di armi Italia 
ne al Medio Oriente, l'abolizione del segreto militare che 
permette all'Italia di esportare armi senza il controllo del 
Parlamento, un’azione che favorisca una iniziativa dell’O- 
nu che scongiuri atti dt forza unilaterali nel Golfo Persico 


ANTONELLA CAIAFA 


Un supermarket nel palazzo del 


Trasformare una piazza medievale in 
un centro commerciale? E metterci 
dentro un ristorante, una zona-orche¬ 
strina e qualche appartamentino 
chic? Si, si può. Basta essere un pnn- 
cipe, chiamarsi Ruspoli e avere come 
«controparte, una giunta formata da 
democnstiani, socialisti e socialde¬ 


mocratici. Questa storia, a dir poco 
incredibile, succede a Cerveten do¬ 
ve, con l'avallo del tnpartito, Ruspoli 
vuole trasformare il suo palazzo in un 
centro commerciale Sul posto s'è 
formato un comitato che vuole impe¬ 
dire questo scempio. Speriamo che 
ci nesca 


SILVIO SERANGELI 


■I CERVET6M Una petizio¬ 
ne popolare e una Intera al 
ministro del Beni cultirall di¬ 
cono no al Mntatlvo dltcem- 
piu che II principe Rupoll. 
con l'avallo del Comune,vuo¬ 
le lare della storica pigia 
Santa Maria di Cerveteri. Se¬ 
condo Il progetto, passatolo 
consiglio comunale per met¬ 
to di De, Psi, Psdl, la pinza 
verrebbe restaurata traslor 
mandola In un civettuolo cen¬ 
tro commerciale e di ristoro 
Alla secca opposizione comu¬ 
nista in consiglio, è seguita la 
costituzione di un Comitato di 
difesa dalla piazza appoggiato 
In pieno Italia nostra «L'idea 
non 4 nuova * dice Stefania 
Fietrolorte, consigliere comu¬ 
nista « membro del Comitato 
», Dall'80 questo è II terzo ten¬ 
tativo La giunta ha avuto tutto 
Il tempo per riflettere su una 
scelta che di fatto privatizza II 
cuore del cenlro storico di 
Cerveteri» La piazza Santa 


Maria, Infatti, è disegnala dal¬ 
la bassa merlatura delle mura 
duecentesche, piuttosto ma¬ 
landate e con un portale peri¬ 
tatale, La parte piò recente è 
costituita dalla chiesa parroc- 
citale, che è la continuazione 
dilla cappella de! palazzo Ru¬ 
spai, La sede signorile, lonta¬ 
na tagli antichi splendori, e le 
CasaOtllonl, un tempo desti 
naie dia servitù e alle stalle, 
comftetao lo scenario me¬ 
dieval Un Intervento di re¬ 
stauro cl vorrebbe proprio 
Eccetttata la chiesa, Infatti, le 


altre costruzioni presentano 
rulla una serie di rattoppi ese¬ 
guiti alla meglio per evitare 
crolli Le Case Grilonì sono 
pericolanti 

Ma i Ruspoli hanno pensato 
a un restauro Interessato Le 
mura restino pure 11 dove so¬ 
no - si sono detti - perché 
forse sono più suggestive Fra 
le arcate del primo plano del 
palazzo mettiamoci dei bel 
negozi, di quelli (ulto acciaio, 
vetrate e moquette con artico¬ 
li ovviamente (limati II quar- 


tlerino della servitù trasfor¬ 
miamolo in un ristorante 
esclusivo con annessi appar¬ 
tamenti ed ullicì Un'orche¬ 
strina, un plano bar ci vorran¬ 
no pure per la scelta cliente¬ 
la?! Allora - dicono I Ruspoli - 
aggiungiamo al progetto un 
basamento di cemento, alto 
40 centimetri e piazziamolo 
davanti alle mura così lo sfon¬ 
do sarà più romantico E per 
chi vuole calpestare un po’ dt 
verde, riprendiamoci I giardi¬ 
netti alle spalle delle mure che 


La Lega ambiente si rivolgerà al magistrato 

Tra le rovine romane 
ad Anguillara spunta l’ippodromo 

GIULIANO CAPECELATRO stl di una villa romana noia 


principe 

avevamo dato al Comune 
Il progetto a questo punto 
aveva un problema, per così 
dire, di stile C’era la chiesa 
proprio lì davanti ai restauro 
E sì sa che il sacro e il profano 
non vanno troppo d’accordo 
Ma non ci si è persi d’animo 
Basterà spostare la fontana sul 
fondo della piazza - si sono 
detti - e creare un’aiuola trin¬ 
cea che col suo verde nascon¬ 
derà la chiesa. E a) Comune 
questa ricostruzione disinte¬ 
ressata è sembrata una vera 
manna Tanto più che I Ruspo- 
li una contropartita la danno 
Concederanno ai cittadini di 
Cerveteri di utilizzare (non si 
sa per che cosa) una piccola 
parte del palazzo (200 dei 
2000 metri quadri complessi¬ 
vi) Ma ad un patto, che la re- 
staunno con i propri soldi e la 
concedano benevolmente ai 
nobili signori per i loro week-j 
end, sei mesi all’anno j 


■i Da maggio ad oggi di 
corse ne sono state fatte al 
meno sei Un calendano m 
piena regola, con locandine 
affisse anche a Roma, cavalli e 
fantini che gli esperti giudica¬ 
no di buon valore, biglietti 
con tanto di stampigliatura 
Siae (Società italiana degli au¬ 
tori ed editori) a quattromila 
lire per prendere posto su una 
delle settanta panchine in ce¬ 
mento armato collocate intor¬ 
no all'anello Insomma, quella 
pista polverosa e semìscono- 
scluta ad un tiro di schioppo 
da Anguillara Abbazia, in par¬ 
te nascosta da una vegetazio¬ 
ne incolta e da vestigia estro* 
sche e romane ma dotata di 
un moderno impianto di illu¬ 
minazione, sembra proprio 
destinata a diventare, in un fu¬ 


turo non troppo lontano, un 
ippodromo di prima grandez¬ 
za E dell'ippodromo si è par¬ 
lato nella conferenza stampa 
convocata ieri mattina dalla 
Lega ambiente 
Il progetto, infatti, ha fatto 
accapponare la pelle al Pei di 
Anguillara e alle associazioni 
ambientaliste, che a queìl'ip- 
podromo hanno dichiarato 
guerra fin da quando era un 
semplice embrione, cioè circa 
un anno fa il piano regolatore 
di Anguillara destinava in ori¬ 
gine a zona agricola quel quat¬ 
tordici ettari di proprietà della 
società Pgn, che fa capo al 
mobilieri Salvatore Pio Setti¬ 
mi Inoltre, il tenritono ha un 
notevole valore archeologico 
proprio di fronte all'ippodro¬ 
mo, ad esempio, sorgono i re¬ 


come Muracci di Santo Stefa¬ 
no 

Da un anno a questa parte 
tutto sta cambiando È stato 
un susseguirsi di polemiche, 
assemblee, battaglie politi¬ 
che Fino al 10 luglio, quando 
il consìglio comunale dì An* 
guillara ha approvato una va¬ 
riante al Prg che trasforma il 
terreno agricolo in «terreno 
per attrezzature sportive», re¬ 
spingendo la richiesta comu¬ 
nista di indire un referendum 
In precedenza, a maggio, la 
Commissione edilizia aveva 
concesso a tambur battente 
una sanatoria 

Il Pei e le associazioni am¬ 
bientaliste sentono, in questi 
atti, odore di irregolarità ed 
intendono continuare la guer¬ 
ra su tutti i fronti' Parlamento, 
tribunali, giustizia amministra¬ 


tiva Massimo Scalia, rappre¬ 
sentante dei Verdi alia Came¬ 
ra, ha già steso un interpellan¬ 
za Un esposto sta per essere 
consegnato alla magistratura. 
«La zona - dicono - è a voca¬ 
zione agncola e ad alto inte¬ 
resse naturalistico-aicheologi- 
co* 

Di sicuro c’è, oggi, un pro¬ 
getto per un impianto capace 
di accogliere 7 500 spettatore 
con un parcheggio per 1.200 
automobili e l'autorizzazione 
a tirar su seimila metri cubi, 
tribune escluse Ma sì sussurra 
che l'ippodromo avrebbe un 
contorno di alberghi, ristoran¬ 
ti piscine, persino discoteche 
Un'operazione tn grande stile 
e notevolmente lucrosa, tn vi¬ 
sta della chiusura, che molti 
ritengono imminente, dell’ip¬ 
podromo romano di Capan¬ 
nello 
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_ UN'lSTATi Al MARE 

Mille mestieri 
sotto il solleone 


IL POSTO 



OMy club (Clvftsvecchle), 
vi» Cleldi S/A, telefono 
32971. Oub privalo aperto 
•all amici. Sale mollo ampie, 
lilla raffinalo. Plano bar, leu 
e bluea In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bre- 
aaola al Carpaccio, inula- 
(a con polpa di granchi. Inulala meuicana. Cocktail alla 
(rulla, Dolci e ione durame I giochi di aoclelt: Rlilko. Shan- 
ghal. Prei al contenuti, 

Rad Qtwea (Civitavecchia), via Bencl e Galli 3. Siile poet- 
modemo per panini giganti di lutti I tipi. Ampia netta di 
bine. Torte alla (rulla e gelali. Schermo video aempie In 
Sifone con le produalonl più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3,500 lire. Una conaumailone completa Intorno alle 
10,090. 

Hankayi* poh (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
733561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, plano auperlote appartato. Panini e palatine, ma an¬ 
che ravioli e apagheltl. Dolci alla (rotta. Domina uno tcher- 

S o video con videoclip! In contlnuailone. 3.000 lite una 
rra, 10-12,000 una conaumailone completa. 
OMgljpMmrilCrvquInla), via Antica 23, lelelanoSSSITS. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una yetxhla cantina 

-ib «cavato nel lulo. Duci aolluae, due plani latti di tariti 

“ uggeallvf. Provare gli apaghetti alla achliolrenlca e le 
<lie larclte. Murice aolTuna birra 3,000 lite, IS.000 
par una conaumairione completa. 

CmrMMalraae^patle). Plano bar, vlaThlepovIc, murice |su 

Belgio Noctia (Orila). Dlacoteca, cono Regina Margherita 
87. El’e* BlgBanter.è aperta tutta la uttlmana lino a notte 
tonda. Vldeomuaicail, urvlrio di riatoro, Ingreuo tornila 
Ilio. 

AI merito NaetatoCTerracl- 

ni), via Pontina, chilometro <o, «. 

107,700, tei, 730960. Magnin- iilii 

ca veranda panoramica, ogni 
aara planobar, murice di ogni 
getterà, Spedanti; piala alle 
verdure (la frantóiina); truppa 
di paul (piatto unico) con 
cocci, cmalacci, lucerne, acortanl, cobo e vongole tu pane 
a bruachetta. Lunedi chluao per ripoeo. 

Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltoranla ritto- 
rame fra le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 

O «errilo, e cucinato da Marcell» e Marcello da «re 
I « SBmlht. Tirrene Cleri (Frogene). Via Matta «4. SI 
ino aerate a lama. SI balla eri aacolta murice con la 
di Rmìo dlmenrione auono. Apertura tutte 



WA. 

venerdì « ntervato alle torpreae con bagno In piaci» 
lo e domenica tutti in plua a ballare, ringretao c 
13mlla«2‘“. 


col _ 
la aere, 

,,jte delle Sirene, 92. L’Ingreaao 
aerata 4 detticele alle donne. Il 
' Ina. Saba- 

____..... . coita da 

asmlla lire. 

(Neri Bunker (Gaeta), largo Gaboto 414, tei. 480248. 
Panini e birra per tutti I guati. Arredamento mitico. Murice 
In aottolondo. Piatto tipico; la della. Ottima ai polipi, ma ri 
prepara anche agli «pittaci, alle alici e alla cipolla. Conauma- 
ttlone completa 9.000 lire. 

El «ombre r ò (Sperlonga), via Fiacca, km 18, tei. S4I24, 

« spiaggia dellebàmbole. Rlatorante-dlacoteca. Am- 
tropicale, Giovedì spettacoli con cantanti. Il sabato 
plaia-party. SI consiglia la parila alla vdendana, piatto ca¬ 
ratteristico preperéto In porrionl. Presso medio 15.000 lire. 


PfiSCft 

I polpi 
si possono 
prendere 

Ma Tempi duri per 1 polpi 
del litorale. La temo ridile- 
ata circolare esplicativa del 
ministro della Marina mer¬ 
cantile 4 arrivata. 

Vengono confermate le 
norme della leggo sulla pe¬ 
lea e l'attività dei sub, emes¬ 
sa II I' giugno, ma al precisa 
che, contrariamente a quan¬ 
to detto In precedenza, si 
possono pescare I polpi. 

Diminuisce cosi II mal¬ 
contento del subacquei che, 
apode a Civitavecchia, era¬ 
no entrati In agitazione e 
contestavano soprattutto 
Tapplleaslone troppo «scale 
delle nuove norme. 

Ma peri sub e I raccoglito¬ 
ri di coire, rampatene ed al¬ 
tri crostacei rimangono I di- 
violi e, con essi, Il malumore 
e II timore che proseguano 
le torti Bandoni. Tanto più 
che sembrerebbe che l vari 
enti preposti al rispetto delle 
norme abbiano un compor¬ 
tamento diverso, 

Meno gravosa la situazio¬ 
ne anche per I subacquei 
professionisti; la nuova cir¬ 
colare precisa che 4 obbli¬ 
gatoria la presenza di una 
persona d’appoggio solo se 
a bordo dell’Imbarcazione 
vi alano delle bombole. 


Sport 

«Beach 
volley» 
a Ostia 

«M Per gli amanti del «gio¬ 
chi da spiaggia» è un’occa¬ 
sione da non perdere. Da lu¬ 
nedi prossimo, allo stabili¬ 
mento «Corallo* di Ostia, 
inizia II secondo torneo di 
«beach volley», per il quale 
sono aperte le Iscrizioni 
presso lo stabilimento stes¬ 
so. 

L'organizzatore è Antonio 
Trapani, un personaggio 
simpaticissimo e tutto da 
scoprire, factotum e «mente 
pensante» dello stabilimen¬ 
to. 

Al «Corallo- si respira an¬ 
cora un’atmoslera di mare 
«anni Sessanta», fatta rivive¬ 
re da personaggi pieni dì vita 
e di voglia di divertirsi. 

Primo tra tutti II suddetto 
Antonio Trapani, «animato¬ 
re, intrattenitore, curatore 
del publlc relation e, per 
l’occasione, anche boa 
quando il mare è mosso» co¬ 
me ama definirsi, con la 
pancia avvolta In una t-shlrt 
rossa e gli occhi proietti da 
occhialoni lumè. Comunque 
per chi vuole misurarsi nella 
divertente pallavolo da 
spiaggia, ingoiando manda¬ 
le di sabbia e sgambettando 
tra le dune, non testa che 
lare un sello allo stabilimen¬ 
to «Corallo». 



I salariati dell’estate: bagnini, inservienti, gelatai, ca¬ 
merieri, baristi... Quanti sono? Chi sono? Sono pagati 
bene? E le garanzie sindacali? L’esercito del lavorato¬ 
ri estivi è nutrito anche se non esistono elite ufficiali. 
Compaiono con il solleone e scompaiono quando 
anche gli ultimi raggi sì raffreddano e le spiagge tor¬ 
nano deserte. Succede anche che i mestieri estivi si 
tramandano di generazione in generazione. 


nOMirro Binasi 


Bagnino 

«Controllo i bagnanti 
prendo il sole 
e aspetto... le vacanze» 


Mi II collocamento lo la II 
tam-lam di radio parenti, aml- 
d e conoacentl. I salari al con¬ 
trattano leccia a faccia, più 
apeaao al aspetta trepidanti la 
line del mese, sperando che 
la dea della generosità illumi¬ 
ni Il datore di lavoro. È la sto¬ 
ria dell’esercito degli stagio¬ 
nali del mare; bagnini, Inser¬ 
vienti, gelatai, camerieri, beri¬ 
lli,.. 

Quanti eono? Difficile dirlo, 
ma ogni esercizio commercia¬ 
le ne ha almeno uno, ogni sta¬ 
bilimento balneare ne ha al¬ 
meno cinque. Com'è il lavo¬ 



ro? Dipende. Spesso faticoso, 
stressarne, senza aoddlsfazlo- 
ni, col fiato del padrone sul 
collo. Altre volte leggero e un 
po’ noioso, altre ancora diver¬ 
tente, una spada di vacanza 
pagata. Pagala poco, queato 4 
cerio, 1 cordoni della borsa 
vengono tenuti ben tirati. Ga¬ 
ranzie sindacali? Queste sco¬ 
nosciute. È quest tutto lavoro 
nero, anche se raramente ve¬ 
ste I panni dello sfruttamento 
bieco, «loro rischiano a te¬ 
nermi qui a lavorare, mi (anno 
un piacere», dice un ragazzo, 
ma diverse le risposte di molli 


Barista 


■H Umberto ha sedici anni, 
capelli neri, faccia serissima, 
fuma a boccate rapide sotto il 
sole davanti al bar. «SI, parla 
pure ma solo pochi minuti», 
gli ha detto II padrone. Come 
ti va il lavoro? «Mah, Insem¬ 
ina. Me io ha trovato mio pa¬ 
dre, è il secondo anno. Mi 
danno 700mi!a lire, più le 
mance. Sono brutti gli orari: o 
la mattina dalle 5,30 alle 2 o il 
pomeriggio dalle 2 a mezza¬ 
notte. Siìavora tutti i giorni, e 
da giugno a settembre è lun¬ 
ga». 

Cosa ti pesa di più? «Il rap¬ 
porto con i clienti. Hanno un 
sacco di pretese, ti trattano 
male e devi sempre abbozza- 


altri: «Mi danno pochi soldi, lo 
so, ma a lavorare in spiaggia o 
in piscina mi diverto, mi ab¬ 
bronzo, conosco altri ragazzi, 
e la prima volta che il padrone 
mi dice una parola fuori posto 
giro i tacchi e me ne vado». 

La Federazione dei pubblici 
esercenti si lamenta dell’uffi¬ 
cio di collocamento, che non 
aggiorna le qualìfiche, per cui 
si chiede un assistente ai ba¬ 
gnanti e arriva un inserviente. 
Ma nella maggioranza dei casi 
\ ragazzi assunti sono sempre 
gli stessi, da anni. Quando 
crescono è I) turno dei fratelli 
più piccoli. Un gruppo ristret¬ 
to, ben inserito, riesce anche 
a guadagnare benino: un assi¬ 
stente ai bagnanti può pren¬ 
dere più di uh milione, più il 
venti per cento sull’affitto dei 
pattini, ma sono casi rari. Per 
tutti gii stagionali la settimana 
lavorativa dura sette giorni. E 
l’Industria delle vacanze, una 
volta in moto, si ferma scio in 
autunno. Qui sotto facciamo 
una sorta di panoramica sui 
lavori più diffusi. 


re. Quando non ne posso più 
esco un attimo, vado nel ma¬ 
gazzino e mi fumo una sigaret¬ 
ta, per scaricarmi. Da questo 
punto dì vista è un lavoro 
stressante, Perché comanda 
chi compra e tu non puoi bat¬ 
ter ciglio». Vai a scuola? «SI, 
all’Istituto tecnico. Non voglio 
continuare a fare U barista, 
spero di trovare lavoro come 
perito informatico. Qui la co¬ 
sa che vorrei di più è che i 
clienti capissero che chi sin 
dietro al banco è una persona. 
E non 1 giovani, che anche se 
non ti conoscono dimostrano 
lo stesso amicizia. Quelli che 
ti trattano peggio sono i gran¬ 
di, specie quelli più anziani». 


■I «Non faccio quasi nien¬ 
te: controllo che non succeda 
nulla, apro i cancelli, strappo i 
biglietti, do una pulitina la se¬ 
ra.,. Però un mese solo, glie- 
l’ho detto, mica voglio lavora¬ 
re tutta l’estate...». Diciotto 
anni anche per Leonardo, aiu¬ 
to bagnino nella piscina di 
uno stabilimento. Studia al li¬ 
ceo scientifico ed è il terzo 
anno che lavora lì d’estate. 

Come hai cominciato? «Mi 
ci hanno portato degli amici, 
anch’io poi cl ho portato qual¬ 
cun altro. MI danno 400mila 
lire al mese, sono poche, ma 
praticamente stai in piscina 
gratis. Poi qualche lira in più si 
rimedia, fai salire qualcuno 


gratis sullo scìvolo della pisci¬ 
na e becchi qualche man¬ 
cia...». 

Insomma un lavoro di tutto 
riposo. «Beh abbastanza, ma- 
ari la domenica c’è un pò più 
a fare, c'è da dare una mano 
in spiaggia, portare qualche 
sdraio e qualche ombrellone 
ai bagnanti, ma poco di più». 

Se il lavoro è cosi, perché 
lo fai solo per un mese? «Che 
c’entra, in piscina stai bene, ti 
abbronzi; fai amicizie, fai il ba- > 
gno, ma alia lunga annoia, lo 
me ne voglio andare in vacan¬ 
za, che ti credi qui ci sto per 
racimolare qualche soldo e 
poi passare le ferie dove sì sta 
meglio». 



«Mi piace fare il caffè 
però che noia 
servirlo ai clienti» 


Manovale 

«Cinquantamila al giorno 
meno male però 
che dura solo due mesi» 


M «Tbtta l'ho girata Tor- 
vaianìca: bar, stabilimenti bal¬ 
neari, negozi... niente da fare, 
tutto pieno. Solo alla fine ho 
trovato lavoro come manova¬ 
le, a giornata. Certo è pesante, 
e poi sotto il sole... Meno ma¬ 
le che dura solo due mesi, poi 
vado in vacanza anche io». 

Giuseppe, diciotto anni, 
studente a Napoli in un istituto 
tecnico ad indirizzo informati¬ 
co, racconta la sua storia, la 
sua avventura per trovare la¬ 
voro sulla spiaggia. A Torvaia- 
alca dorme da amici, altri¬ 
menti addio cinquantamila li¬ 
re dì guadagno giornaliero. In- 
somma, ti è andata male, spe¬ 
ravi in un lavoro meno fatico¬ 
so, più mondano... «Se è per 
uesto l’anno scoreo mi è an¬ 
ata anche peggio. Ho lavora¬ 
to d’estate In una fabbrica di 


cristalleria, con gli altlfomi a 
1200 gradi, per 30mila lire al 
giorno». 

C’è molto lavoro come ma¬ 
novale? «Abbastanza, la gente 
toma nella casa al mare e sco¬ 
pre che c'è bisogno di tanti 
lavoretti, oppure decide di co- 
sturire un garage, di rifare il 
tetto o l'intonaco». Problemi 
sul lavoro? «No, è gente genti¬ 
le, anche I clienti lo sono. So¬ 
lo che nessuno ti insegna 
niente, se non rubi ii mestiere 
con gli occhi non impari un 
accidente. Insomma - aggiun¬ 
ge Giuseppe - devi essere ab¬ 
bastanza scaltro a allora (orse 
ti va bene... Se entri nel giro 
hai la speranza di farti cono¬ 
scere e apprezzare. E allora di 
anno In anno rimedi sempre 
qualche lavoretto perchè la 
gente si fida di te», 



Assistente di spiaggia 

«Non guadagno molto 

ma di sicuro 

non faccio tanta fatica» 


■■ Vent’anni, abbronza¬ 
to, catenina d’oro al collo 
con appeso un crocefisso e 
un pupazzetto, pure d’oro. 
Occhi azzurri, mano destra 
a pettine che liscia senza 
sosta i capelli bondì, aria al¬ 
legra. Sì chiama Marco e fa 
l’assistente ai bagnanti in 
uno stabilimento al centro 
di Torvaianica. Ci lavora da 
cinque anni, lì suo padre e 
sua madre venivano da fi¬ 
danzati, lì è cresciuto. 

È vero che guadagni un 
sacco di soldi? «Seee... 
HOmila lire la settimana. 
Però non è che si faccia un 
granché. Apro qualche 
sdraio e qualche lettino, ri¬ 
chiamo i bagnanti che sì av¬ 


venturano troppo al largo, 
qualche volta tiro fuori qual¬ 
cuno dall'acqua. Quest’an¬ 
no uno solo, che si è sentito 
male. Ma doveva essere 
ubriaco, non voleva nem¬ 
meno uscire... Insomma de¬ 
vi stare con gli occhi aperti 
e fare quel che serve, ma 
non è un lavoro tanto du¬ 
ro». 

Insomma soldi a parte ti 
trovi bene... «Beh si, anche 
se si lavora dalle sette alle 
venti e non ci sono riposi. 
Stare qui è piacevole, mi di¬ 
verto. Puoi stare con gli 
amici, scherzare, fare quat¬ 
tro chiacchiere, se ci sai fa¬ 
re rimorchi...». E tu cl sai fa¬ 
re... «No, io no, io sono un 
bravo ragazzo...». 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3.500. Via della ca¬ 
serma, 32 Tel. 0766/856432. Pi¬ 
rati di Roman Polanski, con 
Walter Matthau, Cria Camplon - 
BR (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Itr» 
rore In Mia di Brian De Pal¬ 
ma, Alfred Hltchcock, Steven 
Splelbrg-H (17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureli*. 
Corto circuito di John Ba- 
dham, con Aly Sheedy, Steve 
Guttenberg • FA 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. 
Over tire top di Menahem Go- 
lan, con Sylvester Stallone, Da¬ 
vid Mendenhall, Robert Loggia • 


S. SEVERA 
ARENA CORALLO. I 
Beante Insieme di Ivan Reit- 
man, con Robert Redford - BR 
OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via del Pallot- 
tlnl. Tel. 5603186. ExcaUbur 
di John Boorm&n, con Nigel Ter- 
ri 08-22.30) 

SISTO L 6.000. Via dei Romagnoli. 
Tel. 5610750. Cronaca di 
una morte 


(17-22.30) 
V,le della Mari- 


SUPERGA L 7.000. V.le della Mar 
na, 44, Tel. 5604076. GU ari- 
stogarti DA (16.45-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tei. 
9844750. Compagni miei at¬ 
to I di Jean Marie Polii, con 
Philippe Noiret, Christian Clavier 
• BR (16.30-22.30) 

TERRACINA 

ARENA PILLI. Via Pan ranelle, 1, 
Tel. 727222. Anteprima 11 rag¬ 
gio verde di E. Rohmer, con 

_Marie Rivière Ol) 

TRAIANO Vìa Traiano, 1$. EX 



L'extraterrestre di Steve 
SptelbTg, con Dee 'Wallace, P 
ter Coyote-FA (19-2 
ARENA FONTANA Via Roma, 6 
La famiglia di Ettore Sco . 
con Vittoria Gassman, Fanny i 
duri, Stefania SandteiU - ì 
(21-S 

SAN FELICE CIRCEO 


ARENA VITTORIA Via M. E. U 
do. Tel. 0773/527 U8,Mr,Ci 
codile Dundee di Peter t 
man, con Paul Hogan, M 
Blum • A (2H 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torwf 
Nibbio, 12. Labyrtnth dq 
tutto è possibile con D4 

Bowie, Jennifer Cònneiy 4 
<30-1 

ARENA ITALIA Via Roma. U a 
sea di David Cronenberg, c 
Jeff Goldblum 

(20.30-22.! 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della 
bertà, 19. Fantasia di W. 1 
sney-DA (17.15-22.3 

ARENA ROMA Lungomare Cebo 

Spettacolo teatrale. F0| 
MIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vitmvii 
Traversa Sarinola. Basii 1*1 
vesttgstopo DA (18-22,3 

ARENA MIRAMARE Via Vllruvf 
31. Anteprima • «Spiritila 
di Kevin 5. Tenney. con Tawn» 
KJtsen, Todd Alien - 
(20.30-22.31 



Gelataio 

«Tante ore in piedi 
e poi 

quello stress da crema..» 

■■ Il dispensatore dì gelati, bene», 
l’uomo che con infinita pa- Quanto si guadagna fare il 
zienza attende la difficile scel- gelataio? «Così così,<on tan¬ 
ta dei gusti, è un pò ragazzino to. Di preciso non I so, ho 
anche lui. Cappelletto bianco Iniziato II primo lugl>> vedìa- 
in testa, in un momento dì mo alla fine del mea quanto 
pausa si rosicchia un cono mi danno quest’ano». C'è 
con su spalmato un velo di gè- molto da lavorare?»Dìpende 
lato. dai giorni e dalle re, 11 prò- 

«Mi chiamo Fabrizio, ho 17 bìema comunque ono sopra- 
anni, è il terzo anno che fac- tutto gli orari, che»no molto 
ciò questo lavoro. Me lo han- lunghi e da passre sempre in 
no trovato i miei fratelli più piedi, e anche il rito che non 
grandi, vedevano che giravo ci sono riposi settimanali*, 
per casa senza far niente, han- Parla intimidito con la testa 
no deciso che non andava be- un pò bassa, laoce più bassa 
ne che stessi lì a perder tempo ancora, gli oc<ù che cercano 
e mi hanno trovato lavoro. La di sottecchi l’spressione del 
scuola non l’ho finita, l’ho la- principale. Pohe parole e poi 
sciata perché non mi trovavo toma al lavop- 
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Wggi, venerdì 7 agosto; onomastico; Donato; altri; Claudia, 
Gaetano, 

ACCADDI VENTANNI FA 

SI è lanciato nelle acque del Tevere per salvare l’amico che non 
aapeva nuotare,ma sono annegati tutti e due. È accaduto intor- 
no alle \\, nel tratto del «urne dietro la San Pellegrino sulla via 
Salina. Teodoro Marano e Giuseppe Luongo, entrambi di 15 
anni» al sono recati come ogni mattina al fiume per rinfrescarsi. 
Teodoro però non faceva mal li bagno, perché non sapeva 
nuotare. Ad un certo punto è scivolato In acqua. Giuseppe 
Luongo si è tuffato nel fiume e lo ha raggiunto, ma Teodoro, 

a^oga'tPemrambl 10 braccia lm P edendo B | i di nuotare, e 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 


g,ico 


t/b a 


A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs informazioni 4775 

Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltì (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio' corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


■ auisTOQUELLo wmmmmmmmmmm 

MmmmniU A amie. L’allestimento aonoro di Brian Eno e An¬ 
drew Logan reaia aperto al pubblico, preaso l'Orto Botanico di 
Largo Cristina di Svola, lino a domani (orarlo ora 10-19, 
domenica chiuso, Ingresso lira 6.000). Viene quindi riaperto 
dal 25 agosto al 26 aettembra. Nel giorni 28 agnato, 4 e II 
settembre, Monumenta A music potrà essere visitalo anche 
nelle ore aerali. 

Fanrogeato la Lunlgtaaa, Vacanza autogestita promossa dal cir¬ 
colo Inconlr'ArcT dell'Associazione Arci donne: si svolge dal 
10 al 20 agosto in locatili Adelano di Zeri (Massa): escursioni, 
trekking, visita guidale al castelli della Lunlglana, alle Cinque 
Terre, ecc. per informazioni telefonare (ore pasti) al numeri 
4240791, 491707,4S0S6S2. 

■ mostre wmmmmmmmmmmmmmm 

Borri. Mostra di mere al palazzo dal Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenlce chiuso) e allo atabillmenlo ex 
peroni di vi» Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni¬ 
ca 0-13.30, lunedì chimo) Fino al 13 settembre, 

Lt auuuia delle aeaaria. Vedute di amblenti.lntemi e scene di 
conversazione della colleziona Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1770-1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131. Ora 9-14, domenica 9-13, lunedi chiusa. Fino al 6 
settembre. 

Nitori fotografi ■ Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braachi, piazza 3. Pantaleo, n. 
10, Oro 9-13,30, martedì, giovedì, Murato anche 17-19,20, 
lunedi Chiuso, Fino al 27 settembre. 

Cirio Carri. Mostro ontologico con 240 opere divise In nove 
«Ioni provenienti do f-illazioni e da mimi Italiani a stranieri. 
Palazzo Broletti, piazza 5. Pantaleo 10. Orario 
g-USO/n-lMO, domenica 9-13, lunedi chiuso, Fino al 16 
setumbrt. 

■ risoni wmmmmmmmmmmmmm 

anche Ingresso pomeridiano Qun.-moro.-wn. dolio 14,30 allo 
18,30) Dlmenalonl 25x12,50. 

Nocwo dallo Rooo - viale America (Eur) lai. 5926717 - Ingresso 
giornaliero L 5000 (mattina 9/1930) o L 6000 (pomeriggio 
14/19) Sabato e domenica LIMO q 7,000, Abbonamenti: 
manina L. 40.000 por 10 Ingressi a 70.000 per 20 Ingressi; 
pomeriggio L. 30.000 por 10 Ingres, o 90,000, por, 20 Ingres- 
Dimensioni m.SOxlS. .. 

R.N, Nqzsoattoo - vi» Nomantana, 882 tei. 8274391 ingresso L. 
7000 In due lumi (manina 9/13, pomeriggio 14/18) I giorni 
lettivi L. 8000. Per luna la giornata L 14.000 (feriali) e L 


Alma Nuoto * vie del Consoli, 24 tei. 7666888 ■ Entrale con 
abbonamenti di L 30.000 per 10 Ingressi e L. 17,000 per 5 
Ingressi. Orari 10/13 a 14/19, tulli I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio. Dimensioni m. 25x12,50 
Villa PuaphUI Sporaoy Club - via della Nocetts, 107 tal. 
02S89SS • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L. 
130.000, folli i giorni ettcluw la domenica. Dimensioni m. 

Domar Sporto! Clob - via Portuente, 761 tei 5233731 • Ingres¬ 
so L 7000 per forno (manina 10.30/13.30 e pomerìggio 
16/19), per folla la giornata L. 10,000) Abbonamenti: 71n- 
greul L. 35.000, 13 Ingressi L. 73,000,30 Ingressi L 135,000. 
Dimensioni in, 33X12,50 parzialmente «coperta con solarium. 


CINEMA 

Conosciuto 
amato 
e discusso 

Hi II cinema questo cono¬ 
sciuto. Ma anche molto amato 
e discusso. E comunque 
quanto cl rimane a Roma in 
questo mese. Le attrattive so¬ 
no tutte racchiuse nel grande 
schermo. Scorrono film anti¬ 
chi, moderni, contemporanei, 
visti, stravisti, mai visti. E le 
arene e le sale si riempiono di 
gente. 

Vediamo la programmazio¬ 
ne per oggi e il week-end. Il 
Filmstudio 80 prosegue la sua 
rassegna con cinema Mignon 
di via Viterbo con II raggio 
Verde di E. Rohmer vincitore 
lo scorso anno del Leone ve¬ 
neziano. Sabato e domenica 
Dove sognano le formiche 
verdi di w. Herzog, sicura¬ 
mente Il cult-movie più accla¬ 
mato delia passata stagione, 

Cinema nel parco di Eurit¬ 
mia. Come sapete la rassegna 
è dedicata al cinema del tan¬ 
talico e della fantascienza, 
per cui Excalibur di John 
Boorman apre a buon diritto 
la serata di oggi. Seguono: 
Unico Indizio la luna piena e 
La iena. Domani sarà invece 
la volta del Momenti di gloria 
del giovane scozzese che vin¬ 
se le Olimpiadi del 1912, film 
diretto da Hugh Hudson, di 
Phlladelfia Experiment , de II 
bacio della pantera (l’origina¬ 
le del '49). Domenica si potrà 
vedere un'accoppiata di Dario 
Argento (L'uccello dalle piu¬ 
me di cristallo e Profondo 
rosso) e un classico che più 
classico non si può, Zombi, 
quelli «veri», gli originali di 
George A. Romero. 

AlrArena Esedra continua 
l'offerta «due a) prezzo di 
uno», questa sera Lianna un 
amore diverso e Les Biches, 
film francese del '68 di Claude 
Chabrol con Trintignan. Saba¬ 
to per II piacere dell'occhio 
femminile due film con Paul 



Una scena del film «Momenti di gloria» di Hudson 


Newman, Btlly Kid furia sel¬ 
vaggia (di Arthur Penn del 
'58)e Segreti di Filadelfia dei 
’59. Domenica doppio Mi¬ 
chael Powell che dirige L'oc¬ 
chio che uccide, gran bel thril¬ 
ler, e insieme ad Emeric Pres- 
sburger, Scala al Paradiso 
con David Niven. 

Questa sera si concludono I 
blitz di Massenzio per le piaz¬ 
ze della città. Ultima tappa a 
via Salvator Rosa (San Saba) 
con II gustoso film di Ernst Lu- 
bltsch, maestro della comme¬ 
dia leggera, Vogliamo vivere/, 
l'originale cui si è Ispirato il 
«pazzo» Mei Brooks, per fame 
una parodia di Essere o non 
essere Gn Inglese il film di Lu- 
bltsch suonava proprio 7b be 
or nono be). 

Settore Anteprime (ma 
controllate che non siano 
«saltate» telefonando al cine¬ 
ma) segnaliamo alt'Ariston 
2: domani H film dell'Italiano 
Aurelio Chiesa, Luci lontane, 
con Thomas Mlllan, debutto 
con sapore di fantascienza; 
mentre, già uscito, è il film 
che domenica propone II Ca- 
pranlea, Il declino dell'Impe¬ 
ro americano, film canadese 
di un certo Interesse che può 
senz'altro incuriosire. 

DA,Ma. 


RASSEGNA 

Blues 
in Val 
Cornino 


Reddìng. Louisiana Red, gran¬ 
de vecchio del blues, rimane 
uno dei migliori, col suo blues 
Intenso e impegnato sui pro¬ 
blemi sociali che vivono i neri 
d'America. Nella sua lunga 
carriera ha suonato con B.B. 
King, John Lee Hooker, Jim- 
my Ree e Ughtmin' Hopkins. 


guai dai ritardi nell’erogazio¬ 
ne del contributi ministeriali, 
si rivolsero all'Atei in cerca di 
aiuto. Nacque cosi il primo 
•Punto Danza», rinnovato con 
una seconda edizione nell’86, 
e partito quest'anno fin dal 
mese dì gennaio con un car¬ 
tellone allargato ad un'ampia 
gamma di esperienze. Di que¬ 
sto cartellone il progetto 
«Punto danza all’Aventino» 
segna l'apertura della collabo- 
razione con l'Accademia na¬ 
zionale di danza. Il program¬ 
ma, che propone un ampio e 
qualificato numero di compa- 

f nie, sì apre sabato, alle 
1.15, con «Danza Ricerca» di 
Daniela Capacci che mette in 
scena tre coreografie, «Tour», 
«Sposi» e «Kalong», con la 

a nale ha vinto il pnmo premio 
I 1* concorso nazionale di 
composizione coreografica. 
Domenica, ancora la Capacci 
con il suo gruppo, per «Li- 
pstick», forse la produzione 
più nota della comga|nia. 


SUCCEDE 

Mazzamauro 
«Brutta 
e cattiva» 


Hi Blues a San Donato Val 
di Cornino, un piccolo paese 
in provincia di Fresinone. 
L’ammlnsitrazione comunale 
e la Pro loco, con la consulen¬ 
za artistica de) comitato pro¬ 
vinciale Arci di Fresinone, or¬ 
ganizza nei giorni 9, 10 e U 
agosto una rassegna blues. Sul 
palco, nell'ordine, Roberto 
Ciotti, Maurizio Bonlni e Loui¬ 
siana Red. L’iniziativa rappre¬ 
senta la prima rassegna di 
questo tipo organizzata nella 
provincia di Fresinone e si av¬ 
vale di artisti validi in campo 
nazionale e intemazionale. 
Roberto Ciotti è uno dei capi 
storici del blues Italiano e 
Maurizio Bonlni, ispirato dalla 
storica chitarra di Jiml Hen- 
drix, ha suonato con Noe! 


DANZA 

«Tour» 
«Sposi» e 
«Kalong» 


M Alleatosi con il teatro, il 
balletto scrìve quest'anno il 
suo «Punto Danza» alimenti¬ 
no da sabato fino al 25 ago¬ 
sto, ospite dell'Accademia na¬ 
zionale di danza a largo Arri¬ 
go VII, 5. La collaborazione 
fra .il teatro, in questo caso 
l'Associazione teatrale fra i 
comuni del Izazio, e la danza è 
nata nell'ottobre '85 quando 
molte compagnie, messe nei 


Isola Tiberina. Stasera «Fiesta 
Messicana». Alle 21.30, sul 
palco centrale si esibisce il 
gruppo di ballo folkloristlco 
(venti elementi) proveniente 
dal Messico: Tamaulipas, Ve- 
racruz, Yucatàn e altre regio¬ 
ni. 

TagUacozzo. Non lontano da 
Roma c’è il «Festival di mezza 
estate». Stasera alle 21, nella 
piazzetta del paese, Anna 
Mazzamauro presenta «Brutta 
e cattiva», vivace passerella di 
personaggi femminili del no¬ 
stro tempo. Domani sera, in¬ 
vece, la compagnia di balletto 
Teatro Koros presenta «Nacht 
und Sonne». 

Ostia. Arrivano i «Nomadi»: 
domani sera alle 21.30 il cele¬ 
bre groppo si esibisce in con¬ 
certo nel piazzale Cristoforo 
Colombo. I 


Infine nacque, per la gioia di tutti 


Dlmonalonl in. 23X12,50 ptrtalmeme «coperta con eolarlum. 
Centi. Sport vo S. Crace - via Elenluu. 2 tei. 774414 - Ingresso 
giornaliera a L. 3000 per I «toyanl lino e 18 anni, (manina 
loris). Abbonamento menino L 50,000 con orano dalle 10 
elle 22.1 Impianto 4 dolalo di due piscine coperte con tola- 



■ MMl MANGIARE I 



Roma Ubera, 13 (mere.) lei 5818309: L’angelo e II diavolo, via del 
Vaicollari, 21 (dom.) lei, 5898869; Gangola 44, vis Donna 
Olimpi», 44 (mero) tei. 5312840, 


wm Accldentll II mio oroio. 
glo va Indietro. Andrea, per 
quanto scosso, non potè lare 
a meno di compiacersi per la 
battuta di spirilo. Ne era quasi 
certo; Il quadrante segnava le 
dodici meno dieci, mentre li¬ 
no a poco tempo prima era 
mezzogiorno In punto. Temè 
allora I esperimento di segna¬ 
re l'ora In un foglio, ma quan¬ 
do andò a controllare non l’a¬ 
veva ancora scrina. Il tempo 
poi accelerò. Divenne possibi¬ 
le vedere anche la lancetta 
piccola camminare veloce¬ 
mente In senso antiorario. An¬ 
drea però al sentiva tranquillo, 
con una strana vena di eufo¬ 
ria, e decise che non poteva 
trattenersi ancora al suo poslo 
di lavoro- anche perché nel 
frattempo l'ufficio In cui si tro¬ 
vava non era ancora stalo co- 
strnllo. Fuori gli operai smon¬ 
tavano velocemente interi 
edifici, togliendo l'asfalto dal¬ 
la strada al bordi della quale 
ricrescevano erba e arbusti. 
Riapparvero gli alberi e un 
vecchio casale. Il tempo di¬ 
venne un vortice, ma lui si Irò- 


Raccontiamo 11 tempo. Contìnua l’iniziativa del¬ 
le pagine di cronaca di pubblicare i vostri racconti. 
Per il mese di agosto ! appuntamento settimanale 
passa dalla domenica al venerdì. Vi ricordiamo di 
non inviare dattiloscritti che superino le 60 righe. 
Ogni riga deve contenere 58 battute. Inviate il vo¬ 
stro materiale a «Raccontiamo il tempo». Unità 
Cronaca di Roma, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


VINDICE DEPLANO 


v«va davvero In una condizio¬ 
ne particolare, da) momento 
che lo percorreva in modo 
quasi normale distinguendo, 
in qualche modo, il prima dal 
poi. Pensò affora che avrebbe 
potuto ricavare un utile appro¬ 
fittando della situazione. 

Non partecipò al concorso 
per impiegati di concetto, che 
aveva vinto non senza aiuto. 
Tornò aU'Università prenden¬ 
do a piani voti una di quelle 
lauree che, lo sapeva, sareb¬ 
bero andate per la maggiore 
qualche anno più avanti e, du¬ 
rante oli studi, si tenne lonta¬ 
no dalia politica. Poco dopo 
si ricordò, appena in tempo, 


di immatricolarsi alla Facoltà 
giusta. Alla festa del suoi di¬ 
ciotto anni evitò gli sguardi di 
Lisa, non la invitò a Ballare e 
non le propose di rivedersi da 
soff. Rivolse, Invece, con suc¬ 
cesso, le attenzioni all'antica, 
quella col vestito rosso appe¬ 
na scollato, che era rimasta 
sempre in un angolo dei suol 
sogni. Si diplomò brillante- 
mente, frequentò il liceo, rivi¬ 
de i suoi compagni. Poi la co¬ 
munione, i primi trepidanti 
giorni di scuola, l'asilo dalle 
suore. Ritentò barcollando di 

P ercorrere i primi passi senza 
aiuto della madre, poi cad¬ 
de, piangendo. Succhiò U latte 


9 3 

ikzódà 


avidamente e infine nacque, 
per la gioia di tutti. 

Andrea senti se stesso riget¬ 
tato su) mondo. Il nuovo uffi¬ 
cio era davvero lussuoso, pol¬ 
trone in pelle, niente poster 
alle pareti, moquette pulitissi¬ 
ma. La scrivania, in mogano 
lucido, era ampia con un per¬ 
sonal computer in un angolo 
e, sulla destra, un telefono dai 
molti tasti. Constatò con orgo¬ 
glio di essere seduto dalla par¬ 
te in cui si vedono i cassetti. 
Quello che doveva essere per¬ 
lomeno un ammiraglio gli par¬ 
lava con foga, elogiando certi 
modernissimi sistemi di pun¬ 
tamento che luì, Andrea, ave- 
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M GELATERIE ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fassl. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu¬ 
ra fino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molte le specia¬ 
lità, tra cui U pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A Via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona Qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fassl. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, c’è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzio¬ 
ne... è stato «recintato» e un'orchestrina suona Usci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena. 

■ FARMACIE ■■■■■■■■■■ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Fl aminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonlfazi, 12. EaqulUno; galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Glanicoleose: 

B lazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovtsl: piazza Barberini, 49. 
tonti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioll: 
via Bertoloni, 5. Pietraia!*: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portoense:via Portuense, 425. 
Preoesttno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112. PreneethKhLabkano: via l’Aquila, 37. Prntlx via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrtaiavaUe: piazza Ca- 
pecelatro, 7. Qfeadrart>Cinedttà-Don Boaro: via TUscolana, 
927; via Hiscolana, 1258. Trieste; via Roccantica, 2; via Ne- 
morense, 182. Montcsacroi via Nomentana, 564. Nomenta- 
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun¬ 
ghezza: via Lunghezza, 38. Oadenaei via Ostiense. 1 68, Mar¬ 
coni: viale Marconi, 178. Adita: via Bonichi, 117. 



va progettato e prodotto: bas¬ 
se percentuali dì errore, ricer¬ 
ca del bersaglio con correzio¬ 
ne automatica di traiettoria, 
semplicità d'uso.... 

Disgustato e spaventato, 
tornò in una casa che doveva 
essere la sua senza chiedersi 
come ne conoscesse l'indiriz¬ 
zo, La bellezza detta donna 
era forse un po' meno sfiorita 
di quella di Usa, il corpo an¬ 
cora snello, il trucco troppo 
accentuato. Ma le poche ru¬ 
ghe non gli erano familiari, 
non le aveva viste formarsi im¬ 
percettibilmente col lento tra¬ 
scorrere degli anni: non le 
amava. Mantenne una calma 
artefatta e appena potè chiu¬ 
dersi in bagno pianse a lungo, 
vomitò, pianse di nuovo di¬ 
speratamente. Andrea ora si è 
abituato, o forse rassegnato, e 
non gli capita quasi più di 
chiamare la moglie con un no¬ 
me sbagliato. Guarda spesso 
l'orologio e solo allora gli oc¬ 
chi si riaccendono dì un atti¬ 
mo dì speranza, subito delusa. 
Aspetta ancora una seconda 
occasione. 


■ feste de L'unita mmmmammmmmm 

Ruggì Città. Piazza del Monumento. Ore 9 diffusione de l’Unità; 
ore 14 raduno partecipanti gara ciclistica 2* Trofeo festa de 
l'Unità; ore 14 Calcio Balilla (eliminatone); ore 15 partenza 
gara ciclistica; ore 16 Briscola (eliminatorie), ore 16.30 arrivo 
gara ciclistica e premiazione; ore 18.30 Spazio dibattiti: «Più 
donne in Parlamento, una scelta dei Pei per la società» con 
Natia Mammone; ore 20.30 Spettacolo musicale con l’orche¬ 
stra «Armonia». 

■ NEL PARTITO 

Federazione latina. Prosegue al campo sportivo la Festa de 
l'Unità di Privemo; sì aprono le Feste de l’Unità dì Sonnino e 
di Norma; a Fondi alle ore 18 inizia la Festa provinciale deila 
Fgcl. 

Federazione di Tivoli. Sant’Oreste Festa de l'Unità, dibattito sul 
problema degli anziani con il compagno Agostinelli; Trinità 
Tiberina prosegue le Festa de l’Unità. Iniziano le Feste de 
l'Unità di Cicillano e Sambucì. 

Federazione di Civitavecchia. Continua la Festa de l'Unità di 
Allumiere. Iniziano oggi le Feste de l’Unità dì Ttevignano e dì 
Canale Monterano. 

Federazione di Rotinone. Prosegue la Festa de l'Unità dì Pec* 
chlena (Alatrì); Fiuggi alle ore 19 dibattito nell'ambito della 
Festa de l’Unità sulla questione femminile con la compagna 
Natia Mammone. Si aprono oggi le Feste de l’Unità dì: Santa 
Francesca; Ceccano Colle Leo; San Vittore; Vallemaìo; Stran¬ 
golagli. San Giovanni Incarico, Festa de l’Unità alle ore 21,30 
dibattito sull’amministrazione comunale con il compagno Di 


Un verde paradiso a due passi dalla bolgia 


STEFANO POLACCHI 


Il tranquillo giardino di «Selarum., locate nel cuore di Trastevere 


■■ A solo cinquanta metri 
dalla bolgia cosmopolita del- 
Formai troppo consueta ed in¬ 
temazionale Trastevere «da 
cartolina», appena si attutisco¬ 
no I pesanti echi delle pizzerie 
di vie delle Fratte di Trasteve¬ 
re, in una delle più belle stra¬ 
de del quartiere, via del Fiena- 
roll, sopravvive un piccolo pa¬ 
radiso verde. E il giardino esti¬ 
vo dei «Selarum», uno del «lo¬ 
cali storici» romani, «l’acrosti¬ 
co» del «Grigio notte», prima 
«Murales», che sta proprio di 
fronte e che ora, nel nome, 
esiste solo come etichetta mu¬ 
sicale, Uno spazio fresco, 
tranquillo e discreto, immerso 


nel verde e avvolto nelle affa¬ 
scinanti note del samba e del¬ 
la musica latino-americana o 
del «soffice» blues d'ambien¬ 
te. 

Perché «Selarum»? «Perché 
è un locale specularmente op¬ 
posto al vecchio Murales - 
spiega Daniele, che con Titti 
gestisce il giardino -, è un 
punto d'incontro tradizionale, 
una formula valida per sem¬ 
pre, immutabile, mentre l'al¬ 
tro è nato proprio come rispo¬ 
sta ad esigenze d'aggregazio¬ 
ne che venivano negli anni 70. 
E lo stesso nome lo testimo¬ 
niava, Era un locale vivace e 
colorato, che però è andato 


seguendo le mode degli ultimi 
dieci anni, fino ai video e alla 
musica più rumorosa. Abbia¬ 
mo avuto le nostre soddisfa¬ 
zioni, abbiamo ospitato ì mi¬ 
gliori musicisti romani, jazzisti 
e no, ma poi ci siamo annoia¬ 
ti. Così con Selarum abbiamo 
fatto la scelta opposta*. 

Un giardino fionto nove an¬ 
ni fa, come d'incanto, in uno 
spiazzo sterrato dove lavorava 
uno sfasciacarrozze. Uno dei 
miracoli di questa imprevedi¬ 
bile Roma. Cosi in una via che 
ancora conserva intatto il sa¬ 
pore della vecchia Trastevere, 
vicina ma lontana anni luce 
dalle schiere di amencani, te¬ 
deschi e panmari che invado¬ 


no il quartiere, è ancora possì¬ 
bile trascorrere una serata 
d'incanto. Si può gustare un 
ottimo gelato, scrupolosa¬ 
mente lavorato secondo le 
tradizionali tecniche artigiana¬ 
li, o bere una bibita genuina al 
100%. Non da meno è la lista 
dei vini, clie riscopre ì sapori 
d'una volta, i moscati ed i 
marsala, ormai abbandonati 
per i sapori più secchi. Ma c’è 
anche lo champagne, il Krug 
grand cuvée più precisamen¬ 
te, l’unico che per Daniele, 
sommelier laureato, «valga la 
pena». Non mancano i piatti 
salati, come i gamberetti con 
dadìni dì pomodoro fresco, 
basilico e olio, rigorosamente 


della riviera ligure. Oppure la 
•melba e l’Escoffier», «ma fat¬ 
ta come si deve - ammicca 
Daniele -, con mezza pesca 
fresca scottata nel moscato 
con mezza stecca di vaniglia. 
E sopra, passato di lamponi 
freschi e panna montata a ma¬ 
no». 

Al Selarum la genuinità dei 
prodotti e delle lavorazioni è 
un imperativo morale, per Da¬ 
niele e Tiul, che quel locale lo 
amano davvero. I prezzi sono 
forse un po' alnnl, rispetto ad 
altri locali simili. Ma dove tra¬ 
vate le stesse cose? Dove lo 
cercate uno «Sciacchetrà» 
delle 5 terre o un moscato ro¬ 
sa del Sudtìrolo, di cui se ne 


producono solo 900 bottìglie 
l’anno? 

Chi frequenta il Selarum? 
Un po’ tutti. Potete anche tro¬ 
vare Arbore e compagni, ma a 
Daniele questo non interessa. 
«Non mi piace che la gente 
venga perché ci legge sulle 
guide dell’Espresso, pensan¬ 
do di trovare il personaggio - 
dice -. Da tempo abbiamo an¬ 
che tolto l’insegna. C'è chi te¬ 
lefona per prenotare venti po¬ 
sti, ma è una follìa, è una cosa 
che non sì concilia con la no¬ 
stra filosofìa». Insamma, il Se¬ 
larum è un locale da scoprire, 
con passione, per caso o per 
amore, passeggiando sotto il 
cielo della vecchia Trastevere. 


rUnità 

Venerdì 
7 agosto 1987 
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GBR 


N. TELCREGIONE 


T.R.E. 


VIDEOUNO 


Or# 14.28 «Il ragazzo dal 
flhetto», film; 18.48 «Ancha I 
ricchi piangono», novale; 
20.30 «Il moatro di Handar* 
aon», film; 22.18 «L'Itpattora 
Maggia», telefilm; 23.10 
«Storia di donna», telefilm; 
0 08 «Un buon amico», film. 


Ora 18.30 Cartoni; 17.48 
L'altro sport; 18.10 «Nemica 
alla porta», telefilm; 19.00 
•Rosa di... lontano», novela; 
20.30 Servizi speciali Gbr nel* 
la città; 22.00 «Ballate par un 
pistolero, film. 


Ore 18.16 SI o no; 19.20 
Speciale cinema; 20.00 «Av¬ 
ventura in alto mare, telefilm; 
20.30 America Today; 21.40 
Africa BO; 23.00 La dottores¬ 
sa Adalla per voi; 00.18 Ame¬ 
rica Today; 00.20 «Che fe- 
re7», acenegglato; 01.40 «Le 
ali della colomba», sceneggia¬ 
to. 




^m)MA 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico, DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- 
za, Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
S; Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno; 
17.00 «Tre allegri compari», 
film; 19.00 L'agenda di do¬ 
mani; 19.301 fatti del giorno; 
20.00 «Runawey America, 
film; 00.10 I fatti del giorno; 
00.40 «Abbasso la miseria», 
film. 


Ore 14.00 «Sospiri», film; 
1S.30 Cartoni animati; 
20.10 «Sonorità Andrea», no¬ 
vela; 21.05 tUn cadavere di 
troppo», film; 22.30 «Le città 
del peccato», film. 


Ore 18.00 «Vite rubate», no¬ 
vela; 19.00 Cartoni animati; 
19.45 «Veronica il volto <M- 
l'amore», novela; 20.30 Le 
sinfonie di Brahms; 22.08 
Concorso Lirico internazionale 
«Mario Dai Monaco»; 23,101 
castelli: storie nella «torta. 


■ PRIME VISIONI MB 


HOYAL 

Via E Filiberto, 175 

L 7000 
Td 7574549 

Biada Runnar con Hirisa» Fad - A 
(17 30-22 30) 

ACADIMY HALL 

VI* Stampa , 17 

L 7000 
Tal 426778 

Camera con vista di James Ivory, coi 
Maggi* Smith • BR (16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

l 5000 

Tei 865023 

Riposo 

ADMHtAL 

Piazza Verbene, 15 

L. 7000 
Tei 861195 

Chiusura attiva 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tal 485498 

Chiusura estiva 


L 7.000 Chluto par livori 


MAONE 

Vìa Lidia, 44 

L, 6,000 
Tal 7827193 

Chluiura tatto 

ALCIONI 

VtaL.dLedM.38 

L. 6000 
Tel. 638Q93Q 

My toetWui (autoreti* d Staphan 
Crear* • BR (18.45-22 301 

AMMIGATQfii tlXY L 4.000 
VtaMonttbdto, 101 Tel. 4741670 

Film par adulti (KM 1.30,16-22.30) 

AMBAMADC 

Accadami» Agiati, 57 

L 7,000 
Tel. 6408901 

Chluiura «atto 

AMIMCA 

VHN.tMGmk.* 

L 6000 
Td. 6816188 

Chluiura «ulva 

MCHNMDC 

Vìe Archimede, 17 

L 7.000 
Td. 875657 

Uomini di Dota Daria, coi Uwa Ochen- 
knecht-BR (17-22.30) 

AMITON 

«•acmi». 19 

L 7,000 
Td. 363230 

U prima esperienza «Prima» 
(17,30-22.30) 

AAIITON . 

OHM» Cotono, 

L 5,000 
Td, 6793257 

Quaieoa» d travoiganta «Antaprima» 

118-23) 

AITOfilA L 6.000 

Vta di Vi* fidvd.2 tal 6140705 

Chiusura attiva 

ATLANTIC 

V, Ttocotana. 745 

L 7.000 
Td, 7010660 

Chluiura attiva 

AUGUSTI» 
e,MV. Immuto 203 

L 6.000 
Td. 6876455 

Théréa* di Alain Cavato, oon Chetato 
Mouchat, Hdéna Atoxandar • OR 
(17.15-22.30) 

AZZURRO tCtPfOM 
V. degli Stoloni 84 

L. 4.000 
Td. 3611094 

IBOWomov; 20.30 Badato» oon uno 
aepMNokito; 22.30 Una netta aui tat¬ 
ti dal (rateili Mera 

BAIOUMA 
F.isIskWns, 62 

L. 6,000 
Td. 347692 

CIvuMra attiva 


UNIVEASAl 
Vie Svi, 18 


L 8 000 
T«l. 866030 


Piazza itomi 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


I nome diti» Rota di J. J. Annoto, con 
SsettConnsry-PR (17.30-22.30) 






AMBRA JOVINELU 
Piazzi G Papa 

L 3.000 

Tei. 73(3306 

Film per adulti 

ANIENE 

Pinza Sampione, 18 

L 3000 

Td 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2000 

Tei 7594951 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macirata, 10 Tel. 7553527 

Film par adulti 

■ROAOWAY 

Via ddN velai, 24 

L 3 000 
Td. 2815740 

Film par adulti 

ELDORADO 

t 3000 

La chiava con Statanti SarxftUi • Dft 

Vìa!» dall'EMrctto. 3fl 

Td 5010652 

(VMl 8) 

MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L 3 000 
Td.6662360 

Film par adulti (16-22.30) 

NUOVO 

LvgoAacianghl, 1 

L 5 000 
Td 588116 

Vedi Arena 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2 000 
Tel, 464760 

Film par adulti 

PALLA DiUM 

Ptza 8. Ramano 

L. 3,000 
Tal 6110203 

FUm per adulti 

8PLENWD 

Vta Pier ddta Vigne 4 

L 4,000 
Td, 820205 

Film pv adulti 

UUS8E 

Via THMVtina, 354 

L 3,000 
Td. 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 

Vta Volturno, 37) 

t 3 000 

Rivista apogtodto a film par adulti 


•LUCMOON 

Vi* dd 4 Centoni 53 

L 6.000 
Td. 4743936 

FUm per adulti 

(16-22.301 B CINEMA D'ESSAI Mi 


•fitlTOL 

Vii Tutcoima, 860 

L. 5,000 
Td, 7616424 

Film per adulti 

ASTRA 

Vide Jonto, 225 

l. 6 000 
Tel, 8176256 

Chiusura «sito 

MMToi 

Vii a. tanni 

L 6,000 
Td 393280 

Chiusura attiva 

FARNESE 

L 4000 
Td. 6664395 

Chiuso par restauro 


TjL 0792409 «Amatomi» 


110-23) 


OAMAfNCMTtA L 7.000 

KuMffMdWfe. 126 Td, 8786M7 

1 flar#n« (nàtone d Mary Me Murray, 
con Ddwah Karr, Mcxtw Jofkay • DR 
(17.30,22.30) 

QAlttO 

MS#,®» 

U 6 ,000 
Td. 3061807 

CMmnMUw 

COIA M MINIO L 1.000 

•NnCMSMnQ.00 W.JMH4 

CManatlw 

«AMANTI 

U 6,000 
Td.296808 

cium «In 

INN L 6.000 

F.naOtotf Rtonio, 74 Td. 6871662 

CMmn «llv. 

IMMMY 

VNlMMMl,?. 

L 7,000 
Td. 170248 

FUm par aditi (17.18-22.30) 

Sì**'* 

L. 7.000 

2» 

1 morti Mnnt, wn M no, d, John 
KOS • H 117.30-22.901 

I OPIMA 

Ptamlannlno. 17 

L « 000 
TH.N3IH 

CNumwtm 

UNNO 

rSoSsr 

L 8 ,000 
Nuova, il 

CMWMittn 

ITOSI 

PiìmlnLwiM.41 

t 8,000 
Td, 8178128 

Cronaca d una mene «nnunotota d» 

Fr anceeoo Red, con Pupari E varati, Or¬ 
nala Muti-OR (17,30-22.30) 

IIMCMI 

VNUM.3] 

t 7,000 
Td, 69109M 

CÙwnMta 

KUROPA 

Caaod'itdta, 107/a 

L. 7,000 

Td, 804088 

Chkiauraaativa 

MAMMA 

W0ImoMI.I1 

M. «11100 

SALA Ai» tarato tolto Senna rame con 
Wtatam Hot • Rad vMta - DR 
(17.46-22,30) 
SALA 8i Lafamlgto d Inori Soda, con 

Vittorio Gaaeman, Fanny Ardant, Stata- 

tosatori»-88 (17.30-22.30) 


MÌttW 

Chtowr* aatto 

L.. 1. ,..uL .iil..i. 

L. 8,000 
TM, 18414» 

CNuaura attiva 

QOLNN 

Via franto, 38 

L, 8,000 
Td, 7088802 

Cita», «In 

QMGORY 
VtaQraaertoVil, 180 

L 7,000 
Td. 8SI0800 

Ctoueuraastto 


L. 1,000 
Td. 888328 

R t«|MM «ha aepeva vetore «Phmu 
(17.48-22,30) 

mm 

VtaO.ltouno 

L 6.Q00 
Td, 812488 

ChkNwrMatto 

rwg 

VtaFealtano.SI 

L. 7,000 
Tal 1319641 

Chtowa ratto 

PASINI 





CNuMtMUn 




kÉÉÉMMkl 

■tifl TiMMMMBMBÌ 


t 8.000 
Td. 3000933 

|^33ì«ìt?^ 

ZÌìl1al.C!l.ì"ÌI 


filmp«KU0 (10-11.30/19-22.30) 

mi 

L. 5.000 
Td, 400256 

Film par toultl 116-22.30) 

NIW YORK 

Vta Cave 

L 0 000 
Td 7010271 

CNummhn 

r~WM 

CaSngj 

n 


num v. i o» 

V» Muri Onci,. 113 W.7MMM 

Rade Oaya <2 Woody A6an, oon Mìa 
Foro*. Dtanne Wtoat • 8R (17-22 30) 

IAIOUINO 

VMOMNMt.ll 

L 4.000 
Td 6803022 

Chino 

PMMORNT 

Vta Appi* Nuova, 437 

l 8.000 

Td. 7010146 

CMwnnthn 

fiftèWAT 

Vta Cdrok, 98 

L. 4 000 
Td 7313300 

Film c« Multi (11-23Ì 

QUATTRO FONTANI 
Vta 4 Fontana, 23 

L, 8.000 
Td,4743119 

MnmUiim M. Me OowM • 
OA (VMtll (17.30-22.301 


l 7.000 
Td 462663 

Film W -MIO (17.30-22.30) 

QUMWITTA 

Ma M. Minatimi, 4 

t 6 000 
Td. 8790012 

CNumnln 

RIMI 

PtarnSonnino, 10 

L. 7.000 
Td. 6810234 

ìSmOimm 

MX 

Corno TU#*», 1(3 

L 8 000 
Td. 804105 


RIALTO 

Vta IV Novembri 

L 6 000 
Td. 0790763 

Camera con viltà * Jama* tory, con 
Magata^'®*' (16-22 30) 

AITI 

VMSomMl. ,09 

L 0.000 
Td. 0374B1 

Chtam «Un 

RIVOLI 

Vta Lombarda, 23 

L 7000 
Td, 480883 

tpmkl ta «tata» A 01 Df#w; fot 
Rumo EnrWt - SE 1)8.30-22 30) 


L 7.000 
Td. 804308 


■■Hi 

HlliliailiMSIH 


L 3 600 
Td. 869483 


Per t» iiiHgni «Cintici tfsatata*. 
FWmittoto precinta: N magio verde d 
E. Rohmar; con Mei» Rivide 


NQVOCtNl D'IIIAI 
Vta Merry Od Vai, 14 

L 4.000 
Td. 6816235 

Stato by me d Rcb Rator, oon W» 
Whaaton. Rìvar Fhoaniz * OR 
(17.30-22.30) 

•CRIEMNG POUTICMCO 

4.000 Tesseri annuaia L 2.000 
Vta Ttaooto 13/a Td, 3011801 

Chiuaura attiva 


T1IUR 

Vta degl Etruschi, 40 

L 3,000 
Td. 4867762 

Chkiaura aatto 



I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Vta TtoiUneAntiM 18/1» 


Chiusura tatto 


ORAUCO 

Vta Faragta. M Tal 7861786 

Chiusura aativt 

I. LABIRINTO L 4.000 

Vta Pompeo Magno. 27 

Td 312283 

Chiuaura attiva 

■ MASSENZIO MHI 



IUTE 


ARIITONI L5.000 

(Ma Colonna -Td. 8793207 


ta Rota ISan Saba) «la 21; 
mento su Quatto «otorino (raaaagna 
<W migliori «alto tfapoca). Alla 21.30: 
Vogtomo «torà 4 E. LuWtach; oon Ce> 
rota Lattato, Jack Benny, Dopo la prole- 
itane ddWm, 20 minuti dai piò bai nu» 
meri ddl'epoca (foro ddmuafcd.ta chiù- 
era IO 1 ad ultima puntali de film: Coc¬ 
chio ohe uccida 4 Mìched Poto*, (ta¬ 
to»» gratuito) 

“Qwffign—’ 


CAPRAN1CA L 5.000 

Ptam Cotanta», 101 - Te, 6792468 


10 travoiganta «Antaprima» 
(19-23) 

N mtaterbia ateo del dragone cine** 

- (19-23) 


ARENA ESEDRA L 6,000 

Vie dd Viminata • ToL 4742921 


benna unamora dtorao 4 J. Sayto • 
i (VM1I) (ora 21); Lea btahee eoe 8. 
Au4an • OR (VM18) (ora 23) 


■ EURTMIA87I 


PARCO OCl TURISMO 4.000 
Via Romoto Mini-TaL 5916600 


ExoeUbur 4 John Boortnan; con Nigto 
Tory (ora 21.301: Untai indizio li tane 
«tane 4 Staphan Ring • N (ora 23.30); 
la (ani oon 8, tUrtoff» OR (VM14J (ora 


ARENE 


CUORA (vis Od Wwnd* * ToL 
4742921) L 3.500-6.000 


NUOVO 


t 5.000 


Lianna un amora divano 4 J, Savie» " 
E (VM18) (ora 21): Leo btatoo con S. 
Audran - OR (VM18) (ora 23) 
TootaradeaoM 4 Metta Scorami, 
con Pagi Newmtn, Tom Cruiaa, Mary El- 
zabath Matrimonio - 8R (21-23) 


TIZIANO (via G. Bini 2/0) 

■ FUORI ROMAHMH 
MONTEROTONDO 


Il camorristi 4 GtaanpaTomatora; con 
San Clava • OR (21.45) 


NUOVO MANCINI 
T4 9001865 


ALBANO 


ALBA S555Ì TW 332012» ’ CNumitnlw 


FLORIDA 


FRASCATI 


POLITEAMA L. 7000 SAIA A' l'tattmi • Ita» di A 

IUgoP«wa, S TM 9420479 MA* ®n IMa^M 

SALA 8; Qtoftbustara 41. Raiiman • 

_FA_ (17-22 30) 

IUPIRC1NIMA Td 9420193 WWitMto 


QROTTAFERRATA 


AMIASSAOOR 

Te 9456041 L7 000 


ChKitva «ulva 


Td 8464582 Chiusure eotive 


MARINO 


COUZZA 


9387212 Chiusure «Uva 


SCELTI PER VOI ! 

O IL GIARDINO INDIANO 
E il film chi sogna il ritorno di una 
diva dai tempi chi furono: Debo- 
rah Karr, in quella chi molti han¬ 
no giudicato (incuranti e un pas¬ 
sato glorioso...) la aua migliora 
Intarprataziona. E la storia di una 
vedovi sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» 4 uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal malto, di ritorno in Inghiltarre 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto dì donna: The scritto 
Eliiabath Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrici indiana Ma- 
dhur Jaffray è aplsndida patinar 
dalla Karr. 

CAPRANICHETTA 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precise- 
manta, Santa Tarata di Listai». 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco Interessan¬ 
te. questo film de) francese Aiata 
Cavaitar potrebbe farvi cambiare 
iòta. Strutturando il film come 


una tarla di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica. Cavillar riesca a restituir¬ 
ci un'Immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale! della santità. E 
Catherine Mouchat, nai panni di 
Tarata, è davvero atraordinarie, 
AUGUSTUS 


O RADIO DAY8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alton: forse non il migliora dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film parfatti ai può anche 
accattare un film «solo» ballo. La 
voce fuori campo (neH'ariginata 
era dallo staaao Woody) ci porta 
neH'America che fu (dal '38 al 
*44), la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalla musiche dalla radio. 
Una tarla di gag. tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la aolita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, danna Wtast a 
la «rediviva» (in un ruolo bravi sti¬ 
mo) Diana Keaton. 

PARIS 


□ PLATOON 

La «sporca guerra* del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero • 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato e 8 Oscar e 
ciao dell'anno negli Usa, «Pie- 
toon» à un film duro a impietoso, 
la guerre non 4 un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Nowa) ma un inferno int 
erra dal quale non ai asce mal 
vincitori. Brevissimo il giovani 
Charley Sheene, figlio del più ce¬ 
lebre Martin, nel Vuoto del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
targante per non «profondare 
nati ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E stato il eucceaso dell'anno nella 
Gran Bretagna detl'88. Ed è un 


film che non è piaciuto aita The- 
tcher. Perché parta di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
perché uno de) due è un cocfcney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Datasi dalla rispet¬ 
tiva famiglie, 1 due cercano riscat¬ 
to morale a sociale aprendo una 
lavanderie a gattoni (la «baila 
laundratta» dal titolo). Sorpresa: 
Il negozio diventa una spoeta di 
punto di ritrovo a di agitazione 
sociale.,. Dirige Stephen Frear». 

ALCYQNE 


□ ARANCIA MECCANICA 
Benedetta restate, se fra le ripre¬ 
se di vecchi film ci offre (e opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo 4 nuovo film 
«Full Metal Jecketa, tulle guerra 
nel Vletnem. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una dalla più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche aul- 
la violenza e sui potare. Dal ro¬ 
manzo di Burette, Kubrick tratta 
atorta di Alex, un giovane dei 
2000 i cui onici interessi cono 


llllillll 

l'ultra violenza e la musica d) Bee¬ 
thoven. Alex à un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, mi il po¬ 
tere troverà il modo di utHiZzOé la 
aua carie» distruttiva. Indimenti¬ 
cabile la prova daU’aliora giova¬ 
nissimo Malcolm Me Dòmi. 
Corriva il 1972... 

QUATTRO FONTANI 


O STAND BY ME 
Da una celebre canzone detft in¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, che al traatarme 
vie via in un viaggio taiztatioo. Lo 
tpunto è una novella di Staphan 
King (al, il maestro dar orrore), 
«tavoli» impegnato a raccontare 
una vioenda dai contorni attua* 
genti, in bilico tre impianto a av¬ 
ventura. Slamo nel 1959, in un 
paetir<o deH'Oregon, sul fintai 
deU'aatate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono «Uà ricerca dei 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno e par loro 
sarà il primo incontro con ta Mor¬ 
te. Da non mancare. 

NO VOCI NE D'ESSAI 


I PROSAI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Ciarlicelo - Tel 
6750827) 

Alle 2130 Aslnera. Diratto a in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 

5750827) 

Riposo 

ANZIO (Teatro ali aperto di Villa Ada- 
la) 

Alle 21 Giulio Cesari è... ma non 
le dita e Shakaapeare di Ciufoii- 
Insegno, regia di Masumo Cinque 
ARCAR-CiUS (Via F Paolo Tosti, 
16/E - Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tal 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natala dei Grande, 21 a 
27- Tal 6888111) 
fllpoio 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tal 393269) 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 62 - 
Tal 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Ubicane, 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVIIA (Corso d'Italia, 37/D - Tel 
861150/393177) 

Ripoao 

CENTRALI (Via Calia, 4 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REKNU MSMMb lYw 

luigi Speroni. 13) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Affica, 6/A - 
Tel 736255) 

Ripoao 

CONVINTO OCCUPATO (Via dei 
Cotoaao, 61 ■ Tei 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44 - 
Tal 7887721) 

Riposo 

Oli coca (Via Galvani. 67 • Tel 


Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grottaplnta. 19 - 
Tel 6665352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dei Teatro 

Marcello, 4 - Tal 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tal. 


DELLE VOO (Vis E Bambeili, 24 - 
Tel 6810118) 

Ripoao 

DEL PfiADO (Via Sara, 28 - Tal 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570621) 
Riposo 

ELISIO (Via Nationata, 183 • Tel 
462114) 

Riposo 

E SO Ut UNO (Via lamermora, 28) 
Ripoao 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via San¬ 
to Sabina -Tei 5742103) 

Alla 21 TI è ptoetata? Omaggio a 

Petrtfini con Fiorenzo Fiorentini A 
Pianoforte Patrizia Troiani 

ORIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 • Tei 353360) 

Riposo 

Il CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 

Riposo 

H PUFF (Via Giggi Zanaizo, 4 - Tei 
B810721) 

Riposo 

LA CHANtON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tal 737277) 

Riposo 


LA COMUNITÀ (Via G Zanezzo. 1 • 
Tel 58174131 
Riposo 

LA PISPOLI 

Alle 21 Formica show con Daniele 

Formica 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
te. 18-Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bsnzoni. 61 - 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronati, 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel 6783148) 

Riposo 

LE CALETTE (Vieta dei Campanile, 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Monttzebk). 14/c • 
Tal 31 26 77) 

Riposo 

STASA! OCL GIALLO (Via Cauta, 
871/c ■ Tel 3669800) 

Rtpoao 

SPAZIO UNO SE (Via dai Panieri. 3 - 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
573069) 

Riposo 

STUDIO T.S.O. (Via dalla Paglia. 32 • 
Tal 5895206) 

Riposo 

TARQUINIA 

Alla 21 fi o onvent a amaroaa di 

Luciana Angelini, oon Franca Da 
Angaiia. Giuditta D'Eroota 

1WW" 1 

tTRO M TRASTEVERI (Viota 
Moroni. 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO - Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Ripoao 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN- 
T1CA 

Alle 21 ■ re cervo di Cab Gozzi, 
con Jerzy Stuhr, Pioto Graziosi. An¬ 
na Bonaiuto, regia di Giovanni Pam- 
pigltona 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3980471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 

ta. 16-Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scevota, 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viali ddl'Uecdltara) • 
Tel 855118 

UuSaKo (Via L Catampatta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-CTt (Via del Teatro Valla. 

23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Marta Liberatri¬ 
ce, 8 • Tal. 5740596) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI VM 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal 
7651785-7822311) 

Riposo 

H TORCMO (Vis Morasinl. 16 • Tal 


Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battiate Saia. 
13-Tel 6275706) 

Riposo 

TEATRO IN (Vis degli Amatriciani. 2 
-Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gi¬ 
nocchi, 15 - Tel 6139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcdense, 10 • Te) 
5892034) 

Riposo 


nsmutmM'i? 


VILLA DEI GORDIANIC 

4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 


BABAIO 
• BBTTIMBBB 
OBI SI 


11 BITTE MIRI 
Otiti 


LUCIO DALLA 

!.. 10.000 

ALICE 


fc. 0.000 


tti r,7 M j FAUSTO LEALI 

i. 0.000 


I MUSICAI 


BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domani alle 21 Concerto d agosto 
Musiche di Beethoven Liszt. Schu- 
beri 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 21 Wolfgang SawaWach 

dirige I orchestra e il coro della 
Bayarisetot 8tsat*oper di Mona¬ 
co di Baviera alle Terme di Caricai- 
le In programma L van Beetho¬ 
ven, Sinfonia n 9 in re minore op 
125 solisti Helen Donath, Peter 
Sailert, Cornelia Wulkopf, J H 
Rootering Domani alle 21 Sparta- 
aua, balletto in tre atti di A Kha* 
chaiurian, coreografìa di Laazlo Se- 
regi, diretta* Alberto Ventura Con 
Mano Marozzi, Lucia Cotogneto e 
Saivatae Cepozzi Orchestra, sod¬ 
ati e capo dì baHo dal Teatro dell 0- 
pen 

VAIA SORIONI (Via di Pota Latina. 
4) 

Tutti i giorni fino al 13 agosto, alle 
21 «La favola bella che ieri c illu¬ 
se» Spettacolo di balletto per 1 60» 


anniversario della mate di D An¬ 
nunzio Ingresso gratuito 

ANFITEATRO DI SIZZE ROMANO 
Alla 21 Tossa dì Giacomo Puccini 
Soprano Silvia Viviani, tenore 
Alessandro Brown, baritono Gian¬ 
carlo Pera 

ACCADEMIA NAZIONALE M DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII, 5 - Tel 
381964) 

Domani alla 2115 Spettacolo di 
dama Kalong. Sposi, Tew, U- 
pettak, Musiche di Buccella, Crivel¬ 
li, Grassi 

■ JAZZ ROCK ■■■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tei 3599398) 

Chiusura «stiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tal 582551) 

Chiusura estiva 

•LUE LAB (Via dal Fica 3 • Tal 
6879075) 

Chiusura estiva 

DORIAN GRAY (Piazza Triluaia, 41 • 
Tel 5818685) 

Chiusura attiva 


FOLK8TUDIO (Via G Secchi. 3 - Tal. 
6892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/« -Taf, 
6530302) 

Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTI (Vìa «tot Ftonar* 

30/b) . 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (piazza del Pantani. 3- 
Tel 6890665-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Laute, 
Eugenio. Fabiana. Pippo Disamate 
con il D J Marco Musica pei tutta 
le et» 

METROPOLI (Via dei Ciceri, 79) 
Dalle I9alie2 Assolto music* con 
birreria e gastronomia 
MISSIBIlPi IBorgo Angelico, t«-T*L 
6546662) 

Chiusura estive 

MUMCINN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vta«M 
Cardano. 13/a - Tal 4745078) 
Chiusura «stiva 

TUSITALA JAZZ CU» (Via dai 

Neofiti, 13/A-Tel, 6783237) 
Chiusura attiva ■> 


FESTA Uimn'SJ 



VILLA DEI 


ih/nP Sottoscrizione 

4/20 Settembre | 

[il" w a premi 



con un solo biglietto si partecipa a tutte le estrazioni 


DOMENICA 6 SETTEMBRE 

I 1 ESTRAZIONE 

1° Buono acquisto 
di L. 500.000 

ABBIGLIAMENTO 

Msssistms 

Via Prenestina 359-CPG 

2° Buono acquisto 
di L. 500.000 

©MSB Gomme 

VIA COLLATINA 3 

3° FERRO A CALDAIA 
da ritirar* presto; 

SINGER / TOYOTA - BROTHER 

Vl9 Prtnottina 228/c 
(vicino c inema D IAMANTE) 

4° ABBONAMENTO UNITÀ 

* 

Inoltre estrazione 
10 premi di consolazione 


DOMENICA 13 SETTEMBRE 

«■ ESTRAZIONE 

r TV COLOR 
2° VIDEOREGISTRATORE 
3° RADIO STEREO 



Planale Praneatlno 34 

Clrconv.no Glanlcolnnsa 240 
Viale Libia 69 

Via Caduti per la Resistenza 301 
Spinacelo 


Inoltro estrazione 
10 premi di consolezlone 


DOMENICA 20 SETTEMBRE 


ESTRAZIONE FINALE 


1° PREMIO 



CITROEN 
BX1100. 


8* CAPODANNO PNAQA | 

vinai. • .ossl.ro* 

par 2 pariona 

Q&gxgSS® 

viaooi 

usa TERME GORDIANE 1. 


3" SCI - SCARPONI 
ATTACCHI 


Vii ATTILIO HORTIS 73/» 

* 

Inoltri estrazioni 
Z8 primi SI wmtadaM 


16 


l'Unita 

Venerdì 
7 asosto 1987 


4 










































































-. rincora uno Shakespeare gallese 

a Taormina: è r«Enrico V», 

la grande tragedia resa celebre da un film 

girato nel 1944 da Laurence Olivier 


AlTArena di Verona urla e fischi 
per una edizione dello «Schiaccianoci» 
con marziani, odalische 

e un presepe accompagnato da canti di Natale 


Vedi retro 




RAe 



La mia indagine su Ollio 


Il film cinese 
di Bertolucci 
debutta a Tokio 


Dopo ripetuti rinvìi, dopo molti documentiti di assaggio 
dedieiti alle avventure capitile durante le riprese, Berna» 
do Bertolucci (nell! foto) he annunciato II debutto ufficia- 
le del suo nuovo lilm, L'ultimo imperatore, dedicalo olla 
vita di Pu-YI, ultimo Imperatore cinese (dal 1908 al IBI!) 
morto nel 1967, e girato, appunto, in Cina. Ebbene, Il 
debutto mondiale è fissato per II 4 ottobre al Festival del 
cinema di Tokio, giunto alla sua seconda edizione. Il lilm 
di Bertolucci (che sari presentato dali'autote) verrà 
proiettato fuori concorso, nell'antblto della manifestazio¬ 
ne giapponese. 


Nel gennaio del 1892, sotto 
Il segno del Capricorno, nac- 
ouaro due del tre protagonisti 
al una storia esilarante che sa¬ 
rebbe Unita male. Il 18, ad 
Allenta, la città della Coca Co¬ 
le, Oliver Norvelle Hardy. Il 
14, ad Almlra, New York, Hai 
Eugeni Roseli. L’altro avreb¬ 
be lardato un po’ di più a ve¬ 
der* questo mondo crudele: il 
16 giugno del 1896, ad Ulver- 
•ton, Inghilterra, Arthur Stan¬ 
ley Jefferson arrivava in una 
casa di gente di teatro che 
dalla povertà non sarebbe mai 
uscita. 

Nello stesso tempo nasceva 
Il cinema In Francia e negli 
Stati Uniti. Quando II caso uni 
i Ire a Hollywood, Cominciò 
un epoca di risate che non si 
sarebbe più esaurita. In Ar¬ 
gentina li chiamano «el gordo 
y al flacon, Il grasso e II magro 
e, almeno a me, hanno cam¬ 
biato definitivamente la vita. A 
voli* appaiono in televisione 
* si riscoprono in qualche ci¬ 
neclub. Passano gli anni (ora 
sono I miei) però ninno sem¬ 
pre le elesse facce di inguari¬ 
bili pleari, di povera genie nei 
guaf, 

Poco tempo la ho registralo 
«I un video alcune delle loro 
pelilcol* brevi e nelle or* del- 
Falba mi sbellico dalle risale 
vedendoli portar su al primo 

« ano un pianoforte a coda. 

on conosco miglior rimedio 
per I melanconici delle pelli¬ 
cole di Laurei e Hardy. Lldea 
di farli lavorare Insieme venne 
*1 produttore Hai Roach ed à 
solo per questo che vale la pe¬ 
na di ricordarla. 

Su di loro, o con II loro alu- 
10, ho scritto un romanzo che 
va ancora e questo tu il mio 
Incontro con la letteratura. 
TlfsM, tornarlo y linai à del 
1973 e ha colleslonato tante 
di quelle traduzioni ed edizio¬ 
ni che mai avrei Immaginato 
quando cominciai a scriverlo 
In un appartamento della via 
Mario Brava a Buenos Aires, 
lo avevo allora 29 anni e ades¬ 
so, che n* ho 44 e ho pubbli¬ 
cato cinque libri, mi doman¬ 
do, * c'à anche chi come me 
lo domanda, perchà diavolo 
mi venne in mente di aerivera 
una storia ispirata alle loro vi¬ 
lle alla vita delle loro storie. 
Oggi sono trent'annl dalla 
morte di Olile. Non mi entu¬ 
siasma tornare sul tema, Dirai 
di più, la posposta mi provoca 
una certa ripulsa.! nostricoml 
sono chiusi da molto tempo, 
animalo del 1974, qugndo la¬ 
sciai un libro sulla tomba di 
Sten Laural, nel cimitero di 
Fora*! Lawn. Quel giorno pio¬ 
veva a Los Angeles ed lo ero 
felice. Avrai voluto andar* a 
visitare anche Olile e mister 
Chandler ma uno era sepolto 
In Georgia e l'altro a La lolla, 
tCalllomia. Mio padre era an- 


Il 7 agosto di trenta anni fa moriva 
a Hollywood Oliver Hardy, Era 
stato uno dei comici più geniali 
del cinema tra gli anni Venti e i 
Quaranta. Mori nella quasi com¬ 
pleta povertà, dimenticato da mol¬ 
ti, soprattutto dal cinema. Con 
Stan Laurei, aveva (ormato la cop¬ 


pia comica che aveva rivoluziona¬ 
to-tutte le tecniche del riso. Negli 
Stati Uniti lo conoscevano come 
•Crock», Laurei, invece, era 
«Click»; in Italia tutti li ricordano 
come Stanilo e Ollio. Il loro sodali¬ 
zio inizò nel 1927, propiziato dal 
produttore statunitense Hai Euge- 


OBVAUBO BORIANO 


ne Roach, e andò avanti fino a do¬ 
po la seconda guerra mondiale, 
quando i loro film cominciarono a 
ripetersi stancamente, provocan¬ 
do più nostalgia che riso. Abbia¬ 
mo chiesto allo scrittore argentino 
Osvaldo Soriano di ricostruire per 
noi la vita del grande comico. 



con vivo, aveva perso quel 
poco che possedeva - una 
macchina da scrivere, un re¬ 
golo calcolatore - e andava 
sempre in giro con un vestito 
grigio logoro aspettando che 
qualcuno desse ratta alle sue 
strambe invenzioni. Arrivò a 
scrivere un racconto sulla lu¬ 
ce cattiva e a volte veniva a 
chiedermi qualche soldo al 
quotidiano dove lavoravo. Mi 
chiamava per cognome, ed lo 

10 stesso. Adesso tutto ciò mi 
sembra molto lontano ed an¬ 
che un po' strano. 

Dell'altro Soriano mi resta¬ 
no un palo di foto, una penna, 
una gomma par cancellare ed 

11 gusto per la sigaretta. Con 
Oliver Hardy ho in comune il 
Soprannome di «gordo» ed II 


segno del Capricorno, però 
non credo nell'Importanza di 
queste affinità. La sua carriera 
fu faticosa all'Inizio: quando 
ottenne II titolo di avvocato 
mise su una una salumeria e II 
padre lo cacciò di casa. Can¬ 
tava con voce di tenore e nel 
1913 strappò una parte secon¬ 
daria In un lilm, ancora solo 
un divertimento. Pareva un 
bambino maleducato, La tac¬ 
cia era rosala, lo sguardo sfug¬ 
gente. Cosi lo scoprì! allora ed 
e questa l'idea che ho ancora 
diluì. 

Lavorò negli Studi Lubln, In 
Rorida, poi si mise a viaggia¬ 
re. Nel 1914 soggiornò In Au¬ 
stralia e poi venne in Argenti¬ 
na dove lavorò al «Pavellon de 
las rosai*, una pista da ballo 


del quartiere di Palermo, In¬ 
sieme al bandoneonlsta Juan 
Maglio, detto «Pache, che di 
questa presenza ha dato la so¬ 
la testimonianza. £ curioso: 
anche Stan Laurei à stato a 
Buenos Alias, l'anno seguen¬ 
te, era uno della troupe di 
Ftynn, fecero una rappresen¬ 
tazione al teatro Casino. L'Ar¬ 
gentina «re ricca • cosmopoli¬ 
ta allora e forse questo spiega 
le coincidenze. 

Il «Dico» aveva viaggiato 
dali'lnghllteira agli StatTUnlU 
nell’ottobre del 1912, come 
comparsa di Charlle Chaplin 
nell'equipe di Fred Ramo. 
Chaplin non lo amò maln non 
amava nessuno. Busler Rea- 
ton ne à la prova, L'Incontro 
tra Stan Laurei e Oliver Hardy, 


questo momento supremo, 
avvenne nel 1927, anche se 
già prima si erano Incrociati In 
pellicole minori? Slipping ibl¬ 
ues, due bobine di Fred Gulol, 
à ancora nella tradizione di 
Mark Saniteli, però In RTiy 
girli lotte solfora Oliver Hardy 
scopre il celebre tic della cra¬ 
vatta e cerca per la prima vol¬ 
ta la complicità del pubblico 
con II suo sguardo da cavallo 
ombroso. E In Do deteetiues 
Ihlnk che Hai Roach, il pro¬ 
duttore, scopre I capelli, Il 
moccio di Stanley e I vestiti. È 

S ia con loro James Flnlayson, 
nemico, pelato come una 
zucca, pernicioso come un 
coyote. Nel 1928 filmano co¬ 
se memorabili come You are 
darti tootln, e //aberra corpus, 


però à nel 1929 che arriva il 
capolavoro, la pellicola che 4 
ancora un classico, Big busi¬ 
ness di James Horme. In Ar¬ 
gentina la presentiremo come 
O/o per o/o. occhio per oc¬ 
chio; per il criUco 
nordamericano William R. 
Evetson, che ha scritto un li¬ 
bro su di loro, si tratta del cor¬ 
tometraggio più comico al 
tutti I tempi. Henry Miller pen¬ 
sava la stessa cosa e se a qual¬ 
cuno Interessa la mia oplnlo- 
ne direi che ho visto mille vol¬ 
te queste due bobine e conti¬ 
nuano ancora a farmi ridere. 
Non ho mal potuto analizzare 
la pellicola con serenità per¬ 
ché uno non può ragionare 
mentre ride. 

.Non ho mal visto una follia 


più grande. Il gordo e II flaco 
cercano di vendere un albero 
di Natale a Jlmmy Finlayson 
che ha un giardino pieno di 
pini. Il no è secco però II cap¬ 
potto di Olile resta Imprigio¬ 
nato nella porta e allora co¬ 
mincia il «crescendo* di di¬ 
struzione più spettacolare che 
sia mar stato filmato. Finlay- 
son smonta pezzo per pezzo 
l’auto dì Laurei e Hardy con 
accanimento, con metodo, 
con luna di proprietario ol¬ 
traggiato. Il gordo e it flaco 
distruggono la casa dell'altro 
con una gioia e una eleganza 
che poche volte sfiorano il 
rancore. I corpi restano al di 
fuori, è pura aggressione ai 
beni più amati: la casa e la 
macchina. Buster Keaton dirà 
subito, con ragione, che pri¬ 
ma o poi l’avrebbero pagata 
cara. 

Nei dieci anni seguenti Lau¬ 
rei e Hardy conquistarono 11 
mondo. Nel 1943, vicini all'e- 
clissi, filmarono «Blo- 
ckheads», cinque bobine di 
John Blystone con sceneggia¬ 
tura di Harry Langdon e Char- 
lie Rogers. Però il vero creato¬ 
re di queste meraviglie, come 
di tante altre, era Stan Laurei, 
che ripuliva le gags come per¬ 
le. Hardy era più passivo, me¬ 
no preoccupato: giocava a 
golf, mangiava tutto quello 
che il colpo gli chiedeva e a 
volle si metteva nei pasticci 
con le startene. Stan, Invece, 
Si sposava In continuazione e 
sempre con la stessa donna, 

Olile Incominciò la secon¬ 
da guerra mondiale come uffi¬ 
ciate, assaltò la rocca di Gibil¬ 
terra e tini come Impiegato In 
un ufficia Quando tornò era 
tutto sfumato. L'ultima pelli¬ 
cola del gordo e del flaco, che 
sembrava una triste parodia 
del giorni migliori, lu «Aioli 
R», una produzione italo-fran- 
cese diretta da John Beny e 
Leo Joannon. «Ogni volta che 
cadevano per terra sembrava 
che non sarebbero più riusciti 
a nalzarsi. Imitavano se stessi, 
ma con una stanchezza infini¬ 
ta», scrisse un critico. 

Olile mori nel '67, quasi in 
misera. Stan visse otto anni di 
più ma non gli andò meglio. 
Restano queste pellicole di 
quindici o venti minuti che a 
volte si vedono In televisione. 

Le loro figure in bianco e nero 
che ricordano Don Chisciotte 
e Sancito. Anche un'infinita 
nostalgia per quella risata che 
non aveva ancora bisogno 
dell’Ironia. L’ingenuità impos¬ 
sibile che Woody Alien inse¬ 
gue all'ombra di Buster Rea- 
ton e di Jacques Lacan. Un 
mondo di bambini abitato da 
Stan e da Olile e anche da mio 
padre e si affanna per uffici 
oscun con le sue invenzioni 
scarmigliate e Inutili. 


Goldoni in olio Dieci settimane di repliche. 
rr_ .r " S appuntamenti al festival di 

PCF il mondo Parigi, New York, Berlino, 

con Luca Ronconi 

Goldoni, portata in scena 
da Luca Ronconi per l'Au- 
dac. il circuito regionale 
umbro, parte per una grande tournée intemazionale. Una 
delle più Importanti di questi ultimi tempi per uno spetta¬ 
colo Italiano. L’operazione è trotto di un accordo tra l'Au- 
dacela Andrea Neumann International G’agenzia di distri¬ 
buzione teatrale intemazionale alla quale si devono le pre¬ 
senze italiane di Ingmar Bergman, Peter Brook e Andrze| 
Wajda, 0 quelle straniere di uassman e Fo). 

Mick Jaooer Ultimi ritocchi per II secoli- 

m!. .7.. mTt rii. do album »«*•* 01 M1<* 

III) nUOVO dlDIMI Jagger, leader indiscusso 
ria cnllcta per due decenni dei Rolling 

aa salma Sorte». L’uscita dell’Lp è 

prevista per II prossimo au¬ 
tunno, probabilmente in ot- 
^mmeam—mmm tobro, e dovrebbe essere 
accompagnata da una grande tournée (si é già parlato 
anche di *na tappa italiana), la prima del celebre chitarri¬ 
sta senza I Rolling Stones. Ma è tempo di debutto solitario 
anche per un altro popolare ex-Roiling Stones: Rellh Ri¬ 
chard, Infatti, sta preparando un album che dovrebbe usci¬ 
re nei prossimi mesi. 


Imn rPCtl iankH «Impressionisti e post-lm- 

im i» caaw iiou presslonistl dai musei sovle- 

fn mostra nei u«: u molo rischi* di i*r 

» I lirunn dal Q pensare a saghe Infinite di 

“ u, 9a™ oal ’ celluloide, tipo /tocàv quo- 

rontaduesimo o Rombo 
ventunesimo. Invece si trai- 
ta di una nuova mostra di 
dipinti del maestri francesi che saranno esposti per I* 
prima volta in Occidente da quando sono stati trasferiti in 
Unione SovleUca. La mostra avrà vita a Lugano, nelle sale 
della Villa Favorita, dove ha sede la collezione del barone 
Thyssen-Bomemisz*. Anche questa esposizione, comun¬ 
que, rientra nell'ambito di uno sambio fra il celebre colle¬ 
zionista e I musei sovietici Ermllage e Puskln. A Lugano 
sono arrivate opere di Mone!, Renoir, Cesatine. Gauguin, 
Melisse e Picasso, La mostra nella Villa Favorita al aprirà 
dopodomani, 9 agnato, e resterà aperta fino al 16 novem¬ 
bre. 

Usa: va a ruba 11 ,New Yo,k ti™” •« 

pubblicato ieri la classifica 
I autoblograna dei libri Più venduti negli 
di Una Tlimpr stati Uniti. Ebbene, in sesta 
ai una lurner posizione si trova l’auiobio- 
grafia di Tina Tumer (intito¬ 
lata /, 77 nò). Fin qui nulla di 
particolarmente strano: lo 
dicono tutti che le biografie sono le opere più venduta In 
libreria da qualche anno. La curiosità riguarda II fatto che 
il libro di Tina Timer é uscito solo pochi giorni fa e pare 
che le settecentomìla copie stampate siano quasi esaurite. 

PlDDO Baudo La solita storia: un popolare 

I rr - settimanale pubblica una 

non place piu» classifica di preferenze dei 

meglio Romina 

facile saperlo, ma in certe 
cose un criterio rigoroso 
non serve). Ecco allora la 
classifica pubblicata da Sorrisi e cantoni: prima Romina 
Power, che piace al 98,4* degli Italiani 01 che significa che 
Romina va forte anche fra i neonati), non più Pippo Baudo 
come due anni fa. E la notizia? Eccola: Sorrisi e cantoni è 
una delle voci ufficiali di Berlusconi e la «rivelazione» In 
questione viene data all'Indomani del passaggio di Pippo 
Baudo alla scuderia Berlusconi. 

NICOLA FANO ' 



Un ritratto di Voltaire 


A Est soffia il vento di Voltaire 


Per la prima volta a Budapest 
un convegno intemazionale 
sul pensiero deirilluminismo 
E per l’intolleranza 
sono altri colpi duri 


ARTURO BARIOLI 


m BUDAPEST. «Voltaire, 
songe à ma patrie!*, Voltaire, 
«sublime genio universale*, ri¬ 
cordati deU'Ungharia «che 
•olire l’Ignominia di non ave¬ 
re un cenno nel tuoi versi*, 
scrivi degli ungheresi *un peu- 
ple meconnu qui n’esl pas 
sans mérite*. L'implorazione 
viene da una «lettera al signor 
de Voltaire o lamento di un 
ungherese* una ode scritta at¬ 
torno al 1764 dal barone Or- 
czy e dal conte Fekete di da- 
(amba trovata "’jjjjjj* 

cita per temprimi volta Fn que¬ 
sti giorni da Imre Voros, Una 
•bagatelle* anzi *une sottlse* 
dai punto di vista letterario 
come confessano con mirabi¬ 
le modestia gli autori, ma un 


documento storicamente 
molto interessante net quale I 
due ungheresi, scagliandosi 
contro >11 bigottismo Ipocri¬ 
ta*, *11 detestabile fanatismo*, 
•te stupida Ignoranza*, la su¬ 
perstizione, I pregiudizi cerca¬ 
no di Integrare le Idee e II vo¬ 
cabolario dell’illuminismo 
nelle proprie concezioni nobi¬ 
liari, di coniugare l'esaltazio¬ 
ne dell'assolutismo Illuminato 
di Maria Teresa d'Asburgo al¬ 
l'entusiasmo per Voltaire, di 
rivendicare libertà ed egua¬ 
glianza per salvaguardare I 
propri privilegi feudali nel 
confronti della cotte di Vien¬ 
na. Non lontani per altro da 
Montesquieu per il quale te 
monarchia senza nobiltà de¬ 


genera In dispotismo. 

A distanza di più di due se¬ 
coli l'Implorazione del due 
nobili ungheresi è siala accol¬ 
la: Voltaire é arrivalo sulle rive 
del Danubio dove all'Universi¬ 
tà Lorsnd di Budapest dal 26 
luglio al 2 agosto si é svolto II 
VII- Congresso intemazionale 
sull’Illuminismo organizzato 
dalla società intemazionale di 
studi sul XVIII secolo. 


Punto d’incontro 
tra Est e Ovest 


Segno dei (empi è la primi 
volta che il congresso viene 
tenuto in un paese a regime 
socialista, è ta prima volta che 
vede una partecipazione mas¬ 
siccia di studiosi provenienti 
dai paesi dell'Est, dall'Unione 
Sovietica, dalla Cecoslovac¬ 
chia, dalla Polonia, dalla Ro¬ 
mania, dalla Rdl, dalla Jugo¬ 
slavia oltre che dall'Ungheria. 
All’ultimo congresso dell'83 a 
Bruxelles c'erano solo quattro 
ungheresi e due polacchi. 

«E una delle novità di que¬ 


sto congresso*, ci dice Domo- 
kos Kosary presidente della 
società ungherese di studi sul 
XVIII secolo «e dipende certo 
dal fatto che Budapest ha sa¬ 
puto diventare in questi anni 
un punto di incontro tra Est ed 
Ovest ma dipende anche da 
quello che e cambiato e sta 
cambiando nei paesi dell’Est 
europeo». Insomma le riforme 
gorbaciowane non sono 
estranee alla crescita di inte¬ 
resse che in Unione Sovietica 
e altrove stanno incontrando 
le tematiche deirilluminismo 
e gli studi sul XVIII secolo. Per 
parte loro gli ungheresi soddi¬ 
sfatti ed orgogliosi di avere 
ospitato il congresso insisto¬ 
no Go ha fatto il ministro della 
Cultura Kopeczi, lo ha ribadi¬ 
to con Kosary) sull’apparte¬ 
nenza dell'Ungheria anche at¬ 
traverso Hliuminismo alla cul¬ 
tura europea. 

Ci dice Kosary: «La spacca¬ 
tura intervenuta nella cultura 
europea nel secondo dopo¬ 
guerra è stata devastante. Ab¬ 
biamo bisogno di ricondurne 
l'unità. Abbiamo bisogno di 
un ritorno alla tolleranza, di 
ndare il primato alla ragione 


di fronte all'angoscia dell'irra¬ 
zionale che domina i nostri 
tempi. Abbiamo ancora biso¬ 
gno del XViil secolo, di stu¬ 
diarne e di apprenderne I 
messaggi, il rifiuto dei dogma¬ 
tismi e delie ortodossie, la 
scoperta dell’uomo, la ricerca 
di nuove relazioni tra l’indivi¬ 
duo e ta collettività, il ricono¬ 
scimento della molteplicità 
dei valori che ci arricchiscono 
e ci uniscono, il gusto avven¬ 
turoso della ricerca. 


Il filosofo 
e la rivoluzione 

Certo il XVIII secolo non è 
stato soltanto questo, non è 
solo l'illuminismo, è un secolo 
molto complesso. Ma non 
possiamo lasciare sperdere l 
filoni vitali di un secolo tutt'ai- 
tro che decadente». 

Un'altra novità del congres¬ 
so di Budapest rispetto ai pre¬ 
cedenti consiste secondo Ko¬ 
sary nel fatto che le tematiche 
si sono allargate dalla filosofia 


e dalla letteratura a pratica¬ 
mente tutta la vita del XVIII 
secolo, la politica, l'econo¬ 
mia, la rivoluzione industriale, 
le trasformazioni agricole, le 
Infrastrutture, le fon» sociali 
in movimento, la diffusione 
delle idee, le scuole, il pro¬ 
gresso scientifico, le arti, gli 
sviluppi nazionali. «È stato un 
congresso fortemente interdi¬ 
sciplinare - dice Kosary - e 
secondo me è una buona no¬ 
vità, È vero che c’è il rischio 
che di questo passo il con¬ 
gresso prenda proporzioni 
enormi. Ma è un rischio che 
vale la pena di correre anche 
perché gli Incontri diretti tra 
studiosi, lo scambio di punti 
di vista, U confronto delle ri¬ 
cerche sono la parte fonda- 
mentale di un congresso». 

Paolo Aiatrì, presidente 
delia società italiana di studio 
del XVIII secolo e membro 
dell'esecutivo della società in¬ 
temazionale, ha partecipato a 
tutti i sette congressi. Ci dice; 
•Eravamo un gruppetto al pri¬ 
mo congresso a Ginevra dal 
'63. Qui a Budapest eravamo 
più di mille provenienti da una 
quarantina di paesi. E la socie¬ 


tà è oggi impiantata in !? pae¬ 
si con circa 6700 soci Gn Italia 
i soci sono quasi 600). Dall’I¬ 
talia sono venuti un centinaio 
di studiosi, alcuni molto noti 
come Casini, Diaz, Ricuperati, 
mollissimi giovani con decine 
di contributi. E presto per da¬ 
re una valutazione dei frutti 
scientifici del congresso che è 
stato molto denso; ma credo 
si possa dire che è stata adot¬ 
tata per i lavori una formula 
felice che dovrebbe diventare 
permanente. 1 lavori sono stati 
divisi in sei sezioni ognuna 
delle quali con tre o quattro 
sottosezioni e nove tavole ro¬ 
tonde. Per ogni sezione c’è 
stala una relazione introdutti¬ 
va e alla fine una relazione dì 
sìntesi. L'interesse scientìfico 
verso il XVIII secolo è forte¬ 
mente cresciuto in questi ulti¬ 
mi vent’annì. Ma è aumentato 
anche l'interesse del pubblico 
più largo. Credo che questo 
faccia ben sperare che sia un 
buon antitodo a certe spìnte 
irrazionali del nostro tempo e 
un contributo a far prevalere 
quelle concezioni che vedono 
i popoli come soggetto e non 
come oggetto della storia*. 
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Il venerdì 
dei misteri 
della Rai 


■I Quando viene l'autunno 
non loto cadono le toglie, co¬ 
me Krivevamo nei temi scola- 
Ilici, ma sbocciano I nuovi 
programmi tv. Ormai si sa 
Quasi tutto. L'ultimo mistero 
riguardava Domenica in, che. 
nel tourbillon di conduttori 
comprati e venduti, era rima¬ 
sta scoperta. Gianni Boncom- 
pagnl ha dato In pasto alla 
stampa I suol uomini (e bam¬ 
bini, mentre mancano le don¬ 
ne) In pieno esodo estivo. Ora 
non d resta che attendere. Ma 
se cl pensate mancano ancora 
notlsle precise sul nuovo pro¬ 
gramma di Tortora, di cui si 
conosce soltanto la connes¬ 
sione. E la solila: Il venerdì se¬ 
ra. Lo stesso venerdì che sari 
occupato da Canale S con II 
nuovo programma di Baudo 
(.Festival, con tanto di Cucca- 
rlnl) e da Raiuno con Film 
Dossier Cavoli vi basta come 
garanzia?). Insomma quella 
che era una giornata, ansi una 
serata qualunque del palinse¬ 
sto, una sorta di ponte sospe¬ 
so tfa II giovedì di Mike e II 
sabato di Baudo, diventa co¬ 
nto per Incanto la giornata 
particolare di tutta la settima- 

Glunge ora notista che Tor¬ 
tora ha mandato un telegram¬ 
ma al direttore di Raldue Luigi 
Locatali! cosi riportalo dalle 
agamie: «Rimango a lavorare 
a Milano, Lasciate nel mistero 
Il mio nuovo programma». 

Un po' cl consola della no¬ 
stra Ignoransa II latto di sape¬ 
re che mentre l'Italia che può 
(e vuole) sguassa nell'acqua 
del mare, Tortora suda e pen¬ 
sa. 

Alla conlerensa stampa di 
line stagione nello studio del 
defunto Fortobello circolava 
un certo nervosismo, nono¬ 
stante l'euforia ufficiale per I 
dati di ascolto medio (circa 7 
milioni a puntata). Il gruppo di 
lavoro che al era riunito anco¬ 
ra una volta attorno a Tortora 
per l'ultima serie si t sciolto 
un po' malamente. Anna Tor¬ 
tora e Gigliola Barbieri, da 
sempre «bracci destri», sono 
andate per la loro strada. Il 
conduttore rimasto solo ha 
latto sapere soltanto che il 
nuovo programma non sarò 
un mercatino, ma conterrà 
molte rubriche sempre Ispira¬ 
te al rapporto piò diretto col 
pubblico, Il quale pef ore 


Cultura e Spettacoli 


Venticinque milioni di ascoltatori: Testate è radiofonica 

Accendi la tua radio, per favor. 


Vediamo che cosa succede 
nelle tre reti Rai: c’è chi 
sceglie la musica 
e chi i problemi del privato 
E la nostalgia trionfa 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 La radio piace e ha una 
buona stampa. Tutti ne parla¬ 
no bene: favorisce la fantasia 
e anche la nostalgia. In occa¬ 
sione del cinquantenario delia 
morte di Guglielmo Marconi si 
sono sprecati gli elogi per 
questo mezzo cosi modesto, 
cosi utile, cosi universale e co¬ 
si intimo, Già prima dell’anni¬ 
versario era in auge un elogio 
nostalgico della radiofonia 
promosso da Woody Alien e 
ancor più dalla furiosa antipa¬ 
tia che da sempre suscita il te¬ 
levisore, anche in chi lo tiene 
più lungamente acceso. Ma a 
queste considerazioni che 
erano nell’aria da tempo, se 
ne aggiunge un'altra di stagio¬ 
ne. D estate si ascolta più ra¬ 
dio, si sente la radio altrui, si 
discute attorno alla radio. 
Questo dato però non è misu¬ 
rabile. Esistono dati del servi¬ 
zio opinioni Rai (quindi dati di 


parte), dai quali risulta che cir¬ 
ca 25 milioni di italiani ascol¬ 
tano quotidianamente la ra¬ 
dio. Delle tre reti pubbliche le 
prime due si fronteggiano 
quasi ad armi, cioè a cifre pa¬ 
ri, (con una certa prevalenza 
di Radiodue) mentre Radiotre 
veleggia intomo ai 750,000 
ascoltatori soltanto, un deci¬ 
mo circa dell'ascolto delle re¬ 
ti maggiori. Sul pubblico esti¬ 
vo non esistono dati, ma tutti 
e tre i direttori di rete (Ennio 
Ceccarini, Corrado Guerzoni 
e Paolo Gonnelli) sono con¬ 
vinti che ci sia, durante le va¬ 
canze, un sensibile incremen¬ 
to. 

Cominciamo a sentire En¬ 
nio Ceccarini, direttore di Ra¬ 
dunino dal 28 novembre. Pri¬ 
ma era vicedirettore del Gr2. 
Sostiene che lo sforzo nella 
programmazione estiva è 
quello di fare una offerta più 


□ HAIPUE » 

Gabriella Ferri, 
il bello della diretta 
e della parodia 


wm Sotto la parodia hemin- 
gwayana del titolo il program¬ 
ma di Raidue Per chi suona la 
campanella (ore 20,30) non 
nasconde niente di serio, Og¬ 
gi perlomeno ha la scusante 
della diretta. Infatti mentre le 
precedenti puntate erano sta¬ 
te da tempo registrate negli 
•tudì Rai di Torino, questa va 
Ih Onda dal salone.Margherita 
di Roma, luogo storico del va¬ 
rietà occupato dall* troupe di 


briosa, con più musica e vane- 
tà. Ma la radio rimane, anche 
d'estate, fedele alla sua con¬ 
cezione di servizio. Per esem¬ 
pio tutta la dòmenìca mattina 
di Radiouno è ispirata alla frui¬ 
zione vacanziera con rubriche 
di grande utilità. 

Va bene U servizio, ma la 
musica? 

Per quel che riguarda la musi¬ 
ca, ii motto della mia rete è 
cantare in italiano. Cerchia¬ 
mo di arginare l'ondata anglo¬ 
fona puntando sulla nostra 
tradizione. C'è in Italia una ve¬ 
na musicale leggera in piena 
fioritura. 

È la sua rete, mi pare, che 
ha tenuto legata Mina In 
questi anni di volontario 
esilio, con una rubrica ra¬ 
diofonici,. 

Sì, la rubrica si chiama Incon¬ 
tri musicali del mio tipo e ha 
funzionato benissimo sìa con 
Mina che con la Vanoni. lo 
spero di poterla allargare an¬ 
che a Milva, 

Per la radio pubbUca esi¬ 
ste una Identità di rete? E 
soprattutto esiste una for¬ 
te concorrenza tra reti 
Rai? 

La radiofonia tiene fede al suo 
impegno culturale di servizio 
e di intrattenimento. Radiou¬ 
no e Radiodue sono in un te¬ 


sta a testa continuo, con circa 
8 milioni di contatti al giorno. 
La rete due si segnala di più 
per i problemi del privato, 
dell’intimo e del comunitario. 
Noi per il rapporto tra il citta¬ 
dino e le istituzioni, il lavoro, 
la legislazione. Ciascuno ha il 
proprio modello, lungo il qua¬ 
le si muove sperando di supe¬ 
rare l’altro. Guerzoni (diretto¬ 
re Radiodue, ndr ) ha forse 
una visione più pedagogica, 
lo voglio che la radio porti il 
sorriso. Per fare un esempio 
preciso sulla questione della 
concorrenza, noi finiamo con 
Radioanch'io alle 10.30, 
quando comincia Guerzoni 
con 3131. Ci scalettiamo su 
fasce diverse. 

Per non fora troppi com¬ 
plimenti tilt radio avanzo 
almeno una critica. Non le 
sembra che nel confronti 
del video col suo cartello¬ 
ne pieno di prodotti Intera 
nazionali, la radio sla più 
provinciale? 

Può anche darsi che cl sia una 
radio-mausoleo, fatta di ricor¬ 
di, ma no, non sono d’accor¬ 
do. La radio sta uscendo da 
un lungo oblio e si sta aggan¬ 
ciando agli anni Novanta, an¬ 
che col satellite. Cerio faccia¬ 
mo i conti coi nostri budget. 
La mia rete ha poco più di 7 
miliardi, e non bastano. 


ore 20,30 


Castellaci e PingHore per una 
pièce di teatro cabaret. Dio 
mio, il tutto è dedicato al terri¬ 
bile mondo del potere e dello 
spettacolo che si fa politica. 
Vedremo Craxi e De Mita, 
Berlusconi e Pippo Baudo 
rappresentati ovviamente da 
altri. Al cast di sempre (del 
quale fa parte corposamente 
Gabriella Ferri) si aggiungono 
Bombolo e Pamela Prati, Èva 
Grimaldi e Martufello. Magari 
a qualcuno piacciono. 



Una classica Immagina di Mina 


□ RAIUNO 

ore 22.30 


Anche in estate 
c’è chi si diverte 
e chi lavora 


Cabriti Farri 


■■ Speciale Tgì, dopo 
qualche trascorso evasivo, in 
questa settimana vacanziera si 
impegna a trattare un tema 
corrente. E cioè quello dei ra¬ 
gazzi che lavorano d'estate. 
Insomma mentre tutti inse¬ 
guono i villeggianti, ecco che 
(a tv va a caccia di quegli in¬ 
guaribili snob che lavorano 
anche IMoye gli altri folleg- , 
giano. Alcuni giovani hanno 
addirittura inventato mestieri 


ore 23,35 



Tutti i soldi 
del rock 

Le stime sono più che attendibili e i comi precisi. In 
appena due mesi (dal 17 maggio al 18 luglio) hanno 
assistito in Italia ai vari concerti rock 900.000 perso¬ 
ne, distribuite in 32 eventi musicali. Gli incassi al 
botteghino sono stati superiori ai venti miliardi, ma il 
fatturato globale del fenomeno rock in soli due mesi 
è di 150 miliardi. Questa seta Estate Rock (Raiuno, 
ore 23.35) studia il fenomeno. 


nuovi, come quelli che ac- 
compagnano i turisti da un lo¬ 
cale all’altro della sterminata 
riviera romagnola, o tutta la 
sene fantasiosa degli intratte¬ 
nitori, degli accompagnatori, 
degii operatori ecologici ecc. 
Il programma è di Tiziana Fer¬ 
rarlo, per la regia di Miranda 
Noceiii e ci la venire un dub¬ 
bio: che torse alla Rai d estate 
lavorano piò le donne che^lì 
uomini? Verillcate su Raiuno 
alle 22,30. 


a La storica triade tanto 
decantata dalla mitologia 
del rock mente. .Sesso, 
droga e rock'n'roll» è una 
formuletta non solo banale, 
ma anche incompleta, per¬ 
ché manca in essa uno degli 
elementi fondamentali del 
gioco: la moneta sonante 
che quasi sempre sovrinten¬ 
de a tutti i movimenti delle 
star della canzone. Arriva 
dunque particolarmente 

t radita l'ultima puntata di 
state Rock, la piacevole 
trasmissione realizzata in 
collaborazione da Raiuno e 
Videomusic. 

Nella puntata finale della 
trasmissione ci sarà, ovvia¬ 
mente, anche la musica, e 
troveranno posto quei pro¬ 
tagonisti dell'estate musica¬ 
le fin qui non inferiti nel ci¬ 
clo. Simply Red, Sting-GII 
Evans, Eurythmics, più Prln- 
ce e il grande B.B. King, 
«pescato» dalle telecamere 
durante il festival blues di 
Pistoia. Ma al cenno della 
puntata di questa sera sa¬ 
ranno proprio le stime eco¬ 
nomiche, ed una sorpresa 
piacevole, visto che solita¬ 
mente si parla di musica dal 
piccolo schermo soltanto 
per aiutare l'industria a ven¬ 
dere I suoi prodotti, sempre 
presentali come mirabolan¬ 
ti, anche nei casi (numero¬ 
si) in cui sono mediocri 
prove artistiche. 

In ogni caso, non ci sa¬ 
ranno polemiche sui .pa¬ 
droni delia musica». Il ter¬ 
mine venne coniato negli 
anni Settanta per definire gli 
organizzatori dei concerti 
colpevoli, secondo la de¬ 
magogia dell’epoca, di non 
organizzare eventi gratuiti. 
Oggi, quei «padroni» si sono 
trasformati in imprenditori 
quhsi tradizionali, che inve¬ 
stono molto e corrono ri¬ 


schi consistenti. I venti mi¬ 
liardi incassati con la vendi¬ 
la dei biglietti, infatti, non 
sono che un minuscolo 
frammento della grande 
torta del rock dal vivo. Le 
cifre grosse derivano quasi 
sempre dagli sponsor e 
qualche buona Iella arriva 
anche dall'Indotto dei ga¬ 
dget, magliette, spilline e 
quant'altro tradizionalmen¬ 
te alimenta il mercato del 
divismo giovanile. 

Il malloppo, dunque, è 
molto grosso, ma' la parte 
più consistente la intascano 
proprio le star. Stime molto 
attendibili parlano di alme¬ 
no un SS per cento di ogni 
incasso, più una pingue per¬ 
centuale sul soldi messi a 
disposizione dagli sponsor. 
Indipendentemente da chi 
intaschi I proventi della 
macchina del rock, comun¬ 
que, il dato che emerge dal¬ 
la trasmissione è ormai in¬ 
negabile: la musica giova¬ 
ne, i cui fatturati si credeva¬ 
no fino a ieri confinati nel- 
l'orticelio dell'Industria di- 
scogralìca, comincia ad as¬ 
sumere le dimensioni di 
un'industria che lira. 

A parte il fallo che ISO 
miliardi in due mesi (anche 
se si tratta di due mesi parti¬ 
colari) costituiscono una ci¬ 
fra di gran rilievo, sembra 
strano che un'industria cosi 
fiorente debba ancora con¬ 
frontarsi con banali proble¬ 
mi organizzativi. Il più pro¬ 
sante, quello degli spazi, 
non è mai stato affrontato 
seriamente e II rock, che or¬ 
mai dà lavoro In Italia a 
qualche migliaio di perso¬ 
ne. continua mestamente a 
cercar casa, accolto a denti 

malo modo nei palasport 
dall'acustica inadepuaUi. 


imuNO 


mm)£ 

Op^TTR€ 

11.•• VAKARI. Cartoni animati 

10.00 TP3 NAZIONALE E REGIONALE 


111 IL . 81 



11.00 IL CAMMINO DELLA UNRfft 


13.10 OGGI NEWS. Notizie 


14.20 NATURA AMICA. Documentario 


14,00 UOWà VENGONO DAL 

PO, film coofrtnqo Franchi, 
ontila: rada di Mario Bivi 

11,40 ROOAURA, Cartoni animati 


?ÌT. 19.20 SARANNO FAMOSI. Telefilm con D. 

3 m Aliar» «Un amico In difficoltà» _ 

14.20 ARCOBALENO. Giochi, magia, gente 

_ daU’aatata. In «tutiio Tony OinaraHi 

Ol 10.00 LA VITA RICOMINCIA. Film 


12.10 TOP MCRIT. Telefilm con 0, Boxiti! 
Dar, K, Jtotoon, 0, Qarland 


22,20 LOmRV. Telefilm «Miami» 


00.10 SAMURAI. Telefilm 


0.40 TENAFLV. Telefilm 


23.30 LO SPECIAL. Slmpto Mmds 


24.00 FIRST RUN 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


14.00 LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO 

Ragli 01 Mario Bava, con Franco Franchi a Cic¬ 
cio Inoratala. Italia (1985! 

Sa fossa stato per il dottor Gddfoot non ai aarebbt- 
ro mai fatti ì vertici Usa-Uraa par H disarmo. Lui, I 
generali russi e americani, li avrebbe uccisi. Ma por 
fortune i nostri Franco e Ciccio sventano l'oscuro 
plano de) pazzoide, coinvolti da un ex agame Fbi. 
RAIUNO 


20.30 TOTÒ A PARIGI 

Ragia di Camillo Maatrocinqua, con TotÒ, Sylva 
Koscìna. La uratta Maalaro. Italia (19571 
Parigi vai bene una... aoatituzìone di persona, Il va¬ 
gabondo TotÒ viene trasportato de una banda dì 
truffatori da Roma a Parigi per aoatituire il marchaaa 
Geatone, suo sosia, in questo modo può infatti inta¬ 
scare i addì deii’aasicurazione tulle vita. TotÒ capi- 
eco a voto ma sta zitto per condurre fui atasso u 
gioco. 

RAIUNO 


20.30 LES GIRLS 

Ragia di George Cukor. con Gena Kelly, Mitri 
Gaynor. Uaa (1957) 

Dopo Les girla Gene Kelly non ballò più in un film par 
vent'anni. E te storia dì un capocomico a di tre star: 
Angela, Sibilla e Joy. un tempo tutte innamorata di 
lui. Dopo molti anni si rivedono in un'aula di tribuna¬ 
le, coinvolti in un processo par diffamazione. Diffa¬ 
mata ai sente infatti Angela par un libro di memoria 
scritto nel frattempo da Sibilla. Argomento: ì tempi 
andati e l'amore per Barry il capocomico. Ovviamen¬ 
te spetterà a lui tirare fuor) la verità. 
RETEQUATTRO 


20.30 SOLE ROSSO 

Ragia di Taranca Young. con Charles Bronaon, 
Ursula Andreas, Toahiro Mifune. Prandi 
(19721 

Western condito alta «giapponese». C'è infitti l'as¬ 
salto al treno, ci sono i banditi, ma ci sono anche I 
samurai che scortano V ambasciatore giapponese a 
Washington. Il diplomatico viene ucciso durante 
l'assalto e la sua spada sparisce. Un samurai di 
scorte ai allea con un fuorilegge per recuperare l'og¬ 
getto prezioso. Il film è diretto da un esperto regista 
di 007, l’azione non dovrebbe mancare. 

ITALIA 1 


20.30 L'UCCELLO MIGRATORE 

Ragia di Stano, con Rossana Podestà, Landò 
Buzzanca, Italia (1973) 

Aspettatevi quello che avete pensato. Commedia di 
routine con Buzzanca siciliano trapiantato a Roma, 
Professore di liceo tenta dì mettere a segno qualche 
colpo con alunna od insegnanti. Ma resterà a «becco 
asciutto» a per di più in prigione, 

EURO TV 


21.4B BUFFALO BILL 

Ragia di William Wellman, con Joet McCrta* 
Maurean O'Hara, Anthony Qulnn. Uaa (1044) 

Il romanzo dalla vita di William Fredrick Cody. par (a 
«leggenda» Buffalo Bill. Ritratto un po' sdolcinato 
del cacciatore dì bufali rovinato da! presidente Grant, 
ma perdonato dalia moglie. 
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Il festival 

Musica 
e dibattiti 
a Rimini 

Hi È siala presentala nel 

K il scorsi le 38* edizione 
«Sagra Musicale Malate¬ 
stiana» di Rlmlnl. Da un palo 
di edizioni la manifestazione 
ha assunto una connotazione 
originala, che mira a proporre 
un confronto Ira le esperienze 
musicali di vari paesi, colte at¬ 
traverso le loro più significati¬ 
ve scuole di Istruzione musi 
cale Protagonisti veri della 
Saura saranno dunque com¬ 
plessi formati dagli allievi del 
conservatori e delle accade¬ 
mie di tutta Europa prove¬ 
nienti da Parigi, Mosca, Ma¬ 
drid, Weimar, Amburgo, altre 
naturalmente al Conservatori 
Italiani (Roma, Milano, Finn- 
za, Panna, Bolzano, Vicenza, 
Torino, Cesena e Carpi) Il te¬ 
ma à arricchito dal convegno 
che al terra II H e 15 settem¬ 
bre, per II secondo anno con- 
leeuilvo, sul problemi dal 
conservatori e dell'Insegna- 


scuole musicali europee e sta¬ 
tunitensi, sulla base di una do¬ 
cumentazione raccolta dal Cl- 
dlm L'aggancio alla realti 
musicale odierna della Sagra 
Malmuilanù si realizza an¬ 
che In altri modi Ospiti della 
rassegna saranno Infatti I vin¬ 
citori del Concorso Intema- 
slonele di Direzione d'orche¬ 
strar A Toscanlnl» e 11 pianista 
vincitore del Concorso Buso- 
ni di Bolzano a disianza di po¬ 
chi giorni dalla loro proclama- 
Slone Infine nel ciclo di sei 
r-onceiti che si terranno al 
pio Malatestiano la Royal 
tarmonlc Orchestra direi- 
a Yuril Temiikanov pro- 
ldeale omaggio a 
nel 250esìmo della 
morte, In tre serate nel co 
della quali saranno eseguiti 
cunl concerti mozartiani, affi¬ 
dali al violino di Ole 
Mark Kaplan e Lui 
Blandii. La Sagri! 
giorni dall' I al 15 settembre 


Cultura e Spettacoli 


Uno «Schiaccianoci» stravolto 
con topi vestiti da marziani, 
ambienti natalizi, 
palme e perfino odalische 


«Ridateci Ciaikovskij!» 

E’ stata una delle imprecazioni 
che si sono sentite quando 
è comparso un presepe 


Fischi e ida all’Arena 


L’anno prossimo l'Arena di Verona metterà in scena 
un balletto dedicato a Zorba, il greco Intanto ha fatto 
debuttare Lo schiaccianoci nella versione di Nico¬ 
las Beriozoff. Un vecchio balletto che il coreografo 
di origine russa ha pensato di ammodernare con 
uno stravagante prologo e una serie di canti natali¬ 
zi. Il pubblico dell'Arena ha reagito. Ma poi I fischi 
si sono trasformati In applausi, per tutti 


MMINIUA GUATTIRMI 


ZH VERONA Entrando In 
Arena par assistere al balletto 
Lo schiaccianoci (replica sino 
a fina mesa) il pud pensare, 
sulla prima, che lo scenografo 
abbia dimenticato qualche 
scampolo di Alda sul palco¬ 
scenico E Invece no Palme e 
ciuffi del deserto non servono 
neppure a indorare la pillola 
a rendere caldo e agostano II 
balletto più natalizio del re- 

S artorio classico Le palme e 
n Inutile presepe che cam¬ 
peggia In allo, completo di 
Maria, San Giuseppe, Il Bam¬ 
bino, naturalmente, e uno 
stuolo di odalische ondeg 

a lanti, fanno proprio parte 
ella «coreografia» 

L’autore, Nicolas Beriozoff, 
anziano esponente di una leva 
di coreografi che, quando In¬ 
terviene a modificare II reper¬ 
torio classico, lo (a dalla parte 
del cuore, ha creduto bene di 
rivisitare il balletto composto 
da Cielkovskll nel 1892 e Im¬ 
paginato nelle danze dal terri¬ 
bile ma rigorosissimo coreo¬ 
grafo Manu. Petlpa, con un 
piccalo prologo religioso Q« 
kena, per altro Interminabile 
del presepio «tableau viventi) 


E con l'Inserimento di canzo¬ 
ni di Natale, Christmas carola, 
Slllk Nacht e altre nostalgie 
invernali che persino il gene¬ 
roso pubblico dell Arena ria In 
blocco rifiutato 
Bordate di (Ischi, di «ridate¬ 
ci Clalkovskl)», di «basta» si so¬ 
no riversate sulla prima, pla¬ 
teale, manipolazione del co¬ 
reografo Le altre «correzioni» 
sono passate Invece quasi 
Inosservate Eppure, Beriozoff 
ha spostalo e Invertito con In- 
spiegabile Insistenza I numeri 
della notissima partitura (spe¬ 
cie In quel che per lui è diven¬ 
tato il secondo atto) Non so¬ 
lo Ha aggiunto brani claiko- 
vsklanl non appartenenti allo 
Schiaccianoci per ritagliare 
una scenetta In più Un assolo 
per la protagonista Risultato 
Lo schiaccianoci è diventato 
un Incomprenslblle crucivi! 
tra Bella Addormentala, ho 
meo e Giulietta, un film di fan¬ 
tascienza (per via del topi ve¬ 
stiti quasi da marziani) e qua- 
nt'altro si voglia aggiungere 
SI è trasformato In tutto, cioè, 
fuorché In quel logico, delica¬ 
to gioiellino di robusta fatture 
Imperlale, creato per allettare 



- e lo sapeva bene George Ba- 
lanchlne - tutti 1 bambini del 
mondo, la notte di Natale 
Sorvolando sull'Infelicità 
della scelta (francamente 
Schiaccianoci è un balletto 
che si deve vedere a Natale e 
Il latto che nessun teatro Ita¬ 
liano riesca mal ad allestirlo al 
momento giusto 8 un'altra 
piccola prova d'inciviltà), d al 
deve domandare quale sla, se 
c à, Il progetto del coreogra¬ 
fo Ebbene, questa eventuale 
progetto nasce subito davanti 
a I nostri occhi SI evince dalle 


scene pletroburghesl, trionfa¬ 
li, affascinanti d? Raffaele Del 
Savio (I bel costumi sono In¬ 
vece di Maria Letizia Amadel) 
Scene di una fiaba principe¬ 
sca Che trasforma la casa del 
ricco ma non certo nobile 
Borgomastro Sllberhaus, Il pa¬ 
dre di Clara, la protagonista 
che sogna un'avventura con II 
suo schiaccianoci a forma di 
soldatino, in una corte II che 
naturalmente t possibile Ma 
sempre secondo le ragioni del 
cuore 

In realtà, non c'è rivisitazio¬ 


ne contemporanea di questo 
balletto che non faccia leva 
sulle ragioni della mente An 
zi, della psiche Lo schiaccia 
noci si ispira, Infatti, anche se 
assai blandamente, attraverso 
la lettura di Alexander Dumas, 
al racconto Lo schiaccianoci 
e il re dei topi di ET A Hof 
fmann Da questo modello 
Is piratore si trae, talvolta, 11- 
dea Importante di Insinuare 
che l'avventura di Clara con II 
principe sognato sla un viag¬ 
gio psicologico dall'Infanzia, 
alle soglie turbate dell adole¬ 


scenza Beriozoff preferisce 
azzerare ogni sfumatura e 
mette in scena un letto con 
baldacchino come nel secon¬ 
do atto di Romeo e Giulietta e 
una bambina/Clara In camicia 
lunga proprio come la sposa 
di Romeo 

Ma quel che è davvero peg¬ 
gio in Benozofl sono, comun¬ 
que, le danze 11 coreografo, 
soprattutto nel primo atto, In¬ 
dugia In polverose e inutili 
pantomime per lare capire al 
pubblico chissà che cosa E 
non ha mai un guizzo d'inven¬ 
zione che vada a soleggiare le 
partì non ritagliate dalla co¬ 
reografia tradizionale II Cor¬ 
po di Ballo dell'Arena di Vero¬ 
na fa mille sforzi per cammi¬ 
nare, meglio che può avanti e 
indietro A destra e a sinistra 
Sono bravi Pria, Il fratellino di 
Clara (Munoz Olivier) e Dros- 
selmeyer (Bruno Malusà) Ma 
l’Insieme spesso è scompagi¬ 
nato Non sta dentro gli ormai 
digeriti tempi della musica, 
condotta ad esile finale dal 
maestro De Mori 

Qualche problema di tempi 
musicali lo ha anche la piota 
gontstaOriella Dorella Ma qui 
entriamo nel parco delle star 
Cioè dei protagonisti del bal¬ 
letto che appunto sono Dorel¬ 
la nel panni di Clara, più con 
vincente come bambina Im- 
broncciata che non come al¬ 
gida, sfolgorante paladina nel 
gran pas de deux finale E Pa¬ 
trick Dupond 01 principe) che 
con la sua tecnica smagliante 
e l'Immensa classe catalizza 
su di sé tutto il meglio di que¬ 
sto balletto spiazzato 


■ Teatro. A Taormina una compagnia gallese mette in scena r«Enrico V» 

di Shakespeare, ma tutti rimpiangono il film del ’44 

Peccato che non sia Olivier 



A Taormina la compagnia gallese Theatre Clwyd 
ha presentato Enrico V, grande tragedia shake¬ 
speariana poco frequentata sulle nostre scene, ma 
(Iella quale resta un celebre allestimento cinema¬ 
tografico di Laurence Olivier, Ma nello spettacolo 
gallese non ai sentono echi di quella dolorosa ri¬ 
flessione sul disastri della guerra che ha caratteri*- 
zato il film di Olivier. 


Hi TAORMINA Enrico Vidi 
rara frequentazione In lutila, 
diversamente da molte opere 
di Shakespeare, che nel tem- 


dl Shakespeare, che nel tem¬ 
po hanno acquistato da noi 
un'Indubbia popolarità (Il Ma- 
ebeth proposto alla aua ma¬ 
niera da Gabriele Lavla con¬ 
cludeva lunedi scorso le repli¬ 
che, el Teetro Amico, con in¬ 
cassi da stadio) E dunque, 
anche nella mente degli spet¬ 
tatori più avvertiti, questo 
dramma storico, che fa segui¬ 
la «Ile due parti dell'Enrico IV, 
resta legai» al memorabile 

S m ricavatone da Laurence 
llvter, nella lese culminante 
del secando conliuto mondia¬ 


le. fra il'44 e il 45 SI trattava, 
allora, di rinverdire II messag¬ 
gio patriottico Incluso nel te¬ 
sto, anche se II nemico, frat¬ 
tanto, era divenuto un altro 
non più I Francesi del periodo 
in cui Enrico V vive e agisce 


(Inizio del Quattrocento), ma 
nemmeno gli Spagnoli dell e- 
poca shakespeariana, quasi 
due secoli dopo, a metà del 
Novecento, toccava Invece, di 
nuovo, al Tedeschi Però, ag¬ 
giungiamola «obito, il grande 
valore dell’Enrico Vdl Olivier 
consisteva proprio nell'altez¬ 
za del suo risultato d'arte, op¬ 
posto alla barbarie dilagante 
nell'Europa conilnenlale Inva¬ 


sa dal nazisti qualcosa di simi¬ 
le realizzava negli stessi anni, 
In terra sovietica, Elsenslaln 
col suo /unti II Terribile 


Convenzionale, 
scolastico, noioso 


CI dicono che a Londra, la 
primavera passata, si è visto 
un Enrico V tutto voltato in 
senso polemico verso il neo* 
Imperialismo della signora 
Thatcher, con palesi allusioni 
alla cruenta impresa delle Fai* 
kland, o Matvine con un prò* 
tagonlsta abbigliato da co* 
mandante di qualche «corpo 
speciale*, e attorniato dai fa* 
scisti del National Front, dalle 
cui bocche uscivano invettive 
colonialiste e razziste Nulla di 
ciò nello spettacolo allestito 
qui alla Villa Comunale dalla 
compagnia gallese del Thea* 
tre Clwyd Nessun Intento cri* 
fico o autocritico, neppur 
l’ombra di quella dolorosa ri* 
flessione sui disastri della 


( luerra, che contrassegnava 
nvece l'Edoardo ///, rappre 
sentalo solo un paio di giorni 
prima Gli attori sono i mede¬ 
simi, c cosi l collaboratori tec¬ 
nico-artistici principali (Sean 
Cavanagh per lìnquadramen- 
to scenografico, d’altronde ri¬ 
dotto all'osso, Judith Dolan 
per 1 costumi, Keith Bdmun- 
dson per le luci, ecc ) E cam¬ 
biato il regista, al posto dell’e¬ 
sperto e maturo Tbby Rober¬ 
tson, il più giovane Crìstopher 
Selbie Ed ecco un Enrico V 
recitato Impeccabilmente, ma 
convenzionale, scolastico, e 
noioso, alla lunga £ come se 
la favola® la sua morale fosse¬ 
ro assunte qui In blocco, se¬ 
condo una lettura tutta ester¬ 
na e in superficie Divenuto re, 
Enrico lascio alle spalle un e- 
slitetua scapestrata, le balor¬ 
de vecchie amicizie di taverna 
e di bordello Adesso è tutto 
impegnato nel servire il pro¬ 
prio trono e il proprio paese* 
rivendica 1 diritti della aua di¬ 
nastia sulla Francia, sbarca sul 
continente e sconfigge I av¬ 
versario in una battaglia deci¬ 
siva Con altrettanta o mag 


S lore rapidità, stringe d'asse- 
io e conquista Caterina, figlia 
del monarca battuto e umilia¬ 
to La pace è fatta, e si pro¬ 
spetta un lieto futuro (previ¬ 
sione sballata, come sempre) 


Per non parlare 
di Orson Welles 


Che questo Enrico V ex ri¬ 
serverà poche sorprese, e po¬ 
co allegre, lo sentiamo dalle 
prime scene la morte di Fal¬ 
staff, narrata dall Ostessa, non 
d fa né caldo né freddo (ed 
era un momento straordinario 
cosi nel lavoro cinematografi¬ 
co di Olivier come nel piu re¬ 
cente Falstaff di Orson Wel¬ 
les) Gli altri compagni di bi¬ 
sboccia, Bardotto, Pistola, 
ecc, arruolatisi nell’esercito 
reale, si ammosciano, e pro¬ 
ducono scarsi effetti comici 
Qualche motivo di riso in più 
(ma bisogna conoscere bene 
la lingua inglese o avere co¬ 
munque un orecchio fine) si 
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Un’inquidraturi <klt’«Enrico V» di Laurence Olivier 


coglie nellahgura di Fluelten, 
che è nativo dei Galles, e quìn 
di storpia buffamente la pro¬ 
nuncia delle sue battute La 
•tragica ironia» autorevole- 
mente attribuita a Shakespea¬ 
re in generale, a quello delle 
Hislories in particolare, si ren¬ 
de impalpabile 
Colin Hurley, che in Edoar¬ 
do HI era il Principe Nero e 
qui è Enrico V, si conferma a 


Come è cresciuto il cinema per i ragazzi 


HI Un esemplo possono 
anche essere I film americani 
delle varie Spielberg e Lucia 
Factories che piacciono al ra¬ 
gazzini nonostante muovano 
Sa una sensibilità adulta La 
questiona non è di quelle 


vai. I 120 ragazzlnl-gluratl, 
un'età compresa Ira gli 8 e 14 
anni, nel quotidiani dibattiti 
che seguivano le proiezioni 
del film, si dividevano pun¬ 
tualmente I più piccini achle- 
rati Inequivocabilmente per I 
film-fiaba I più grandicelli a 
cercare Invece agganci con la 
realtà della loro condizione 
adolescente o preadoloscen- 
te I primi dunque a spellarsi le 
mani applaudendo Pollicino, 
una tavola musicale tratta da 
una commedia della scrittrice 
lettone Anna Brigadera e La 
regina delle neoI della finlan¬ 
dese Pelvi Hartzell, oppure II 
film sovietico Mal mal di MI- 
kltsll Yusovskl Storie semplici 
semplici, lalora ben contalo- 
nate altre volle messe su alla 
men peggio, sempre a lietissi¬ 
mo fine Oli altri invece attenti 


alle sfumature e al silenzi di 
L'albero ferito, ad esemplo, 
un ottimo lllm greco con echi 
trullautlanl di Dlmos Audetio- 
dls che è molto piaciuto an¬ 
che agli adulti oppure di Ira 
gatti dì Bulberry Vìllage, film 


già autore net 1977 di un lllm 
sul gruppo musicale degli Ab 
ba, uscito anche da noi A 
mettere d'accordo gli uni e gli 
altri è arrivato comunque, In 
conclusione di rassegna, l’Ita¬ 
liano Il coraggio di parlate 
che h« vinto alla grande II Gri¬ 
fone d'argento, tradizionale 
trofeo del Festival, il cui giova¬ 
ne protagonista Gian Luca 
Schlavone è stato premiato 
come migliore Interprete, cui 
andranno anche t SO milioni 
di Retano In cambio della ces¬ 
sione del diritti d antenna II 
cornalo di parlare non è un 
film medito è già uscita an¬ 
che se semlclandesilno nelle 
sale di alcune città Italiane e 
ha partecipato all’ultimo Fe¬ 
stival di Mosce riportandone 
anche un premio Ne è regista 
Leandro Castellani che ha 


come Francesco Rosi o giovani autori mente questo festival 


Esiste davvero un «cinema per ragaz- come Maurizio Nichetti hanno soste- 
zi»? Certo, st potrebbe rispondere, vi- nuto concordi che i buoni film sono 
sto che gli si dedica addmttura un lesti- quelli, d'azione e di sentimenti, che 
vai, quello di Grifoni Valle Piana, la cui possono rivolgersi indifferentemente a 
17* edizione ha chiuso I battenti dome- un pubblico adulto e a uno Infantile 
nica scorsa Proprio qui a Grifoni, però, Valga per tutti l'esempio del grande 


tratto la storia - quella di Vln- 
cenzlno che trova il coraggio 
di rompere il muro dell’omer¬ 
tà che circonda la ndranghe* 
la nel suo paese Isola di Capo 
Rizzuto - da un romanzo di 
Gina Basso, edito da Fabbri 
L argomento era di quelli 
seriI capace di appassionare 
chi ha voglia di riflettere la 
conduzione visiva con il suo 
brusco lieto fine le musiche 
assordanti, un continuo arri¬ 
vano i nostri ammiccante an 
che verso 1 più disimpegnati 
Premiato anche un singolare 
film polacco canadese li gio 
vane mago di Waldemar Dzl- 
kl, che ha vinto un Grifone di 


DARIO FORMISANO 

bronzo e pare abbia trovato, 
qui a Gittoni, un distnbutore 
Incoraggiato forse dal 20 mi¬ 
lioni del premio Agis Bnl che 
va per regolamento al film se¬ 
condo classificato (ben cin¬ 
que, sul quindici in concorso, 
sarebbero i film che secondo 
le dichiarazioni del direttore 
artistico Claudio Oubitosi, 
hanno già una distribuzione) 
E buoni risultati anche per il 
film tedesco occidentale 
Joey, un suggestivo affastella- 
mento di effetti speciali del ti¬ 
po poltergeist , «segnalato* 
dalla direzione artistica e so¬ 
prattutto vincitore del premio 
annuale della San Paolo Film 


che sì Impegna cosi a curarne 
la distribuzione in pellicola e 
su videocassetta Usciranno 
anche presto nelle sale le sei 
favole Cannon presentate iit 
anteprima nazionale dopo II 
debutto di Cannes Sì tratta di 
sei titoli, I primi di un pacchet¬ 
to di quindici con i quali 
prende corpo un interessante 
esperimento del terribili cugi¬ 
ni Golan & Globus riportare 
sullo schermo una serie di ma¬ 
gnìfiche storie di Andersen o 
Grimm, o comunque facenti 
parte dell Immaginario infanti¬ 
le da Biancaneve e i sette na¬ 
ni a La bella addormentata, 
da Cappuccetto rosso a La 


bello e la bestia ecc Sono 
film destinati alle sale cinema 
tograflche dove dovrebbero 
uscire in modo assai partico¬ 
lare (a pacchetti di tre alla vol¬ 
ta ingresso gratuito per il ge¬ 
nitore accompagnatore servì 


preacquistati dalla tv (da noi 
da Reteltaha) Sono stati rea¬ 
lizzati con costi molto conte¬ 
nuti nei Cannon Studios israe¬ 
liani ma con partecipazioni di 
atton noti da Isabella Rossel- 
lini a Emy Irving a John Sava 
ge e con molta attenzione al¬ 
la resa fotografica e alla impa* 
glnazlone musicale Intento 
globale dell operazione «sot¬ 
trarre la favola cinematografi 
ca alla urannìa della versione 
cartoon alla Walt Disney e i 
bambini ali invasione dei pro¬ 
grammi mppo elettronici» 
Intanto il prossimo 30 lu 
gito, il Giffom Film Festival 
che a differenza di altre ras¬ 
segne non ha problemi eco¬ 
nomici, finanziato carnè da 
una legge regionale, inaugure¬ 
rà la sua 18* edizione A fe- 



Firenze dice à 
a Madonna 
il 5-6 settembre 


M II calendario ufficiale è 
ette» da un momento all'al¬ 
tro DI sicuro per ore c'è solo 
Firenze Ieri 11 consiglio comu¬ 
nale he messo a disposizione 
Campo di Marte per II 5-6 set¬ 
tembre Per II resto, nebbia 
La storia dell'eterna dilazione 
va raccontata, perché mette 
finalmente a nudo In tutta la 
sua evidenza una ridicola ca¬ 
renza tutta Italiana quella de¬ 
gli spazi per I grandi raduni 
musicali Questa volta a mina¬ 
re le certezze del numerosissi¬ 
mi tans di Madonna (Tanno 
Morso il suo 7hre Blue hi, con 
700 000 copie, Il disco più 
venduto In Italia) è stata la 
Coppa Italia, che occupa gli 
stadi e minaccia di sfrattare la 
musica giovane 
All inizio per la verità, tutto 
sembrava deciso con due ap¬ 
puntamenti milanesi II 2 e II 3 
settembre allo stadio San Siro 
Poi,la rapida successione del¬ 
le partite delle aquadre mila¬ 
nesi (In cartellone per il 2 e il 
6 settembre) hanno rimesso 
tutto In discussione David 
Zard, organizzatore della 
tournée italiana, ha dunque 
chiesto a vari comuni la dispo¬ 
nibilità degli stadi La situazio¬ 
ne, a questo punto è la ae- 
guente Modena è «abborda¬ 


bile» il 2 settembre, Milano o 
Torino sono disponibili II 4 e 
Firenze II 5 o II fi settembre 
Per quanto riguarda Milano, I 
tempi tecnici per II monlaggio 
delle gigantesche apparec¬ 
chiature sceniche che la can¬ 
tante Italo americana si porta 
appresso sono comunque ri¬ 
strettissimi, il che (a In modo 
che la piazza più ambita del 
rock di passaggio In Italia sla 
decisamente sfavorita Anche 
Torino e Firenze hanno pro¬ 
blemi di Coppa Ma, ma la 
presenza delle piste di atletica 
negli stadi delle due città po¬ 
trebbe lacunare le operazioni 
di montaggio del palco Oggi 
dovrebbe comunque arrivare 
la risposta definitiva del ma¬ 
nagement americano e di 
conseguenza la Organizzata 
dovrebbe comunicare la date 
definitive, Insieme al prezzo 
dei biglietti che oscillerà In 
ogni caso Intorno alle 30 000 
lire 

Gli organizzatori contano di 
lar esibire Madonna per tre 
aerate, In due o In tre città dii- 
ferenti Chi avrà Tonare della 
prima non à dato sapere, ma 
quel che è certo è che il nuo¬ 
vo sex symboi americano sarà 
in Italia a partire dal 31 ago¬ 
sto OROW 


Concerto. Doctor Feelgood 

I girovaghi 
del blues bianco 

Cala il sipario sul Milano Blues Festival e l'ultimo 
tassello del mosaico lo mette una piccola grande 
leggenda inglese. Doctor Feelgood i forse ancora 
oggi ti miglior gruppo blues bianco, che guarda si 
maestn nen con affetto ma senza sudditanze psi¬ 
cologiche. La tradizione inglese mischia al blues II 
rock'n'roll delle ongtnt e il nsultato, inevitabile, A 
una scintillante esibizione di energia musicale 


HTO GIALLO 


ogni modo interprete di note¬ 
voli risorse benché tenute a 
freno, nel caso, dalla timidez¬ 
za o pavidità della regia ha uri 
viso espressivo, e una voce 
duttile lan McCulloch, che 
era Edoardo IU, dice con gran 
dignità le parole del Coro 
quello che ci Invita a supplire 
con la nostra fantasia ai limiti 
della rappresentazione teatra¬ 
le Mal sollecito ci parve più 
(ondato e necessario 


steggiare la maggiore età ci 
saranno anche i pnmi mattoni 
di quella cittadella del cine¬ 
ma che risolverà la cronica as 
senza di spazi e che aspira, 
non si sa quanto a ragione, ad 
ospitare la cineteca regionale 


però veramente maggiorenne 
il Festival dovrà anche allron 
tare il problema di tondo Se 
esiste cioè un cinema per ra¬ 
gazzi o se non è torse I ora, 
guardando le continue se¬ 
gmentazioni che il mercato 
propone anche nell'industria 
culturale, cominciare a distin¬ 
guere i «film per bambini» ad 
esempio dai film adulti desti 
nati anche ai ragazzi E poiché 
nella Piazza Mercato del pae¬ 
se ancora campeggia la gigan¬ 
tografia della lettera di saluti 
che Francois TTullaut scrisse 
nell 82 dopo un felice sog¬ 
giorno a) Festival, non sareb 
be male se ad inaugurare fos¬ 
se magnifico esemplo del se 
condo tipo di cinema, proprio 
un suo film / quattrocento 
colpi 


■■ MILANO Canvey Island 
non è uno di quei posti che i 
dépliants turistici inglesi ripor¬ 
tano frequentemente Oltre al¬ 
le raffinerie e alle industrie 
chimiche, in realtà, c è poco o 
nulla e non è diffìcile immagi 
naria come una specie di Ca- 
Jenna della prima industrializ¬ 
zazione britannica Eppure 
nette mappe dei luoghi sacn 
della musica giovane, ta zona 
occupa un posto di rilievo, al 
punto da essere etichettata 
spesso come la vera patria del 
rhythm and blues inglese Uè 
nato, cresciuto e cambiato 
(non si contano negli anni i 
rimpasti alla formazione) Do 
elor Feelgood, più che un 
gruppo una bandiera del 
blues con le energie del rock 
anni Sessanta 
Sul palco di Milano Blues è 
arrivata l’ultima formazione, 
con Lee Brilleaux nei panni di 
leader e socio fondatore uni¬ 
co rimasto della front line ori 
glnaria Eppure il dottore pun¬ 
ge ancora, e i musicisti che 
fanno parte del gruppo vengo 
no tutti da lì, da quella zona 
un po’ triste che è nota al 
mondo solo per la sua musica 
spigolosa Così, quando Do¬ 
ctor Feelgood sale sul palco e 
comincia a macinare U suo 
blues ai confini con il rocka- 
bllty, la piazza dell Arco delia 
Pace gli regala quasi un ova 
zione Bnileaux incanta per la 
freschezza della sua voce e 
per la maestria nell uso del¬ 
l’armonica, ma non risparmia 
gli atteggiamenti istrionici e 
trascina 1 suoi tre comparì 
Gordon Russe!, chitarrista abi¬ 
le e veloce intesse la tela sulla 
quale Brilleaux ricama, men¬ 
tre la base ritmica (PH Mi- 
tchell al basso e Kevin Morris 
alla Latteria) si concede spes¬ 
so divagazioni personali, dif¬ 
ferenziandosi anche in Questo 
dagli stilemi classici dei blues 
C’è qualcosa di allegramen¬ 
te militante nella musica che 
Doctor Feelgood portano da 
anni in giro per l| mondo Dal 


tour in sperduti paesi dell’Au¬ 
stralia ai concerti in Lapponia, 
la band ha (atto probabilmen¬ 
te più chilometri di qualunque 
altra, ma non ha mai ceduto 
alle lusinghe dello star System 
che ha spesso contagiato altri 
esponenti del blues britanni¬ 
co (C)apton, ad esempio) Ma 
al di là del concerto, diverten¬ 
te e convincente in ogni 
aspetto, ben costruito neHa 
sua totale assenza di sceno¬ 
grafia 1 esibizione dei Doctor 
Feelgood era quello che man¬ 
cava nella seconda edizione 
del Blues Festival milanese 
Le anime del blues, infatti, so¬ 
no state quasi tutte rappresen¬ 
tate e la scelta del musicisti 
depone a favore degli orga¬ 
nizzatori Da Luther AHison, 
voce ormai classica del blues 
di Chicago, alle letture «Man¬ 
che» del bluesmen Inglesi, U 
percorso della musica delle 
radici nere americane appare 
compiuto in un giro comple¬ 
to 

Anche gli italiani - ognuna 
delle cinque sere prevedeva 
1 esibizione di un groppo di 
casa nostra - si sono compor¬ 
tati egregiamente anche se 
spesso il repertorio è ristretto 
e la rilettura del classici obbli¬ 
gatoria li successo di pubbli¬ 
co anche considerato che gli 
spettacoli erano gratuiti, non 
è mancato, ma più che la 
quantità era d obbligo notare 
la qualità e l'attenzione della 
platea O il popolo del blues, 
sotterraneo e seminascosto 
durame I anno, 6 più numero¬ 
so di quanto si pensi, oppure 
rinuncia compatto alle vacan¬ 
ze Comunque sla, da tempo 
non si vedeva tanta attenzione 
intorno a quei quattro accordi 
in ipnotica successione, e ciò 
conforta non solo sullo stato 
di salute del blues, ma anche 
e soprattutto sulla selettività di 
un pubblico che appare sem¬ 
pre meno onnivoro e non più 
disposto a dirigere qualunque 
miscela musicale gli venga of¬ 
ferta 
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Dal 39 «gotto al 6 settembre la pista e le pedane dello Stadio 
Olimpico di Roma ospiteranno I Campionati mondiali di atletica 
leagera, edlilone numero due dopo quella ospitata - quattro 
IMI la - da Helsinki Sari un evento di grande bellezza tecnica 
* agonistica e - dlversamonte dai Giochi di Los Angeles - non 
boicottato La laal, Federatletlca intemazionale, conta 178 
Patii associati, ne conta PIA del Ciò, Comitato Intemazionale 
olimpico, e delle Nazioni Unite A Roma ci sari, quindi, il 
mondo. Timo il mondo Abbiamo pensato di ollrlre ai lettori 
una galleria di personaggi tra I grandi che hanno scritto la storia 
dell'atletica Non abbiamo la presunzione di ollrlre una 
classifica, peraltro improponibile, ma una «passeggiata! nella 
Storia di Ieri che è pur sempre patte viva delle vicende di oggi 
Cominciamo con Livio Berruti e con la sua splendida volata 
che, proprio a Roma, gli permise 
di diventare campione olimpico del 200 metri 


TACCUINO 


Vero di Rome. Lo stadio Olimpico sia Impoverendo I Giochi 
panamericani - che inizieranno domani a Indianapolis - per¬ 
che, evidentemente, I campioni preferiscono la «chance» mon¬ 
diale Tra gii assentì eccellenti II giovane quattrocentista ameri¬ 
cano Butcn Reynolds Non gli Interessa l’oro di Indianapolis, 
vuole quello di Roma. 

Vurl non veni. A Roma, come a Helsinki, ci saranno tutu, ma 


olimpico a ___ „. 

Yuri tu scontino da Sergel Utvinov. Non e In (orma e l'hanno 
lasciato a casa , 

U vecchio oca s'amadt. Steve Ovoli * uno di quel vecchi 
guerrieri che non muoiono mal, Campione d'Europa nel '78 a 
Praga, campione olimpico a Mosca nell'80, il grande mezzolon- 
dlsla inglese è riuscito a ottenere la selezione per Roma sul 
Ma metri. Nel meeting di La Coruna, mercoledì «corso, ha 
Ottenuto un brillante 3« posto in 13'33"I9, a poco più di un 
secondo da Saldi Aoulta. , 

U «Ma « Nehesslak. «Voglio dimostrare «I campione del 
mondo che II più torte sono lo» Sono parole di Renaldo Nelte- 
mleh, primatista mondiale del 110 ostacoli II campione era 
Malo riammesso tra I cosiddetti dilettanti dell'atletica leggera 
dopo alcune stagioni tra I professionisti del lombali L'anno 
scorso a Viareggio disse che sognava di diventare campione del 
mondo, Ma a Roma non d sari e cosi si limita a sfidare II 
campione mondiale, per quanto consapevole che I record pas¬ 
sano e le medaglie restano 


I Mondiali attraverso i grandi campioni 

Lo storico sprint nell’Italia 
degli anni Sessanta abituata 
ad esaltarsi solo per il calcio 


La scarsa simpatia con Pietro Mennea 

Correre con gioia e correre con rabbia, 
due concezioni nel fare sport 
La curva arma vincente del torinese 


Quel boom chiamato Livio Semiti 



Livio Serratisi 
getta sul filo: è 


urla la si combatte» E Livio 
Berruti sapeva carezzarla co¬ 
me pochi, forse come nessu¬ 
no 

1200 sono anche - mode¬ 
ratamente - corea di resisten¬ 
za perché non appena la cur¬ 
va è uscita dalia corsa c’è da 
affrontare un rettilineo Livio 
non amava ie battaglie arruffa¬ 
te Si distendeva In curva co* 


olimpico dei 
200 metri sulla 
pista di Roma. 
A nessun 
europeo era 
mai riuscita 
una simile 
impresa. Qui 
accanto,Uvio 
Berruti 26 anni 
dopo, mentre 
inaugurai! 
nuovo manto 
dell’Olimpico 


me un gabbiano in volo e su 
quella velocità morbida e lie¬ 
ve si ^appropriava del traguar¬ 
do. 

U vittoria delio studente 
torinese fu accolta con una 
gioia di straordinaria intensità. 
Quell'Italia era il paese del 
boom che inseguiva qualsiasi 
palcoscenico intemazionale 
sui quale recitare ed esprimer¬ 


si Le vittorie del calcio erano 
troppo ovvie Quelle dei pugi¬ 
lato si adattavano troppo be¬ 
ne a tradizioni e a radici Quel¬ 
le del ciclismo non stupivano 
nessuno Quelle della scher¬ 
ma erano addirittura logiche 
L'Italia avrebbe gioito con 
profonda intensità alla vittoria 
di un nuotatore Ma volete 
mettere il trionfo di un ragaz¬ 
zo italiano circondato da rivali 
che rappresentavano 64 anni 
di trionfi? 


Ai confini 
dell’atletica 


Quella vittoria si è incisa 
nella memoria degli italiani E 
Livio Berruti, 23 anni dopo, è 
popolare come allora. Tutti 
sanno chi sia. tutti lo guarda¬ 
no con simpatia e con affetto 
perché vinse una corea che 
non avrebbe dovuto vincere 


spezzando, con una falcata 
ineguagliabile, un reame che 
durava da sempre 

Livio Berruti visse sui confi¬ 
ni deii'atletlca antica che sta¬ 
va diventando moderna La 
sua concezione dell'atletica è 
profondamente diversa da 
quella di oggi Allora lo sport 
olimpico era imprigionato 
nell'ipocrisia del dilettanti¬ 
smo Non era giusto che fosse 
cosi e tuttavia permetteva a 
chi sapeva amare lo sport di 
esprimersi con gioia Livio 
Semiti fu l'Immagine vivente 
di questa gioia. Non inseguì 
mai i record perché i record 
sono un passaggio verso il fu¬ 
turo. Lui viveva e voleva vivere 
il presente 

Ebbe una carriera lunga e 
densa. Oli chiesero di provare 
i 4QQ metri, dove di curve ce 
ne sono due, e lui li provò, mi 
pare ad Asti Dopo la corsa si 
buttò sui prato stravolto dalla 
fatica e ripetè le parole di Co¬ 
stante Girardengo dopo la 
lenta morte siti tembtie Mace¬ 


Una leggenda dell'atletica è Livio 
Berruti, vincitore delle Olimpiadi di 
Roma del 1960, Berruti ha parteci¬ 
pato anche ai Giochi olimpici di To- 
kio-64 dove fu quinto e di Messi- 
co-68 dove fu eliminato nei quarti. 
Ha vìnto sei titoli italiani sul 100 e 
otto sui 200. Ha eguagliato due volte 


il record mondiale dei 200 (20”5). 
Ha eguagliato (10"4) una volta il pri¬ 
mato italiano dei 100 che ha miglio¬ 
rato due volte (10"3 e 10"2) Sui 
200 ha eguagliato il record (21"1) e 
poi l'ha migliorato nove volte. È sta¬ 
to sei volte primatista italiano della 
4x200. 


■■ ROMA È II 3 settembre 
1960 e sulle piste ollmplce 
dello «tedio di Roma sei atleti 
si apprestano a combattere 
per 11 titolo olimpico I sei, alli¬ 
neati dalla seconda alla setti¬ 
ma delle otto corsie, rappre¬ 
sentano l'Europa e II 
Nordamerlca, vale a dire II 
continente che non ha mai 
vinto un titolo au quella affa¬ 
scinante distanza e II conti¬ 
nente che 11 ha vinti tutti. Ecco 
I magnifici sei II polacco Ma- 
rtan Folk, il francese nero 
Abdou Seye, Il primo degli 
americani Rione Johson, Livio 
Bemili, Il secondo degli ame- 
ricani Ray Norton e, Infine, il 
tereo degli uomini venuti da 
lontano Les Camey 

Lo stadio è avvolto In una 
tensione densa pronta a tra¬ 
sformarsi In gioia Oli occhi di 
tutti raccolgono I sei atleti e 
poi si lis5sno sulla ligure snel¬ 
la di quell'italiano che poche 
ore prime aveva vinto la se¬ 
conda semifinale eguegllendo 
In 20''S II primato del mondo, 
In quelle semifinale erano In¬ 
trappolati nientemeno che I 
tra detentori del limite mon¬ 
diale gli americani Ray Nor¬ 
ton e Stone Johnson e l'Ingle¬ 
se Peter Radlord La tensione 
non racchiudeva quindi signi¬ 
ficati di paura ma semplice- 
mente N desiderio di esplode¬ 
re In gioia. 

C'era tensioni metta sulla 
piata - «ma lo ero straordina¬ 
riamente calmo., rscconterk 
Livio, «anche percM avevo 
trascorso II poco tempo tra le 
semifinale e la liliale evitando 
di macerarmi l'anima: a quel 
punto era Impossibile tornare 
indietro e lo avevo I messi 


■EMO MUEUMECI 

non solo per proseguire ma 
pure per vincere. - com'era 
logico che tosse con quella 
posta In palio 
Livio 4 II più rapido a entra¬ 
re nella curva e quando ne 
esce ha un netto margine sui 
cinque rivali II ratinilo 4 un 
tunnel di grida e Livio lo per¬ 
corre senza Imperfezioni Ne¬ 
gli ultimi metri Lea Camey lo 
avvicina me non al punto da 
scomporre la superi» azione 
del campione Italiano Ancora 
una volta 20"5, vale a dire che 
non 4 soltanto medaglia d'oro 
olimpica, 4 anche primato 
mondiale 


Raffinata 

perfezione 


Ma chi era Livio Berruti e 
perché era lamo bravo nella 
corta più veloce di tutti, più 
veloce perfino del 100 metri? 
Livio Berruti, nato a Torino il 
19 maggio 1939, era uno di 
quei rari talenti che dopo aver 
acoperto una cosa la perfezio¬ 
nano con raffinata noncuran¬ 
za. Era nato per correre Ma 
non per correre qualsiaai di¬ 
stanza' era nato proprio per 
correre 1200 metri Ecoe'hanr 
ho di speciale l200 lh€tH? So- 
itoWapM* più lungi dtilOO 
divisa in una curva e in un ret¬ 
tilineo. Per correrti bisogna af¬ 
frontare la curva con gesti di 
carena, La curva è traditrice 
perché non dà informazioni 
corrette e perchè può rubare 
spazi infiniti se anziché carez- 


rane «Mai più» 

Si alienava poco perché 
non concepiva I atletica come 
una professione Per lui corre¬ 
re era come andare ai cinema, 
a un concerto, come entrare 
in un museo Era un gioco ed 
era un'esperienza di cultura 
Visse quel gioco e quella 
espenenza con coerenza e se¬ 
rietà 

TVa Livio Semiti e Pietro 
Mennea non è mai corsa sim¬ 
patia Erano troppo diversi Li¬ 
vio viveva I atletica con alle¬ 
gria, come una parte della vita 
da percepire Pietro! ha vissu¬ 
ta con rabbia, come un mezzo 
per farsi strada nella vita, at¬ 
traverso una fatica terribile e 
quotidiana capace di com¬ 
pensare ti talento Vite diverse 
e nemmeno parallele, in co¬ 
mune la pista, il record del 
mondo e I oro di Olimpia. Ma 
le asprezze di Pietro, Uvio 
non le ha mai capite, erano 
cose di un altro mondo e di 
altri confini 

Uvio Berruti, in quelWalla 
del boom, apri una porta Si 
sono chiesti in molti dove sa¬ 
rebbe arrivato quel campione 
cosi elegante se avesse lavo¬ 
rato di più, se avesse visto l'a¬ 
tletica se non come una pro¬ 
fessione almeno come un 
mezzo per raggiungere altri 
traguardi La domanda è im¬ 
proponibile Uvio ha vissuto 
altri giorni e con Idee diverse 
da quelle che stavano matu¬ 
rando e che avrebbero pro¬ 
dotto l’atletica spettacolo Per 
lui lo spettacolo non era il fine 
ma solo un’occasione 5© 
avesse fatto cose diverse non 
sarebbe stato se stesso e, for¬ 
se, non sarebbe nemmeno di¬ 
ventato campione olimpico 

Nella porta aperta da Uvio 
è entrato anche Pietro Men¬ 
nea che però lo ha fatto per¬ 
correndo una durissima stra¬ 
da in salita e lastricata di fati¬ 
ca Badate, non e che il cam¬ 
pione di Roma non faticasse e 
non soffrisse Ma era cosi bel¬ 
lo da farci credere che la pista 
fosse un gioco 



Ritorna Mennea 
Forse lunedi 
corre a Grosseto 


Da Oslo buone notizie: il siciliano ha vinto la gara dei 5000 
nel «meeting» dove è tornata a splendere la stella di Steve Cram 


I ROMA Lunedi 10 po- 
bbe ««sere un giorno In¬ 
essente per l'atletica lag- 
re «Murra, Quel giorno 
le piste di Orassero do- 
immo selutere il dromo 

1 **? ernptone° Ump° 
del 300 metri sette ennt 
« Mosce. E de un pewo 
e «I perle, del ritorno del 
meliate del mondo me 
ivolte potrebbe essere la 
Ite buone e sapete per- 
4? Perché 4 recente la no¬ 
ie che, «I Campione» 
indie» di Roma sarà pre¬ 
me, su entrambe le di¬ 
me dello sprint, lo scoz- 
ie Alton Wells, Il camplo- 
olimpico del 100 a Mo- 
I ha 35 anni, e cioè la 


stesse età di Mennea e 
quando Pietro Paolo ha let¬ 
to la notizia deve essersi 
sentilo Inondare di adrenali¬ 
na DI qui la decisione per 
tentare di raccogliere all ul- 
llmo momento una non im- 

.JS 

_,__r per 

Il più gagliardo vecchietto 
dello sprint Intemazionale 
A Grosseto Pietro Paolo 
Mennea - se la notizia del 
ritorno si rivelerà londata - 
troverebbe Plerhancesco 
Pavoni e Stelano TIIII e cioè 
l'occasione di dimostrare 
che gli uomini di oggi non 
valgono il campione di Ieri, 
per quanto appesantito da¬ 
gli anni 


Piatro 


Andante allegro, cioè Antibo 


BB ROMA Giovanni Evengo- 
Hill ha mal di schiena, Alberto 
Orna Si è arreso, Stefano Mei 
non «1 «a. Stelano TU» spera. 
Gianni Poli non correrà la ma¬ 
ratona Iridata, Donato Sabla si 
«colla con timore L'atletica 
leggera Italiana sembra, pur¬ 
troppo, un «pedale e In tanto 
ospedale rallegra che et sia, 
Invece, chi trasuda salute e 
voglia di vincere 
A Oslo, sulla pista torse più 
celebre del mondo, quella del 
Bislelt, Salvatore Antibo ha 
vinto I Smila metri In 
13'39”79, un tempo andante, 
appena appena allegro, che 
per* ha permesso al piccolo 
alclllano coraggioso di battere 


In volata un personaggio ga¬ 
gliardo come II belga Vincent 
Rousseau e un combattente 
tenace come Francesco Pa- 
netta La vittoria dlTbri appa¬ 
re una di quelle cosine che la¬ 
sciano Il tempo che trovano 
si corre, al mantiene un ritmo 
degno ma non splendido, cl si 
Impegna in una volata e II più 
bravo vince Non è cosi 
TLrri Antibo è uno del per¬ 
sonaggi più leggibili e godibili 
tra quel» In circolazione sulle 
piste rosse La sua (orza sta 
nel latto ohe 6 nato per corre¬ 
re A scuola - Il ragazzo dopo 
le medie ha smesso, con do¬ 
lore di mamma e papà, en¬ 
trambi bidelli - una delle sue 


Insegnanti gli consigliò di dar¬ 
si all atletica leggera Ne parlò 
con Gaspare Pollzzl, » suo at¬ 
tuale allenatore, e gli disse 
«Questo ragazzetto sa lare una 
sola cosa correre. Gaspare, 
che aveva gii alienato Luigi 
Zarcone, l'erede mancato di 
Franco Arese toprese con sé 
e cominciò a Insegnar» la dif¬ 
ficile arte di correre con etite 
rio le strade del mondo 
Se Turi ha la sua (orza ne» I- 
stinto di correre sempre e co¬ 
munque, ha anche una debo¬ 
lezza la nostalgia Untano 
dalla sua amata Sicilia si scio¬ 
glie e se non piange 4 solo 
perchè sa quanto sla Impor¬ 
tante frequentare le strade e le 


piste del mondo 
Pare che Gaspare Pollzzl sla 
riuscito a largii capire quanto 
sla Importante gestire le pro¬ 
prie energie psichiche e Fisi¬ 
che tbri correva troppo, non 
c'era sagra siciliana che gli 
sfuggisse Oggi corre con giu¬ 
dizio Sa (renarsi A Oslo non 
ha vinto una corsa qualsiasi 
ha vinto una corsa Importante 
organizzando una volata con 
l'abilità di Alberto Cova Da 
notare che Furi in inverno e 
primavera si 4 gestito con 
molta cura preterendo » lavo¬ 
ro alla gloria au agevoli strade 
A Oslo è tornato a splende¬ 
re Steve Cram, campione del 


mondo e campione d'Europa 
dei 1S00 metn Ha corso la 
distanza prediletta in 3'32' 53, 
seconda prestazione mondia¬ 
le della stagione Molti specia¬ 
li» - tra questi II direttore 
agonistico dell’atletica azzur¬ 
ra Enzo Rossi - avevano visto 
Steve Cram già bell e spaccia¬ 
to 

Vale la pena di annotare 
che » fulmine canadese Ben 
Johnson, dopo » folgorante 
9' 98 di Ottawa ha deciso di 
disertare I Giochi panamerica¬ 
ni di Indianapolis dove II ova¬ 
le Cari Uwls tenterà di abbat¬ 
tere I antico 9,90 di Bob Bea- 
mon nel salto In lungo 
OHM 


COMUNE DI CUSTONACI 

PROVINCIA DI TRAPANI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione Comunale dà avviso che procederà me¬ 
diante licitazione privata all appalto dei lavori per il completa¬ 
mento della rete fognante nal territorio comunale 1» lotto versare 
(eAssiem Importo a baae d’atta L 2.410.473.349 Le impre¬ 
se interessate potranno consultare l avviso di gara pubblicato 
sulla gazzetta Ufficiala della Regione Siciliana che riporta moda¬ 
lità e prescrizioni per 1 ammissione alle gara 

Custonaci 28 luglio 19B7 IL SINDACO dr. Giuseppe Morii no 


E' deceduto all età di 84 anni 
l'Aw. ERMANNO GRAZIAMI 
padre del deputato europeo Carlo 

La Sezione PCI di Villetta Banca e 
la Cooperativa turistica Plnus Nigra 
esprimono U loro cordoglio ai fami¬ 
liari 1 funerali avranno luogo oggi 
alleore 11 a Villette Barrea 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE QUADALTI 
(NINO) 

la moglie il nipote II fratello e I 
compagni di Rapallo lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono L 50 000 per l’Unità 
Genova, 7 agosto 1987 


Nel 5* anniversario della scomparsa 

Nelle ricorrenza delle scomparsa 
del compagno 

ADOLFO UNDI 
c èsili miète 

FLORIANA MARCONI 

di 

RAMERÒ CARRARA 

il figlio la nipotini e la nuora vo> 
giiono ricordarlo sottoscrivendo 
per 1 Unità 

Milano, 7 agosto 1987 

familiari li ricordano con dolore e 
minutato affetto e in loro memoria 
sottoscrivono L 30 000per i Unità 
Genova, 7 agosto 1987 

Nel 5* anniversario della morte del 
compagno 

RAMERÒ CARRARA 

della Sezione Salinari, te moglie 
Guerrina in suo ricordo sottoscrive 
per 1 Unità ISO 000 lire 

Milano 7 agosto 1987 

Nel 10* anniversario delia scompar¬ 
sa di 

ERMANNO SACCHI 

compagni detta Segreteria Nazio¬ 
nale delia Federazione Nazionale 
Assicuratori ne ricordano la figura 
di indimenticabile sindacalista Bai- 
daaslnl, Boanlni Biasi Conchiglia, 
Doppietti. De Luca Ferro Leo, 
Manclnelli Mattone Pagani Peraz 
zi 

Milano 7 agosto 1987 

Oggi ricorrerebbe il compleanno 
del compagno 

GIULIANO MAFFEI 
deceduto tragicamente sul lavoro 
La moglie Caria Meuccl e il giovane 
figlio ih ricordo, sottoscrivono per 
rimirò io ooo lire 

Montevarchi 7 agosto 1987 



Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


COMUNE DI BOLOGNA 

DIPARTIMENTO SERVIZI TECNICI 
SETTORE MANUTENZIONE 


Questa Amministrazione procederà a mezzo di licitazione 
privata riservata ad imprese specializzate alla aggiudicazio¬ 
ne per I appalto de» 

Lavori di ristrutturazione dal campo antistadio a dallo 
piscina nel complesso sportivo stadio comunale. Importo 
L. B.600.OOO.OOO» 

Importo a baso di gara L 6.264.352.92! 

La gara sarà esperita secondo il disposto dell art ! lett a 
legge 2 febbraio 1973 n !4 dell art 24 lett a 2° comma 
legge 0 agosto 1977 n 504 e dell art 1 legge 8 ottobre 1984 
n 607, con facoltà di presentare offerte sia in ribasso che In 
aumento sull importo a basa di gara 
Sono ammessi a presentare offerta raggruppamenti tempo¬ 
ranei di imprese a sensi degli artt 20 e sega legge 
504/1977 

Le imprese riunite o che dichiareranno di volersi riunire 
dovranno inderogabilmente indicare già nella domanda di 
partecipazione le imprese mandanti e la Capogruppo manda¬ 
tari 

Si precisa che I Amministrazione Comunale constatate le 
particolari caratteristiche dell opera, come emerge dal pro¬ 
getto e dai relativi elaborati tecnici ai fini dell ammissibilità 
delle imprese che intendono presentarsi singolarmente o 
riunite richiede ruffe le seguenti iscrizioni all Alb o Nazionale 
dei Costruttori per le categorie ed importi di seguito elencati 
Cai. 2 per Importo di L. 3.000.000.000 
CatBa per Importo di L. 1,600 000.000 
Cat. So per Importo dì L. 760.000 OOO 
Cat. 4 par Importo dì L 760.000.000 


Gli interessati possono chiedere di essere invitati a parteci¬ 
pare alla gara seguendo le modalità indicete nel Bendo di 
Gara che può essere ritirato presso la sede Settore Manu 
tenzione - Ufficio Gare e Contratti - Tel 051 520105/04 Via 
Largo Caduti del Lavoro 4 Bologna-I da incaricati muniti di 
delega dell impresa interessata 
Il Bando suddetto è stato inviato all ufficio pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee in data 5-8-1987 e pubbli¬ 
cato all Albo Pretorio del Comune 
Le richieste di invito corredate dalla documentazione richie¬ 
sta dal bando redatte m carta legale ed in lingua italiana 
sottoscritte con fiima autenticata dal legale rappresentante 
delle imprese o raggruppamenti ovvero di tutti i legali rap¬ 
presentanti delle imprese che intendono costituirsi in asso¬ 
ciazione temporanea dovranno pervenire esclusivamente a 
mezzo raccomandata entro e non oltre le ore 12 del 31 
agosto 1987 a Comune di Bologna - Dipartimento Assetto 
Territoriale e Servizi Tecnici - Settore Manutenzione prot 
Uff Manutenzione - Ufficio Gare e Contratti Largo Caduti 
del Lavoro 4 40122 Bologna-I tei 051 520105/04 
I lavori oggetto del appalto sono finanziati in parte con cre¬ 
dito dello Stato e in parte c/mutuo come specificato nel 
Banda di Gara 

Le segnalazioni di interesse alla gara non vincolano l Ammi¬ 
nistrazione appaltante 

p IL SINDACO dr, Roberto Dallo Nogaro 


C\C\ , Un, * à 

/| I Venerdì 
Sfasi V/ 7 agosto 1987 




































Sport 
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Htban Plquat «d podio di Budapest lo scorso anno 


Nell’88 correrà per la Lotus Gran Premio d’Ungheria 

«Dicevano che ero finito, Oggi con le prime prove 
ma io ho ancora a Budapest toma 

tanta voglia di vincere» il vento della Formula 1 

Williams addio, 
Piquet se ne andrà 


Alboreto gasato: 
«Non faremo 
le comparse» 


ARTURO ffARlOU 


■I BUDAPEST Tra Piquet e 
Manooll sembrano per oro tut¬ 
to raso « (lori In atteso di con¬ 
frontarsi sul circuito di Hunga- 
rotinp monito le loro due Wll- 
liama-Honds >1 spartiscono 
equamente l favoli del pubbli¬ 
co ungherese nello voltino di 
duo grondi maguilnl di Buda- 
post I due piloti Ieri, nella es¬ 
pilalo ungherese, hanno evita¬ 
to di punzecchierai Anche 
Benna ho prelerito non fora 
consldoroslonl sullo stato di 
•aiuto dolio Utus-Hondo e di 
laro previsioni sul Gran pre¬ 
mio d'Unghotta. Hanno pari» 
IO Invoco Alain Prosi o gli uo¬ 
mini dalla McLaren por aspri- 
more fiducia «d ottimismo, 
agiamo ancore In grado di 
sconvolgere la claialDca dal 
campionato mondiale corno 
abbiamo fatto lo scorso an¬ 
ima, dice Prosi Ed aggiunga 
aho scorso anno, * vero, ero 


In classifica In posizione leg¬ 
germente migliora, avevo solo 
undici punti di distacco del 
primo Invece del tredici di og¬ 
gi, ma l’Impresa di riportarmi 
al primo posto mi sembra tut- 
t'altro che disperala. Sono In 
gran forma, la vetture sono 
perfettamente a punto Noncl 
fosse stata quella maledetta 
cinghia a Hockenhelm Sare¬ 
mo gli avversari da battere sia 
qui a Budapest che In Austria. 
Le McLaren, del resto, si tro¬ 
vano benissimo sla sui circuiti 
lenii che su quelli veloci e nel 
giro di una settimana cl trove¬ 
remo a gareggiare aul circuito 
più lenta c «u quello più velo¬ 
ce del campionato Direi pro¬ 
prio che la corsa di domenica 
prossima potrà esaere decisi¬ 
va per le sorti del campionato 
di Formula l> Ottimista è an¬ 
che Johansson, della alesai 
scuderia, «La serie negaUva 


dovrebbe essere Unita se In 
Germania sono riuscito ad ar¬ 
rivare secondo anche senza 
una mota II mio obletUvo * di 
accumulare un po' di punti. 
Parlano anche Alboreto e 
quelli della Ferrari ma I loro 
proporti! non aono di una ri 
vincita Immediata I problemi 
tecnici da risolvere sono di 
lunga lena e tutti ne sono con¬ 
vinti -Non cl si può aspettare 
di capovolgere la situazione 
da un giorno all'altro - dice 
Alboreto -, Il miglioramento 
non può esaere che graduale 
Qualche progresso già lo si 
vede e su Hungaroring non fa¬ 
remo la parte dette comparse 
anche se io preterisco piutto¬ 
sto I circuiti veloci» Nel clan 
Ferrari, Insomma, non si re¬ 
spira entusiasmo ma neppure 
disperazione Sul sual di Ho- 
ckenhelm alle turbine non si 
drammatizza -Diciamo che 
nutriamo fiducia - aggiunge 
Alboreto - e le prossime due 
settimane dovranno direi ss 
l'abbiamo ben riposta» Dopo 
dieci giorni di maltempo, 
pioggia, vento e freddo (con 
temperature scese fino a IO 
gradi) Ieri su Budapest à tor¬ 
nato Il «ole La meteorologia 
promette bel tempo per il fine 
settimana e II secondo Gran 
Premio d'Ungheria promette 
di essere splendido 


Oggi con la prima giornata di prove Budapest toma 
a ri assaporare il gusto delia Formula 1. La classifica 
del campionato mondiale, alla vigilia del 2* Gran 
Premio di Ungheria, vede m testali brasiliano Nel¬ 
son Piquet, cne ha firmato per la Lotus, balzato al 
comando quando, secondo moiu crìtici, sembrava 
ormai avviato sul viale del tramonto. sHo ancora - 
dice Piquet - tanta voglia di correre e di vincere». 

_ DAL WOBIRO INVIATO _ 

WALT IR QUAONEU 


■i BUDAPEST È bastato un 
unico successo, quello di Ho¬ 
ckenhelm, arrivalo per di piò 

t irarle ad una buona doee di 
ortuna, a lar salire vertigino¬ 
samente le quotazioni di Nel¬ 
son Piquet nel listino dei favo¬ 
riti perla vittoria nel Mondiale 
piloti di FI t pensare che esi¬ 
le gara senza vittorie e il pau¬ 
roso Incidente di Imola aveva¬ 
no Indotto molti critici a ritte 
che II brasiliano trentacln- 

3 uenne era oramai sul viale 
el tramonto, schiavo del suol 
coMoslaslml hobbles. Il volo 
Ota un |et personale), le bar¬ 
che (recentemente ne ha 
comprala una a vela di Ji me¬ 
tri che può governare da solo) 
e le donnei» alta quotazioni 

S I sono valse II contratto con 
Lotus per la Magione 1988. 
La comunicazione è arrivata 
via Londra, con Piquet che 
gongolava (elice. Dovrebbe 
sue re 11 numero uno al pomo 


di Senna. 

•A me non Interessa piò di 
lento quel che M dice o M scri¬ 
ve sul mio conto - spiega 11 
pilota che è stato campione 
del monda nett'8! e neli'SS - 
I importante è che lo ila con¬ 
vinto di me stesso Ho ancora 
Unta voglia di correre e di vin¬ 
cere da pronosticarmi ancora 
3-4 anni di carriera M massimi 
livelli li resto conta poco o 
nulla- 

Nappo* I esattasi dia» 

pori eoa Musali • U sa» 

ve coatrttto con la Lotat? 
lo e Mameli cl rispettiamo 
Non slamo grandi amici, ma 
queMo non mi pan un dram¬ 
ma. Slamo due piloti vincenti 
che corrono per lo stesso 
team È Inevitabile cista rivali¬ 
tà lo metto a punto la mac¬ 
china come meglio credo Lui 
M Industrie per conto suo. In 


pista slamo rivali e cl diamo 
battaglia anche questo rientra 
nella normalità Noncl posso¬ 
no essere giochi di squadra 
Comunque il trasferimento al¬ 
la Lotus mi soddisla- 
Iataato Il campionato 
Mondiale Inizia la sua se¬ 
conda parte con Piquet 
hatttalzada e logico lavori¬ 
lo nella corea all'Iride... 

Il molo di favorito non mi tur 
ba, anzi mi esalta. Di qui alla 
fine mancano otto Gran Pre¬ 
mi Vediamo un po il traccia 
lo austriaco di Zeltweg è quel 
lo che mi place di più e II po¬ 
trò dare il meglio le sue curve 
veloci esaltano le mie doli di 
guida Anche a Monza e all'E 
storti dovrei lar bene Non mi 
dispiace neppure la pista un 
gherese II pencolo potrà ve¬ 
nire dal -cittadino- di Adelai¬ 
de Non mi vanno a genio le 
piste disegnale In città, fra 
grattacieli, muretti pericolo 
slsslmi, scarsi spazi di fuga e 
rischi gratuiti ad ogni angolo 
In tracciali come questi prefe¬ 
risco non dannarmi l'anima. 
C'è un limile a tulio Diciamo 
comunque che, tutto conside¬ 
rato, dovrei anche antvare al 
terzo titolo mondiale 
I enei avveniri piè peri- 
edoMT 

Mansell pnma di lutti Ha a 


disposizione una vettura co¬ 
me la mia Ha tanta grinta Di¬ 
ciamo quindi che il nemico 
numero uno 1 ho proprio in 
casa. Poi c è Senna Se le ao 
spensionl «attive» della sua 
Lotus dovessero migliorare 
ancora nelle prestazioni po¬ 
trebbe esser proprio il mio 
connazionale la vera sorpre¬ 
sa Non dimentichiamo Prosi 
E un pilota di gran classe oltre 
che un avversario corretto e 
un uomo intelligente Non bi¬ 
sogna ma sottovalutario 
Che ruolo giocherà raffi¬ 
dabilità delle vetture In 
questa seconda parie del 
Mondiale? 

Un molo determinante Ma 
anche da questo punto di vista 
la Williams non ha rivali È 
perfetta sul versante aerodina¬ 
mico e potentissima nel moto¬ 
re sinceramente non riesco a 
trovarle un diletto 
Quanto al suo trai feri¬ 
mento? 

Sono impaziente di gareggle- 
re con I colori della Carnei nel 
1988, quando, ne sono sicuro, 
la squadra della Lotus sarà In 
prima fila. 

Oggi sul circuito dell Hun- 
garorin Iniziano le prove del 2* 
Gran Premio di Ungheria dal¬ 
le 10 alle 11 30 le -Ubere-, 
dalle 13 alle 14 quelle valide 
per la griglia di partenza 


Polemiche In Olanda primi calci veri per Roma e Torino 

stranieri Berggreen: «Mi voleva prendere 
InSpagna? l’Ajax, io presi la laurea» 


Mi MADRID Mentre In Italia 
Il preannuncla una spaccature 
Ifft Uga • Padarcalclo aul 
-terzo straniero, per II Cam- 
plonalo ’88-'89, In Spagna 
pensano di risolvere II proble¬ 
mi In maniera avveniristica e 
un po' curiato Ut eocletà Ibe¬ 
riche, Infatti, put potando tea- 
«ente pia stranieri, ne potran- 
fio allineare di volte In volta 
non plh di due, Ma In campio¬ 
nato che nelle gare Interna- 
Monili, Esemplo II Reai Ma¬ 
drid potrebbe schierare, al¬ 
l'andata di Coppa Campioni 
«0l Napoli, Il mesMcano Hugo 
jjanchez e l'argentino Valila- 
no Nel ritorno avrebbe la 
ponlbllltà di sostituire uno del 
due con II suo tono tesserato 
dall'estero, lo lugortavo Jan- 
kovtc Le società dovranno 
comunque comunicare gli 
atranieri prescelti 48 ore fil¬ 
ma della partita. 


Primi «ssaggi di caldo vero a Roma e Torino. Gial- redimento Ed invece, ecco- 
lorossl e granata si sottoporranno ad un esame 


sogna vedere in quali condì* 
rioni psico-fisiche il presente¬ 
ranno I domali narlann di 


nuovo regolamento varato 
dalla Federazlonecnlclo iberi¬ 
ca in luglio La notizia ha nata- 
nhneme sollevalo polveroni 
« polemiche nell’ambiente 
Calcistico spagnolo Praia). 
ITO, Il quotidiano -El Pala», 
neiVedltoriale di Ieri commen¬ 
tava con Ironia: «Ma quarto è 
calcio o calcio ballila?» 


li ef.V.M iTv*]ilir•'fL«I*- *.-U«(7-itt'-llU~M'Mto-tV-» 


noOrd e l'A|ax. La Roma giocherà a Rotterdam nel 
quadro di un torneo al quale partecipano anche 
Standard Uegi e Atletico Mlneiro. Il Torino scende 
in campo ad Amsterdam in un altro torneo al quale 
prendono parte anche Dynamo Kiev e Porto 


del «football totale., è un da¬ 
nese Klaus Berggreen, Ieri al¬ 
la corte di Dino Viola, oggi fra 
le figure dominanti dal Torino 
che M è rifatto II look 
E Berggreen, ai pochi cro¬ 
nisti che accompagnano I gra 
naia, ha una storta curiosa da 
raccontare «A 1? anni riliutai 
di essere Ingaggiato dall A|ax 
Incredibile, ma vero II mio 
connazionale Lerby, a quel 
tempi Ire le ' stelle della su- 
per-tormazione olandese, se¬ 
gnalò Il mio nome al suol diri¬ 
genti Venni Invitato per uno 
"stage" alla line mi avrebbe¬ 
ro tesserato Ma dopo una sei- 
Umana, tomai In Danimarca II 
mondo del professionisti mi 
aveva deluso troppi volti tri¬ 
sti, troppi ragazzi soli, costrel 
ti a vivere soltanto di vittorie, 
punti, lattiche No meglio la 
laurea e al calcio, giurai, mi 
sarei dedicalo soltanto per di- 


IBI AMSTERDAM Torino e 
Roma dicono basta all'emme- 
ro cMclo d'agosto, M gol col 
pallottoliere contro dilettanti 
al buona volontà o miste min- 
taii-villeggtantl-gente del po¬ 
mo I granata affrontano que- 

f nH, 91 ~1 l'ZI— moina 


I gtalloroiM aono Impegnali 
con II Feyenootd (ore 21) nel 
contesto del torneo di Roller- 
dun 

Un esanw «rotacele, dun¬ 
que. per il Toro del «nuovo 
corso* di Radice e per Vcnl- 

S " a armata di Nlls Ile- 
, profeta di ritomo £ 
c’è il rischio (Sam prioria do¬ 
cci) di rimediare figuracce da 
nove colonne 
Ad unire Idealmente Roma 
e Torino, qui in terra d'Olan- 
da, dove il totem pallone ha 
conosciuto le felici stagioni 


certo una semplice postato¬ 
ne Ma nella vita si cambia. 
Basta non far parte della cate¬ 
goria dei pentiti » 
laureato In Economia e 
commercio, cinque Ungue net 
suo bagaglio culturale, la vo¬ 
glia contìnua di imparare e di 
conoscere, Klaus Berggreen è 
uno dei personaggi più inte¬ 
ressanti e curiosi del variegato 
circo pallonaro Con fui, si 
può parlare di tutto Non ha 
stupori agli accenni di filoso¬ 
fia. non spalanca la bocca 
quando si nominano scrittori 
o registi E dei calcio sa tutto 
come si conviene a un perfet¬ 
to mestierante 
«Chi ha U compito più diffi¬ 
cile fra noi e la Roma? Beh, 
per noi del Toro la prova-Ajax 
e tenibile Anche sema Van 
Basten, i nipotini di Cruyff re¬ 
stano competitivi E vi racco¬ 
mando gente come Bosman e 
Silooy Ma per noi, quello di 
stasera, è I esame di maturità. 
Se superiamo i) test-Ajax, vuol 
dire che l nostri oriaonti si 
possono allargare Per la Ro¬ 
ma, invece, c è questo Feye* 
noord "gran collettivo” Voci- 
ler e compagni avranno, sicu¬ 
ramente, vita più facile Mabi- 


Al torneo di Amsterdam so¬ 
no impegnate anche Porto e 
Dinamo Kiev che giocheran¬ 
no alte 19 ad Amsterdam 
A Rotterdam Standard Uegi 
ed Atletico Mlneiro che 4 af¬ 
frontano stasera alle 19 com¬ 
pletano il quadro delle parte¬ 
cipanti «I rigidi schemi belgi 
opposti «Ila fantasia brasilia¬ 
na. un confronto da seguire». 
A proposito di Atletico Mlnei¬ 
ro La formazione di BelQ Ho- 
rizonte sostituirà il Granilo di 
Porto Alegre nell'amichevole 
del 13 agosto, a Sanremo, 
contro il Toro 1 dirigenti dei 
Gremlo, per motivi di cronaca 
nera, hanno rinunciato alle 
prossime partite in program¬ 
ma nella tournée europea. 
Quattro giocatori brasiliani 
sono rinchiusi nelle carceri di 
Berna- Su di loro, pesa un'ac¬ 
cusa tenibile, vergognosa, 
violenza carnate al danni di 
una ragazza di tredici anni 
Klaus Berggreen, che è tra 
l'altro il professore di italiano 
di Toni Polster, l'austriaco-mi- 
stero dei granata, ci paria di 
un suo amico in cerca di ri¬ 
scatto, Michael Laudrup «La 
Juventus non deve preoccu- 



Il nuòvo «look» di Berggreen granata 


parsi Michael saprà sostituire 
degnamente Michel Platini 
Ora che la pubalgia che lo ha 
tormentato per una intera sta 
gione è scomparsa, Laudrup 
tornerà ad of fnre il suo calcio 
fatto di tecnica e di allegria» 
Ha parole buone per tutti, 
questo samaritano in scarpet¬ 
te bullonate Anche per Dino 
Viola, che io ha cacciato dalla 
Roma per far spazio a Voeller 
■Ma io col presidente non ho 


mai litigato Ho capito le sue 
scelte fanno parte delle rego 
le del gioco Ci siamo sentiti 
per telefono amici come pn 
ma Maio sia chiaro non vo¬ 
glio più indossare la maglia 
giallorossa lo voglio termina 
re la mia avventura italiana nel 
Torino Fra tre anni dirò basta 
al calcio Per dedicarmi di 
nuovo allo studio Ecco non 
mi dispiacerebbe prendere 
un altra laurea Sapete, studia¬ 
re è la mia passione» 



Diciassettenne 
fa saltare 
Il canguro Cash 


■Cadono le test» al torneo di tennis di StraUon Mountain 
nello stato americano de) Vermont li «canguro» Pai Cash 
(testa di sede n 3) che e Wlmbledon strapazzò In finale 
Lendi, ha subito un clamoroso stop al secondo turno da 
parte del diciassettenne Andre Agassi 7-6,7-6 il punteggio 
a favore del giovane americano Eliminato I australiano 
(che vediamo nella foto) e uscito di scena U n 2 del torneo 
Controre al primo turno, Ivan Lendi (ni)* sempre più 
solo ieri si e Imposto e Jim Pugh per 7-6,6 3 


Carrara come Fossimo a Napoli, l'invoca- 

m- - q»_... zione sarebbe stata «Cerra- 

san Gennaro: ro aiutaci tu- Questo in rtn- 

un miracolo 

per le private ha rivolto al neoministro 
del Turismo e Spettacolo 
nella speranza di trovare 
une soluzione al grave handicap cui è stata sottoposta 
l'emittenza privata dall'accordo Rat-Lega caldo per la dif¬ 
fusione In esclusiva delle Immagini del pallone La Fri M 
auspica di trovare spulo per quanto riguarda le telecrona¬ 
che delle traMeite e le dirette radiofoniche delle pattile di 
A e B Anche l'Associazione editori radiofonici (Aer) par¬ 
tecipa alla protesta contro l'accordo, puntando sul fatto 
che per la radio non cl sono regole codificete e rigide 
come per la Tv 


Un dito 
fa saltare 
Il match 
dICoggi 


Quasi certo II rinvio del 
match di pugilato tra Juan 
Martin CoggT (nella foto), 
neodetentore del titolo dei 
superteggerl versione Wba, 
e lo sfidante nordamericano Frank Warren L'incontro era 
in programma per il 5 settembre prossimo In Italia Causa 
della posticipazione a tempo Indeterminato detta alida 
mondiale un infortunio al pollice delta mano sinistra cui à 
incorso il pugile argentino durante gli allenamenti di pre¬ 
parazione all incontro Per il campione di Buenos Aires M 
tratta della prima difesa del titolo, conquistato II S luglio 
scoreo contro Patrizio Oliva. 



la vela ^ Italiana la prima donna a 

» conquistare un campionato 

e «finissi mondiale assoluto In diaci- 

fa tricolomi Pii"- veliche In tutta la sto- 

Ita detta vela intemazionale 
non era mai accaduto A 
vincere la tradizione ma- 
mettile nel settore è stata la 
quindicenne di Cecina Sabrina Lindi che ha trionfato nella 
classe -OptimiM- in virtù di una serie di eccestonaliplexsa- 
menti La manifestazione si è svolta ad Andl|k In Olanda 
Grazie al successo detta Landl ed agli ottimi ptaszamentl 
conseguiti digit altri azzurri In gara, M rappresentativa ita¬ 
liana ai è aggiudicata U secondo porto nelìa spedale clas¬ 
sifica a squadre 


LO SPORT IN TV 


VMMlU’i-'H-'I'TTI 


__ BREVISSIME _ 

Clcltareo record. La sovietica Erika Salumae ha stabilito 11 nuo- 
vo primato del mondo sul 500 metri con partenza lanciata, 
impiegando sulla distanza 29 secondi e 655 centesimi 


«Vìa Galgani, vogliamo il commissario» 


del «Premio sportivo Cepo Vaticano. La medaglia d oro 
verrà consegnata al presidente del Cetanzaro, Pino Albano e 
si telecronista Bruno Plzzul 


rivalla -vaia,! Bene artviro <a uanu„a. 

isson In campo maschile, nel torneo di Kltzbuehl, Colombo 

e Pistoiesi sono usciti al secondo turno 

"OtttfSSSgt t^rJic«lrtre d i 

Alesai ha chiuso al secondo posto La Somiglia è risultata 
tenta nello slalom Qualificati pure Buzzotta, Sonzognl e 
Cavanna 

'chi'riSno™Hattlre ^ìfpreslSente 
della giunta regionale sarda ha dichiarato che gli eventuali 
nuovi azionisti potrebbero contare su un contributo slraor 
dlnarlo della Regione Quanto alla Nocerina si riunisce oggi 
Il Consiglio comunale di Nocera per trovare. Insieme die 
far» sociali, una soluzione, Intanto continua la colletta del 
tifosi 

Moto la Svezia. Migliori tempi di Paolo Casoli (Agv) e Osatone 
Grassetti (Mbe) nelle 125 nella prima giornata delle prore 
cronometrate ad Anderstorp, In vista del Or Pr Motociclisti, 
co di Svezia Nette 250 II migliore è stato Wlmmer mentre 
Cadalora è finito sesto Nelle 500 11 più veloce è Mamola 


La «guerra» alla Federtennis 
continua: i dissidenti 
chiedono l’intervento 
del Coni 

«Assemblea illegittima» 


■I ROMA «Apprese dagli or¬ 
gani di stampa le dimissioni di 
sei consiglieri della Federten¬ 
nis e la decisione dei presi¬ 
dente Galgani di convocare 
I assemblea elettiva decisio¬ 
ne che - ai sensi del vigente 
statuto - esula dai suol poteri, 
chiediamo la nomina di un 
commissario straordinario per 
il ripristino della legalità. 
Chiediamo altresì un incontro 
urgente per esporre docu¬ 
mentate e circostanziate riser¬ 


ve su operato da lungo tempo 
del presidente federale» Que 
sto è il testo del telegramma 
che i quattro consiglieri della 
FU che si oppongono alla poli¬ 
tica del presidente Paolo Gal¬ 
gani - si tratta del vicepresi¬ 
denti Francia e Gambacorta e 
dei consiglieri Caravan! e 
Gambardclla - hanno Inviato 
al presidente del Coni Franco 
Carrara e ai vicepresidenti Ar¬ 
rigo Gallai e Primo Nebiolo È 


I ultimo atto di una guerra che 
da tempo lacera il tennis ita¬ 
liano e che ci auguriamo ven¬ 
ga risolta dal Coni con un in 
terventostraordinario Vale» 
dire con la nomina di un com 
missano che sappia preparare 
con serietà I assemblea eletti 
va 

Il presidente Paolo Galgani 
e i suoi sei fedelissimi, vista 
l'impossibilità di governare la 
Federazione hanno avuto la 
beila pensata di dimettersi e 
di indire le nuove elezioni per 
18 di ottobre La manovra è 
chiarissima si scioglie il go¬ 
verno e si prepara I assemblea 
per fame un altro Ma intanto 
il potere resta sempre nelle 
mani del presidente Solo che 
1 avvocato Paolo Galgani - cu 
rioso errore da parte di un le¬ 
gale - ha dimenticato una co¬ 


sa fondamentale E cioè che 
lo statuto della Fit gli vieta di 
fare quel che fa Lo statuto di 
ce infatti che le dimissioni del 
la maggioranza del consiglio 
comportano il decadimento 
dell intero governo con con 
seguente impossibilità dei 
presidente di indire I assem 
blea elettiva II Coni non può 
non sapere queste cose e 
quindi non può accettare i o 
perato di Paolo Galgani presi 
dente solo per le operazioni 
di corrente amministrazione 
Ma II problema vero non è 
quello La vicenda di queste 
strumentali dimissioni non è 
infatti che un gesto da insenre 
nella lotta per li potere li prò 
blema sta nel fatto che uno 
degli sport più praticati e po 
polari vive In una crisi lembi 
le La nazionale di Coppa Da 


vis ha faticato a sconfiggere 
* una squadra inconsistente co 
me quella scudocrociata I 
tornei del Grand Prix non fan 
no che annotare una sconso 
lame mona dei tennisti italiani 
nei pnmi turni al punto che ci 
sembra di aver vinto qualcosa 
di importante quando qualcu¬ 
no dei nostn amva in finale in 
qualche tomeucolo balneare 
lì vero problema sta nella cri 
si Sta nella inconsistenza dei 
tennis italiano e nella Incapa 
cità dei suo) governanti di tro 
vare una soluzione ouale che 
sia Paolo Galgani dovrebbe 
capire di aver ecceduto nell u 
so del potere E se non lo ca 
pisce da solo dovrebbe aiutar 
lo il Coni e cioè il tutore dello 
sport italiano II tennis azzurro 
ha bisogno di gente nuova e 
di idee E questo il vero prò 
blema ORM 


Battistelii 


se stesso 


H TERNI Stefano Battistelii 
sugli allori al campionati Italia 
ni di nuoto di categoria ti ro¬ 
mano ha stabilito tT nuovo re¬ 
cord italiano iuniores del 200 
misti migliorando il primato 
che già gli apparteneva di 14 
centesimi di secondo 
(2 06 24) Fallito invece, il 
tentativo di Roberto Glerla nel 
100 si cadetti, 1 oriundo ha 
soltanto avvicinato II record 
che appartiene a Lamberti 
Dominio incontrastato detta 
romana della Lazio, Manuela 
Melchtorri, negli 800 il cadet¬ 
te, che ha staccato di quasi 
20 ’ la Tanya Vannini Oggi di 
scena le categorie ragazzi e 


sempre leader 
in Argentina 


wm CORDOBA. La Landa Deh 
ta 4Wd di Massimo Btaston e 
Tiziano Siviera ha chiuso al 
comando la seconda lappa 
del rally di Argenta», ottava 
prova dei campionato del 
mondo Ieri le maggiori insi¬ 
die per Biaslon sono venute 
dall argentino Recelde Ad un 
certo punto, tra ì due, c era un 
distacco dt appena 4 secondi 
Nette ultime due prove speda¬ 
li, però, Biaston riportava II 
8ap a suo lavoro fino a 49 se¬ 
condi Oggi si correla terza e 
penultima tappa. Delle 67 vet¬ 
ture partite, ne restano in gara 
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A Spinazzola nel cuore della Puglia 


una storia di «fabbriche di angeli» 

La morte di una donna, Parreste di un medico notabile de 

Morire d’aborto 
qui è vergogna 


Aveva trentuno anni, due tigli, era Inquieta, convi¬ 
veva con un sessantenne, è morta d'aborto a line 
luglio. Prima di morire ha sussurrato il nome del 
medico che l'avrebbe «aiutata»; ex sindaco de di 
Spinazzola, in Puglia, acceso avversario della legge 
194, Il dottore dì tutti. A Spinazzola l'opinione pub¬ 
blica sta con il medico, che si è «inguaiato» per 
aiutare quella che In (ondo era una poco di buono. 

DAI NOBTOQ INVIATO _ 

ANNAMARIA QUADRONI 


RN BASI Questa è una vec¬ 
chia Moria al «fabbriche di an- 
ilk acoperta casualmente 
rené, come succedeva al 
_ j| tempi, una donna ci ha la- 

Ititi Policlinico 
di Bari, Isabella Galantlno, 
Una donna di trent’annl, è Uni¬ 
ta In rianimatone e non ne è 
uscita viva per le conseguente 
di un abono Illegale. Strano, 
ma Immediatamente le ma¬ 
nette sono scattate Prima di 
morire lei ha parlato accusan¬ 
do un anelano medico, un no¬ 
tabile de delle Murge U noti- 
ala 4 arrivala sulle pagine lo¬ 
cali della Gazzetta dal Mez¬ 
zogiorno, però è morta II 
Eppure per fortuna non 
succeda piu cosi spesso che 
l'aborto clandestino uccida 
nò che per questo vada dentro 
un medico in vista come En- 

S tai Sollazzo, ex sindaco di 
binaiaoia, grande inquisitore 
del lostenltart della legge 184 
al lampi del referendum, 
compagno di studi e amico 
personale di Vito Lattanzio. 
Eppure la Puglia segna una 
delie punte più afte anche nel¬ 
la statistiche degli aborti lega¬ 
li; quasi trentamila l'anno, su 
tre gravidanze una viene Inter- 
rotla. In genere, quelle che 
vanno In ospedale sono don¬ 


ne sposate, con piò figli, di 
una certa età. Le altre dove 
vanno? La Puglia non è certo 
Il paradiso della prevenzione, 
anche se ha 103 consultori 
sulla carta, un record nspeuo 
alle medie del Sud 


Pochi soldi 
scarso personale 


Ma non funzionano o quasi 
pochi I soldi, scarso II perso¬ 
nale. «Come fa a funzionare 
una struttura per cui si spen¬ 
dono appena SS milioni al¬ 
l'anno, più o meno II doppio 
del bilancio di una famiglia 
media, e quasi tutti per pagare 
I pochi operatori., », osserva 
sconsolata Silvia Oodelli, ri¬ 
cercatrice di psicologia all'U¬ 
niversità di Bari e consigliere 
regionale Pei, Dunque le don¬ 
ne si arrangiano, e se una ci 
muore nel W? un'ovvia con¬ 
siderazione statistica fa sup- 

K rre che alle spalle ci sia un 
I serbatolo di aborti clande¬ 
stini. Le antiche «fabbriche di 
angelU qui lavorano ancora. 
Slamo andati a vedere. 

A Minervtno Murge, a venti 


chilometri da Spinazzola, il 
paese di Isabella Galantlno il 
consultorio c'è Dovrebbe 
servire un bacino di diclasset- 
temlla abitanti Ma, per venir¬ 
ci, una donna di Spinazzola 
che non abbia la macchina 
personale deve stare luori di 
casa un giorno intero Al con¬ 
sultorio lavorano un'assisten¬ 
te sociale e adesso anche una 
psicoioga, ginecologo e pe¬ 
diatra cl vanno a turno «La 
domanda prevalente riguarda 
l'assistenza alla maternità La 
prevenzione dell'aborto, se si 
la, è In questo ambito Per ini¬ 
ziative sul territorio, che spie¬ 
ghino alla gente a che cosa 
serve un consultorio, non ci 
sono soldi Del resto, lino a 
poco tempo fa, non c'era lo 
sterilizzatore per gli strumenti 
e II ginecologo non aveva le 
spirali», spiega SIsina Pellegri¬ 
no, una delle giovani donne di 
Mincrvino che il consultorio 
l'ha voluto La psicologa del 
consultorio, la dottoressa 
D'Ambrosio, conferma «Le 
donne che Interrompono la 
gravidanza passando di qui 
sono appena II cinque per 
cento Pochissime quelle che 
chiedono informazioni sul 
controllo delle nascite. Quasi 
nessuna minorenne» Insom- 
ma II consultorio delle Murge 
è una bella scatola con un no¬ 
me molto moderno, ma den¬ 
tro non c’è quasi nulla II nu¬ 
mero degli aborti, In teoria, 
dovrebbe essere molta alto 
In realtà gli aborti legali latti in 
ospedale dalle donne di MI- 
nervino e Spinazzola sono 
neppure cinquecento In cin¬ 
que anni, dail'81 all'86 Maria 
DI Claudio, consigliere comu¬ 
nale Pel a Mlnervino me lo 
spiega cosi- «Vivo In un quar¬ 
tiere popolare dove le donne 


parlano con molta naturalez¬ 
za di questi problemi La con¬ 
traccezione, per esempio, si 
la cosi una donna sposata va 
da] suo medico e chiede la pil¬ 
lola, ma non è per lei, poi la 
passa all amica piò giovane e 
non sposata 


La paura 

che tutti sappiamo 


Per abortire invece si sa da 
sempre che le donne vanno a 
Cerignola» E perché a Ceri- 
gnola, pagando magari senza 
anestesia, e non all’ospedale? 
■Per paura che si sappia, per 
non ncoverarsl e lasciare i tigli 
soli a casa » Silvia Godelli 
conferma «In Puglia gli aborti 
si (anno soto col raschiamen¬ 
to, perché le liste d’attesa ne* 
gli ospedali dove li servizio 
funziona sono troppo lunghe 
e le donne arrivano ai limite di 
tempo massimo consentito 
dalla legge Cosi ci vogliono 
due-tre giorni di ricovero e l’a¬ 
nestesia totale. » Venti giorni 
prima di morire Isabella Ga¬ 
lantina era andata dal sindaco 
comunista di Spinazzola, Ni¬ 
cola Plancone, e gli aveva 
chiesto di aiutarla a sistemare 
dalle suore le sue bambine, 
perché doveva ricoverarsi al¬ 
l'ospedale Infatti era in lista 
d’attesa a Canosa per un'inter¬ 
ruzione di gravidanza Avreb¬ 
be dovuto farla il 9 agosto 
Perché non ha aspettato? 

Questa è la vecchia storia 
del santo e della puttana. Isa¬ 
bella Galantlno aveva solo 
trentuno anni Era giovane e 
inquieta. Separata dal marito, 


conviveva da alcuni anni con 
un uomo molto piu anziano di 
lei, sessantenne, Matteo Can¬ 
none Con lui aveva avuto due 
bimbe II paese dice che aves¬ 
se un giovane amante pare 
sia stato lui a correre al picco¬ 
lo ospedale dì Spinazzola gri¬ 
dando «Venite, c’è una don¬ 
na che ha abortito E tutta gial¬ 
la» E figlia di geme povera, 
che lavora a giornata e pulisce 
le latnne pubbliche Quanto 
basta a fame una donna sola, 
esposta al disprezzo della 
gente E Spinazzola chiac¬ 
chiera, chiacchiera Adesso 
dice che Isabella non è andata 
ad abortire a Canosa, all’ospe¬ 
dale, perché voleva sbrigarsi, 
sbarazzarsi in fretta di una gra¬ 
vidanza scomoda e che il po¬ 
vero dottor Sollazzo s’è in- 

S udato per aiutare una poco 
i buono 

E lui, il dottor Enthel Sollaz¬ 
zo, la vera stordì questa storia 
truce Medico del paese, mol¬ 
to temuto perché sa tutto di 
tutti, e molto amato perché di¬ 
sposto ad andare nelle case a 
qualsiasi ora del giorno e della 
notte senza pretendere trop¬ 
po. Per alcuni è un demone, il 
potente notabile di Splnazzo- 
la, conosciuto abortista anche 
nei vicini paesi della Basilica¬ 
ta Per altri una specie di san¬ 
to, un benefattore. Ad avviare 
in vita la sua beatificazione ha 
provveduto da solo in una 
delle ultime consultazioni 
elettorali alle quali ha parteci¬ 
pato aveva armato un suo ri¬ 
tratto gigante, formato stali¬ 
niano, su un carro agricolo 
che girava solennemente le 
vie del paese, qualche vecchia 
occhiava come ai pas- 

a della processione En- 
llazzo è stato più volte 
sindaco, eletto col novanta 
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La Puglia dispone di 103 consultori, 
ma soltanto sulla carta. 

Ma non funzionano, o quasi: 
pochi soldi, scarso personale. 

U morte di una donna 
fa dunque supporre 
una vasta pratica clandestina 



per cento delle preferenze 
nella lista De II suo motto da 
pnmo cittadino di Spinazzola 
la legge sono io L'arresto 
dunque non può non fare 
scandalo Ma la cosa non 
esce dalle Murge A Spinazzo¬ 
la l'opinione pubblica sta dal¬ 
la parte del medico, al punto 
che perfino la sezione del Pel, 
prima di prendere posizione, 
si tormenta a lungo «Temeva¬ 
mo di passare da sciacalli, che 
la gente pensasse volessimo 
approfittare di questo fatto 
per attaccare un avversario 
politico», spiega Donato Lo- 
ganaro Giudicare Sollazzo 
spetta certamente ai giudici, 
ma se l'aborto uccide bisogna 
che ognuno prenda le sue re¬ 
sponsabilità o no? «SÌ - ri¬ 
sponde Loganaro, della se¬ 
greteria della sezione di Spi* 
nazzola - Ma abbiamo di¬ 
scusso a lungo perché ogni ri¬ 
ferimento a questa stona era 
un rifenmento a Sollazzo, ine¬ 
vitabilmente» Insomma a Isa¬ 
bella nessuno pensa piu? «Hai 
ragione - mi dice Nicola Car¬ 
bone, consigliere comunale 
Pei - siamo giusto un po' me¬ 
glio di Khomeim, anche noi 
siamo vittime della mentalità 
Qui morire di parto è naturale, 
morire d'aborto una specie 
d’espiazione » La sezione 
tace fino al 4 agosto, chiusa in 
discussioni difficili Sollazzo è 
il medico di tutti, comunisti 
compresi Poi esce con un 
gran tabellone sul corso «L'e¬ 
pisodio non può essere sotta¬ 
ciuto, altnmenti si diventa 
complici Vogliamo un con¬ 
sistono per la prevenzione 
anche a Spinazzola» 


«Io sono solo 
un perseguitato» 


Lo Messo giorno II dottor 
Sollazza è tornato a casa In 
libertà provvisoria Ha imme¬ 
diatamente ricominciato a la¬ 
re visite E molto sicuro di sé 
Al telefono si dipinge come 
un perseguitato politico 
«Hanno montato contro di me 
notizie false - dice - ma io ho 
la coscienza a posto davanti a 
Dio sono un buon cristiano, 
la perizia medico-legale mi 
«cagionerà» Secondo lui Isa¬ 
bella si è avvelenala con uno 


di quel primitivi intrugli a base 
di prezzemolo «Ho visto altre 
due donne morire cosi, In 
passato, senza poter fare nul¬ 
la Quando mi hanno chiama¬ 
to quella povera ragaiia ave¬ 
va delle perdite di sangue, le 
ho fatto una pulizia alla buo¬ 
na, una revisione deft‘utero 
come Intervento di premo 
soccorso Aveva un colorito' 
da far spavento Ma I medici 
dell'ospedale poi non si sono 
accolti che si era avvelenate, 
che c'era uno stato tonico, 
hanno pensato solo e un'Infe¬ 
zione > fi dottor Solfano pe¬ 
ra non può spiegare perché, 
se l'aborto era già in cono, 
non manda «ubilo Isabella al¬ 
l'ospedale del paese, Invece 
di praticare un raschiamento 
«alla buona», come dice lui, 
latto a casa Isabella Galanll- 
no è moria per blocco renale 
e shock settico conseguenti a 
procurato aborto; non ci «otto 
state lesioni strumentali. L'au¬ 
topsia dovrà dire II reato: re é 
motta per le conseguenze di 
un avvelenamento o di una 

S rave infezione O per tutte e 
ue le cose insieme 
Una cosa è certa: I 

n irioleiadlreaicanbinl 
cquavtva delle Fonti, po¬ 
co prima di entrare In come, 
che e tarla abortire era «Ufo II 
dottor Sollazzo, cut era ricor» 
sa su consiglio di un'amica, 
che glielo aveva indicalo co¬ 
me medico pratico deila coee, 
perché di aborti ne faceva 
tanti per la modica spesa di 
)50milalire È acattato cosi 11 
pnmo mandato di cattura del¬ 
ia procura di Urani, cui ae n'ò 
aggiunto un secondo con l'ag¬ 
gravante della morie, quando 
Isabella ha chiuso con le vita 
al Policlinico di Bari, Il venti¬ 
quattro luglio. Lo conferme 
uno dei legali di Solfano, l'av¬ 
vocato Roberto Chiusolo, 
Isabella Galantlno è arrivata 
all'ospedale di Splnanola con 
una grave emorragia culai * 
aggiunto il blocco renale, per 
questo è stata trasferita so Ac¬ 
quaviva delle Fonti, dove H 
centro specializzato in netto- 
logia non ce l'ha fatta a tirarli 
fuori E qui l medici hanno 
chiamalo I carabinieri Nasate 
no dei suol familiari par ora il 
è costituito parte civile. «Me 
temiamo lo faccia qualche or¬ 
ganizzazione di donne, ea le 
notizia si diffonde.. >, conclù¬ 
de l'avvocato Chiusolo. 


LENINGRADO - MOSCA 

Poterne d» Bologna: ogni sabato dal 5 settembre al 3 


Durata: 8 giorni (6 notti) 

Quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
U (Nota comprende II trasporto con voli charter notturni, 
t ra wcrlmcnti «itemi, alberghi di prima categoria in camere 
doppi*, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previsti dal programma 

MOSCA » LENINGRADO 

Partenze da Milano e da Roma: 5 e 13 settembre 
Durata: 8 giorni 

Quota individuale di partecipazione lire 1.360.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasferi¬ 
menti interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenze da Milano; 8 settembre 
Durata: 10 alomi 

Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
1,430.000 (da Milano) 

la quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen- 
menti interni, alberghi di prima categoria «A» In camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur¬ 
sioni previste dal programma 

REPUBBLICA DEMOC. TEDESCA 

(la Selva Turlngla) 

Partenze da Roma: 12 agosto 
Durata: 15 giorni 

Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) 
1.430.000 (da Milano) 

La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categorìa in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle citta toccate dall'itinerario (Beriino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e località Interne della Tunngia) 

PRAGA 

Partenze da Roma e Milano: 4 settembre 
Durata: 4 giorni 

Quota Individuale di partecipazione da lire 585.000 
la quota comprende il trasporto aereo In classe turistica, 
sistemazione In alberghi di prima categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, trattamento di pensione completa 
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OJRATOUREVARADERO 

(Avana, Guamà, Clenfuegos Trinidad, Vende¬ 
re) 

Partenze da Milano: 7 e 14 settembre, 5 ottobre 
Durata: 15 giorni 

Quota individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
la quote comprende il trasporto aereo con volo sedale 
Cubana de Avìadon, trasferimenti intemi, alberghi df prima 
categoria in camere doppie, trattamento di pensione com¬ 
pleta durante il tour e mezza pensione durante «soggiorno 
a Varadero, visite ed escursioni previste dal programma 

SOGGIORNI IN SARDEGNA 

Free Beach Club 

Partenza da Roma: 12 settembre - Durata: 15 c 
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Hotel Capocaccia 

Partenza da Milano: 14 settembre • Durate: 15 giorni 
Quota individuale dì partecipazione lire 900.000 
La quote comprende il trasporto aereo, sistemazione In 
camere doppie con servizi, trattamento <8 pensione com¬ 
pleta (vino ai pasti incluso al Free Beach Club) 

PANORAMA CINESE 

(Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Cantra, 
Hong Kong) 

Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durate: 15 giorni 

Quote individuale di partecipazione lire 4.100.000 

PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 

(Llmp, Cusco, Puno, Tequile, Tiwanaco, Are- 
qulpa, Nazca, Paracas) 

Partenza da Milano: 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 

Quota individuale dì partecipazione lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 

La quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, 
alberghi di seconda categoria in camere doppie, tratta¬ 
mento di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal 
programma, guida dall’Italia 

MADEIRA 

Partenze da Milano: 7 dicembre 
Durata: 8 giorni 

Quota di partecipazione: lire 805.000 
U quote comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria (classifi¬ 
cazione locale) in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 


hQ l’Unità 

X x Venerdì 
fadfari 7 agosto 1987 











